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FRANZO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta antimeridiana di ieri .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Berlinguer Luigi, Cavallaro Fran-
cesco, Colleselli, Gioia e Nannini .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE . È stata presentata la se-
guente proposta di legge :

MACCHIAVELLI ed altri : « Estensione all e
famiglie degli ufficiali giudiziari del tratta-
mento previsto dagli articoli 11 e 17 della leg-
ge 15 febbraio 1958, n . 46 » (2373) .

Sarà stampata, distribuita e, avendo i pro -
ponenti rinunziato allo svolgimento, sarà tra-
smessa alla Commissione competente, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

PITZALIS ed altri ; Russo SPENA ; FINOCCHIA-
Ro e FusARO ; Buzzl ed altri : « Norme relative
al personale non insegnante delle scuole medie
e degli istituti di istruzione classica, scienti -
fica e magistrale » (Già approvato dalla I Com-
missione della Camera e modificato da quella
VI Commissione) (438-623-833-1019-B) ;

« Istituzione dell'istituto tecnico per perit i
aziendali e corrispondenti in lingue estere »
(Approvato da quel consesso) (2372) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
i] primo, alla Commissione competente ch e
già lo ha avuto in esame, nella stessa sede ,
con il parere della V Commissione ; l'altro ,
alla Commissione competente, con riserva d i
stabilirne la sede .

Svolgimento di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alle relazio-
ni scritte e il Governo, con le consuete ri-
serve, non si oppone:

Amodio Francesco : « Modifica dell a
legge 15 novembre 1964, n. 1162, relativa
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alla istituzione ' di una addizionale all ' impo-
sta generale sull'entrata » (2057) ;

Cariota Ferrara : « Esenzione dall'impo-
sta generale sull'entrata per la raccolta e i l
commercio dei rottami ferrosi » (2190) ;

Origlia, de' Cocci, Merenda e Belotti :
« Disposizioni in materia di imposta gene-
rale sull'entrata per acquisti collettivi » (790) ;

Alesi : « Esenzione dall'imposta genera -
le sull'entrata ai passaggi di merci fra le
associazioni per acquisti collettivi ed i com-
mercianti ad esse aderenti » (975) ;

Minio, 'Raffaelli, Soliano, Nicoletto, Ter-
ranova Raffaele, Vespignani, 'Malfatti Fran-
cesco, Matarrese, _Lenti, Grezzi, Assennato ,
Carocci, Vestri, Maulini, Borsari e Pagliarani :
« Provvedimenti a favore dei comuni e dell e
province » (1764) ;

Scricciolo, Loreti, Usvardi e Della Briot-
ta : « Immissione in ruolo negli istituti pro-
fessionali di 'Stato degli insegnanti abilitat i
di cultura generale ed educazione civica »
(2140) ;

De Florio, Guidi, Sforza, Zoboli, Catal-
do, Coccia, Spagnoli, Mariconda, Crapsi, Ba-
vetta, Assennato, Pellegrino, Accreman e Re
Giuseppina : « Modifica alle norme che rego-
lano l'imposta di bollo ed il deposito in can-
celleria <dei valori bollati e delle spese ne l
contenzioso ordinario civile e nei procedi -
menti di esecuzione » (2179) ;

Colasanto, Canestrari, Amadei Giuseppe ,
Reale Giuseppe, De Capua, Alba, Cavallar o
Nicola, Sinesio, Iozzelli, Amodio, Mancin i
Antonio e 'Sammartino : « Provvidenze finan-
ziarie ed assicurative per la costruzione e
l'acquisto di case per i ferrovieri » (2202) ;

Pellegrino, Raffaelli, Di Benedetto, Cor-
reo, Di Mauro Luigi, Bavetta e Speciale :
« Erezione in Marsala di un monumento cele-
brativo dello sbarco dei Mille » (2225) .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Disciplina degli interventi per lo sviluppo
del Mezzogiorno (2017) e delle concorrent i

proposte di legge Cruciani (276), Abenante

ed altri (1332), Averardi (1295 e 1859) ,
Zincone ed altri (1866) e Grilli (2183) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Disciplina degli interventi per lo svi-
luppo del ' Mezzogiorno ; e delle concorrent i
proposte di legge 'Cruciani, Abenante ed al-
tri, Averardi, Zincone ed altri e Grilli .

Nella seduta pomeridiana di ieri è stato
concluso lo svolgimento degli emendamenti

presentati all'articolo 12 . Qual è il parere
della Commissione su questi emendamenti ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . I l
primo emendamento Avolio tende ad esten-
dere le agevolazioni anche al settore del com-
mercio. Non siamo del parere di poterl o

accettare perché è contrario al concetto ispi-
ratore della legge, che è quello della concen-
trazione dell'intervento straordinario nei tre
noti settori . Per quanto riguarda il settore
del commercio esiste già il credito agevolato ,
che verrà conservato .

Esprimiamo per lo stesso motivo parer e
contrario all'emendamento Spallone ed al se-
condo emendamento Avolio, che è in collega -
mento con il precedente .

Parere contrario esprimiamo pure pe r
l'emendamento Abenante al primo comma ,
inteso ad estendere l'intervento straordinari o
alle compagnie portuali per l 'acquisto de i
mezzi meccanici 'necessari alla loro attività ,
per analoghe ragioni .

MICELI.

	

una specie di industria .

BARBI, Relatore per da maggioranza. Sì ,
ma un'industria assimilata ai trasporti, quin-
di siccome non si prevede alcun intervento
per i trasporti (vedremo poi un altro emen-

damento che li riguarda), non si può preve-
derne neanche per questo caso particolare .
Io che vivo a Napoli so quali siano le diffi-

coltà di queste compagnie e vedrei con pia-
cere la possibilità d'intervento, ma si viole-
rebbe un criterio di carattere generale .

L'emendamento Tesauro al terzo comm a
è di carattere formale : lo accetto .

L'emendamento Bozzi al quarto comma è
ormai superato, mentre quello dello stesso
presentatore da inserire dopo il comma stes-
so, mirante ad estendere le agevolazioni all e
società finanziarie, non può essere accolto per-
ché nel concerto su questa legge con il Mini-
stero del tesoro non si è riusciti ad ottenere
che acconsentisse a questa richiesta, che de l
resto era stata ventilata anche nella prima

formulazione .
Non è accettabile l'emendamento Granati ,

sostitutivo del 'quinto comma, che vorrebb e
limitare il beneficio dei contributi a fondo
perduto alle piccole e medie imprese esclu-
dendoli per le maggiori e cristallizzandoli nel -

la percentuale fissa del 20 per cento, mentr e
il testo della Commissione lascia tale per-
centuale elastica, adattabile alle varie zon e

(è logico che si darà il 20 per cento a ch i
va a insediarsi in Calabria o in altre zon e
più difficili, e percentuali anche molto infe-
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riori a quanti vorranno insediarsi alle port e
di Roma e così via) .

Non è accettabile l 'emendamento Santa-
gati, che mira a elevare dal 20 al 30 pe r
cento la misura massima di questi contribut i
a fondo perduto, poiché il 30 per cento ci
sembra eccessivo .

Del pari non è accettabile l'emendament o
aggiuntivo Avolio al quinto comma, colle-
gato d'altra parte ai precedenti che riguar-
dano il commercio .

Neppure è accettabile l'emendamento San-
tagati, che vorrebbe elevare dal 30 al 35
per cento il contributo per i macchinari e l e
attrezzature costruiti !da industrie ubicate ne i
territori meridionali . Noi l'abbiamo già por-
tato in Commissione dal 25 al 30 per cento ,
e devo dire che si sono incontrate notevol i
difficoltà nelle trattative con la C.E.E. su
questo argomento : pensiamo che un ulte-
riore aumento sarebbe insostenibile proprio
su quel piano. Non accettabile o, direi me-
glio, superfluo l'emendamento Bozzi aggiun-
tivo al sesto comma : di ciò abbiamo già di-
scusso a proposito di altri articoli .

Circa l 'emendamento Bozzi inteso ad ag-
giungere, dopo il sesto, due commi ulte-
riori, dei quali il primo riguarda l'estensio-
ne delle agevolazioni alle imprese edili ed i l
secondo alle imprese esercenti trasporti, os-
servo che, per quanto riguarda le impres e
edili, la legge non esclude che esse possan o
essere comprese tra le altre imprese indu-
striali . Si tratterà di vedere, in sede di ap-
plicazione della legge, se ciò potrà avvenire
in via normale ; comunque tale decisione resta
affidata ai piani esecutivi di coordinamento . I ,1
parere è contrario, in ogni caso, alla seconda
parte dell 'emendamento che riguarda l'esten-
sione ai trasporti : ho già accennato, parlan-
do delle compagnie portuali, come non si a
possibile considerare la possibilità di esten-
dere anche ai trasporti l'intervento straordi-
nario .

Non è accettabile l 'emendamento Santa-
gati, sostituivo del settimo comma, che ten-
de a sopprimere l ' accertamento preventiv o
per quanto riguarda la corrispondenza de i
progetti ai piani di coordinamento . A noi
sembra infatti che il controllo su tale corri-
spondenza sia quanto mai opportuno e quin-
di vada mantenuto .

Per lo stesso motivo non sono naturalmen-
te accettabili l 'emendamento Bozzi soppres-
sivo del nono comma e l'analogo emenda-
mento Santagati .

Viene poi l ' emendamento Pellegrino, so-
stitutivo del nono comma, che vuole esatta-

mente il contrario degli emendamenti Bozz i
e Santagati, in quanto chiede un vincolo più
rigido per la concessione delle agevolazion i
e specialmente dei contributi, e vuole che
venga fissato per legge a quali imprese deb-
bano essere concessi . Nell'emendamento s i
parla !di « imprese manifatturiere di piccol e
e medie dimensioni caratterizzate da rilevanti
capacità di assorbimento di mano d'opera » .

PELLEGRINO . Occorre garantirsi da que-
sto punto di vista .

BARBI, Relatore per la maggioranza . Al-
l'ultimo capoverso dell'emendamento sostitu-
tivo si aggiunge poi che questi accertamenti
devono essere fatti dal ministro per il coor-
dinamento degli interventi nel Mezzogiorno ,
« d'intesa con le regioni interessate » . Qui si
viene a complicare ulteriormente la già diffi-
cile procedura . Quindi l'aggiunta ci sembr a
inopportuna. In ogni caso, nelle commissio-
ni che dovranno valutare l'erogazione di que-
sti contributi, già esistono rappresentanti re-
gionali .

PELLEGRINO. Questa parte del nostr o
emendamento si ricollega all'emendamento
Tesauro già approvato all'articolo 1 .

BARBI, Relatore per la maggioranza . La
Commissione è altresì contraria alla soppres-
sione dell'ultimo comma proposta dall ' ono-
revole Bozzi, in collegamento del resto co n
l'emendamento soppressivo del nono comm a
dello stesso onorevole Bozzi, già respinto pe r
gli stessi motivi .

Siamo favorevoli all'emendamento ag-
giuntivo presentato dal Governo .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Condivido i motivi che il relatore ha ad-
dotto in ordine alla non accettazione degl i
emendamenti . Devo tuttavia due brevissim e
spiegazioni . Dall'onorevole Failla, se non ri-
cordo male, e comunque da parte comuni -
sta, ci è venuta una critica piuttosto vivace
perché non avremmo incluso quelle indica-
zioni limitative atte a meglio specificare quan-
do si tratti di piccole e medie aziende . Devo
ricordare che in 'Commissione abbiamo rag-
giunto un accordo accogliendo (ed infatti ci ò
risulta dagli emendamenti della Commissio-
ne) la stessa formulazione della legge per i l
piano di rinascita della Sardegna. Si è cre-
duto convenisse su questa come sulla solu-
zione meglio rispondente allo scopo .

Altrettanto devo dire all'onorevole San-
tagati, il quale ha illustrato le sue preoccu-
pazioni a proposito della cosiddetta ammis-
sibilità alle agevolazioni, dicendo che con
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ciò si sarebbe finito con l'appesantire le pro-
cedure . Desidero assicurare la Camera ch e
questo emendamento è stato introdotto non
già per aggravare le procedure, ma per al-
leggerirle, in quanto, mentre attorno, ai pro-
blemi generali di ammissibilità intervenivano
opinioni' di vari gruppi, in questo modo s i
concreta la facoltà nel ministro, il quale ope-
ra evidentemente attraverso una commissio-
ne; dopo di che subentrano soltanto le valu-
tazioni di natura economico-finanziaria da
parte degli istituti speciali di credito . Quindi
il fine è quello di snellire e non già di appe-
santire le procedure .

PRESIDENTE . 1Passiamo alla votazione ,
accantonando per il momento gli emenda -
menti relativi all'intestazione, i quali andran-
no subordinati all ' approvazione degli altri .

Poiché l'onorevole Avolio non è presen-
te, s'intende che abbia rinunciato alla vota-
zione del suo emendamento aggiuntivo a l
primo comma .

Onorevole Miceli, mantiene gli emenda-
menti Spallone 'ed Abenante al primo comma ,
di cui ella è cofirmatario, non accettati dalla
Commissione né dal Governo ?

MICELI. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Spallone, tendente ad aggiunger e
al primo comma, dopo le parole : « impiant i
esistenti », le parole : per l'ampliament o
ed ammodernamento della rete distributiva
al dettaglio con preferenza per le form e
cooperative e consortili » .

(Non è approvato) .

'Pongo in votazione l'emendamento Abe-
nante, tendente ad aggiungere al primo com-
ma, dopo le parole : « ampliamento degl i
impianti esistenti » le parole : « e per l ' acqui-
sto dei mezzi meccanici necessari alle speci-
fiche attività delle compagnie portuali » .

(Non è approvato) .

Il successivo emendamento Bozzi sostitu-
tivo al quarto comma, come pure quello ag-
giuntivo al sesto comma, sono preclusi .

Onorevole Bozzi, mantiene gli altri suo i
emendamenti, non accettati dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

BOZZI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-

damento Bozzi tendente ad aggiungere, dopo
il quarto comma, il seguente :

« Con le modalità stabilite ai sensi .del
quarto comma, la Cassa del mezzogiorno s u
sua proposta può essere autorizzata dal pre-

sidente del Comitato di ministri 'di cui al pri-
mo comma dell'articolo 1 a concedere un
concorso sugli interessi relativi alle obbliga-
zioni emesse da società finanziarie che abbia -
no come scopo sociale quello di effettuare ,
attraverso partecipazioni ,azionarie, investi -
menti nei territori di cui all'articolo 3 dell a
legge 10 agosto 1950, n . 646 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, nonché da altr e
società finanziarie che comunque investon o
nei su accennati territori il controvalore del -
l'emissione d'el prestito obbligazionario » .

(Non è approvato) .

Onorevole 'Miceli, mantiene l'emendamen-
to 'Granati interamente sostitutivo del quint o
comma, di cui ella è cofirmatario, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

MICELI. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Granati, tendente a sostituire i l
quinto comma con il seguente :

« Per la costruzione di nuovi impianti in-
dustriali e l'ampliamento 'di quelli esistent i
sono concessi alle piccole e medie impres e
industriali contributi nella misura del 20 per
cento della spesa riconosciuta ammissibile » .

(Non è approvato) .

Poiché gli onorevoli 'Santagati e gli altri
firmatari non sono presenti, s'intende ch e
abbiano rinunciato alla votazione del lor o
emendamento sostitutivo ,al quinto comma .

Poiché l'onorevole Avolio e gli altri co-
firmatari non sono presenti, s ' intende che
abbiano rinunciato alla votazione del lor o
emendamento aggiuntivo al quinto comma .

Pongo in votazione l'emendamento Tesau-
ro, accettato dalla Commissione e dal Gover-
no, tendente a sostituire, al terzo comma ,

le parole : « il tasso annuo di interesse » con

le parole : « il tasso agevolato annuo di inte-
resse » .

(È approvato) .

Poiché l'onorevole 'Santagati non è presen-
te, s'intende che abbia rinunciato alla vota-
zione del suo emendamento sostitutivo al se -
sto 'comma .

Pongo in votazione l'emendamento Bozzi ,
non accettato dalla 'Commissione né dal Go-
verno, aggiuntivo dopo il sesto, dei due com-
mi seguenti :

« Dei contributi di cui ai precedenti commi
del presente articolo possono beneficiare an-
che le imprese di costruzione edile che ab-
biano la sede principale nei territori di cui
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all'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, n . 646
e successive modificazioni e integrazioni, pe r
acquisti di macchinario ed attrezzature loro
occorrenti .

Alle imprese esercenti trasporti di perso -
ne o cose i suddetti contributi ed i finanzia -
menti a tasso agevolato possono essere con-
cessi anche per l'acquisto degli automezzi ed
aeromobili occorrenti per l'esercizio delle loro
attività » .

(Non è approvato) .

Poiché l 'onorevole Santagati non è pre-
sente, s'intende che abbia rinunciato .alla vo-
tazione del suo emendamento interamente so-
stitutivo del settimo comma .

Pongo in votazione l'emendamento Bozzi ,
soppressivo ,del nono comma, non accettato
dalla Commissione né ,dal Governo.

(Non è approvato) .

Poiché l'onorevole Santagati e gli altri co-
firmatari non sono presenti, s ' intende che ab-
biano 'rinunciato alla votazione del loro emen-
damento soppressivo del nono comma .

Passiamo all'emendamento Pellegrino, so-
stitutivo del nono comma con i seguenti :

« L ' ammissibilità alle agevolazioni crediti -
zie e d'ogni altra natura è subordinata a l
preventivo accertamento della conformità, de i
singoli progetti ai criteri fissati dal piano .

Nel primo quinquennnio di applicazion e
della presente legge sarà incoraggiata la for-
mazione nel Mezzogiorno di imprese manifat-
turiere di piccole e medie dimensioni caratte-
rizzate da rilevanti capacità di assorbiment o
di manodopera .

Eventuali agevolazioni per l'impianto d i
aziende ad alto tenore di investimenti son o
subordinate alla valutazione delle aziende
stesse come elemento necessario ,di un ciclo
produttivo organicamente effettuato, attraver-
so il collegamento con altre aziende, in u n
complesso di iniziative industriali capaci d i
assicurare un rilevante assorbimento di ma-
nodopera .

All ' accertamento delle condizioni di am-
missibilità provvede il ministro per il coordi-
namento degli interventi nel Mezzogiorn o
d ' intesa con le regioni interessate o, in loro
mancanza, con gli organi legalmente prepost i
alla programmazione regionale » .

PELLEGRINO . Signor Presidente, chiedo
che siano messi in votazione, in questa sede ,
soltanto il secondo e il terzo comma, mentr e
la sede più propria per il secondo e il terzo
è l'articolo 28, in quanto essi riproducono so-

stanzialmente quello che già ,è nel disegno d i
legge, con una modifica nell'ultima parte del-
l'ultimo comma per una ragione di coordina-
mento, dopo che è stata approvata una mo-
difica all'articolo I con l'emendamento Te-
sauro-Failla .

TESAURO, Presidente della Commissione .
Quando esamineremo l'articolo 28 farò inse-
rire la disposizione che abbiamo concordato
con una mia ulteriore dichiarazione . inu-
tile quindi insistere sulle stesse posizioni ar-
ticolo per articolo .

PELLEGRINO . Prendo atto della dichiara-
zione dell'onorevole Tesauro e rinuncio all a
votazione del primo e del quarto comma ; in-
sisto parò per la votazione del secondo e terzo
comma .

PRESIDENTE. Il Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio . Pe r

evitare che si creino poi situazioni difficil i
quando parleremo dei rapporti tra Stato e
egione, esprimo tutte le mie riserve sul fatt o

che per l'accertamento delle condizioni d i
ammissibilità debba intervenire il parere del -
la regione . Lascio al presidente della Com-
missione la valutazione di questo punto, m a
il Governo dichiara fin da questo moment o
di non poter essere d'accordo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il se-
condo e il terzo comma dell'emendamento
Pellegrino .

(Non. sono approvati) .

Pongo in votazione l 'emendamento del Go-
verno tendente ad aggiungere, in fine, il se-
guente alinea e il seguente capoverso :

« All'articolo 15 della legge 29 settembr e
1962, n . 1462, è aggiunto il seguente comma :

« La Cassa può essere altresì autorizzata ,
sulla base delle direttive fissate dal piano d i
coordinamento, a concorrere finanziariament e
mediante anticipazioni di capitale all'attua-
zione degli interventi di cui al comma prece -
dente » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 12, con l e
modifiche approvate :

« Alla concessione deì finanziamenti a me -
dio termine per la costruzione di nuovi im-
pianti industriali ; il rinnovo, 1a conversion e
e l'ampliamento di impianti esistenti provve-
dono, nell'ambito delle rispettive competenze ,
1 ' I .SV.E .I .MER., l'I .R .F.I .S., il C .I .S. e gli
altri istituti ed aziende di credito abilitati a d
esercitare il credito a medio termine .

Nelle spese ammissibili al finanziamento ,
possono essere comprese, nel limite del 40 ner
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cento del totale, quelle occorrenti alla forma-
zione di scorte adeguate alle caratteristich e
del ciclo di lavorazione e dell ' attività del -
l'impresa .

Il tasso agevolato annuo di interesse, com-
prensivo di ogni onere accessorio e spese, è
determinato, in attuazione delle direttive del
piano 'di coordinamento, con decreto del mi-
nistro per il tesoro, sentito il Comitato inter -
ministeriale per il credito ed il risparmio .

Per consentire l'applicazione del tasso nel -
la misura fissata, la Cassa è autorizzata a
concedere agli istituti di credito _ di cui a l
primo comma, nei limiti e con le modalit à
determinate con decreto del ministro per i l
tesoro, di concerto con il ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e con
il m i nistro per l'industria e il commercio, un
concorso sugli interessi relativi alle obbliga-
zioni emesse per il finanziamento di inizia-
tive industriali nei territori meridionali, op-
pure, limitatamente agli istituti anzidett i
aventi sede fuori dei territori meridionali, u n
concorso sugli interessi relativi a singole ope-
razioni di finanziamento effettuate con fond i
propri .

Per la costruzione di nuovi impianti indu-
striali e l'ampliamento di quelli esistenti son o
concessi alle imprese contributi nella misur a
massima del 20 per cento della spesa per
opere murarie, ivi compresi gli allacciamenti ,
per macchinari e per le attrezzature .

Il contributo è elevabile fino al 30 per cen-
to per la parte di spesa relativa ai macchinar i
e alle attrezzature costruite da industrie ubi-
cate nei territori meridionali .

Alla concessione dei contributi provved e
la Cassa, sulla base delle scelte prioritari e
effettuate dal piano di coordinamento, sia pe r
quanto riguarda i settori di intervento ch e
le localizzazioni e le dimensioni delle singol e
iniziative, con particolare riguardo :

a) allo 'sviluppo delle piccole e medi e
imprese industriali ;

b) alla formazione e al potenziamento
dell'industria di base e di trasformazione, con
priorità per l'impiego delle risorse locali .

Il contributo è erogato, entro sei mesi
dall'entrata in funzione del nuovo stabili-
mento o, quando si tratti di aziende esistenti ,
dalla ultimazione dei lavori di ampliamento ,
in base alla documentazione delle spese so-
stenute e alle risultanze dei controlli eseguit i
a cura della Cassa .

L'ammissibilità alle agevolazioni di cui al
presente articolo è subordinata al preventiv o
accertamento della conformità dei singoli pro -
getti ai criteri fissati dal piano di coordina -

mento. All'accertamento provvede il ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no, sentito, limitatamente alla concessione
dei finanziamenti, il ministro dell'industri a
e commercio .

L'accertamento non sostituisce né vincola
la valutazione tecnico-finanziaria di compe-
tenza degli istituti di credito, ,ai quali spett a
altresì di assicurare, per la durata del mutuo ,
che l'impiego dei mezzi da essi erogati si a
conforme ai programmi finanziati .

All'articolo 15 della legge 29 settembre
1962,, n . 1462, ,è aggiunto il seguente comma :

La Cassa può essere, altresì, autorizzata ,
sulla base delle direttive fissate dal piano d i
coordinamento, a concorrere finanziariamen-
te mediante anticipazioni di capitale all'at-
tuazione degli interventi di cui al comma
precedente » .

(' approvato) .

Poiché l'onorevole Avolio non è presente ,
si intende che abbia ritirato l'articolo aggiun-
tivo 12-bis .

Si dia lettura dell'articolo 13 .

FRANTO, Segretario, legge :

« Le agevolazioni fiscali previste dalle vi -
genti disposizioni in materia di industrializ-
zazione dei territori meridionali, indicati al -
l'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, n. 646
e successive modificazioni e integrazioni, ivi
compresa la riduzione alla metà delle aliquot e
di imposta per l'energia elettrica di cui all'ar-
ticolo 3 del decreto-legge 6 ottobre 1948, nu-
mero 1199, convertito nella legge 3 dicembre
1948, n . 1387, sono prorogate, sino al 31 di-
cembre 1980, con le modificazioni e le integra-
zioni di seguito indicate :

a) il termine per la presentazione del
certificato prescritto dall'articolo 35 della
legge 29 luglio 1957, n . 634, è elevato a 180
giorni ;

b) per i nuovi complessi aziendali, l'esen-
zione dall'imposta di ricchezza mobile sui
redditi industriali, di cui all'articolo 29 della
legge 29 luglio 1957, n . 634, decorre dal prim o
esercizio di produzione del reddito, rilevabil e
con certificato della competente camera di
commercio, industria e agricoltura . L'esen-
zione si applica anche alla parte di reddito
afferente all'attività commerciale ;

c) la riduzione della tassa di registro e
ipotecaria nella misura fissa di lire 2 .000,
contemplata dagli articoli 29 e 37, primo com-
ma, della legge 29 luglio 1957, n . 634, spetta,
in caso di successivi trasferimenti dell'immo-
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bile, esclusivamente all'acquirente che realiz-
za l'iniziativa industriale ;

d) la registrazione a tassa fissa per gli
atti costitutivi di società industriali, di cu i
all'articolo 36 della legge 29 luglio 1957, n . 634 ,
è concessa anche per gli atti di normaliz-
zazione delle società irregolari e di fatto, pur-
ché stipulati entro due anni dall'entrata i n
vigore della presente legge e purché l 'esistenza
e l'attività delle società nei territori indicat i
dall'articolo 3 della legge 10 agosto 1950,
n . 646, e successive modificazioni e integrazio-
ni, siano comprovate nei modi richiesti dal -
l'articolo 42 della legge 11 gennaio 1951 ,
n . 25 ;

e) a decorrere dal 1° gennaio 1966 sono
abolite le esenzioni dai dazi doganali e l'esen-
zione dalla relativa imposta di conguagli o
di cui all'articolo 29 della legge 29 lugli o
1957, n. 634, e all ' articolo 14 della legge 29
settembre 1962, n . 1462. L'articolo 33 della
legge 29 luglio 1957, n . 634, è abrogato ;

f) i combustibili e le altre fonti energe-
tiche, occorrenti al funzionamento di im-
pianti di desalinizzazione delle acque per us o
collettivo, realizzati ai sensi della presente
legge, sono equiparati, agli effetti fiscali, a
quelli impiegati per la produzione di energi a
elettrica » .

Gli onorevoli Bonea, Bozzi, Zincone e Ca-
riota Ferrara hanno presentato i seguenti
emendamenti :

Al primo comma, la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente :

a) l'esenzione dall'imposta di ricchez-
za mobile categoria b), di cui all'articolo 3 4
della legge 29 luglio 1957,

	

n . 634, e proro-
gata

	

dall'articolo

	

11

	

della

	

legge 18 luglio
1959, n . 555, è estesa al totale degli utili im-
piegati nelle attività indicate nello stesso ar-
ticolo 34 . Il secondo comma del citato arti-
colo 34 è abolito. L'esenzione predetta è con-
cedibile anche ai soggetti di imposta non tas-
sati in base al bilancio ed alle scritture con-
tabili e trova applicazione anche nel caso di
investimenti compiuti sotto forma di parte-
cipazione in una società di nuova costituzio-
ne o di sottoscrizione dell 'aumento di capi -
tale di una società preesistente, ove l'una
o l'altra società destini l'ammontare del ca-
pitale sottoscritto, con il reddito che ha be-
neficiato dell'esenzione, alla esecuzione dell e
opere indicate dall'articolo 34 della legge
29 luglio 1957, n . 634. Il termine per la pre-
sentazione all'ufficio distrettuale delle impo-
ste dirette del certificato prescritto dall'ar-
ticolo 35 della legge 29 luglio 1957, n . 634,

ai fini dell'esenzione di cui all 'articolo 34
della citata legge 29 luglio 1957, n . 634, è
elevato a 180 giorni . La su accennata esen-
zione potrà essere ugualmente concessa all e
imprese che, avendo realizzato le opere nel
termine triennale prescritto dall'articolo 3 5
della citata legge 29 luglio 1957, n . 634, do-
cumentino di avere presentato all'ufficio tec-
nico erariale competente per territorio la ri-
chiesta del certificato entro 90 giorni dal-
l'ultimazione delle opere . Qualora risulti ch e
le opere progettate non sono state iniziate o
compiute nei termini, si fa luogo entro due
anni dalla scadenza del termine triennale di
cui al comma precedente, al recupero dell'im-
posta indebitamente esonerata e si applica, a
carico della società o dell'ente, una soprat-
tassa pari al 50 per cento dell'imposta me-
desima » ;

'al primo comma, lettera b), dopo le pa-
role : « di produzione del reddito », aggiun-
gere le parole : « .dei rispettivi impianti » ;

al primo comma, lettera f), dopo le pa-
role : « per uso collettivo », aggiungere le pa-
role : « ed industriale » ;

al primo comma, dopo la lettera f), ag-
giungere le seguenti :

« g) fatte salve le disposizioni più favo-
revoli contenute in altri provvedimenti legi-
slativi applicabili in tutto il territorio dell o
Stato, la registrazione ad imposta fissa degl i
atti di fusione e concentrazione di società. ,
prevista dall'articolo 38, lettera d) della leg-
ge 29 luglio 1957, n . 634, è estesa anche all e
società aventi sede al di fuori dei territori
di cui all'articolo 3 della legge 10 agost o
1950, n . 646, e successive modificazioni e in-
tegrazioni, quando le operazioni di concen-
trazione e fusione avvengono con società
operanti nei su accennati territori o quand o
si verifichi la condizione che, in relazion e
alle suddette operazioni, venga attuata un a
delle iniziative industriali che il provvedi -
mento mira a promuovere ;

h) sugli utili distribuiti dalle società per
azioni e in accomandita per azioni, avent i
sede e complesso aziendale nei territori me-
ridionali indicati dall'articolo 3 della leg-
ge 10 agosto 1950, n. 645, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, la ritenuta a titol o
di imposta prevista dalla legge 29 dicembre
1962, n . 1745, e successive modificazioni è
ridotta alla metà . Le società stesse dovranno
allegare alla dichiarazione di cui all 'artico -
lo 2, terzo comma, della citata legge, un cer-
tificato rilasciato dalla competente camera
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di commercio industria e agricoltura, atte-
stante che la società erogante ha sede legale
nei territori agevolati e che la sua attivit à
rientra fra quelle considerate nella present e
legge » .

L'onorevole Bonea ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

BONEA, Relatore di minoranza . Il primo
emendamento è inteso .a esentare dall'impost a
di ricchezza ,mobile l'intero ammontare degl i
utili reinvestiti . La stessa esenzione viene con -
cessa anche ai soggetti non tassabili in bas e
al bilancio e alle scritture contabili che finora
erano esclusi dalla agevolazione. Il controllo
del costo delle opere realizzate da detti sog-
getti può essere assicurato dai documenti re-
golarmente emessi a norma delle disposizion i
vigenti in materia di imposta generale sul -
1' entrata .

La stessa agevolazione viene riconosciut a
applicabile anche nel caso di investimenti no n
effettuati in maniera diretta come disposto
dall'articolo 34 della legge 29 luglio 1957 ,
n . 634 .

Il nostro emendamento mira inoltre a con -
sentire l 'esenzione anche nel caso in cui i
prescritti certificati siano rilasciati con ri-
tardo dagli uffici tecnici erariali competent i
per territorio .

Come si vede, si tratta di proposte emi-
nentemente tecniche, che non alterano la so -
stanza della legge e mirano anzi a renderne
più agevole l'applicazione . L'unica innova-
zione di carattere sostanziale, se tale la si
vuole considerare, è quella riguardante l a
esenzione fiscale nei confronti del 50 per cent o
degli utili reinvestiti dalle imprese nello stes-
so Mezzogiorno. Questo principio è già con -
tenuto però in altre legislazioni, come in
quella svedese, dove è addirittura prevista l a
esclusione totale dal, pagamento della impo-
sta di ricchezza mobile degli utili industrial i
reinvestiti .
• Il nostro secondo emendamento al prim o
comma risponde alla stessa esigenza che ha
indotto l ' onorevole Tesauro a chiedere di sop-
primere le parole : « rilevabile con certificat o
della competente camera di commercio, in-
dustria e agricoltura » . Dal canto nostro no i
proponiamo che si faccia riferimento, per l a
esenzione, al principio che la produzione de l
reddito cui la legge si riferisce è quella « de i
rispettivi impianti » .

BARBI, Relatore per la maggioranza . È
evidente che l 'esenzione 'si applica a partire
dalla data di entrata in funzione dei rispet-
tivi impianti .

BONEA, Relatore di minoranza. Mi sem-
bra tuttavia che la formulazione da noi pro -
posta risulti più chiara . Riconosco però ch e
si tratta soltanto di un chiarimento formale ,
al quale mi auguro tuttavia che la Commis-
sione e il Governo non esprimano parere con-
trario .

Con il nostro emendamento alla lettera f) ,
noi proponiamo che le agevolazioni fiscali s i
estendano agli impianti per la desalinizza-
zione delle acque non soltanto « per uso col-
lettivo » ma anche per uso industriale . Non
credo che questo emendamento possa deter-
minare preoccupazioni di carattere contabil e
o finanziario, poiché prima di giungere a l
processo di desalinizzazione dovranno passar e
molti anni. Se la legge però prevede un im-
pegno di questo genere per la Cassa per i l
mezzogiorno, possiamo pensare che la desa-
linizzazione delle acque non serva soltanto
per usi igienico-alimentari o agricoli, ma pos-
sa anche servire per usi industriali . Sono fi-
ducioso perciò nell'accoglimento della imi a
proposta .

Con l'ultimo emendamento si tende ad
estendere la registrazione ad imposta fissa de -
gli atti di fusione e concentrazione di societ à
anche a quelle operazioni che, pur non avve-
nendo esclusivamente tra società meridionali ,
contribuiscono 'ugualmente al processo di in-
dustrializzazione del Mezzogiorno. Si chiede
anche di ridurre l'imposta cedolare « secca »
sugli utili distribuiti dalle società per azion i
e in accomandita per azioni, aventi sede e
complesso aziendale nei territori meridionali .
Questa agevolazione tende naturalmente a fa-
vorire l 'afflusso dei capitali nel Mezzogiorno .
Poiché l'impegno finanziario della Cassa an-
che in questo caso non è eccessivo, confid o
nell'accoglimento di questo emendamento .

PRESIDENTE. L'onorevole Cetrullo h a
proposto i seguenti emendamenti .

al primo comma, sostituire la lettera a) ,
con la seguente :

« a) gli ultimi due commi dell 'articolo 35
della legge 29 luglio 1957, n . 634, sono sosti-
tuiti dal seguente :

« Le opere devono essere iniziate entro un
anno dalla presentazione della dichiarazione
e ultimate entro un triennio dalla data stessa .
Entro 180 giorni dalla ultimazione delle oper e
il contribuente deve presentare all'Ufficio del -
le imposte dirette copia della dichiarazione
presentata all'Ufficio tecnico erariale conte-
nente l'indicazione delle date di inizio e . di
ultimazione dei lavori e dell'ammontare del-
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le somme impiegate . Qualora risulti che le
opere progettate non sono state iniziate o com-
piute nei termini, si fa luogo, entro due ann i
dalla scadenza triennale di cui al comma pre-
cedente, al recupero dell'imposta indebitamen-
te esonerata e si applica, a carico della society
o dell'ente, una soprattassa pari al 50 pe r
ceno dell'imposta medesima » ;

al primo comma, dopo la lettera b), ag-
giungere il seguente comma :

« Gli interessi relativi a prestiti obbligazio-
nari emessi da società di qualunque tipo, iv i
comprese le società finanziarie, e destinati a
finanziare iniziative industriali nei territor i
agevolati sono esenti dalla imposta di ricchez-
za mobile di categoria A) di cui all'articolo 8 5
del testo unico 29 gennaio 1958, n . 645 » ;

al primo comma, dopo la lettera c), ag-
giungere i seguenti commi :

« La riduzione delle imposte di registro e
ipotecaria prevista dall'articolo 38 lettera di
della legge 29 luglio 1957, n . 634, è applica -
bile anche quando una o più delle società che
partecipano agli atti in essa previsti non
abbia sede e non operi nei territori agevolat i
a condizione che, in relazione alla fusione o d
alla concentrazione, venga attuata, entro 5
anni dalla registrazione dell'atto, una delle
operazioni di cui al precedente articolo 12 o
venga comunque potenziata l'attività produt-
tiva di opifici siti nei territori agevolati, pe r
un importo non inferiore al 60 per cento de l
capitale della società che ha sede al di fuori
dei territori agevolati .

Il verificarsi delle condizioni di cui al pre-
cedente comma deve essere provato mediante
produzione all'Ufficio del registro di apposit o
certificato rilasciato dall'Ufficio tecnico era-
riale .

Per le fusioni e concentrazioni poste i n
essere anteriormente all'entrata in vigore del -
la presente legge in relazione alle quali no n
fosse stato ancora attuato il potenziament o
dell'attività produttiva di opifici siti nei ter-
ritori agevolati, il termine di cui al prim o
comma del precedente articolo decorre dall a
data suddetta .

Restano ferme, in quanto più favorevoli ,
le disposizioni contenute in altri provvedi -
menti legislativi applicabili in tutto il terri-
torio dello Stato » ;

al primo comma, dopo la lettera d), ag-
giungere il seguente comma :

« È concessa la registrazione a tassa fiss a
e la esenzione dall'imposta generale sull'en -

trata ai contratti di appalto o di opera rela-
tivi all'attuazione delle iniziative industrial i
di cui all'articolo 12 » ;

al primo comma, dopo la lettera d), ag-
giungere il seguente comma :

« La registrazione a tassa fissa è concessa
anche per gli atti costitutivi e per gli aument i
di capitale di società finanziarie costituite allo
scopo esclusivo di effettuare investimenti ne l
Mezzogiorno » ;

al primo comma, sostituire la lettera e) ,
con la seguente :

« e) sono abolite le esenzioni dei dazi do-
ganali e l'esenzione dalla relativa imposta d i
conguaglio di cui all'articolo 29 della legge
29 luglio 1957, n. 634, e all'articolo 14 dell a
legge 29 settembre 1962, n . 1462 » .

Poiché l'onorevole Cetrullo non è presen-
te, si intende che abbia rinunciato a svolgere
questi emendamenti .

L'onorevole Cannizzo ha proposto, alla let-
tera e), di sopprimere le parole : « e l'esen-
zione dalla relativa imposta di conguaglio » ,
e le parole : « e all'articolo 14 della legge 2 9
settembre 1962, n . 1462 » .

Ha facoltà di svolgere questo emendamento .
CANNIZZO. L'imposta di conguaglio, a

mio giudizio, non può essere applicata in ag-
giunta all'I .G.E . sul valore dei macchinari im-
portati dall'estero, in esenzione doganale e
con il beneficio della riduzione al 50 per cen-
to dell'I .G.E., in quanto verrebbe ad essere
alterato profondamente il principio base delle
leggi che hanno sancito i due suddetti bene-
fici, e cioè l'esenzione doganale e la riduzion e
al 50 per cento .dell'I .G.E. Altrimenti si ver-
rebbe a concludere che da un lato si conced e
un beneficio, mentre dall'altro, con provve-
dimento specioso, si viene a decurtarlo sensi-
bilmente (sino all'8 per .cento sul valore im-
portato) .

In altri termini, si può concludere affer-
mando che non si può più parlare di esenzio-
ne doganale vera e propria, ma di una sem-
plice riduzione . Ove si ponga mente al fatto
importante che con l'entrata in funzione de l
M.E .C . i dazi doganali subiscono e subirann o
ancora delle sostanziali riduzioni, si viene all a
conclusione che il vantaggio su cui poteva con -
tare l'industrializzazione del Mezzogiorno nel -
la fase di pieno dazio doganale per il nord
verrebbe in pratica ad essere fortemente com-
promesso. Si può affermare così che il regim e
di incentivazione promesso per la industria-
lizzazione del Mezzogiorno verrebbe a cadere ,
perché mancherebbe il presupposto stesso che
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ha indotto molti a investire in quest'area de-
pressa .

Altra osservazione fondamentale è questa :
l'industria del nord importa e esporta contem-
poraneamente ; su questa premessa giuoca i l
fatto .del rimborso dell'I .G.E. e dell'imposta
di conguaglio . Lo stesso non può affermars i
per l'industria del Mezzogiorno, che si trov a
in fase di impianto ex novo e che si sta ade-
guando alle nuove necessità . Essa è assogget-
tata ,a pagare l'imposta di conguaglio senza
godere del beneficio della sua restituzione pe r
i prodotti espropriati, in quanto in un primo
tempo (due o tre anni) gli impianti in fase d i
montaggio o di riammodernamento non son o
in grado di produrre e quindi di esportare pro -
dotti aventi diritto al rimborso dell'I .G.E. e
dell'imposta di conguaglio .

Volendo ammettere, dopo un certo tempo,
la possibilità di esportazione di prodotti che
beneficeranno dei rimborsi, vi sarebbe com-
penso con gli importi pagati sotto la voce
I .G.E. all'atto delle importazioni dei macchi -
nari ? Riteniamo di no .

Va aggiunta anche la considerazione cha
la legge istitutiva dell'imposta di conguagli o
non contempla alcuna eccezione, tanto men o
nei confronti delle leggi speciali che riguar-
dano il Mezzogiorno. Per esempio, la leg-
ge n. 570 del 31 luglio 1954 modifica l'arti-
colo 17 della legge n . 762 del 19 giugno 194 0
senza fare alcun riferimento al decreto-legge
1598 del 1.4 dicembre 1947, che accorcia il be-
neficio della riduzione del 50 per cento del-
l'I .G.E .

Il fatto invece che l'applicazione di essa
sia fatta in base a disposizioni ministeriali e d
a mezzo di circolari mi sembra non possa
costituire un principio giuridicò valido, i n
quanto l ' interpretazione della legge non può
esulare dallo spirito informatore su cui essa
è basata. Praticamente, mi sembra che 1'in ,
terpretazione finora data sia anticostituziona-
le, perché la legge non può essere variata se
non da una nuova legge e mai da una circo -
lare interpretativa, sia pure ministeriale . Si
può vedere, per esempio, per la riduzione del -
1'I .G .E . al 50 per cento quanto contenuto nel -
l'articolo 2 del decreto-legge 14 dicembre 1947 ,
n. 1598, nell'articolo 29 della legge 29 lugli o
1957, n . 634; si può anche, in proposito, far e
ricorso a quanto è stato scritto a proposito del -
l ' imposta di conguaglio da tutti coloro ch e
hanno studiato l 'argomento, per esempio, ne l
Manuale dell'imposta generale sull'entrata, da
Mario Nandò .

Per 'le considerazioni anzidette, la legg e
n. 1462 del 29 settembre 1962, all 'articolo 14,

prevedeva l'esenzione dall ' imposta di con-
guaglio sui macchinari di provenienza ester a
destinati all'industrializzazione del Mezzo -
giorno.

L'emendamento da me proposto si pre-
figge lo scopo di ripristinare le suddette age-
volazioni, da-includere tra quelle disposizion i
per il rilancio meridionalista che sono og-
getto delle preoccupazioni di coloro i quali ,
con il rilancio della Cassa, vogliono rilan-
ciare le industrie del sud e di tutte le zon e
depresse .

PRESIDENTE. Ricordo che il presidente
della Commissione, onorevole Tesauro, ha
presentato i seguenti emendamenti :

Al primo comma, lettera b), sopprimere
le seguenti parole : rilevabile con certificato
della competente camera di commercio, indu-
stria e agricoltura » ;

« Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Le modalità per l 'applicazione delle age-
volazioni . previste dal presente articolo e dal -
l'articolo 5 della legge 29 settembre 1962,
n. 1462, sono fissate dal ministro per le finanz e
d'intesa con il ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno » .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 13 ?

BARBI, Relatore per la maggioranza. L'ar-
ticolo in esame, come i colleghi sanno, è u n
articolo di natura fiscale e pertanto molto
delicato, nel senso che per raggiungere u n
determinato equilibrio si è dovuto instaurare
trattative con il Ministero delle finanze, ai
risultati delle quali bisogna attenersi, propri o
allo scopo di non rompere tale equilibrio .

L'onorevole Bonea sostiene che il suo pri-
mo emendamento non altera la sostanza del -
l'articolo . Sarà anche vero, ma altera appunto
questo equilibrio, ed è questo il motivo pe r
cui non posso accoglierlo . Per lo stesso mo-
tivo non sono accoglibili i vari emendament i
presentati dall'onorevole Cetrullo .

L'emendamento Bonea alla lettera b) de l
primo comma, pur ritenendolo superfluo, no n
ho alcuna difficoltà ad accoglierlo, per motivi
di carattere formale e di maggiore chiarezza .
Non è accoglibile l'emendamento Cannizzo ,
per i motivi dianzi indicati .

Viceversa, pur prevedendo qualche preoc-
cupazione di indole finanziaria (che invece
l'onorevole Bonea sembra escludere), sarei
propenso ad accogliere l'estensione delle age-
volazioni fiscali agli impianti di desalinizza-
zione anche per uso industriale, proposta ap-
punto dall'onorevole Bonea . Non è invece ac-
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coglibile l'ultimo emendamento Bonea, per i
motivi sopra detti . Infine, sono favorevol e
all'emendamento Tesauro .

PRESIDENTE . Il Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio .

Concordo con le conclusioni e con le motiva-
zioni del relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Bonea, mantiene i suoi emendamenti, non
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

BONEA, Relatore di minoranza. Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Bonea al primo comma, sostitutivo
della lettera a) .

(Non è approvato) .

Poiché l'onorevole Cetrullo non è presente ,
si intende che abbia ritirato i suoi emenda-
menti .

Pongo in votazione l'emendamento Bonea ,
diretto ad aggiungere al primo comma, lette-
ra b), dopo le parole « di produzione del red-
dito le altre : « dei rispettivi impianti »i ac-
cettato dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Tesaur o
diretto a sopprimere, al primo comma, lette-
ra b), le parole : « rilevabile con certificato
della competente camera di commercio, indu-
stria e agricoltura », accettato dalla Commis-
sione e dal Governo .

(È approvato) .

Onorevole Cannizzo, mantiene il suo emen-
damento soppressivo alla lettera e) delle pa-
role : « e l'esenzione dalla relativa imposta di
conguaglio », nonché delle altre : « e dell ' arti-
colo 14 della legge 29 settembre 1962, n . 1462 » ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

CANNIZZO . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Bonea ,
inteso ad aggiungere al primo comma lette-
ra f), dopo le parole : « .per uso collettivo », l e
altre : « ed industriale », accettato dalla Com-
missione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Bone a
inteso ad aggiungere al primo comma, le let-
tere g) e h) .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Tesau-
ro, accettato dalla Commissione e dal Gover-
no, inteso ad aggiungere, in fine, il seguente
comma :

« Le modalità per l'applicazione delle age-
volazioni previste dal presente articolo e dal-
l'articolo 5 della legge 29 settembre 1962,
n. 1462, sono fissate dal ministro per le fi-
nanze d'intesa con il ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 13 con le mo-
difiche testé approvate :

« Le agevolazioni fiscali previste dal4e vi -
genti disposizioni in materia di industrializ-
zazione dei territori meridionali, indicati al -
l'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, n . 646
e successive modificazioni e integrazioni, iv i
compresa la riduzione alla metà delle aliquot e
di imposta per l'energia elettrica di cui all'ar-
ticolo 3 del decreto-legge 6 ottobre 1948 ,
n. 1199, convertito nella legge 3 dicembre 1948 ,
n. 1387, sono prorogate, sino al 31 dicembre
1980, con le modificazioni e le integrazioni d i
seguito indicate :

a) il termine per la presentazione de l
certificato prescritto dall'articolo 35 della leg-
ge 29 luglio 1957, n . 634, è elevato a 180 giorni ;

b) per i nuovi complessi aziendali, l'esen-
zione dall'imposta di ricchezza mobile su i
redditi industriali, di cui all'articolo 29 della
legge 29 ruglio 1957, n . 634, decorre dal prim o
esercizio di produzione del reddito dei rispet-
tivi impianti . L'esenzione si applica anche all a
parte di reddito afferente all'attività commer-
ciale ;

e) la riduzione della tassa di registro e
ipotecaria nella misura fissa di lire 2 .000 ,
contemplata dagli articoli 29 e 37, primo com-
ma, della legge 29 luglio 1957, n . 634, spetta ,
in caso di successivi trasferimenti dell'immo-
bile, esclusivamente all'acquirente che realiz-
za l'iniziativa industriale ;

d) la registrazione a tassa fissa per gl i

atti costitutivi di società , industriali, di cu i
alI'articolo 36 della legge 29 luglio 1957 ,

n . , 634, è connessa anche per gli atti di nor-
malizzazione delle società irregolari e di fatto ,
purché stipulati entro due anni dall ' entrata
in vigore della presente legge e purché l ' esi-
stenza e l'attivtà delle società nei territori
indicati dall'articolo 3 della legge 10 agost o

1950, n . 646, e successive modificazioni e in-
tegrazioni, siano comprovate nei modi richie-
sti dall'articolo 42 della legge 11 gennaio

1951, n . 25 ;
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e) a decorrere dal 1° gennaio 1966 sono
abolite le esenzioni dai dazi doganali e l'esen-
zione dalla relativa imposta di conguagli o
di cui all'articolo 29 della legge 29 luglio 1957 ,
n . 634, e all'articolo 14 della legge 29 set-
tembre 1962, n . 1462. L'articolo 33 della legge
29 luglio 1957, n . 634, è abrogato ;

f) i combustibili e le altre fonti ener-
getiche, occorrenti al funzionamento di im-
pianti di desalinizzazione delle acque per us o
collettivo ed industriale, realizzati ai sens i
della presente legge, sono equiparati, agli ef-
fetti fiscali, a quelli impiegati per la produ-
zione di energia elettrica .

Le modalità per l'applicazione delle age-
volazioni previste dal presente articolo e dal-
l'articolo 5 della legge 29 settembre 1962 ,
r. . 1462, sono fissate dal ministro delle finanze
d'intesa con il ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno » .

(£ approvato) .

Gli onorevoli Bonea, Bozzi, Zincone e Ca-
riota Ferrara hanno proposto il seguente ar-
ticolo aggiuntivo 13-bis :

«La registrazione a tassa fissa per glì atti
costitutivi di società industriali, di cui all'ar-
ticolo 37 della legge 29 luglio 1957, n . 634,
è concessa anche alle società finanziarie che
abbiano come scopo sociale esclusivo quello
di effettuare investimenti nei territori indi-
cati dall'articolo 3 della legge 10 agosto 1950,
n. 646, e successive modificazioni e integra-
zioni .

La medesima agevolazione si applica an-
che agli aumenti di capitale delle società fi-
nanziarie indicate dal primo comma del pre-
sente articolo .e delle società finanziarie che ,
comunque, destinino il ricavato di tali au-
menti ad investimenti nei su accennati ter-
ritori .

I prestiti obbligazionari emessi da societ à
di qualunque tipo, ivi comprese le società fi-
nanziarie, per investirne il controvalore ne i
territori indicati dall'articolo 3 della legge
10 agosto 1950, n . 646, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, sono esenti dall'im-
posta di ricchezza mobile categoria A) di cu i
al titolo V del testo unico 25 gennaio 1958 ,
n . 645, e dall' imposta sulle obbligazioni d i
cui al titolo VIII del citato testo unico » .

L'onorevole Bonea ha facoltà di illustrarlo .
BONEA, Relatore di minoranza. Questo

articolo mira ad agevolare la costituzione d i
società finanziarie nel mezzogiorno d'Italia .
Non credo che la sua approvazione comporti
aggravi finanziari per la Cassa . Poiché all'ar-

ticolo 9 abbiamo creato una finanziaria d i
carattere pubblicistico per il settore agricolo ,
potremmo agevolare la costituzione di società
finanziarie anche per il settore industriale ,
perché in tal modo si favorisce l'adeguamento
strutturale delle imprese attuali nel process o
di industrializzazione del Mezzogiorno tramite
la trasformazione in società delle imprese a
tipo industriale .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . Con-
trario, signor Presidente .

PRESIDENTE. Il Governò ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio . An-

che il Governo esprime parere contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Bonea, mantie-
ne il suo articolo aggiuntivo 13-bis, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

BONEA, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 14 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Le società che si costituiscono ed hanno
sede nei territori indicati all'articolo 3 della
legge 10 agosto 1950, n . 646 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, per la realizzazion e
di nuove iniziative produttive nei territor i
stessi sono esenti, per dieci anni dalla loro
costituzione, dall'imposta sulle società di cu i
al titolo VII del testo unico 29 gennaio 1958 ,
n . 645 .

Per le società già costituite nei predett i
territori con le finalità indicate nel precedent e
comma, l'esenzione si applica per i soli ann i
del decennio dalla costituzione, successivi a l
31 dicembre dell'anno di entrata in vigore
della presente legge » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Bozzi, Zin-
cone e Cariota Ferrara hanno proposto di so-
stituire il primo comma con il seguente :

« Le società per azioni, in accomandita pe r
azioni, ed a responsabilità limitata che s i
costituiscono entro il 31 dicembre 1980 per
realizzare le iniziative di cui al primo com-
ma del precedente articolo 12 sono esenti per
dieci esercizi dalla data della loro costitu-
zione dall'imposta sulle società per la parte
afferente al patrimonio . Per la parte afferente
al reddito l'esenzione decennale dall'impo-
sta sulle società decorre dall'anno in cui gl i
impianti iniziano a produrre reddito » .
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Gli onorevoli Bozzi, Zincone e Bonea han -
no proposto, al secondo comma, di soppri-
mere le parole : « nei predetti territori » ;

e, dopo l'ultimo comma, di aggiungere i
seguenti :

« La stessa agevolazione è concessa alle so-
cietà finanziarie che si costituiscano con il
solo scopo di promuovere le suddette inizia-
tive mediante partecipazione al capitale dell e
imprese che le attuino .

Gli aumenti di capitale deliberati entro
il 31 dicembre 1980 per i fini di cui sopra
dalle società di cui al primo comma del pre-
sente articolo, ancorché costituite anterior-
mente alla data di entrata in vigore dell a
presente legge, non concorrono a formare i l
patrimonio imponibile delle società stess e
agli effetti dell'imposta sulle società per u n
decennio, a decorrere dall'esercizio in cu i
l 'aumento è iscritto in bilancio .

Ai medesimi effetti e per il medesimo pe-
riodo il reddito derivante dall'investimento
dell'aumento di capitale nei territori agevo-
lati, ove tale reddito sia riconosciuto esent e
dall'imposta di ricchezza mobile ai sensi
dell'articolo 13 della presente legge, non con -
corre a formare il reddito complessivo di det-
te società .

Qualora l ' investimento dell'aumento di
capitale non avvenga entro i tre esercizi suc-
cessivi a quello in cui se ne è operata l'iscri-
zione in bilancio ovvero il reddito risultant e
dall'investimento non sia riconosciuto esente
dall'imposta di ricchezza mobile, l'ufficio ,
entro due anni dalla scadenza del triennio ,
procederà al recupero dell'imposta sulle so-
cietà non assolta maggiorata del 50 per cento .

Per gli aumenti già attuati alla data d i
entrata in vigore della presente legge l'esen-
zione dall ' imposta sulle società si applica per
la sola parte del decennio decorrente dall'eser-
cizio in cui l 'aumento è iscritto in bilancio ,
successiva al 31 dicembre dell'anno di en-
trata in vigore della presente legge » .

Gli onorevoli Bozzi e Bonea hanno propo -
sto, al primo comma, di sostituire le parole :

ed hanno sede », con le parole : « con sede » ;

al secondo comma, di sostituire le parole :
« nei predetti territori con », con le parole :
« o aventi sede nei predetti territori e aventi » .

L'onorevole Bonea ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

BONEA, Relatore di minoranza . L'arti-
colo 14 proposto dalla Commissione, che rec a
l ' intestazione « Esenzione dall ' imposta sulle

società », nel primo comma parla delle so-
cietà che vengono a costituirsi nei territor i

indicati all'articolo 3 della legge n . 646 de l

1950, anziché «nei territori meridionali» . Ono-
revole Barbi, sarebbe stato bene fare quest a

precisazione . Dico ciò, riprendendo una liev e
nota polemica a proposito dei nostri emenda -
menti che vengono considerati superflui . L'ar-
ticolo 14 limita l'agevolazione alle sole societ à
che si costituiscono per la realizzazione d i

nuove iniziative produttive nei territori me-
ridionali . Tale limitazione comporta seri in -

convenienti : un periodo di esenzione dall'im-
posta sulle società per la componente reddito
sensibilmente inferiore ai dieci anni previ-
sti, in quanto tale periodo dovrebbe compren-
dere anche la fase preparatoria durante la
quale manca la possibilità di conseguire u n

reddito ; l'esclusione dal beneficio per l'am-
pliamento, l'ammodernamento e il trasferi-
mento di stabilimenti già esistenti ; l'esclu-
sione dal beneficio per le stesse iniziative

di nuovi stabilimenti ove siano realizzati da
società esistenti da lungo tempo e aventi fina -
Iità statutarie più ampie di quelle previst e
dall'articolo 14 .

Al fine di ovviare a questi inconvenienti ,
abbiamo proposto alcuni emendamenti ch e
mirano innanzi tutto a fissare per tale esen-
zione un periodo di piena e reale validit à
decennale, e inoltre a fare applicare la stessa
esenzione direttamente alle iniziative indu-
striali promosse dalle società indipendente -
mente dall'epoca e dallo scopo della loro co-
stituzione, fermo restando, nel caso di attivit à
aziendale concentrata soltanto nell'esercizi o
di un nuovo stabilimento, il beneficio del-
l'esenzione totale. Nel caso invece di nuov i
stabilimenti ai quali si affianchino . altre atti-
vità e nei casi di ampliamento di stabiliment i
già esistenti, si propone di applicare l'esen-
zione dall'imposta sulle società per la compo-
nente reddito limitatamente alle iniziative
oggetto dell 'agevolazione e per la component e
patrimonio limitatamente all'importo corri-
spondente all'eventuale aumento di capital e
sociale preordinato all'attuazione dell'ini-
ziativa .

L'emendamento Bozzi parzialmente sosti-
tutivo al primo comma, che è essenzialment e
formale, mira a stabilire con precisione un a
delle condizioni essenziali perché le societ à
godano delle agevolazioni . Secondo me, la
espressione « con sede » chiarisce meglio que-
sto concetto e pertanto propongo che veng a
sostituita all'altra « ed hanno sede » conte-
nuta nel testo del disegno di legge. Anche il
successivo emendamento Bozzi, parzialmente
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sostitutivo al secondo comma, pur essendo
formale, specifica meglio il 'significato dell a
norma, e pertanto spero che verrà accettato .

BARBI, Relatore per la maggioranza . Que-
st'ultimo •emendamento ci trova d'accordo ,
ma il primo è esclusivamente formale .

BONEA, Relatore di minoranza . Non vor-
rei che di questa pillola anodina dell'accet-
tazione di quest'ultimo emendamento ella ,
onorevole Barbi, si valesse per perdere di vi -
sta l'importanza di tutti gli altri emendament i
da noi presentati .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Santagati ,
Galdo, De Marzio, Cruciani, Grilli, Jole Giu-
gni Lattari, Delfino, Guarra e Caradonna han -
no proposto, al primo comma, di aggiungere ,
dopo le parole : « iniziative produttive », l e
parole : « ivi comprese nuove iniziative dì
interesse turistico, di cui all'articolo 17 dell a
presente legge » .

L'onorevole Cruciani, cofirmatario, ha fa-
coltà di svolgere questo emendamento .

CRUCIANI. Rinuncio allo svolgimento, e l o
mantengo .

PRESIDENTE . L'onorevole Cetrullo ha
proposto di aggiungere, in . fine, i seguenti
commi :

« Gli aumenti di capitale deliberati entro
il 31 dicembre 1980 per i fini di cui sopra
dalle società di cui ai commi precedenti, an-
corché costituite anteriormente alla data d i
entrata in vigore della presente legge, no n
concorrono a formare il patrimonio imponi -
bile 'delle società stesse agli effetti dell'im-
posta sulle società per un decennio a decor-
rere dall 'esercizio in cui l'aumento è iscritto
in bilancio . Ai medesimi effetti e per il me-
desimo periodo il reddito derivante dall'in-
vestimento dell'aumento di capitale nei ter-
ritori agevolati, ove tale reddito sia ricono-
sciuto esente dall'imposta di ricchezza mo-
bile, ai sensi dell'articolo 12 della present e
legge, non concorre a formare il reddito com-
plessivo di detta società . Qualora l'investi -
mento dell'aumento di capitale non avveng a
entro i tre esercizi successivi a quello in cu i
se ne è operata l'iscrizione in bilancio ovve-
ro il reddito risultante dall'investimento non
sia riconosciuto esente dalla imposta di ric-
chezza mobile, l'ufficio, entro due anni dall a
scadenza del triennio, 'procederà al recuper o
dell'imposta sulle società non assolta, mag-
giorata del 50 per cento .

Le obbligazioni emesse dalle dette societ à
sono esenti dall'imposta sulle obbligazioni d i
cui agli articoli 156 e seguenti del testo unico
29 gennaio 1958, n. 645 .

Sugli utili distribuiti dalle società pe r
azioni e in accomandita per azioni, avent i
sede e complesso aziendale nei territòri age-
volati, a società straniere o a cittadini italian i
o stranieri domiciliati all'estero, non soggetti ,
rispettivamente, alla imposta sulle società o
all'imposta complementare, la ritenuta a ti-
tolo d'imposta prevista dalla legge 29 dicem-
bre 1962, n . 1745, e successive modificazioni ,
è ridotta alla metà . Le società stesse dovran-
no allegare alla dichiarazione di cui all'ar-
ticolo 2, terzo comma, della citata legge, u n
certificato rilasciato dalla competente came-
ra di commercio, industria ed agricoltura, at-
testante che la società erogante ha sede le-
gale nei territori agevolati e che la sua attività
rientra fra quelle considerate nella present e

legge .
Ai fini 'delle agevolazioni fiscali previst e

dall'articolo 13 e dal presente articolo, sono
considerate attività agevolabili tutte quell e
dirette alla produzione 'di beni o 'di servizi ,
ivi compresi il ramo dei trasporti, quello di
costruzione ed esercizio di autostrade, quello
edilizio, nonché íl settore turistico-alberghiero
considerati alla sezione terza della present e

legge » .

Poiché non è presente, si intende _abbia

rinunziato a svolgere questo emendamento .

Qual è il parere della Commissione sugl i

emendamenti presentati all 'articolo 14 ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . Ho
seguìto con attenzione, nonostante l'insinua-
zione dell'onorevole Bonea, lo svolgimento d i
tutti gli emendamenti, ma devo dichiarare
che è impossibile accettarne alcuni senza mo-
dificare l'intesa raggiunta sul terreno fiscale ,
cui mi sono poc'anzi riferito .

Sono pertanto contrario agli emendament i
Santagati e Cetrullo . Lo stesso dicasi pe r
quanto riguarda i primi tre emendament i
Rozzi, mentre accetto gli altri due . Se la
dizione « con sede » serve a precisare me-
glio che le industrie che godranno di quest e
agevolazioni fiscali non 'soltanto devono esser e
costituite nel Mezzogiorno ma debbono avere
la loro sede amministrativa nel sud, non h o
difficoltà a che sia mutato il testo dell'arti-
colo a questo proposito . Il quinto emenda-
mento Bozzi è una conseguenza delle preci-
sazioni introdotte dalla Commissione al com-
ma primo dell'articolo e come tale mi tro-
va consenziente .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Concordo con il relatore .
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Bonea, mantiene i suoi emendamenti ,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

BONEA, Relatore di minoranza . Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Bozzi sostitutivo del primo comma .

(Non è approvato) .

Onorevole Santagati, mantiene il suo
emendamento aggiuntivo al primo comma ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

SANTAGATI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Bozz i
al secondo comma, diretto a sopprimere l e
parole : « nei predetti territori » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Bozzi ,
accettato dalla Commissione e dal Governo ,
tendente a sostituire, al primo comma, le pa-
role : « ed hanno sede » con le parole : « con
sede » .

(Il' approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Bozz i
al secondo comma, tendente a sostituire l e
parole : « nei predetti territori con », con l e
parole : « o aventi sede nei predetti territori
e aventi » .

(È approvato) .

Poiché l ' onorevole Cetrullo non è presente ,
si intende che abbia rinunziato alla votazion e
del suo emendamento .

Pongo in votazione l 'emendamento Bozzi
aggiuntivo di alcuni commi, in fine .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l ' articolo 14 con l e
modifiche testé approvate :

« Le società che si costituiscono con sede
nei territori indicati all 'articolo 3 della legge
10 agosto 1950, n . 646 e successive modifica-
zioni e integrazioni per la realizzazione di
nuove iniziative produttive nei territori stess i
sono esenti, per dieci anni dalla loro costi -
tuzione,

	

dall'imposta sulle società di cui a l
titolo

	

VII

	

del

	

testo

	

unico

	

29 gennaio 1958 ,
n . 645 .

Per le società già costituite o aventi sede
nei predetti territori e aventi le finalità indi -

cate nel precedente comma, l'esenzione si ap-
plica per i soli anni del decennio dalla costi-
tuzione, successivi al 31 dicembre dell'ann o
di entrata in vigore della presente legge » .

(È approvato) .

L'onorevole Cetrullo ha presentato il se-
guente articolo aggiuntivo 14-bis :

« Alle società finanziarie che si costituisco-
no con il solo scopo di promuovere le inizia-
tive industriali previste dalla presente legge ,
mediante partecipazione al capitale delle im-
prese che le attuano, si applicano tutte le age-
volazioni fiscali predisposte dai precedenti ar-
ticoli 13 e 14 » .

Poiché non è presente, si intende che lo
abbia ritirato .

Si dia lettura dell'articolo 15 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Le tariffe ferroviarie di cui al second o
comma dell'articolo 7 del decreto legislativ o
del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembr e
1947, n . 1598, ratificato dalla legge 29 dicem-
bre 1948, n. 1482, si applicano anche al tra -
sporto dei materiali e dei macchinari occor-
renti all'ammodernamento delle aziende . Ana-
loga agevolazione si applica al trasporto dell e
materie prime e dei semilavorati necessari a i
cicli di lavorazione e trasformazione industria-
le, nonché al trasporto, fuori dei territori me-
ridionali, dei prodotti finiti delle aziende in-
dustriali ubicate negli anzidetti territori .

Le tariffe ferroviarie, di cui al primo com-
ma, si applicano anche ai prodotti agricoli e
ittici .

Analoghe agevolazioni sono concesse pe r
i trasporti effettuati dalla marina convenzio-
nata o non, ivi compresi i traghetti per mezz i
gommati .

La misura e le modalità di concessione
delle tariffe di favore sono stabilite, nel ter-
mine di 90 giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, con decreto del ministro de i
trasporti e dell'aviazione civile ovvero de l
ministro della marina mercantile, di concerto
con il ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e con il ministro per il te -
soro, avuto riguardo all'esigenza di graduare
il beneficio in rapporto alla diversa disloca-
zione delle aziende nei territori meridionali .

Il mancato introito derivante all'Aziend a
autonoma delle ferrovie dello Stato o alla ma-
rina convenzionata o non, dall 'applicazione
delle tariffe di favore viene rimborsato dall a
Cassa per il mezzogiorno sulla base di ap-
posite convenzioni » .
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PRESIDENTE . Gli onorevoli Bozzi e Bo-
nea hanno proposto di sostituirlo con il se-
guente :

« Sono concessi contributi sul costo dei tra -
sporti non soltanto per i materiali e materi e
prime necessarie per l'attivazione, amplia -
mento, trasformazione e riattivazione dell e
aziende industriali ubicate nei territori d i
Cui all'articolo 3 della legge 10 agosto 1950 ,
n. 646, e successive modificazioni ed integra-
zioni, ma anche per l'ammodernamento dell e
industrie predette .

Analoghi contributi sono concessi sul co-
sto del trasporto delle materie prime e dei
semilavorati necessari ai cicli di lavorazion e
e trasformazione industriale, nonché al tra-
sporto, fuori dei territori di cui al primo
comma del presente articolo, dei prodott i
delle aziende industriali ubicate negli anzi -
detti territori .

I contributi sul costo dei trasporti di cu i
ai precedenti commi si applicano anche a i
prodotti agricoli ed ittici .

La misura e le modalità di concessione
dei predetti contributi sono stabilite, nel ter-
mine di 90 giorni dall 'entrata in vigore dell a
presente legge, con decreto del ministro pe r
i trasporti e l ' aviazione civile ovvero del mi-
nistro della marina mercantile, di concert o
con il ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e con il ministro per il te-
soro, avuto riguardo all'esigenza di graduar e
il beneficio in rapporto alla diversa disloca-
zione delle aziende nei territori di cui all'ar-
ticolo 3 della legge 10 agosto 1950, n . 646 ,
e successive modificazioni e integrazioni .

Le suddette agevolazioni saranno conces-
se dalla Cassa per il mezzogiorno in via d i
rimborso diretto alle aziende interessate » .

L 'onorevole Bonea ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

BONEA, Relatore di minoranza . Con que-
sto emendamento sostitutivo, così come con
l'emendamento aggiuntivo precedentemente
illustrato, noi tendiamo in sostanza ad am-
mettere al contributo la spesa per il trasport o
che non avviene per ferrovia .

Già ieri ho avuto modo di illustrare un
altro emendamento che faceva proprio pen-
sare alla difficoltà del trasporto ferroviario in
considerazione ,del fatto che le ferrovie del
Mezzogiorno hanno ormai cento anni di vita .
Ed anzi mi piace qui ricordare, oggi 21 mag-
gio 1965, il compiersi del centenario della fer-
rovia Susa-Lecce. Non so se la ferrovia d a
Susa fino a Benevento abbia subìto trasfor-
mazioni, ma certo è che da Bari a Lecce le

ferrovie sono rimaste quelle che erano cento
anni fa, naturalmente dal punto di vista del
tracciato .

Certo è che con queste ferrovie, che hann o
oggi la veneranda età di cento anni, la Pugli a
ed il Mezzogiorno (la Puglia, infatti, fa parte
integrante del Mezzogiorno) non possono spe-
rare in uno sviluppo veramente notevole del -
la industrializzazione ed in un passo vera-
mente considerevole verso la civiltà intesa
nelle sue forme più recenti . Non si è civili
soltanto perché si porta le scarpe, la cra-
vatta e la camicia ; l'inciviltà non consiste nel -
l'additare i negri che portano la sveglia a l
collo e l'anello al naso, perché ormai anche
i negri hanno superato quella fase e calzan o
le scarpe o meno a seconda che abbiano i l
piacere di portarle o no .

Il progresso civile consiste, dunque, nella
acquisizione della coscienza dei propri diritti
e delle proprie necessità . Ed il sud almen o
deve prendere coscienza di questa necessità :
che se si vuole muovere a ritmo non dic o
acceleratissiino ma almeno corrispondent e
alla celerità del progresso moderno, non può
più vivere con ferrovie che risalgono a cent o
anni fa .

È ovvio che le industrie esistenti, quell e
che si svilupperanno o nasceranno, se si ser-
viranno delle ferrovie soltanto perché vi è
un'agevolazione al traffico delle merci, do-
vranno anche assoggettarsi ai tempi lunghi ,
lunghissimi, delle ferrovie, perché da un a
parte vi sono viaggiatori che pretendono ch e
i treni viaggino nel modo più rapido possi-
bile e dall'altra vi sono coloro che, interessati
al trasporto delle merci, pretendono la pre-
cedenza dei convogli sui quali viaggiano l e
macchine per l'acquisto delle quali ottengono
le agevolazioni .

Come vedete, onorevoli colleghi, il Mez-
zogiorno si trova a camminare avendo una
scarpa sola e volendo mettere due piedi in

quella scarpa. Nel sud queste situazioni sono
talmente paradossali da indurre al sorriso ,
ma in realtà costituiscono delle tragedie .

Spero che il relatore comprenda il senso
dei nostri emendamenti, che tendono proprio
ad- agevolare un settore non concorrente i n
senso competitivo, ma concorrente allo svi-
luppo reale del Mezzogiorno .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Santagati ,
Galdo, De Marzio, Gruciani, Grilli, Jole Giu-
gni Lattari, Guarra, Caradonna e Delfin o
hanno proposto, al secondo comma, di ag-
giungere, in fine, le parole : « nonché ai ma-
teriali, macchinari ed altri impianti, com-
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presi quelli per l ' arredamento, occorrenti all a
costruzione, ampliamento ed ammoderna -
mento di aziende aventi finalità turistiche » .

CRUCIANI. Chiedo di svolgere io quest o
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CRUCIANI. Questo emendamento non mo-

difica la sostanza dell'articolo . Soltanto, poi -
ché il concetto della legge è sempre stat o
estensivo per le attività turistiche, in quest o
senso ,si indirizza la nostra proposta emen-
dativa .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Alpino e Bo-
nea hanno proposto di aggiungere, in fine, i l
seguente comma :

« Alle imprese industriali operanti nel Mez-
zogiorno, che si servano di automezzi per i l
trasporto di materiale o di merci finite son o
riservate particolari agevolazioni fiscali su l
carburante . La misura e le modalità di con-
cessione sono stabilite dal precedente comm a
quarto » .

L 'onorevole Bonea ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

BONEA, Relatore di minoranza . Rinuncio
ad illustrarlo, signor Presidente, e lo man -
tengo .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 15 ?

BARBI, Relatore per la maggioranza .
Comprendo benissimo le osservazioni fatte
dal collega Bonea; si tratta di un altro criterio
con il quale venire incontro al problema
reale dell'ostacolo gravissimo che per l'Itali a
meridionale è costituito dalle distanze, d a
questa autentica strozzatura della lunghezz a
della penisola . È un altro criterio . Può darsi
che un giorno noi adotteremo quest'altro cri-
terio, ma per ora è stato adottato questo . Noi
non pensiamo di poter mutare il criterio che
abbiamo prescelto, cioè quello delle riduzion i
delle tariffe ferroviarie anziché quello de i
contributi sul costo dei trasporti .

Comprendiamo che questo criterio delle
riduzioni ferroviarie può costituire una diffi-
coltà per coloro che eserciscono i trasporti
servendosi degli automezzi, e quindi com-
prendiamo l'emendamento in questo senso .
Probabilmente si potrà studiare, ma di intesa
con il Ministero delle finanze, una forma d i
agevolazione fiscale per coloro che si servono
di automezzi . Però bisogna stare bene attenti ,
perché queste esenzioni fiscali sui carburanti
– che già in altri casi vengono concesse, com e
per i motopescherecci e per i trattori agri -
coli – sono occasione, molte volte, di sistema-

tico contrabbando. Quindi è una questione
da studiare sul piano esecutivo, tecnico, d'in-
tesa con il Ministero delle finanze, in manier a
molto seria . Io non credo che si possa i n
questa sede accogliere né l'uno né l'altro
degli emendamenti Bonea .

PRESIDENTE. Il Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio .

Nel dichiararmi d'accordo con il relatore, ri-
tengo mio dovere richiamare l'attenzione del -
la Camera sul fatto che da ieri Governo e rela-
tore si trovano a dover assolvere a un com-
pito che può apparire ingrato, quello cioè
di resistere a queste continue richieste d i
estendere, di allargare . Se volessi introdurr e
qui una nota polemica, direi che questa tant o
deprecata Cassa ovviamente torna utile ne l
momento in cui si ha da chiedere qualche
cosa. Ora, noi resistiamo non perché siamo
contrari al traguardo A o al traguardo B : la
cooperazione, le compagnie portuali, il pic-
colo commercio e adesso il problema dei tra -
sporti su strada ; ma perché, pur essend o
molti 1 .700 miliardi, sono tali gli obiettivi
che la legge si propone, che più allarghiamo
gli interventi, più ridurremo indubbiament e
i risultati che tutti insieme ci ripromettiam o
di raggiungere . Quindi la nostra non è un a
presa di posizione contro gli obiettivi che i
richiedenti propongono, ma è la doverosa
difesa di tutto un indirizzo, come del resto
ha già detto il relatore . Pregherei quindi l a
Camera di tenere conto di questa nostra po-
sizione .

Devo tra l'altro osservare che rappresent a
già un notevole passo avanti l'aver esteso le
agevolazioni ai trasporti ferroviari e marit-
timi . Aggiungo, ove mai la Camera non l o
sapesse, che si tratta di un onere che ricade
sulla Cassa : cioè, il Tesoro non rifonderà
alla Cassa queste contribuzioni che essa do-
vrà erogare . Anche per questa ragione in-
sisterei perché la Camera veda di limitar e
queste sue richieste, che non siamo in con -
dizioni di poter accogliere .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Bonea, mantiene gli emendamenti Bozz i
ed Alpino, di cui ella è cofirmatario, no n
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

BONEA, Relatore di minoranza. Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Bozzi-Bonea interamente sostitutiv o
dell'articolo 15 .

(Non è approvato) .

Onorevole Cruciani, mantiene l'emenda-
mento Santagati, di cui ella è cofirmatario,
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non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

CRUCIANI. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Alpino -
Bonea, aggiuntivo al secondo comma .

(Non è approvato) .

TOZZI CONDIVI . Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto sull'articolo 15 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TOZZI CONDIVI . Avevo pensato di pro -

porre, in sede di approvazione di questo ar-
ticolo 15, un ordine del giorno : non l'ho
fatto per risparmiare tempo . Desidero però
richiamare l'attenzione del ministro – del re -
sto l'ho già richiamata altre volte – sul fatto
che ora nel Mezzogiorno non solo vi è l'in-
conveniente che le ferrovie funzionano male ,
ma vi è addirittura il pericolo che siano sop-
presse quelle che vi sono . Si parla tanto d i
questi famosi « rami secchi » ; ma, tagliando
questi rami secchi, si rischia di tagliare ram i
che dovrebbero verdeggiare e rendere ver-
deggiante il nostro Mezzogiorno . Pertanto, in-
voco da parte dell'onorevole ministro un in-
tervento costante, duro per la protezione di
questi rami che non sono secchi : essi sono,
come durante l'inverno, in attesa di una linf a
vitale che faccia sì che portino rami e fiori .

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
PASTORE, Ministro senza portafoglio . De-

sidero dire all'onorevole Tozzi Condivi ch e
questo argomento è affiorato ad iniziativa d i
vari parlamentari anche durante questo dibat-
tito . Non ho alcuna difficoltà a dare assicura-
zione nel senso di una mia insistenza verso i l
Ministero dei trasporti e dell'aviazione civile :
ovviamente è una insistenza che non può con-
dizionare le decisioni che il Ministero dei tra -
sporti e quindi il Governo dovranno adottare ,
tenendo presente quanto pesano questi cosid-
detti rami secchi : e pesano, naturalmente, pe r

la loro presenza in tutta la penisola .
Ho sentito affermare durante questo dibat-

tito che quasi il cento per cento delle attual i
comunicazioni ferroviarie del sud finiscon o
per essere rami secchi ; che quindi, se si adot-
tasse nella sua integralità il provvedimento ,
ciò vorrebbe dire privare il Mezzogiorno d i

vasti collegamenti . Questo argomento darà for-
za a me per insistere perché almeno si facci a

un esame approfondito e, se necessario, si di-
scrimini a favore del Mezzogiorno .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 15 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Gli onorevoli Bozzi, Zincone e Bonea han -
no presentato il seguente articolo aggiuntiv o
15-bis :

« I contributi a carico delle imprese indu-
striali, ubicate nei territori di cui all'artico -
Io 3 della legge 10 agosto 1950, n . 646, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, per l a
corresponsione degli assegni familiari ai la-
voratori dipendenti, sono ridotti del 20 per
cento » .

BONEA, Relatore di minoranza . Rinun-
ciamo ad illustrarlo e lo manteniamo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . Con-
trario .

PRESIDENTE. Il Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio .

Del pari contrario .
PRESIDENTE. Onorevole Bonea, mantien e

l'articolo aggiuntivo Bozzi, di cui ella è co-
firmatario, non accettato dalla Commission e

né .dal Governo ?
FERIOLI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 16 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Ferme restando le disposizioni della legg e

6 ottobre 1950, n . 835, e fatte salve le disposi-
zioni più favorevoli contenute nelle leggi vi-
genti, la percentuale di forniture e lavorazion i

stabilite dalla citata legge n . 835, viene elevata

al 30 per cento a favore delle imprese indu-
striali ed artigiane ubicate nei territori di cui

all'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, n . 646 ,
e successive modificazioni e integrazioni .

La medesima percentuale si applica, al-
tresì, a tutti i territori indicati nell'articolo 1

della legge 6 ottobre 1950, n . 835, e successive

modifiche ed aggiunte .
Alla osservanza di tale percentuale sono

tenute le amministrazioni dello Stato, le azien-
de autonome, nonché gli enti pubblici indi-
cati con decreto del Presidente del Consigli o
dei ministri, emanato su proposta del Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno, di concerto con il Ministro per l'in-
dustria e il commercio .

Le amministrazioni e gli enti indicati pre-
sentano annualmente al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno ed al
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Ministro dell'industria e commercio una re-
laziòne contenente i dati relativi alle forni-
ture e lavorazioni complessivamente assegna -
te, specificando la quota riservata alle imprese
industriali e artigiane ubicate nei territori .d i
cui al primo comma .

Le modalità per l 'applicazione delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo sono fissat e
con il regolamento di esecuzione, emanato su
proposta del Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno, di concerto con i l
Ministro per l'industria e il commercio, entr o
sei mesi dall'entrata in vigore della presente
legge» .

PRESIDENTE. Gli emendamenti Bozzi e
De Lorenzo sono preclusi da precedenti vota-
zioni. Pongo pertanto in votazione l'articol o
nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 17 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Per il primo quinquennio di applicazione
della presente legge, la Cassa concede, con i
limiti e le modalità stabiliti dal piano di coor-
dinamento, agli imprenditori artigiani ope-
ranti nei territori di cui all'articolo 3 della
legge 10 agosto 1950, n . 646 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, tramite le commis-
sioni provinciali dell'artigianato, di cui all'ar-
ticolo 12 della legge 25 luglio 1956, n . 860 ,
che si avvarranno dell'assistenza tecnica del-
l'E.N.A .P .I ., i contributi di cui all'articolo 1 1
della legge 29 luglio 1957, n . 634, e all'arti-
colo 2 della legge 18 luglio 1959, n . 555 .

La Cassa, inoltre, concede, per il prim o
quinquennio di applicazione della present e
legge, con i limiti e le modalità stabiliti dal
piano, ai pescatori singoli od associati ope-
ranti nei territori di cui all'articolo 3 dell a
legge 10 agosto 1950, n . 646, e successive
modificazioni e integrazioni, i contributi d i
cui all'articolo 5 della legge 29 luglio 1957 ,
n. 634 » .

PRESIDENTE . L'onorevole Avolio ha pro -
posto di sostituire il secondo comma con i l
seguente :

« La misura dei contributi previsti dall'ar-
ticolo 5 della predetta legge non potrà esser e
inferiore al 75 per cento della spesa per l e
cooperative di pescatori e loro consorzi e a l
40 per cento della spesa per i singoli pesca -
tori » .

Poiché l'onorevole Avolio non è presente ,
si intende che abbia rinunciato a svolgere que-
sto emendamento .

Gli onorevoli Magno, Miceli, Messinetti ,
Caprara, Grezzi, Villani, Chiaromonte, Pelle-
grino, Abenante e Failla hanno proposto, a l
secondo comma, dopo la parola : « pescatori » ,
di aggiungere le parole : « che esercitano l a
pesca quale esclusiva o prevalente attività la-
vorativa » .

L'onorevole Magno ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

MAGNO. Con questo emendamento non
intendiamo contestare la scelta che la Com-
missione ha fatto in ordine agli incentivi ne l
campo della pesca . Soltanto riteniamo ne-
cessario sostituire alla dizione proposta dall a
Commissione una dizione più precisa che non
si presti ad equivoci e ad interpretazioni pe-
ricolose, perché (e vi sono leggi già in vigore
che ci danno ragione) non tutti i pescatori
sono meritevoli del contributo della Cassa
per la costruzione di natanti, per l 'acquisto
di attrezzature, ecc. Vi sono, e questo è
un solo esempio, pescatori ,di mestiere e pe-
scatori dilettanti, così come vi sono caccia -
tori dilettanti e cacciatori di mestiere . Perciò
la dizione « pescatori singoli od associati » si
rivela pericolosa, perché anche il cittadin o
che da dilettante si dedica alla pesca, e po-
trebbe essere un armatore o un affarista ,
avrebbe la possibilità di ottenere la conces-
sione del contributo .

BONEA, Relatore di minoranza . Niente
affatto .

MAGNO . Sì, invece . Se noi leggiamo l a
legge n. 250 del 1958 per la previdenza e assi-
stenza ai pescatori, vediamo che all'articolo 15
si dice che « la previdenza e l'assistenza sono
riservate alle persone che esercitano la pesca
quale esclusiva e prevalente attività lavora-
tiva » . Se esaminiamo l'altro disegno di legg e
in materia, recentissimamente approvato dall a
Camera e in attesa della discussione e del
voto da parte del Senato, anche qui, agl i
articoli 19 e 21, troviamo una distinzione tra
pescatori e pescatori . All'articolo 19 di dice
infatti : « Chiunque nelle acque di cui all'ar-
ticolo 1, primo comma, eserciti la pesca a
scopo di lucro è considerato pescatore di me-
stiere » ; e all'articolo 21 : « Chiunque nell e
acque di cui all'articolo 1, primo comma,
eserciti la pesca senza scopo di lucro è con-
siderato pescatore dilettante » .

Se dunque lasciassimo la dizione dell a
Commissione, ammetteremmo che tanto i pe-
scatori di cui all'articolo 19 del disegno di
legge che ho richiamato, quanto i pescator i
di cui all'articolo 21 dello stesso disegno di
legge, potrebbero chiedere la concessione di
un contributo .
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Mi si dirà che per l'attività pescherecci a
esercitata da dilettanti non vi è obiettivamente
bisogno di ricorrere alla Cassa per il mezzo -
giorno . Già, ma è reale il pericolo che com-
mercianti, sfaccendati, speculatori, posson o
approfittare della possibilità di dimostrare d i
essere pescatori in quanto classificati nella ca-
tegoria dei pescatori dilettanti per potere
anch'essi ottenere il contributo .

Onorevole Barbi, ho fatto un 'esperienza
in materia e potrei portare nomi e cognom i
di miei concittadini che, approfittando di que-
sto o quell'appoggio nonché della dizion e
della legge del 1957, pur non avendo null a
a che fare con la categoria dei pescatori ,
hanno potuto ottenere più di una volta con -
tributi anche considerevoli dalla Cassa per i l
mezzogiorno per la costruzione di natanti, per
l 'acquisto di reti, di attrezzi e così via .

Se volete essere certi che i contributi va-
dano esclusivamente ai pescatori di mestiere ,
dovete . accogliere il mio emendamento; altri -
menti, si andrà incontro ad inconvenient i
seri . Poiché nella legislazione italiana sono de -
finiti pescatori anche quelli che non sono d i
mestiere, è necessario che nell'articolo 17 sia
detto che la Cassa per il mezzogiorno inter-
viene soltanto per incoraggiare le iniziative
che vengono promosse da parte di pescatori
che si dedicano esclusivamente o prevalente -
mente all'attività della pesca .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . La
proposta dell 'onorevole Magno mi sorprend e
perché, prima. di concedere i contributi è
ovvio che la Cassa si affiderà alle istruttori e
degli organi competenti (le capitanerie di por-
to) presso i quali risulterà se il richiedente è
un pescatore di mestiere o un dilettante. Mi
sembra veramente enorme, impossibile che u n
pescatore dilettante vada a chiedere un con-
tributo per costruire una nave o per comprar e
reti ed attrezzature .

MAGNO. Ho gli elenchi in tasca !

BABBI, Relatore per la maggioranza . Gl i
evasori vanno denunziati ! Se si tratta di pe-
scatori, hanno diritto ad avere il contributo ;
altrimenti non lo hanno . Se, essendo dilet-
tanti e non avendo diritto al contributo, l o
hanno avuto ugualmente, va denunziata la ca-
pitaneria di porto o chi ha dato irregolarmente
il contributo, perché si è trattato di una viola-
zione della legge . Noi possiamo mettere in pri-
gione coloro che violano la legge; ma non
possiamo fare delle leggi che impediscano l a
loro violazione ! . . .

Non ritengo pertanto di poter accettare
questo emendamento .

PRESIDENTE . Il Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio .

Condivido naturalmente le dichiarazioni del
relatore . Per tranquillizzare l'onorevole Ma-
gno, gli facció osservare che quando la Cass a
si è trovata di fronte a denunzie di questo
tipo, non ha mancato di affidare i casi all'au-
torità giudiziaria, proprio per stroncare pos-
sibili abusi . Devo aggiungere che una delle
ragioni per cui si ritarda a riaprire le istrut-
torie che sono state sospese è nel fatto che
stanno per essere modificate da parte dell a
Cassa alcune procedure, al fine di impedire
il più possibile che la legge venga violata .

Ritengo che l 'onorevole Magno possa es-
sere tranquillizzato da queste precisazioni .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Avolio
non è presente, si intende che abbia ritirato
il suo emendamento sostitutivo del secondo
comma .

Onorevole Magno, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

MAGNO. Dopo le dichiarazioni del rela-
tore e del ministro, non insisto .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 17 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 18 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Per la costruzione, l'ampliamento e
l'adattamento'di immobili ad uso di alberghi ,
di pensioni e di locande, nonché di autostelli ,
di ostelli per la gioventù, di rifugi alpini, di
campeggi, di villaggi turistici a tipo alber-
ghiero e per le relative attrezzature – previo
accertamento della rispondenza dei progett i
alle norme della legislazione vigente – son o
concessi, alle imprese operanti nel settore tu-
ristico-alberghiero e agli enti locali interes-
sati allo sviluppo delle attività turistiche, mu-
tui a tasso agevolato . Alla concessione prov-
vedono gli istituti abilitati all'esercizio del
credito alberghiero e turistico, all'uopo desi-
gnati con decreto del ministro per il tesoro .

Il tasso annuo d 'interese è determinato, in
attuazione delle direttive del piano di coordi-
namento, con decreto del ministro per il te -
soro, sentito il Comitato interministeriale pe r
il credito ed il risparmio .

Per consentire l'applicazione del tasso nel -
la misura fissata, la Cassa è autorizzata a
concedere agli istituti di credito di cui a l
primo comma, nei limiti e con le modalità
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determinate con decreto del ministro per i l
tesoro, di concerto con il ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e co n
il ministro per il turismo e lo spettacolo, u n
contributo sulle singole operazioni di mutuo ,
oppure a fornire agli istituti medesimi anti-
cipazioni regolate da apposite convenzioni .

Previo accertamento delle capacità tecni-
co-organizzative dell ' imprenditore e della sua
impossibilità di offrire le ulteriori garanzie
richieste dall'istituto di credito, la Cassa può
somministrare all'istituto medesimo la som-
ma necessaria ad elevare il mutuo fino all a
concorrenza del 70 per cento delle spese am-
messe al finanziamento, assumendo a proprio
carico il rischio dell'operazione integrativa . I
rapporti tra la Cassa e l'istituto di credito de-
rivanti dall 'applicazione della presente nor-
ma, sono regolati da apposite convenzioni .

I mutui a tasso agevolato sono concess i
anche per la realizzazione di opere, impiant i
e servizi, complementari all'attività turistica
e, comunque, idonei a favorire lo sviluppo tu-
ristico .

La Cassa è autorizzata a concedere per l e
iniziative indicate al primo comma un con -
tributo nella misura massima del 15 per cen-
to della spesa riconosciuta ammissibile .

Il contributo è erogato, entro sei mesi dal -
l 'entrata in funzione dell'impianto o servizio ,
in base alla documentazione delle spese soste-
nute e alle risultanze dei controlli effettuati a
cura della Cassa .

Le agevolazioni di cui al presente articol o
sono concesse dalla Cassa, sentiti gli enti pro-
vinciali del turismo competenti per ter-
ritorio » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Grimaldi e
Pagliarani hanno proposto di inserire, al pri-
mo comma, dopo la parola : « alberghiero » ,
le parole : « agli enti o associazioni operanti
nel settore del turismo sociale » .

L'onorevole Grimaldi ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

GRIMALDI . Scopo dell'emendamento è d i
concedere agli enti che si occupano del tu-
rismo sociale la possibilità di giovarsi di
mutui a tasso agevolato. Si tratta, in parti-
colare, di consentire il finanziamento dell e
case per ferie, come richiesto anche da altri
colleghi .

Poiché il beneficio è già concesso a impres e
di carattere turistico e agli enti locali, rite-
niamo che esso dovrebbe essere esteso anche
agli enti che si occupano di turismo sociale ,
dal Touring club ali'« Enal » e a enti analo-
ghi, in modo da consentire la realizzazione

di una catena di attrezzature turistiche no n
aventi finalità speculative.

Ci auguriamo pertanto che il nostro emen-
damento possa essere accolto, nell'interess e
del turismo sociale .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Bonea e Botta
hanno proposto di aggiungere al primo com-
ma, dopo la parola : « alberghiero », le pa-
role : « di case per ferie », e dopo la parola :
« attrezzature », aggiungere le parole : « com-
prese quelle di carattere ricreativo e sportivo » .

BOTTA. Chiedo di svolgere io quest o
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BOTTA. L'emendamento tende a porre ri-

paro ad una lacuna involontaria indubbia-
mente sfuggita agli estensori del disegno d i
legge . Si tratta di estendere le facilitazion i
previste per le costruzioni alberghiere anch e
alle case per ferie per lavoratori .

La legge n . 68, che prevedeva provvidenz e
per le costruzioni alberghiere, escluse le cas e
per ferie ; a quella lacuna si è però posto ri-
paro con la legge 9 febbraio 1963, n . 634, e
mi auguro che nello stesso modo si provveda
anche col presente disegno di legge .

Raccomando pertanto al relatore a al mi-
nistro questo emendamento .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Cruciani ,
Santagati, Delfino, Servello, Guarra e Grill i
hanno proposto di aggiungere, 'al primo com-
ma, dopo la parola : « attrezzature », le pa-
role : « comprese quelle di 'carattere ricreativ o
e sportivo » .

Gli onorevoli Cruciani, Santagati, Delfino .
Guarra, Grilli, De Marzio e 'Galdo hanno, pro-
posto, al quinto comma, di aggiungere, dop o
la parola « turistico », le parole « compres i
quelli di carattere ricreativo e sportivo » .

L'onorevole Cruciani ha facoltà di svolge-
re questi emendamenti .

CRUCIANI . Analogamente a quanto pro -
posto dai colleghi Bonea e Pirastu, noi ten-
diamo ad estendere le agevolazioni previste
dalla legge anche alla costruzione di impiant i
ricreativi e sportivi, accogliendo così una viva
sollecitazione del mondo dello sport e della
scuola .

Si tratta di consentire la realizzazione ne l
Mezzogiorno di impianti non soltanto turistic i
ma anche sportivi, tenuto presente fra l'altr o
che le attrezzature sportive sono ormai diven-
tate parte integrante di quelle turistiche .

Mi auguro che il gruppo della democrazi a
cristiana dia la sua adesione a questo emen-
damento, che si muove nello spirito del dise-
gno di legge Folchi che nella passata legisla-
tura venne approvato dalla Camera senza po .
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ter diventare legge essendo intervenuta la fine
della legislatura prima che l'altro ramo del
Parlamento potesse a sua volta approvarlo .

D'altronde, una interpretazione in questo
senso è stata già data dal ministro Pastore a l
Senato, quando, in sede di esame del provve-
dimento di estensione delle provvidenze ero-
gate dalla Cassa per il mezzogiorno, si espres-
se nel senso che nelle attività ricreative e tu-
ristiche sono comprese anche quelle sportive .

Vi è molta attesa per questo emendamen-
to; il ministro e i colleghi sanno quanto il
« Coni » stia attendendo la sua approvazione .
Il Parlamento francese l'altro ieri ha votato
110 miliardi a favore dello sport, mentre no i
non facciamo nulla di tutto questo ; anzi pre-
leviamo denaro dallo sport attraverso il toto -
calcio . Mi chiedo se non sia possibile ottener e
questa piccola dilatazione delle agevolazioni ,
che consentirebbe, nelle zone dove questa vo-
cazione esiste, di realizzare attrezzature spor-
tive. Penso che sia più facile determinare de l
turismo intorno alle iniziative sportive ch e
non ad una sala da ballo o a cose di questo
genere . Mi auguro perciò che il mio emenda -
mento sia accolto .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Pirastu, Nan-
nuzzi, Pietro Amendola e Marras hanno pro-
posto di aggiungere, al primo comma, dopo
le parole : « relative attrezzature », le altre :
« comprese quelle di carattere ricreativo e spor-
tivo », e di aggiungere, al quinto comma, dop o
le parole : « complementari dell'attività turi-
stica », le parole : « comprese quelle di attivit à
sportive » .

Gli onorevoli Pietro Amendola, Chiaro -
monte, Illuminati, Raucci, Scionti, Poerio ,
Speciale, Picciotto e Miceli hanno proposto, al
primo comma, dopo la parola : « attrezzatu-
re », di inserire le altre : « nell'ambito di par-
ticolari piani urbanistici e relative prescri-
zioni edilizie alla cui adozione le località in-
teressate siano tenute dalle leggi vigenti » .

L'onorevole Pietro Amendola ha facoltà d ì
svolgere questi emendamenti .

AMENDOLA PIETRO . Incomincio da que-
st'ultimo emendamento per sottolineare ch e
identica proposta avevamo avanzato in Com-
missione speciale ; essa non fu accolta dalla
maggioranza e dal Governo, ma diede modo,
attraverso l'iniziativa dei colleghi socialisti, d i
inserire le parole : « previo accertamento del -
la rispondenza dei progetti alle norme dell a
legislazione vigente » .

Perché riproponiamo il nostro emendamen-
to e non ci ,accontentiamo della formula ch e
è stata approvata ? La validità della nostra
proposta è stata rafforzata da quanto abbiamo

letto sulla stampa quotidiana e sui rotocalch i
e ascoltato anche alla televisione dal mini-
stro Corona in merito alle prospettive di in-
cremento del turismo italiano sulla base del -
l'andamento delle correnti turistiche verifica -
tosi per il periodo delle vacanze pasquali .

Risulta infatti da una impressionante do-
cumentazione di fatti e di cifre che una dell e
più gravi remore all'incremento e allo svilup-
po delle correnti turistiche nel nostro paese
è costituita dai guasti urbanistici che si vanno
sempre più moltiplicando nelle località che ,
per fattori naturali, possono diventare (e al-
cune già lo sono diventate) centri di attrazion e
per le correnti turistiche dall'estero e dall'in-
terno, dallo scempio crescente del panorama .
dall'invasione delle spiagge, delle pinete, del-
le colline meglio esposte da parte di scato -
Ioni di cemento armato, il tutto in barba alle
vigenti norme legislative, essendo sufficiente ,
per stare a posto formalmente con la legisla-
zione vigente, in moltissime località, che si a
rilasciata dal comune la licenza edilizia . E noi
sappiamo che, per moltissime ragioni, alcun e
delle quali effettivamente dolose, la maggio r
parte dei comuni sono privi di qualunque stru-
mento urbanistico.

Ma vi è di peggio : alle volte le licenze
edilizie sono rilasciate anche in assenza del-
la prescritta autorizzazione, o addirittura i n
violazione della prescritta autorizzazione del -
la competente sopraintendenaa . Abbiamo i l
caso dello scandalo di Paestum, dove sono
sorte un centinaio di costruzioni abusive,
provviste di regolare licenza edilizia da parte
di quel comune, sicché oggi si pone il pro-
blema della loro demolizione .

Voi comprenderete' la nostra vivissim a
preoccupazione per il fatto che questa piog-
gia di miliardi in direzione del settore turi-
stico cada su località nelle quali non esist e
una coscienza urbanistica, a cominciare spes-
so dagli amministratori comunali ; a ciò va
aggiunto un malinteso zelo di questi ammi-
nistratori locali di non perdere questi in-
centivi e di affrettarsi ad arraffare quant o
più possibile della torta . Noi ci preoccupiamo
che tutto ciò possa incentivare nuovi e mag-
giori guasti, nuovi e maggiori sconci, tant o
più che la Commissione speciale prima e po i
l'Assemblea hannò stabilito che gli incentiv i
per le iniziative alberghiere possano estenders i
in tutto il territorio meridionale e non sol o
nei comprensori di interesse turistico . Ma sa-
rebbe poi ancora più grave e ancora più as-
surdo, ma comunque assai probabile, ch e
questi guasti e questi sconci possano verifi-
carsi – compromettendo seriamente le pro-
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spettive di incremento turistico nel Mezzo-
giorno – nei comprensori di interesse turi-
stico, nei quali è da ritenersi sarà concen-
trata la maggior parte di queste agevolazioni ;
comprensori che, per definizione, esigono un
piano regolatore comprensoriale .

Di qui l'opportunità del nostro emenda-
mento, secondo il quale la rispondenza de i
progetti alle norme della legislazione vigent e
viene meglio precisata e puntualizzata, ne l
senso che non basta una licenza edilizia
quale che sia, ma occorre che i progetti sia -
no inseriti o in un piano paesistico (se l e
località sono tenute a predisporre un simil e
piano), o in u'n piano regolatore, o almen o
in un programma di fabbricazione, per i l
quale basta un minimo di buona volontà e
per la cui elaborazione non occorre da parte
dei tecnici un lungo tempo. In fin dei conti ,
se queste località non hanno simili stru-
menti, nemmeno i minimi, non sarà poi u n
gran male che gli operatori del settore turi-
stico di queste località stiano ad aspettare ,
e la norma, se sarà accolta dall'Assemblea ,
rappresenterà uno stimolo agli amministra -
tori locali affinché provvedano ad elaborare
almeno un programma di fabbricazione, pe r
la cui redazione non occorrono molti mesi .

D'altra parte, noi dobbiamo anche essere
coerenti con l'articolo 6 che la maggioranz a
della Camera ha approvato, e non soltant o
per il punto in esame . Secondo l'articolo 6 ,
si parte da piani pluriennali di coordina-
mento predisposti in attuazione del program-
ma economico nazionale (di là da venire) ,
e in conformità alla disciplina urbanistica
(di là da venire, e quindi c 'è tempo) ; quest i
piani pluriennali provvedono alla determi-
nazione dei comprensori .

Dobbiamo quindi aspettare il programm a
economico nazionale, la disciplina urbani-
stica, e poi avremo i piani di coordinamento ,
i quali definiranno i comprensori di svilup-
po turistico. Allora, cari colleghi, se dobbia-
mo aspettare tutte queste scadenze, con tan-
ta maggiore ragione e tranquillamente pos-
siamo approvare l 'emendamento che ci met-
te veramente a posto con la coscienza nei
riguardi di guasti e di sconci che rappresen-
terebbero poi una responsabilità pesantissim a
per il Parlamento .

Per gli altri emendamenti, relativi all e
attività sportive, mi richiamo alle conside-
razioni fatte dai colleghi che mi hanno pre-
ceduto e che hanno illustrato un emenda-
mento analogo .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Grezzi, Pie-
tro Amendola, Ado Guido Di Mauro, D'Ales -

sio, Bronzuto, De Pasquale, Di Benedetto e
Miceli hanno proposto di aggiungere al prim o
comma, dopo la parola « agevolato », le altre
« fino alla concorrenza del 50 per cento dell e
spese ammesse a finanziamento » .

Gli onorevoli Poerio, Cataldo, Pietro Amen-
dola, Chiaromonte, Marras, Laconi, Grezzi ,
De Pasquale, Miceli, Guido Di Mauro Ado ,
Matarrese, D'Alema e Failla hanno proposto
al quarto comma di sostituire il primo period o
con il seguente :

« I mutui concessi agli enti locali ed all e
società cooperative possono essere elevati all a
concorrenza dell'85 per cento delle spese am-
messe a finanziamento, venendo sommini-
strate dalla Cassa degli Istituti di credito l e
somme integrative ed assumendo essa a pro-
prio carico il rischio dell'operazione » .

L'onorevole Grezzi ha inoltre proposto, a l
sesto comma, di aggiungere le parole : « ele-
vabile al 30 per cento per i comuni e loro
consorzi » .

L'onorevole Grezzi ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

GREZZI . Il primo nostro emendamento
tende a porre un limite alla concessione dei
mutui nei riguardi degli operatori nel settore ,
dato che, l'articolo 18 parla semplicemente d i
mutui a tasso agevolato . evidente che, non
stabilendo la legge alcun limite per quest i
mutui, si potrà andare dall'1 per cento dell e
spese ammesse a finanziamento al 100 per cen-
to. A noi sembra logico stabilire un limite
massimo, oltre il quale non si possa andare :
il 50 per cento . Se un operatore, infatti, vuo-
le prendere iniziative nel settore turistico, po-
trà beneficiare del mutuo a tasso agevolato
fino al 50 per cento, e avrà poi, in base al se -
sto comma dello stesso articolo, un contributo
che può arrivare fino al 15 per cento . Dovrà
quindi aggiungere del capitale proprio . Se in-
vece non si stabilisce alcun limite per il mu-
tuo a tasso agevolato, un operatore può rice-
vere il contributo del 15 per cento e potrà
ottenere 1'85 per cento a mutuo con tasso age-
volato, per cui non dovrà esitare capitale pro-
prio per portare avanti l'iniziativa .

Quanto all'emendamento sostitutivo al
quarto comma, proponiamo che agli enti lo-
cali e alle società cooperative che assumon o
iniziative nel settore turistico il mutuo possa
essere elevato fino alla misura clell '85 per
cento . Riteniamo infatti opportuna una con-
siderazione speciale per gli enti locali . La
stessa ratio ispira l'emendamento aggiuntivo
al sesto comma, col quale proponiamo che i l
limite del 15 per cento di contributo che la
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Cassa al massimo può erogare per l'esecuzio-
ne di attrezzature turistico-alberghiere, sia per
i comuni e i consorzi di comuni elevato al 30
per cento . Tutti conosciamo Ie condizioni in
cui versano i comuni d ' Italia, in particolar e
quelli meridionali . Mi rendo conto dell'obie-
zione che potrebbe essere fatta : tutti vogliono
attingere a piene mani dalla Cassa per il mez-
zogiorno, i cui fondi sono quelli che sono .
L ' onorevole relatore per la maggioranza e
l'onorevole ministro potrebbero dire che s e
i fondi a disposizione fossero più ingenti, non
il 30 per cento ma il 100 per cento potrebbe
essere concesso ai comuni . Ci rendiamo conto
del fatto che se dovessero essere accolte tutt e
le richieste avanzate non basterebbe l'intero
bilancio dello Stato per farvi fronte, però con-
sideriamo inammissibile che, nell'ambito d i
uno stesso settore di attività, debba essere fat-
ta una certa discriminazione fra il privato ed
il comune. Questo non può sfuggire ad un a
giusta valutazione da parte dell 'Assemblea .

Secondo me, è da sottolineare il fatto che ,
allo stato attuale delle cose, nel Mezzogiorno
è più facile per un privato che per un comu-
ne trovare i capitali necessari per intrapren-
dere una iniziativa di questa natura . Infatti ,
il privato che volesse costruire un albergo
munito di una determinata attrezzatura pu ò
sempre trovare l ' amico compiacente che gl i
avalla una cambiale o lo raccomanda press o
il direttore di una banca . Il comune invece ,
il comune meridionale, nel caso in cui vogli a
intraprendere una analoga iniziativa, non h a
la possibilità di reperire i fondi necessari ,
nemmeno pagando interessi di un certo
livello .

Questo è il motivo per cui chiediamo che
sia aumentato dal 15 allo 0 per cento il contri-
buto per i comuni . Inoltre, onorevole mini-
stro, quanti saranno i comuni del mezzogior-
no d'Italia che prenderanno iniziative di que-
sto genere ? Non vi è dubbio che i grossi
comuni non si metteranno a costruire alber-
ghi . Nessuno pensa, ad esempio, che le ammi-
nistrazioni comunali di Napoli, Bari, Taran-
to, Reggio Calabria decidano ,ad un certo mo-
mento di costruire un albergo, anche perch é
bene o male queste città sono già notevolmen-
te attrezzate in fatto di ricettività alberghiera .

PASTORE, Ministro senza portafoglio . Non
lo faranno anche perché i comuni istituzio-
nalmente hanno altre cose da fare .

GREZZI . Si tratterà, comunque, di qual -
che caso sporadico di comuni poveri del Mez-
zogiorno, della montagna, dell'Appennin o
meridionale, che decideranno .di costruire un
albergo .

PASTORE, Ministro senza portafoglio . E
vuole che facciamo una legge apposita ?

GREZZI . Forse non mi sono spiegato bene .
Ella, onorevole ministro, si preoccupa del lato
finanziario della questione, cioè pensa ch e
non vi siano i fondi necessari per finanziar e
queste opere. Ebbene, i comuni meridional i
che potrebbero avanzare una richiesta di con-
tributi saranno certamente pochissimi, perché
i comuni in genere non costruiscono alberghi .

BONEA, Relatore di minoranza . Non lo
possono fare .

MICELI . Se non lo possono fare, perché
se ne parla nel disegno di legge ?

GREZZI . Nulla vieta ai comuni di pren-
• dere simili iniziative per sviluppare il turi-
smo. Del resto, questo disegno di legge l o
prevede espressamente . Comunque, saranno
sempre pochi i comuni che lo faranno .

Onorevole ministro, se un comune disse -
stato, come sono del resto quelli della mon-
tagna meridionale, avanzasse una richiesta d i
questa natura, ella se la sentirebbe di negare
un aumento della contribuzione ? Che cosa
può costare alla Cassa per il mezzogiorno
questo aumento dal 15 allo O per cento, se s i
considera che le richieste potranno essere con -
tate sulle dita di due mani ?

Comprendo che non è possibile allargare
a fisarmonica gli impegni della Cassa, però
dobbiamo renderci conto , del fatto che, se vo-
gliamo fare qualcosa di concreto verso i co-
muni più poveri e più bisognosi, è necessari o
seguire la via tracciata da questo nostro emen-
damento .

Del resto non chiediamo che per i comun i
il contributo sia elevato senz'altro al 30 per
cento (così come il disegno di legge non pre-
vede per i privati un contributo del 15 pe r
cento, ma stabilisce che esso può raggiunger e
la misura massima del 15 per cento) ; per i co-
muni diciamo che il contributo potrà rag-
giungere la misura massima del 30 per cento .
Si capisce che rimane alla sua discrezionali-
tà, onorevole Pastore, stabilire se il comun e
che ha avanzato una determinata richiesta me-
riti – tenuto conto delle sue condizioni econo-
miche e finanziarie – di avere ùn contribut o
dell' 1 o del 30 -per cento . Qualora la Cass a
non avesse disponibilità, ripeto, a sua discre-
zionalità ella potrebbe concedere al richie-
dente . per esempio, il 15 anziché il 30 pe r
cento . Ciò perché l'emendamento che noi pre-
sentiamo stabilisce semplicemente che il con -
tributo possa raggiungere il 30 per cento.

In sostanza noi non imponiamo alla Cas-
sa una spesa eccessiva . Del resto può benis-
simo verificarsi che siano pochissimi i comu-
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ni che facciano la richiesta ed è evidente ch e
in quest'ultimo caso la Cassa potrebbe facil-
mente andare incontro alle richieste stesse .
Nel caso in cui le richieste fossero invece mol-
te, il ministro per la Cassa per il mezzogiorno
potrà stabilire di concedere non il contributo
del 30 per cento, ma del 10 o del 5 per cento .
Del resto anche quando noi abbiamo fissato
il limite massimo del contributo al 15 per
cento, ciò non significa assolutamente che ogn i
privato e ogni ente che ne faccia richiesta deb-
ba assolutamente avere la concessione de l
contributo stesso nella misura del 15 per cento .

In definitiva, come andranno le cose, si-
gnor Presidente, onorevole ministro ? Occor-
re numerare le richieste che perverranno alla .
Cassa per il mezzogiorno ; se saranno poche ,
si potrà dare il 15 per cento, se saranno mol-
tissime il contributo potrà essere ridotto a l
5 per cento proprio per il fatto che i fondi a
disposizione non saranno sufficienti .

PRESIDENTE . Dichiaro precluso l'emen-
damento degli onorevoli Bozzi, Zincone e Bo-
nea, tendente a sostituire, al terzo comma, l e
parole « con il ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno », con le parole « co n
il presidente del Comitato di ministri di cu i
al primo comma dell'articolo 1 » .

Gli onorevoli Bonea e Botta hanno propo-
sto al quinto comma di aggiungere, in fine ,
le parole : « comprese quelle di carattere ri-
creativo e sportivo » .

L 'onorevole Bonea ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

BONEA, Relatore di minoranza . Desidero
aggiungere a quanto detto dall 'onorevole Cru-
ciani, al quale si è associato l 'onorevole Pietro
Amendola, altri motivi di ordine eminente -
mente tecnico .

Il « Coni » sta organizzando in tutta Italia ,
specialmente nell'Italia meridionale, un pia-
no per le attrezzature sportive a bassissim o
tasso di interesse per i comuni . Quelli de l
nord stanno realizzando questi piani sportiv i
perché hanno la possibilità di reperire delle
aree e di pagarle ; quelli del Mezzogiorno non
hanno la possibilità di acquistare le aree, per
cui anche se questi impianti sportivi, che
hanno un valore medio che va dai 30 ai 50
milioni, possono costare ad un comune me-
ridionale tra i 10 e i 13 milioni, i comun i
meridionali non sono in condizioni di affron-
tare questa spesa perché non hanno la possi-
bilità finanziaria di acquistare le aree .

Se fosse accettato questo emendamento, l a
Cassa per il mezzogiorno potrebbe andare
incontro a queste necessità dei comuni me-
ridionali che si inquadrano proprio in quella

prospettiva di progresso civile delle popola-
zioni meridionali, che è uno dei fini cui molto
spesso si richiama il relatore per la maggio-
ranza nella sua relazione .

E che gli impianti sportivi fanno parte
delle attrezzature turistiche ce lo ha dichia-
rato lo stesso ministro Pastore, quando i n
sede di discussione alla V Commissione de l
Senato, ad una domanda che gli veniva posta ,
e cioè se l'impresa turistica fosse anche com-
prensiva degli impianti sportivi, rispose che
tale interpretazione era già stata data dall a
Camera e che ,una ulteriore determinazione
di questa indicazione sarebbe venuta dal Co-
mitato dei ministri che era ed è ancora pre-
sieduto dal ministro per la Cassa per il mez-
zogiorno . « È certo che nella misura in cui gl i
impianti sportivi serviranno a polarizzare l'at-
tenzione del forestiero, essi saranno senz'al-
tro attuati » . Queste sono parole del ministro
Pastore ed io penso che egli non voglia smen-
tirle con il non prestare attenzione al nostro
emendamento. L'aggiunta « comprese quell e
di carattere ricreativo e sportivo » serve a dar e
un ampio polmone di sfogo alle attrezzatur e
turistiche e sportive ma anche al tempo libero
dei giovani meridionali, i quali molto spesso
sono costretti ad impiegare il tempo libero
in svaghi obbligati .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Bonea, Can-
nizzo, Cassandro e Pierangeli hanno propo-
sto di aggiungere, in fine, il seguente comma :

« Agli impianti previsti dal comma pri-
mo, si applicano le norme per la esenzion e
della ricchezza mobile per dieci anni, pre-
viste dalla legge 13 giugno 1961, n . 526, e le
agevolazioni disposte per gli stabilimenti in-
dustriali tecnicamente organizzati dal decret o
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
14 dicembre 1947, n . 1598, nonché l'esenzione
dall'imposta comunale di consumo dei ma-
teriali da costruzione e i benefici previsti dal-
la presente legge agli articoli 13, punto c) ,
14 e 15 » .

L'onorevole Bonea ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

BONEA, Relatore di minoranza. Questo
emendamento è ispirato dalla opportunità d i
disporre delle agevolazioni che incrementino
il sorgere degli impianti alberghieri . Con la
legge 13 giugno 1961, n . 526, è stato accordato
alle nuove imprese alberghiere impiantate ne i
territori classificati montani e interclusi tr a
questi nonché nei comprensori di bonific a
montana situati in comuni con popolazion e
non superiore ai 20 mila abitanti l'esenzione
decennale dall'imposta di ricchezza mobile .
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Ora, le attrezzature alberghiere che potran-
no godere per effetto di questo disegno d i
legge delle previste agevolazioni non potranno
però essere esentate dalla ricchezza mobile ,
così come accade per quelle ubicate nei terri-
tori che ho testé ricordati . Non voglio parlare
di discriminazione e non voglio arricchire di
note polemiche questo scarno intervento, ch e
vuole tendere a far sì che il relatore non
dica ancora una volta che è impossibile far
pesare di più queste agevolazioni sugli impe-
gni della Cassa, perché qui si tratta di equi-
parare il meridione _•a territori non meridio-
nali già agevolati . In tal senso potremo real-
mente colmare una' delle più marcate defi-
cienze nello sviluppo del meridione, il quale
ha sì la possibilità di svilupparsi 'per effetto d i
una incentivazione della produzione agricola ,
ha sì la prospettiva dell'industrializzazione ,
ma ha anche una possibilità concreta, quell a
dell'utilizzazione del settore turistico, possi-
bilità che per altro rimane inoperante pe r
deficienza di attrezzature . Ora le attrezzature
turistiche comprendono anche quelle di ca-
rattere ricreativo e sportivo . Perché possano
moltiplicarsi queste iniziative appare oppor-
tuno concedere la esenzione dalla ricchezza
mobile per 10 anni, conformemente alla legge
13 giugno 1961, n . 526 .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Avolio, Mi-
nasi, Raia, Cacciatore e Ivano Curti hanno
proposto di aggiungere, in fine, il seguent e
comma :

« In particolare per quanto attiene all 'ope-
ra di promozione, di formazione di quadri e
di assistenza tecnico-amministrativa alle im-
prese cooperative la Cassa si avvale delle As-
sociazioni nazionali di rappresentanza, assi-
stenza e tutela riconosciute del moviment o
cooperativo . A tal fine sono stanziati 600 mi-
lioni di lire annui a favore delle associazion i
suddette e delle loro organizzazioni locali » .

L'onorevole Avolio ha facoltà di svolgerlo .
AVOLIO, Relatore di minoranza . La dizio-

ne di questo ,emendamento è così chiara ch e
la sua illustrazione non richiede molte pa-
role. Noi affermiamo la necessità di aiutare
le organizzazioni cooperativistiche perché s i
creino un'attrezzatura tecnica sufficiente pe r
assolvere ai nuovi compiti che intendiamo as-
segnare loro in questo settore del turismo . Si
tratta di un settore particolarmente carent e
che vede impegnate anche altre istituzioni de l
nostro paese .

Se la Cassa vuole veramente fare uno sfor-
zo particolare per il turismo, crediamo possa

bene affiancare questa sua azione con l 'opera
del] , organizzazioni cooperative .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Tesauro, Let-
tieri, Principe, Lezzi e Michele Marotta hann o
proposto, al primo comma, dopo le parole :
« villaggi turistici di tipo alberghiero », di ag-
giungere le parole : « di impianti termali » .

Gli onorevoli Bozzi, Zincone e Bonea hanno
proposto, al terzo comma, di sostituire le pa-
role : « dal Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno », con le parole : « da l
Presidente del Comitato di Ministri di cui a l
primo comma dell 'articolo 1 » .

Tale emendamento è da considerare pre-
cluso per questo articolo come per quelli suc-
cessivi rispetto ai quali esso è stato ugualmen-
te presentato .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 18 ?

BABBI, Relatore per la maggioranza . Vi
è anzitutto una serie di emendamenti che ri-
guardano le attrezzature ricreative e sportive .
Su questo argomento, come i colleghi membri

della Commissione speciale ricorderanno, s i
è discusso a lungo in Commissione, essend o
stati presentati anche in quella sede emen-
damenti – ricorderò quello proposto dall 'ono-

revole Quintieri – che segnalavano appun-
to la necessità di andare incontro anche all e
esigenze del settore sportivo. Molto effica-
cemente dal ministro Pastore – e la mag-
gioranza della Commissione accolse le su e
argomentazioni – è stato illustrato come gi à
fosse prevista nell'articolo che allora era il 17
e ora è divenuto il 18, al quinto comma, l a
possibilità di dare i mutui a tasso agevolat o
anche a taluni impianti sportivi, purché natu-
ralmente tali impianti sportivi si riferissero

alle attrezzature turistico-alberghiere . Infatti
si legge al quinto comma : « I mutui a tass o
agevolato sono concessi anche per la realizza-
zione di opere, impianti, idonei a favorire lo

sviluppo turistico » . Pertanto tutta quella par-
te di attrezzature sportive che ha questo ca-
rattere di complementarità e idoneità può
essere compresa . Ma l'aggiunta che qui vor-
rebbero fare colleghi di varie parti, l'onore-
vole Cruciani, l'onorevole Pirastu, l'onorevol e
Bonea : « comprese quelle di carattere ricrea-
tivo e sportivo », rischia di estendere le age-
volazioni anche a quelle attrezzature che non

hanno niente a che fare con gli impianti al-
berghieri e turistici . Per tali motivi non pos-
siamo accogliere questi emendamenti .

Viceversa riteniamo che si possa accettare
la prima parte dell'emendamento Bonea, al
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primo comma, che propone di aggiungere ,
dopo la parola : « alberghiero », le parole :
,< di case per ferie » .

Circa le osservazioni dell'onorevole Pie-
tro Amendola per quanto riguarda il suo
emendamento aggiuntivo al primo comma, an-
che di ciò si è lungamente discusso in Com-
missione, ed è stato spiegato come, precisa -
mente in base all'articolo 6 citato dall'onore-
vole Amendola, vi sia già il riferimento all a
disciplina urbanistica ; naturalmente, onore-
vole Amendola, alla disciplina urbanistica vi -
gente : in una legge. noi non possiamo rife-
rirci che alla disciplina urbanistica vigente ,
anche se come prospettiva politica auspichia-
uio una nuova disciplina urbanistica . Ora ,
nell'ambito della disciplina urbanistica vi -
R nell'ambito delle norme per la tutel a
del paesaggio e dei poteri attribuiti in quest o
campo al Ministero della pubblica istruzione ,
già vi sono gli strumenti per impedire che gl i
abusi lamentati dall'onorevole Amendola s i
verifichino. Pertanto non possiamo accettare
l'emendamento .

AMENDOLA PIETRO . Almeno parliam o
dei programmi di fabbricazione !

BABBI, Relatore per la maggioranza . Ana-
logamente non possiamo accettare l'emenda-
mento Grezzi che vuole estendere il tasso age-
volato fino alla concorrenza del 50 per cento
delle spese ammesse al finanziamento, i n

quanto sarebbe una limitazione forse ecces-
siva in qualche caso, perché potranno pre-
sentarsi, in condizioni di particolare depres-
sione, in talune regioni e province, situazion i
in cui si debba andare al di là del 50 per cento .

Anche l'emendamento Poerio, inteso ad ele-
vare i mutui a favore degli enti locali all'85
per cento, non è accettabile in quanto quest a
percentuale ci sembra eccessiva . Del resto ,
una certa differenziazione tra privati ed ent i

locali, enti pubblici già esiste. Infatti quel
« fino al 70 per cento » non significa che tutt i
saranno allo stesso livello .

Per tali ragioni non possiamo accettare
neanche l'emendamento Grezzi che vuoi ele-
vare dal 15 al 30 per cento la quota riservata
ai comuni . Lo stesso onorevole Grezzi ha detto
che non è possibile con questa legge (si è
dunque autocriticato) risolvere tutti i proble-
mi ,e tutte le difficoltà finanziarie dei comuni .
D'altra parte non sembra che per comuni par-
ticolarmente depressi anche finanziariamente ,
come quelli del Mezzogiorno, sia opportun o
dare tali stimoli che li spingano ad attivit à
imprenditoriali nel settore alberghiero e tu-
ristico . Sono attività prevalentemente riser -

vate ai privati e noi vogliamo che siano preva-
lentemente esercitate dai privati .

Quanto all'emendamento aggiuntivo Bo-
nea inteso ad estendere l'esenzione dalla ric-
chezza mobile e dall'imposta comunale d i
consumo anche alle attività alberghiere e tu-
ristiche, sempre in considerazione delle os ,
servazioni fatte da noi agli articoli 13 e 14 circ a
l'equilibrio raggiunto nelle intese con il Mini-
stero delle finanze, non possiamo accoglierlo .

Lo stesso dicasi per l'emendamento ag-
giuntivo Avolio che vorrebbe stanziare 600 mi-
lioni annui per la formazione dei quadri e
l'assistenza tecnico-amministrativa alle impre-
se cooperative . La proposta è molto interes-
sante, collega Avolio, ma questa non è la legg e
per la cooperazione . Non è quindi in questa
sede che possiamo risolvere questi problem i

della cooperazione . Siamo contrari, da ultimo ,
anche all'emendamento Grimaldi aggiuntivo
al primo comma .

PRESIDENTE . Il Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio . I l

Governo concorda con la Commissione . An-

che in questa sede voglio tuttavia fare due
brevi aggiunte. Sia dall ' onorevole Cruciani
sia dall'onorevole Bonea sono state richiamat e
a proposito di sport le dichiarazioni di du e

ministri : del ministro Folchi e del ministro
Corona. Mi si consenta di dire che questa è
la prova provata che quello è un settore a s é
stante, cioè di competenza del Ministero de l
turismo, e quindi a quella sede dobbiamo rin-
viare, a mio parere (poiché anch'io considero
valide le argomentazioni a favore dello sport) ,

la risoluzione dei diversi problemi .
Per quanto ha qui ricordato con un lungo

discorso il collega Grezzi, mi consenta di far-
gli notare che testé l'onorevole Magno, a pro-
posito dei contributi ai pescatori, ha richia-
mato l'attenzione della Camera sulle fre-
quenti evasioni (e la parola evasioni è chiara -
mente un eufemismo), cioè quanto sia pos-
sibile, a chi vi abbia interesse, tentare di non

rispettare la legge. Ora, qui il problema non
è tanto quello dei mezzi finanziari, e second o
me l'onorevole Grezzi ha avuto il torto di
ritenere che con tale problema potesse esser e
motivato il nostro diniego . Vi è un'altra ra-
gione, secondo me, più assorbente. Ha già

detto bene il relatore che dare incentivi ai
comuni poveri per attività di quel tipo è u n

errore . Ma io aggiungo di più : se sono dram-
maticamente poveri come ce li ha illustrati
l'onorevole Grezzi, non sarà il 30 per cent o

che li metterà in grado di fare gli alberghi .

Per contro (eccoci al rischio, e non si tratta
di far colpa a nessuno) è molto facile aprire
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una valvola, attraverso la quale le iniziative
di comodo andrebbero ad insinuarsi probabil-
mente attraverso i comuni, i quali, per altro ,
interessati come sono ad aumentare le loro
entrate, potrebbero anche prestarsi . Sono
dunque anche queste le ragioni per le quali
non è possibile aderire alla richiesta del -
l'onorevole Grezzi .

PRESIDENTE . Onorevole Grimaldi, insi-
ste per la votazione del suo emendamento, no n
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

GRIMALDI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-

damento Grimaldì .

(Non è approvato) .

Onorevole Bonea, mantiene il suo emenda -
mento aggiuntivo al primo comma, accettato
dalla Commissione e dal Governo limitata -
mente all'aggiunta, dopo la parola : « alber-
ghiero », delle parole : « di case per ferie » ?

BONEA, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente . Chiedo la votazione per division e
nel senso di votare separatamente le parole
accettate dal Governo .

FOLCHI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
FOLCHI . Non credo possa essere messo i n

dubbio il favore che dalla mia parte è stat o
costantemente espresso per le esigenze dell o
sport . L'onorevole Cruciani ha avuto anch e
l'amabilità di citarmi, ricordando un provve-
dimento da me presentato subito dopo le
Olimpiadi (il primo dei due provvediment i
elaborati sull'argomento) . Il provvedimento
non vide il traguardo anche a causa di un a
vivace discussione avvenuta alla Camera .
Devo comunque precisare che le obiezioni al-
lora mosse a quel provvedimento riguarda-
vano soprattutto il finanziamento, che si di-
ceva avvenisse in sottrazione ai mezzi già po-
sti a disposizione del « Coni », e non già at-
traverso un autonomo stanziamento di Stato .

A questa seconda esigenza fu però prov-
veduto con un ulteriore disegno di legge pre-
sentato con carattere di urgenza e assistito d a
regolare copertura finanziaria nell 'ottobre
1963, il quale, riferendosi tanto al mio vec-
chio disegno di legge ripreso dall'onorevol e
Gagliardi, quanto al nuovo presentato dagl i
onorevoli Simonacci, Pirastu ed altri (la co-
siddetta proposta di legge della Consulta )
provvedeva, attraverso lo stanziamento di un
miliardo all'anno per 25 anni, a permettere
allo Stato di intervenire con suoi contribut i
per la costruzione di attrezzature, campi spor-

tivi e campi di ricreazione . Inesplicabilmente
quel provvedimento non è stato portato all a
discussione della Camera . Se avesse invece
avuto un iter spedito, probabilmente a que-
st'ora poteva essere in esecuzione quel pian o
quinquennale che prevedeva grosso modo
1.500 campi sportivi in altrettanti comuni
sprovvisti dì attrezzature .

Detto questo per precisione almeno croni-
stica, e riaffermato il favore della mia parte
per tutte le cose dello sport, vorrei però ag-
giungere che il gruppo democristiano com-
prende che nell'economia del provvediment o
e nel quadro delle intese raggiunte si debba
essere contrari a un'interpretazione estensiv a
del comma in questione . Io vorrei però (me
lo consenta l'onorevole relatore) andare oltr e
l'interpretazione che qui è stata data, cioè d i
attrezzature sportive considerate integranti
dell'attività turistica . lò credo che il pro-
blema sia di più ampio respiro . E non posso
non riaffermare un punto .di vista che credo
comune a tutti i miei colleghi di gruppo, ch e
cioè il turismo si manifesta e si articola ogg i
in varie forme : il turismo sociale, il turismo
culturale, il turismo artistico, il turismo
scientifico, il turismo religioso e il turismo
sportivo . Conseguentemente, soffermarsi sull e
attrezzature strettamente complementari (pi-
scine e campi di tennis, per esempio) e dimen-
ticare le altre, che ugualmente rientrano ne l
quadro più vasto delle incentivazioni turisti -
che, io credo significhi soffermarsi là dove vi-
ceversa dovremmo camminare molto più spe-
diti, anche secondo i voti espressi a Roma
nell'agosto 1963 dalla conferenza mondiale de l
turismo, dove l'interpretazione proposta dal -
l'Italia ebbe pieno accoglimento da parte de -
gli 80 Stati che parteciparono a quella con-
ferenza .

In queste condizioni, per non pregiudicare
con un voto un più ampio respiro interpreta-
tivo, vorrei chiedere ai presentatori di riti-
rare l'emendamento perché noi pregiudiche-
remmo con un voto negativo un'interpreta-
zione che io ritengo pienamente valida s u
quel piano più vasto al quale mi sono per -
messo di fare cenno. In fondo il ministro Pa-
store, che io qui ringrazio, ha detto parol e
che al di là della rigida forma ci permetton o
d: pensare che egli guardi a questa materia ,
sia pure con una sottile distinzione di com-
petenze, con quella simpatia che sappiamo es-
sergli propria per tutte le attività sportive .

Mi domando pertanto se non sarebbe più
saggio che i presentatori degli emendament i
in questione li ritirassero, evitando un voto
negativo che chiuderebbe formalmente un
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problema, che è invece opportuno lasciar e
aperto .

Mi sia consentito cogliere l'occasione per
riaffermare anche a nome, ne sono certo, d ì
tutti i colleghi del mio gruppo, la grande im-
portanza delle attrezzature sportive, nell'au-

spicio che la questione venga affrontata e sol -
lecitamente risolta con ben altro respiro e
ben altra prospettiva .

PIRASTU. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PIRASTU. Prima che si passi alla vota-
zione desidero richiamare ancora una volt a
l'attenzione del Governo sull'importanza dell a
questione .

La reiezione di questo emendamento, ono-
revoli colleghi, sarebbe un errore, perché in
questo modo si allontanerebbe ulteriormente
la prospettiva di una rapida soluzione del pro-
blema .

Ella, onorevole ministro, ha affermato ch e
la questione è di competenza del Ministero
del turismo e dello spettacolo . Sta di fatto ,
però, che non vi ,è in Italia un ministero dell o
sport e che nessun organo dello Stato ha u n
capitolo di spesa per lo sport .

PASTORE, Ministro senza portafoglio . Ot-
tenete che vi si provveda !

PIRASTIT. È ciò che stiamo appunto ten-
tando di fare in questo momento .

BARBI, Relatore per la maggioranza .
forse questa la sede appropriata ?

PASTORE, Ministro senza portafoglio . I l
guaio è che si vuoi far servire questa legge
agli scopi più diversi .

PIRASTU. Un intervento nel settore dell o
sport non sarebbe affatto estraneo al perse-
guimento delle finalità che il Governo dice
di volersi prefiggere con la proroga dell a
Cassa. Non si tratta tanto di costruire impianti
sportivi che integrino le attrezzature turi-
stiche e che siano quindi destinati essenzial-
mente agli stranieri o ai forestieri . Vi sono
nel meridione milioni di ragazzi che non pos-
sono praticare lo sport per mancanza di im-
pianti, al punto che una delle cause concomi-
tanti della fuga dei giovani dal sud, oltre a
quelle più gravi della miseria e della man-
canza di prospettive, è anche l 'aridità della
vita che essi conducono nei nostri paesi .

La diffusione della pratica sportiva è una
questione di civiltà, fondamentale per lo svi-
luppo e per la difesa della nostra gioventù ,
e appunto per ciò quest'opera non può essere
affidata esclusivamente al « Coni », che non

ha i mezzi per compierla. Dovrebbe essere
dunque la Cassa per il mezzogiorno ad in-
tervenire anche in tale settore .

BONEA, Relatore di minoranza. Sono i
comuni meridionali che non hanno i mezzi .

PIRASTU. Giustissimo ; ma anche nel nord
la situazione non è confortante. Un'indagine
condotta a Milano ha rivelato che il 70 pe r
cento dei ragazzi sottoposti a visita medica
presentava forme di scoliosi e deformazion i
ossee soprattutto per la mancanza di attività
fisica e sportiva .

Ritengo perciò che sia un errore escludere
dai compiti della Cassa per il mezzogiorno l a
spesa per la realizzazione di un certo numer o
di impianti sportivi; e mi riferisco alla pra-
tica sportiva, non allo sport come spettacolo
attuato nei grandi stadi ove decine di mi-
gliaia di persone assistono alle esibizioni di
ventidue giocatori . Si tratta di costruire pi-
scine, palestre, piccoli campi nei quali cen-
tinaia di giovani delle regioni meridional i
possano svolgere le attività che finora sono
state loro precluse e che costituiscono u n
elemento fondamentale per la salvaguardia
della loro salute .

Per queste ragioni insistiamo perch é
l'emendamento, al quale preannunziamo i l
nostro voto favorevole, venga approvato dalla
Camera .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pri-
ma parte dell'emendamento Bonea al prim o
comma, tendente ad aggiungere, dopo la pa-
rola : « alberghiero », le parole : « di case
per ferie », accettata dalla Commissione e da l
Governo .

(E approvata) .

Pongo in votazione la seconda parte del -
l 'emendamento Bonea, non accettata dalla
Commissione né dal Governo, tendente a d
aggiungere, dopo la parola : « attrezzature » ,
le parole : « comprese quelle di carattere ri-
creativo e sportivo » .

(Non è approvato) .

Sono così preclusi, per questo e per i suc-
cessivi articoli, gli identici emendamenti Gru -
ciani e Pirastu .

Pongo in votazione l'emendamento Te-
sauro, accettato dalla Commisisone e dal Go-
verno, tendente ad aggiungere, al primo com-
ma, dopo le parole : « villaggi turistici a tip o
alberghiero », le parole : « di impianti ter-
mali » .

($ approvato) .
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Onorevole Pietro Amendola, mantiene gl i
emendamenti da lei illustrati, non accettati
dalla Commissione né dal Governo ?

AMENDOLA PIETRO . Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
dàmento Amendola Pietro" tendente ad inse-
rire al primo comma, dopo la parola : « at-
trezzature », le altre : « nell'ambito di parti-
colari piani urbanistici e relative prescrizion i
edilizie alla cui adozione le località interes-
sate siano tenute dalle vigenti leggi » .

(Non è approvalo) .

Onorevole Grezzi, mantiene i suoi emen-
damenti non accettati dalla Commissione né
dal Governo ?

GREZZI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Grezzi tendente ad aggiungere al
primo comma, dopo la parola : « agevolato » ,
le altre : « fino alla concorrenza del 50 pe r
cento delle spese ammesse a finanziamento » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Poerio
tendente a sostituire, al quarto comma, il pri-
mo periodo con il seguente :

« I mutui concessi agli enti locali ed all e
società cooperative possono essere elevati alla
concorrenza dell'85 per cento delle spese am-
messe a finanziamento, venendo sommini-
strate dalla Cassa degli istituti eli credito l e
somme integrative ed assumendo essa a pro-
prio carico il rischio della operazione » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Grezz i
tendente ad aggiungere, al sesto comma, l e
parole : « elevabile al 30 per cento per i co-
muni e loro consorzi » .

(Non è approvato) .

Onorevole Bonea, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

BONEA, Relatore di minoranza. Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
. damento Bonea aggiuntivo di un comma all a

fine 'dell'articolo .

(Non è approvato) .

Onorevole Avolio, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

AVOLIO, Relatore di minoranza. In con-
siderazione dell'opinione in proposito mani-
festata dal relatore della maggioranza, il quale
ha dichiarato che l'argomento è interessante ,
ma che non ritiene possibile la sua inclusion e
in questa legge che non si occupa della ma-
teria specifica riguardante la cooperazione ,

non ritengo inutile una votazione, anche per
non precludere la questione . Ritiro pertanto
l'emendamento .

PRESIDENTE. In seguito alle votazion i
fatte l'articolo 18 risulta del seguente tenore :

« Per la costruzione, l'ampliamento e
l'adattamento di immobili ad uso di alberghi ,
di pensioni e di locande, nonché di autostelli ,
di ostelli per la gioventù, di rifugi alpini, d i
campeggi, di villaggi turistici a tipo alber-
ghiero, di impianti termali, di case per ferie ,
e per le relative attrezzature – previo accer-
tamento della rispondenza dei progetti all e
norme della legislazione vigente – sono con-
cessi, alle imprese operanti nel settore tu-
ristico-alberghiero 'e agli enti locali interes-
sati allo sviluppo delle attività turistiche, mu-
tui a tasso agevolato . Alla concessione prov-
vedono gli istituti abilitati all'esercizio de l
credito alberghiero e turistico, all'uopo desi-
gnati con decreto del ministro del tesoro .

Il tasso annuo d'interesse è determinato, i n
attuazione delle direttive del piano di coordi-
namento, con decreto del ministro del te -
soro, sentito il Comitato interministeriale pe r
il credito ed il risparmio .

Per consentire l'applicazione del tasso nel -
la misura fissata, la Cassa è autorizzata a
concedere agli istituti di credito di cui a l
primo comma, nei limiti e con le modalità
determinate con decreto del ministro del te -
soro, di concerto con il ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e con
il ministro del turismo e lo spettacolo, u n

contributo sulle singole operazioni di mutuo ,
oppure a fornire agli istituti medesimi anti-
cipazioni regolate da apposite convenzioni .

Previo accertamento delle capacità tecni-
co-organizzative dell'imprenditore e della sua
impossibilità di offrire le ulteriori garanzi e
richieste dall'istituto di credito, la Cassa pu ò
somministrare all'istituto medesimo la som-

ma necessaria ad elevare il mutuo fino all a
concorrenza del 70 per cento delle spese am-
messe al finanziamento, assumendo a propri o

carico il rischio dell'operazione integrativa . I
rapporti tra la Cassa e l ' istituto di credito de-
rivanti dall'applicazione della presente nor-
ma, sono regolati da apposite convenzioni .
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I mutui a tasso agevolato sono concess i
anche per la realizzazione di opere, impianti
e servizi, complementari all'attività turistic a
e, comunque, idonei a favorire lo sviluppo
turistico .

La Cassa è autorizzata a concedere per l e
iniziative indicate al primo comma un con-
tributo nella misura massima del 15 per cen-
to della spesa riconosciuta ammissibile .

Il contributo è erogato, entro sei mesi dal -
l'entrata in funzione dell'impianto o servizio ,
in base alla documentazione delle spese soste-
nute e alle risultanze dei controlli effettuat i
a cura della Cassa .

Le agevolazioni di cui al presente articol o
sono concesse dalla Cassa, sentiti gli enti pro-
vinciali del turismo competenti per terri-
torio » .

Lo pongo in votazione nel suo complesso .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 19 .
FRANZO, Segretario, legge :

n Per l ' espansione e l'ammodernamento
delle strutture produttive, sono predisposti
servizi di assistenza tecnica a favore delle im-
prese operanti nei vari settori economici, iv í
comprese le cooperative .

Per l 'adeguamento della organizzazione
amministrativa locale ai compiti derivant i
dall'attuazione del piano di coordinamento ,
sono predisposti servizi di assistenza tecnica ,
da espletarsi mediante programmi concordat i
con le amministrazioni interessate .

A tali servizi provvede l'Istituto di assi-
stenza allo sviluppo del mezzogiorno, pro -
mosso e finanziato dalla Cassa ai sensi del -
l'articolo 1 della legge 18 luglio 1959, n . 555 ,
sulla base di programmi esecutivi, predispost i
in attuazione del piano, approvati dal mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno .

All'assistenza tecnica alle imprese agrico-
le, la Cassa provvede avvalendosi degli organ i
statali e degli enti aventi competenza in ma-
teria » .

TOZZI CONDIVI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TOZZI CONDIVI . Ritengo che si sia in-
corsi in un errore di trascrizione nell'arti-
colo 19, già articolo 18 del testo di legge go-
vernativo . Quando discutemmo in Commis-
sione gli articoli 18 e 19 (oggi articoli 19 e 20) ,
esaminammo il problema della posizione che
la Cassa assumeva di fronte a due istituti che

esistono di fatto . Si è inserita perciò nell 'arti-
colo 19 la disposizione secondo la quale per
l'espletamento dei compiti inerenti all 'assi-
stenza tecnica alle imprese e all'organizza-
zione amministrativa locale provvede la Cas-
sa tramite l'Istituto di assistenza allo svi-
luppo del mezzogiorno : e ciò in analogia a
quanto si è disposto nel terzo comma del suc-
cessivo articolo 20 in materia di aggiornamento
dei quadri direttivi e di addestramento dell a
manodopera, compiti ai quali la Cassa prov-
vede attraverso il Centro di formazione e d i
studio .

Per altro all'articolo 20 aggiungemmo ch e
l'azione di questi due istituti non era esclu-
siva ma che la Cassa poteva rivolgersi anch e
ad altri enti .

Coerentemente perciò la norma di cui al
quarto comma dell'articolo 20 doveva essere
inserità anche nell'articolo 19 e la clausol a
di cui al comma terzo dell 'articolo 20, dovev a
essere inserita anche nel comma terzo dell'ar-
ticolo 19 .

Siccome queste decisioni prese dalla Com-
missione, a quanto mi ricordo, rimasero ferme
e noi affidammo al Comitato ristretto il coor-
dinamento ma non certamente la modifica
della legge, credo che si tratti di un errore
materiale .

PRESIDENTE . La Commissione ?

BARBI, Relatore per la maggioranza .
Quanto testé affermato dall'onorevole Tozz i
Condivi corrisponde certamente allo spirit o
di quanto è stato discusso in Commissione .
Noi abbiamo infatti stabilito che ai compit i
di cui agli articoli 19 e 20 provvedeva l a
Cassa tramite il « Formez » e lo « Iasmi » .

In questo senso credo che si possa ac-
cogliere la proposta dell'onorevole Tozzi
Condivi .

PRESIDENTE . Da un punto di vista re-
golamentare il testo della Commissione pu ò
essere modificato solo attraverso un emenda -
mento. Mi si proponga un simile emenda -
mento ed io lo porrò in votazione .

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare per un chiarimento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Vorrei pregare il relatore e i componenti l a
Commissione di esaminare più attentament e
la questione ; probabilmente i resoconti dell a
Commissione potrebbero servire a dare u n
chiarimento .

Noi ci siamo preoccupati, proprio per la
sostanziale differenza che corre tra l'azione
che esplica il Centro di formazione della
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Cassa – « Formez » – (un'azione formativa) e
quella che esplica l'Istituto di assistenza tec-
nica, di garantire alla Cassa stessa la titola-
rità dell'azione formativa . Quindi, la Cassa
agisce a mezzo del « Formez » ; ma abbiamo
lasciato autonoma la posizione dell'istituto .
Non abbiamo fatto un'affermazione bivalen-
te per tutti e due gli enti : l'abbiamo fatta
esplicita per il « Formez », non l'abbiamo
fatta per l 'Istituto di assistenza. Del resto ,
dai resoconti si dovrebbe rilevare tutto .
questo .

Personalmente ritengo che l'affermazione
che ci ha ricordato l'onorevole Tozzi Condi-
vi debba riferirsi al « Formez » . E in questo
senso sono d'accordo. Il testo, così come è ,
risponde alle decisioni prese in Commissione .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Miceli, Di
Mauro Ado Guido, De Florio, Gullo, Grimal-
di, Corrao, Viviani Luciana, Mariconda e
Spallone hanno proposto, dopo il secondo
comma, di aggiungere il seguente :

« Per promuovere nei territori oggetto dell a
presente legge la costituzione di nuove coope-
rative e consorzi e per assicurare la necessa-
ria assistenza tecnica ed amministrativa ,alla
cooperazione meridionale sono predisposti
adeguati finanziamenti annuali da assegnare
alle associazioni nazionali di tutela del movi-
mento cooperativo legalmente riconosciuto » .

L'onorevole Miceli ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

MICELI . Noi intendiamo proporre che lai
Cassa per il 'mezzogiorno aiuti le organizza-
zioni nazionali della cooperazione a promuo-
vere la costituzione e il funzionamento d i
cooperative nel Mezzogiorno .

Abbiamo opportunamente collocato que-
sto emendamento all'articolo 19, in cui s i
parla di assistenza tecnica alle imprese e d
alle organizzazioni amministrative locali ,
perché tra le imprese che operano nel Mez-
zogiorno in tutti i campi bisogna porre an-
che le imprese cooperative .

Infatti nel Mezzogiorno noi abbiamo carat-
teristiche imprenditoriali diverse da quell e
del resto .d'Italia : abbiamo piccoli impren-
ditori (nella pesca, nell'artigianato, in agri -
coltura) i quali sono frazionati, hanno dif-
ficoltà al mercato, scarse qualifiche .

Pertanto, se vogliamo l'affermazione d i
queste categorie imprenditoriali, che costi-
tuiscono iI tessuto connettivo di gran part e
del Mezzogiorno, dobbiamo tenere conto del -
le condizioni negative nelle quali svolgono
la loro attività e cercare di superarle attra-
verso l'associazione cooperativa .

È vero che la maggioranza parla sempre
di cooperazione, ma poi, quando si tratt a
di venire incontro concretamente allo svi-
luppo della cooperazione, resta ferma o fa
passi indietro .

'Con questa legge noi investiamo nel Mez-
zogiorno un certo numero di miliardi, e in
questo momento non facciamo la polemic a
se siano sufficienti o insufficienti, se reste-
ranno inoperanti fino a quando le strutture
rimarranno quelle che sono . Ma questi mi-
liardi serviranno a prómuovere che cosa ?
Attività produttive attraverso le imprese .
Quale tipo di imprese ? Ci può essere un a
grande impresa che emigra dal nord, di so-
lito monopolistica ; grandi imprese che si co-
stituiscono nel sud è difficile che vi siano ; po i
vi sono le piccole imprese che già esiston o
nel Mezzogiorno e che attraverso questa legge
dovrebbero essere potenziate e divenire u n
elemento di massima produttività nel Mez-
zogiorno. Questo può avvenire, a mio parere ,
se accanto ai finanziamenti noi promuoviam o
forme di organizzazione delle piccole impre-
se, cioè la cooperazione. Quindi se vi è un
problema nazionale dello sviluppo dell a
cooperazione, vi è un problema meridional e
particolare e più vivo dello sviluppo della
cooperazione per favorire la presenza nel -
l'attività produttiva delle piccole imprese.
Questa è l'esigenza, ma nel Mezzogiorno c i
troviamo in condizioni di maggiore difficol-
tà per la costituzione di cooperative . Se noi
affidiamo la possibilità di costituire coopera-
tive nel Mezzogiorno alla spontaneità, an-
diamo verso un fallimento, non perché non
esista il famoso spirito cooperativo, che non
si sa da chi dovrebbe essere trasfuso, o ch e
non ci siano scuole cooperative, ma per le
condizioni obiettive del 'Mezzogiorno, cioè l a
scarsa qualifica delle piccole imprese, la tra-
dizione di isolamento di queste piccole im-
prese, le distanze dal mercato di rifornimen-
to e di smercio dei prodotti . Dobbiamo dare
una incentivazione speciale per la costituzio-
ne delle cooperative nel Mezzogiorno . In un
certo senso questa legge partecipa di questa
preoccupazione, in quanto, per esempio, in
agricoltura i contributi , sono diversi quando
l'impresa è singola e quando l'impresa è as-
sociata. Ma noi sosteniamo che questi incen-
tivi non solo non bastano, ma sono destinat i
a naufragare se non abbiamo organizzazion i
che promuovano la costituzione delle coope-
rative . Non basta dire ai contadini che vo-
gliano costituire un consorzio che invece de l
45 si dà loro il 60 per cento perché il con-
sorzio venga costituito. Infatti, l 'assistenza
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tecnica per la costituzione di tale consorzi o
chi la dà loro ? Noi abbiamo l'olivicoltur a
nel Mezzogiorno, che è un genere di pro-
duzione agricola insidiata da molti lati . Vo-
gliamo promuovere l ' olivicoltura attraver-
so anche lo sviluppo di un'elaiotecnica mo-
derna, cioè impianti moderni di estrazione e
di raffinazione dell'olio ? Ora, i piccoli pro-
duttori possono fare tutto questo, anche s e
noi diamo loro un contributo differenzial e
che dal 45 salta al 60 per cento ? No, hanno
bisogno di chi li riunisca, li organizzi, di ch i
faccia il censimento di quante piante di oli -
ve hanno, di chi li indirizzi verso la ditta
che deve costruire l'oleificio . Può essere af-
fidato tutto questo agli stessi piccoli produt-
tori meridionali, se non vi è un ' incentiva-
zione esterna non per la costruzione dell'im-
pianto, ma per la fase preliminare, cioè pe r
l'associazione di quei piccoli produttori che
dovrebbero costruire l'impianto ?

A ragione proponiamo quindi che ne l
mezzogiorno d 'Italia, se si vuole uno svilup-
po della cooperazione adeguato alle esigenz e
del sud, se si vuole non fare scomparire l'im-
presa del piccolo coltivatore, del pescatore
e dell'artigiano meridionali, il cui vuoto sar à
occupato poi dalla grande impresa, se vo-
gliamo che la piccola impresa diventi pro-
tagonista dobbiamo fare due cose : dare un
maggiore incentivo all'impresa che si orga-
nizza, e in certo senso questo lo facciamo
con la legge ; ma perché ciò diventi operant e
dobbiamo promuovere in modo qualificat o
la costituzione dell'associazione, del consor-
zio, della cooperativa . Lo strumento per fare
questo non è quello di dare soldi, ma di po-
tenziare quelle organizzazioni che ciò debbo-
no fare . Si tratta di tre organizzazioni nazio-
nali : la Lega nazionale delle cooperative, la
Confederazione italiana delle cooperative e
l'Associazione delle cooperative italiane . Que-
ste organizzazioni hanno un compito di or-
ganizzazione e di controllo cooperativo su
scala nazionale; per potersi assumere questo
compito specifico e oneroso nell'Italia meri-
dionale, hanno bisogno dell ' aiuto e dell'as-
sistenza della Cassa per il mezzogiorno .

Abbiamo una controprova della validità
delle nostre affermazioni . Nel Mezzogiorno esi-
stono due regioni a statuto speciale, la Sici-
lia e la Sardegna . Ebbene, in queste due re-
gioni è stato già accolto e sanzionato in leggi
regionali il principio che noi sosteniamo, cio è
la necessità di incentivare il movimento coo-
perativo. Secondo le statistiche, infatti, in Si-
cilia e in Sardegna il movimento cooperativ o
in questi ultimi sei anni ha assunto, specie

in agricoltura, un ritmo di accrescimento e d i
rafforzamento maggiore che nel Mezzogiorn o
continentale .

Ecco perché raccomandiamo all'onorevol e
ministro e al relatore per la maggioranza que-
sto nostro emendamento. Dico nostro perché
è firmato da noi, ma in effetti non è soltant o
nostro, perché la Confederazione delle coope-
rative italiane, di ispirazione cattolica, ha in-
viato un analogo emendamento ai deputati
della maggioranza . Non vedo qui presenti gl i
onorevoli Colasanto e Marotta i quali eran o
destinatari di quell ' emendamento e dovevan o
pertanto sostenerlo . Ma non voglio qui porr e
una questione di paternità : desidero soltant o
far notare che si tratta di una esigenza uni-
versalmente sentita che dovrebbe riscuoter e
l'approvazione di questa Assemblea .

PRESIDENTE. L'onorevole Valitutti ha
proposto di sostituire il terzo comma con i l
seguente :

« A tal fine la Cassa si vale dell'azione d i
enti e istituti specializzati che abbiano di-
mostrato di conseguire seri risultati nel cam-
po dei servizi di assistenza tecnica. Può va-
lersi anche dell'azione dell'Istituto di assi -
stanza allo sviluppo del mezzogiorno, pro -
mosso ai sensi dell'articolo 1. della legge
18 luglio 1959, n . 555, alla condizione che
l'istituto chieda ed ottenga il riconosciment o
giuridico secondo le vigenti disposizioni » .

Ha facoltà di svolgere questo emendamento .

VALITUTTI . Riconosco lealrnente di non
essere molto sodisfatto della formulazione tec-
nica di questo mio emendamento pur rite-
nendo che esso è assai più sodisfacente dell a
norma contenuta nel disegno di legge . Non
sono molto sodisfatto perché i termini de l
problema dell'attività della Cassa in questa
campo non soltanto sono complessi, ma son o
anche confusi, come abbiamo potuto consta -
tare poc'anzi nel corso della breve discussion e
svoltasi tra il ministro Pastore e il relatore pe r
la maggioranza .

Secondo me, il potere di promuovere atti-
vità sociali ed educative è stato_ molto opportu-
namente attribuito alla copetenza dell a
Cassa per il mezzogiorno dalla legge di proro-
ga del 1957. È vero che tutto ciò che fa la
Cassa ha come fine la rivalutazione di quello
che comunemente viene chiamato il fattore
umano. Anche le opere materiali si giustifi-
cano, infatti, come eccitativa dell'attività degl i
uomini, e quindi anch'esse incidono sul fat-
tore umano e se ne propongono la riabilita-
zione e la valorizzazione nella vita del sud .
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La novità della legge del 1957 fu tuttavi a
quella di prevedere l'esercizio di particolar i
attività direttamente intese a curare l'aspett o
sociale ed educativo della vita delle genti de l
sud, suscitando energie civiche, morali, intel-
lettuali, soprattutto nell'area dell 'età giovanile
e nel settore della formazione dei quadri dell e
amministrazioni locali, idonee ad inserirsi ne i
meccanismi di sviluppo del mezzogiorno d'Ita-
lia predisposti dalla nostra legislazione e a ren-
derli più attivi e più produttivi . La legge del
1959 perfezionò, a questo proposito, quella del
1957, in quanto stabilì che la Cassa per il mez-
zogiorno ha il potere di promuovere e finanzia -
re istituzioni ed attività sociali ed educative .

A questo punto va posto un duplice que-
sito. Quale uso ha fatto la Cassa di questo po-
tere e come lo ha esercitato ? Come questo di-
segno di legge intende disciplinare su bas i
nuove questo stesso potere ?

L'onorevole ministro Pastore, nel corso de l
suo intervento, mi ha accusato di non ave r
letto la relazione sull'attività della Cassa espli-
cata negli anni 1963 e 1964, perché – egli h a
detto – se l'avessi letta non avrei espresso
la mia perplessità relativamente all'azione del -
la Cassa per l'esercizio dell'anzidetto poter e
attribuitogli, come ho ricordato, dalla legge
del 1959 .

In realtà io avevo letto tale relazione e da
essa avevo, appunto, appreso che la Cassa pe r
il mezzogiorno in questi anni, cioè dal 1959
fino ad oggi, ha esercitato questo suo poter e
seguendo due strade : quella cioè di avvalersi
della collaborazione di enti specializzati in
questo settore e quella di ,dar vita ad organi-
smi ad essa strettamente collegati come l'Isti-
tuto per l'assistenza allo sviluppo del Mezzo-
giorno e il cosiddetto « Formez », ossia il cen-
tro di formazione dei quadri . Dalla relazion e
ho appreso anche che questi due organismi,
strettamente collegati alla Cassa, si sono di -
visi le zone di competenza per cui mentre l'isti-
tuto per l'assistenza allo sviluppo si è specia-
lizzato per la propaganda e la consulenza all e
imprese industriali, nonché per ricerche e
studi, il « Formez » si è specializzato per i l
settore dell'attività formativa, della prepara-
zione ed aggiornamento dei quadri dirigenti
e intermedi, anche tecnici, delle amministra-
zioni locali . Dalla relazione ho altresì appreso
che questi due organismi, istituiti nel 1961 ,
sono entrati in piena attività soltanto ne l
1963-64 e che sono stati costituiti con apport i
finanziari della Cassa e degli istituti special i
di credito per il Mezzogiorno . Nel 1963-64 i l
« Formez » ha speso oltre 600 milioni, cioè a
dire una cifra abbastanza ragguardevole .

Che cosa prevede questo disegno di legge ?
Per l'ulteriore sviluppo di queste particolar i
attività della Cassa prevede in primo luog o
l'attribuzione esclusiva dei servizi di assisten-
za tecnica all'istituto per l'assistenza allo svi-
luppo del Mezzogiorno .

Ha ragione il signor ministro e torto, a mi o
avviso, l'onorevole relatore perché effettiva-
mente l'articolo 19 si distingue, sotto quest o
profilo, dall'articolo 20. Infatti il primo dichia-
ra che ai servizi di assistenza tecnica provved e
l'istituto per l'assistenza allo sviluppo, co n

una sola limitazione, e cioè quella prevista pe r
il campo delle imprese agricole, in cui la Cassa
si può avvalere anche degli organi statali per
l'assistenza tecnica e degli enti specializzati ;
ma tranne questa eccezione, la norma preved e
un'attribuzione esclusiva di questi servizi al-
l'istituto . Invece l'articolo 20 – come ha notato
esattamente l'onorevole ministro – afferma che
all'espletamento dei compiti in esso previst i

provvede la Cassa tramite il centro di forma-
zione ,ed altri enti specializzati . Quindi l'ar-
ticolo 19 attribuisce una competenza esclusiva
in questo campo all'Istituto per lo sviluppo
del Mezzogiorno .

In sostanza il mio emendamento si propon e
due precisi obiettivi : il primo è quello di abo-
lire questa esclusività e di ammettere la pos-
sibilità per la Cassa di avvalersi della colla-
borazione di altri enti specializzati . Mi sem-

bra ovvia la ragione di questa proposta per-
ché l'istituto di cui trattasi, sorto nel 1961, è
entrato in attività soltanto nel 1963-64 . Per-
ciò io mi chiedo e vi chiedo quale grado d i
efficienza esso può avere per riassumere in s é
tutte le competenze relative all'apprestamento
dei servizi di assistenza tecnica ? Questa è l a
domanda che mi permetto di porre- anche al -
l'onorevole ministro .

Ma il secondo obiettivo del mio emenda-
mento è assai più importante e riguarda la
veste giuridica di questo istituto di assistenz a
per lo sviluppo del Mezzogiorno .

La mia proposta vale naturalmente anche
nei riguardi del centro di formazione .

Il signor ministro nella sua replica ha detto
che lo status giuridico di questi organismi è
quello delle associazioni non riconosciute d i

cui all'articolo 36 del nostro codice civile. Io
vorrei dire al signor ministro : sapevamcel o
Sapevo perfettamente che questo è lo status
dei due organismi . Ma è proprio questo che i o
mi permetto di rilevare e di riprovare . Il no-
stro ordinamento prevede le associazioni non
riconosciute, ma esse sono al margine dell o
stesso ordinamento . In due ipotesi normalmen-
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te si giustificano le associazioni non ricono-
sciute : nell'ipotesi in cui si tratti di associa-
zioni con fini e mezzi modesti e nell'ipotesi i n
cui si tratti di associazioni che premedita-
tamente si vogliono sottrarre ai normali con-
trolli statali . Nel caso in esame queste due
ipotesi non ricorrono .

In ciò, appunto, consistono l'anomalia e
l 'aberrazione giuridica di questa norma. Noi ,
in sostanza, approviamo una norma di legge
con cui attribuiamo esclusivamente ad un de-
terminato organismo, che è l'istituto, una re-
sponsabilità di interesse pubblico, ma ser-
biamo all'istituto stesso lo status di associa-
zione non riconosciuta. È una anomalia - come
ho detto - e una aberrazione, una aberrazione
che purtroppo non resta sul piano teorico per -
ché produce conseguenze pratiche, cioè pro -
duce il difetto di quelle necessarie ed oppor-
tune garanzie che il nostro ordinamento pre-
vede e predispone nei riguardi delle associa-
zioni riconosciute e non anche nei riguardi d i
quelle non riconosciute .

Mi vorrei permettere di osservare all'onore-
vole ministro che - come egli ha detto - quest o
istituto è una associazione non riconosciuta
e perciò è sotto l'imperio della norma conte-
nuta nell'articolo 36 del codice civile . Poiché
tale articolo dice che le associazioni non rico-
nosciute sono rette ed amministrate second o
accordi stabiliti dagli associati, quali sono gl i
associati presenti e operanti nell'istituto per
l'assistenza allo sviluppo del Mezzogiorno ? E
quali accordi questi associati hanno stabilit o
fra di loro per l'ordinamento e 'per l'ammini-
strazione dell'istituto ? È facile prevedere -
purtroppo - che il mio emendamento sarà re -
spinto (Commenti) ; però il problema posto
con esso resta aperto, ed è un problema seri o
e grave : perché è il problema di uno stru-
mento che noi accogliamo nella legge come
quello che deve apprestare i servizi di assi-
stenza tecnica con un grado di autonomia ch e
gli consenta di operare al di fuori di ogni con-
trollo, eccettuato quello della Cassa .

Non !si sfugge secondo mea questo dilem-
ma : o la Cassa ritiene !Ai esplicare questa at-
tività con un organismo che le sia strettamen-
te collegato, e allora la Cassa farebbe assai
meglio strutturalmente e funzionalmente a d
istituire un ufficio specializzato nell'ambit o
suo ; o invece ritiene che questa attività debb a
essere esplicita attraverso un organo fornit o
di autonomia, e allora a. questa autonomi a
bisogna dare adeguata veste giuridica, propri o
per rendere operativi tutti i necessari con-
trolli pubblici .

Il problema resta aperto, ed io non verre i
essere perciò nelle vesti dell'onorevole mini-
stro, che avrà certamente molti grattacap i
come effetti inevitabili di questa indisciplin a
giuridica .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 19 ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . La
Commissione esprime parere contrario all'e-
mendamento Miceli per le ragioni esposte
poco fa a proposito dell'emendamento aggiun-
tivo dell'onorevole Avolio : nell'auspicio che ,
come l 'onorevole Avolio ha capito i motivi per
cui non è opportuno in questa sede esaminar e
questo argomento, anche l'onorevole Miceli l i
voglia accogliere .

Esprimo parere contrario anche all'emen-
damento Valitutti . La Commissione ha esa-
minato questo problema e ha ritenuto di no n
modificare l'articolo . Intende quindi che si a
mantenuto così com'è .

PRESIDENTE. Il Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio .

Condivido l'opinione del relatore .
PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-

vole Miceli, mantiene il suo emendamento non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

MICELI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Valitutti, mantiene il suo emen-
damento non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

VALITUTTI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 19 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 20 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Per l'aggiornamento ed il perfezionamen-
to dei quadri direttivi ed intermedi necessari
alle imprese operanti nei vari settori produt-
tivi, ivi comprese le cooperative, e dei quadri
delle amministrazioni pubbliche più diretta -
mente impegnate nell'attuazione del piano di
coordinamento, in funzione delle particolar i
esigenze delle trasformazioni economiche e
sociali, sono predisposte idonee iniziative .

Per favorire il progresso civile delle popo-
lazioni meridionali sono promosse e finan-
ziate attività a carattere sociale ed educativo .
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Tali attività possono essere rivolte anche a d
assistere, nelle zone di nuovo insediamento ,
gli emigrati provenienti dai territori meri-
dionali .

All 'espletamento di tali compiti provved e
la Cassa tramite il Centro di formazione e
di studi, promosso e finanziato ai sensi del -
l'articolo 1 della legge 18 luglio 1959, n . 555,
sulla base di programmi esecutivi, predisposti
in attuazione del piano, approvati dal mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno .

Per le stesse finalità, la Cassa può essere
autorizzata dal ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno ad utilizzare an-
che enti ed istituti specializzati già operanti
nel settore .

La Cassa predispone altresì servizi di for-
mazione ed addestramento della manodopera
specializzata in relazione alle esigenze dell e
imprese nei vari settori produttivi, anche sott o
forma di addestramento professionale nell e
botteghe artigiane, valendosi anche degli ent i
di addestramento riconosciuti a carattere na-
zionale . I programmi esecutivi dei corsi di
formazione e addestramento professionale
sono approvati di concerto con i ministri
della pubblica istruzione e del lavoro e dell a
previdenza sociale . Gli anzidetti programmi
sono finanziati, per quanto attiene alle spes e
di gestione, anche con il contributo del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale per
il tramite del Fondo di addestramento pro-
fessionale dei lavoratori, di cui all ' articolo 62
della legge 29 aprile 1949, n . 264 » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Ado Guid o
Di Mauro, Miceli, Spallone, Speciale, De Pa-
squale, Grezzi, Monasterio, Magno, Villani e
Abenante hanno proposto, dopo il primo com-
ma, di aggiungere il seguente :

« Saranno promosse idonee e continuativ e
iniziative per la formazione di quadri diri-
genti cooperativi avvalendosi delle associa-
zioni nazionali del movimento legalmente ri-
conosciuto » .

Gli onorevoli Ado Guido Di Mauro, Miceli ,
Villani, Magno, Monasterio, Grezzi, De Pa-
squale e Corrao, hanno proposto il seguent e
articolo aggiunutivo 20-bis :

« Presso la sezione speciale per il credito
alla cooperazione della Banca nazionale de l
lavoro è costituito un fondo speciale di rota-
zione di 8 miliardi, da utilizzare esclusiva-
mente nei territori oggetto della presente leg-
ge, per la concessione di prestiti a breve e
medio termine, al tasso di interesse del 3 per

cento, da concedere per il normale esercizio e
per il potenziamento delle loro attività all e
cooperative ed ai consorzi regolarmente iscritt i
allo schedario generale tenuto dal Ministero
del lavoro e della previdenza sociale .

I richiami alle cooperative e loro consorzi ,
contenuti nel presente provvedimento, si in -
tendono riferiti esclusivamente a cooperative
e consorzi che abbiano le caratteristiche d i
cui al precedente comma » .

L'onorevole Ado Guido Di Mauro ha fa-
coltà di svolgere questi emendamenti .

DI MAURO ADO GUIDO . Dianzi l'onore-
vole relatore, rispondendo alla illustrazion e
fatta dal collega Miceli dell'emendamento al -
l'articolo 19, ha detto ancora che questa no n
è la legge della cooperazione . Noi riteniamo
che gli emendamenti che mi accingo ad illu-
strare rientrino perfettamente nella imposta-
zione che la maggioranza ha inteso dare all'in-
tervento nel sud .

Come si articola l'intervento che la Cass a
si appresta a riprendere dopo il 30 giugno
nell'Italia meridionale ? In tre grandi settori :
industria, agricoltura e turismo . Io mi occu-
però della cooperazione agricola – dal mo-
mento che il compagno Miceli ha parlato poco
fa della pesca, dell'artigianato e della piccol a
industria – per dimostrare come un interven-
to in agricoltura che trascuri la cooperazione
non può che essere monco . Uno degli elementi
di disagio dell'agricoltura meridionale, che
pesa soprattutto sui coltivatori diretti, è costi-
tuito dalla rapina esercitata sul prodotto del
contadino dall'industria di trasformazione dei
prodotti agricoli e dalla intermediazione com-
merciale. E la maggioranza ha tenuto conto
di questo quando agli articoli 10 e 11 ha rite-
nuto di finanziare gli impianti e le attrezza-
ture di iniziative dirette alla conservazione ,
alla trasformazione e alla distribuzione dei
prodotti agricoli . Non solo, ha dato anche un
incentivo a coloro che si associano, elevand o
in tal caso il contributo fino al 60 per cento .

La Cassa nel periodo precedente ha operat o
in questo campo, e nei quindici anni ha finan-
ziato cooperative di tutti i settori, per una
spesa di 26 miliardi circa . Ora, spendere i n
quindici anni 26 miliardi per finanziare, coo-
perative di conservazione, trasformazione e
distribuzione significa avere speso molto poco ,
per cui non si è creata nel sud una rete effi-
ciente di cooperative . Le ragioni di ciò son o
quelle che ha ricordato l'onorevole Miceli, e d
anche il fatto che non esistono nel Mezzogior-
no quadri tecnici preparati per assolvere a
questo compito e dirigere cooperative di una
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certa importanza . Ecco quindi il nostro emen-
damento, che tende a creare gli strumenti pe r
la formazione dei quadri del movimento coo-
perativo. Chiediamo infatti che la Cassa s i
avvalga a questo scopo delle associazioni d i
cooperative legalmente riconosciute, che son o
tre. E non starò a ripetere quanto ha già det-
to l'onorevole Miceli .

L 'articolo aggiuntivo 20-bis tende a dotare
la Coopercredito (cioè il servizio speciale pe r
il credito alla cooperazione della Banca nazio-
nale del lavoro) di un fondo di rotazione d i
8 miliardi . L'attuale fondo 'di rotazione d i
questo servizio, che opera su tutto il territo-
rio nazionale, non raggiunge i 4 miliardi e ,
per le condizioni di inferiorità delle coope-
rative del Mezzogiorno e quindi per la mag-
giore capacità delle cooperative 'del centro-nor d
di dare garanzie, quasi nulla va alle coope-
rative del Mezzogiorno . Perciò noi proponia-
mo questo fondo di rotazione di 8 miliardi da
utilizzarsi esclusivamente nel territorio me-
ridionale .

Pensiamo che ciò sia molto importante e ,
se la maggioranza non ritiene 'di accogliere l a
nostra proposta, ciò dipende da due motivi :
o 'da insensibilità a questi problemi (il ch e
non credo) o dalla mancata conoscenza delle
condizioni precarie di vita delle cooperative
meridionali .

Vorrei chiedere al relatore onorevole Bar-
bi se conosce per caso quali sono le condi-
zioni che un istituto bancario – per esempi o
il Banco di Napoli – chiede ad una cantin a
sociale per dare il mutuo di esercizio garan-
tito dal ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste, che ogni anno viene concesso per dare
anticipazioni . Vorrei sapere se conosce il mec-
canismo e quali condizioni chiedono le ban-
che. Lo dirò in poche parole. Intorno al mese
dì novembre in genere, il Ministero dell'agri-
coltura emana il decreto per la concessione d i
mutui a tasso agevolato : il 4 per cento a ca-
rico dello Stato e il 3 per cento a carico dell e
cooperative . Le banche chiedono alle coope-
rative : 1) di mettere a disposizione, sigillan-
dole, un numero di vasche di vino corrispon-
dente al valore del prestito ; 2) la nomina di
un consegnatario che garantisca che queste
vasche non verranno toccate prima della re-
stituzione del mutuo ; 3) la firma del consigli o
di amministrazione ; 4) un contratto di affitt o
con un uomo di fiducia della banca che per-
metta a questi di accedere quando voglia all a
cooperativa ; 5) la consegna di campioni di
tutte le vasche; la notifica alla banca ogni vol-
ta che bisogna fare il travaso di queste vasche,
cioè che, dalla vasca X alla vasca Y .

La maggior parte delle cooperative riten-
gono quindi di dover rinunciare a questo tip o
di mutuo . Non solo, ma in novembre vien e
emanato il decreto e in genere verso la fin e
di marzo viene concesso il mutuo . Non solo ,
ma in novembre bisogna restituirlo . Non solo :
ma lo Stato, in generale, versa il suo 4 pe r
cento dopo un anno o un anno e mezzo, pe r
cui la cooperativa deve anche anticipare pe r
un anno e mezzo questo 4 per cento di inte-
resse .

Proponiamo quindi di creare un fondo d i
rotazione proprio per l'erogazione di prestit i
di esercizio e di 'prestiti per poter sviluppare
l'attività di queste cooperative . Se alle coope-
rative che sono sorte, e che si vogliono fa r
sorgere con questa legge, non si danno quest i
strumenti, vuol dire che nonostante esist a
nella legge la possibilità della formazione di

cooperative, questa possibilità resterà pura -
mente teorica. E allora, pur con amarezza,
dobbiamo concludere che la voce « coope-
rative » è stata messa in questo disegno di
legge soltanto per poter fare da prestanome
alle società finanziarie . Se invece noi daremo
gli strumenti economici nella mani delle coo-
perative, daremo loro i quadri tecnici .e si
potrà formare quel tessuto di cooperative d i
cui il Mezzogiorno ha bisogno anche per un
rapporto nuovo tra città e campagna . E, quan-
do si 'parla tanto della promozione umana e
civile delle popolazioni meridionali, qual e
promozione maggiore, proprio nel quadro de -
gli obiettivi che la Cassa si propone, di fa r
sì che il contadino, che oggi si vede rapinat o
il proprio prodotto, diventi il protagonista
della sua azienda nella coltivazione, nella rac-
colta, nella trasformazione e nella vendita de l
suo prodotto ?

Rispondere a queste nostre argomentazioni
che questa non è la legge della cooperazione
significa non tener conto di un elemento ch e
è fondamentale per lo sviluppo del Mezzo-
giorno .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Avolio, Cac-
ciatore, Raia, Minasi e Ivano Curti hanno
proposto, dopo il primo comma, di aggiunger e
il seguente :

« Per lo sviluppo dei quadri del movimento
cooperativo la Cassa si avvarrà, nella fas e
della programmazione e in quella di esecu-
zione di dette iniziative, della collaborazione
e dell'apporto delle associazioni nazionali ri-
conosciute del movimento cooperativo » .

Gli onorevoli Chiaromonte, Avolio, Ca-
prara, Miceli, Minasi, Laconi, Raia, Failla,
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Curti Ivano, Marras, Cacciatore e Abenant e
hanno proposto i seguenti emendamenti :

al terzo comma, di sopprimere le parole :
la Cassa tramite » ;

al terzo comma, dopo la parola : « finan-
ziato », aggiungere le parole : « dalla Cassa » ;
nonché di sopprimere il quarto comma .

AVOLIO, Relatore di minoranza . Chiedo
di svolgere io questi emendamenti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
AVOLIO, Relatore di minoranza . Con i l

primo emendamento intendiamo sottolineare
l'esigenza che la Cassa per il mezzogiorno di a
il suo contributo per lo sviluppo dei quadri
del movimento cooperativo . Posso affermare
che su questa esigenza vi è un accordo sostan-
ziale di tutte le organizzazioni a carattere na-
zionale che si occupano del settore coopera-
tivo. Noi ci troviamo di fronte alla obiettiv a
carenza di quadri idonei a portare avanti
lo sviluppo della cooperazione nel Mezzo-
giorno. La Cassa, pertanto, 'dovendo svilup-
pare la sua attività in maniera diversa da
quella del passato, non può non tener pre-
sente questa esigenza .

Chiedo perciò che i colleghi della mag-
gioranza, che in passato hanno espresso preoc-
cupazioni ed esigenze analoghe alle nostre ,
manifestino con noi la volontà di risolvere
questo problema .

Gli emendamenti che hanno come primo
firmatario l'onorevole Chiaromonte, tendon o
a dare al Centro di formazione e studi di cu i
all'articolo 20 maggiori possibilità di espli-
care le proprie attività e funzioni, senza un a
tutela rigida da parte della Cassa. L'istituto ,
infatti, è stato creato dalla Cassa medesim a
la quale ha pertanto in ogni momento ampi e
possibilità di controllo . La dizione adottata
dal testo governativo introduce una precisa-
zione che ci pare superflua, poiché riteniam o
che a tali compiti possa provvedere senz'altro
il Centro di formazione e studi .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Bonea e Pie-
rangeli hanno proposto un emendamento sop-
pressivo del secondo periodo del secondo
comma .

Poiché non sono presenti, si intende ch e
abbiano rinunciato a svolgerlo .

PRESIDENTE. L'onorevole Valitutti ha
proposto di sostituire il terzo e quarto comm a
con il seguente :

« A tal fine la Cassa si vale dell'azione d i
enti e istituti specializzati che abbiano dimo-
strato di conseguire seri risultati nel camp o
dell'attività sociale e dell'educazione degli

adulti specie nel Mezzogiorno . Può valersi
anche dell'azione del Centro di formazione e
di studi, promosso ai sensi dell'articolo 1
della legge 18 luglio 1959, n . 555, alla con -
dizione che il Centro chieda ed ottenga il ri-
conoscimento giuridico secondo le vigent i
disposizioni » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda-

mento .
VALITUTTI . Mentre devo per lealtà elo-

giare la Commissione per aver abolito l'esclu-
sività già prevista dal disegno di legge origi-
nario, resto perplesso di fronte all'ostinazion e
di non aver voluto abolire la stessa esclusi-
vità per l'articolo 19 .

In quanto all 'osservazione di fondo, atti-
nente alla veste giuridica di questi organismi ,
vorrei fare una esemplificazione circa gli in -
convenienti cui dà luogo l'attuale indisciplin a
che è, direi, legalizzata da questo disegno d i
legge .

Il ministro Pastore sa che nei giorni scorsi
ìl « Formez » ha concluso a Napoli un cors o
dì formazione destinato a studenti africani ?
Io ho sempre sentito dire da persone ch e
volevano offendere il sud che esso è un po '
l'anticipazione dell'Africa; ma non ho ma i
sentito dire che il mezzogiorno d'Italia com-
prenda il continente africano . Io sono pieno
di simpatia per l'Africa e gli africani ; però
la Cassa per il mezzogiorno ha limiti terri-
toriali segnati dalla legge e che non può oltre -
passare .

Detto questo, vorrei rivolgermi con spirito
di collaborazione al relatore e al ministro .
Io vorrei proporre di accogliere la prima
parte del mio emendamento, perché l'espres-
sione « già operanti » usata nel comma quarto
del testo della Commissione è molto restrit-
tiva, per cui si preclude alla Cassa la possi-
bilità di valersi della collaborazione di ent i
che possono nascere nel quindicennio che st a
davanti a noi . La formula usata nel mio emen-
damento toglie questa restrizione e quindi m i
appello al relatore e al ministro perché accol-
gano lo stesso emendamento, riconoscend o
l'opportunità di avvalersi anche dell 'azione d i
enti che possano sorgere nel quindicennio tr a
il 1965 e il 1980 .

PRESIDENTE. Gli onorevoli De Lorenzo ,
Pierangeli, Bonea e Cannizzo hanno proposto
il seguente articolo aggiuntivo 20-bis :

« Per la costruzione e l'ampliamento di
immobili ad uso di ospedali e di case d i
cura, previo accertamento della rispondenz a
dei progetti alle norme della legislazione vi -
gente, sono concessi, agli enti ed ai privati
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interessati, le agevolazioni fissate nell'arti-
colo 13, lettera c), e per quanto possibile ,
negli articoli 14 e 18 » .

L 'onorevole De Lorenzo ha facoltà di illu-
strarlo .

DE LORENZO. Il nostro emendamento
tende a colmare un'obiettiva lacuna verifica-
tasi sinora nell'azione della Cassa per il mez-
zogiorno e in un settore di straordinaria im-
portanza nella vita delle popolazioni meri-
dionali . Intendo riferirmi alla mancanza, ne l
disegno di legge in esame, di qualsiasi rife-
rimento alle attrezzature sanitarie e segnata -
mente agli ospedali e alle case di cura private .

L ' intervento pubblico nel Mezzogiorno ,
avviato con la legge che sta per scadere, h a
rappresentato un apporto di una certa impor-
tanza nella vita economica e produttiva del
meridione, perché in verità ha consentito la
realizzazione di molte opere infrastrutturali
nel settore industriale, in quello agricolo e
soprattutto in quello alberghiero . È però ri-
masta esclusa dal beneficio dell'intervento
pubblico, sia esso realizzato con la forma cre-
ditizia del mutuo o con quella del contributo ,
una zona delicata e importante dei servizi d i
pubblica utilità, quella destinata a far front e
alle più impegnative richieste dell'assistenz a
sanitaria. Si tratta del settore ospedaliero, ne l
quale vanno incluse pure le case di cura pri-
vate .

Il fatto di avere escluso i luoghi di cura
dalla possibilità di avvantaggiarsi dell'apport o
economico derivante dall'intervento dell o
Stato pone indiscutibilmente le amministra-
zioni degli ospedali e quelle delle case di cura
i una evidente condizione di difficoltà . La co-
struzione di nuovi posti-letto, ai quali la pri-
vata iniziativa è chiamata a contribuire per la
carenza dell'iniziativa degli enti, ed a cui h a
già contribuito per il passato, determina la
necessità di immobilizzare ingenti capitali a d
un bassissimo tasso, fatto questo che, unito
al costo di gestione dei luoghi di cura, rende
evidente la loro passività. Il migliorare dell e
tecniche e delle attrezzature, inoltre, fa diven-
tare inevitabile e indispensabile un ammoder-
namento continuo, fonte anch'esso di notevol i
oneri .

La percentuale dei posti-letto in Italia va -
ria dal 6,03 per mille abitanti delle regioni
settentrionali al 2,33 del sud, sino allo 0,92
per cento in Calabria (dato, questo, che non
ha bisogno di essere commentato) . A siffatta
carenza si aggiunge la grande distanza ch e
sovente separa un ospedale da un altro, cosic-
ché gli ammalati sono necessariamente sot -

toposti a lunghi trasporti, talvolta financo pe-
ricolosi .

I motivi di questa crisi delle attrezzature
sanitarie vanno ricercati sostanzialmente nell a
quasi impossibilità di far fronte a grossi oneri
economici e di provvedere a tale bisogno at-
traverso l'autofinanziamento. a tutti noto
che il deficit dei bilanci dei luoghi di cura
costituisce una condizione cronica di disfun-
zione, e parecchi ospedali, specie i più piccoli ,
appartengono ad amministrazioni comunal i
le quali a Ioro volta non possono neppure esse
far fronte a questi oneri per la ben nota situa-
zione dei propri: bilanci deficitari . D'altra
parte l ' iniziativa privata, proprio in un mo-
mento particolarmente difficile dell'economia
nazionale, non è in condizione di compiere
ulteriori sforzi in questo settore .

La necessità di prevedere espressamente
l'ammissione degli ospedali e delle clinich e
private al beneficio dall'intervento pubblic o
attraverso l'articolo 20-bis trova ampia giu-
stificazione nel fatto che anche la formula-
zione .degli articoli 1 e 5 del testo emendato
dalla Commissione non consente, neppure
nella più larga interpretazione, di pensare
che i benefici della legge possano essere estesi
ai luoghi di cura . Infatti le opere ospedaliere
non possono rientrare in quelle straordinarie
previste dall'articolo i, né d 'altra parte si
può ottenere che la quota del 40 per cento
riservata ai territori meridionali possa coprir e
le necessità di investimenti anche nel settore
ospedaliero .

D'altra parte la carenza del provvedimento
appare tanto più grave se si pensa alla fina-
lità sociale della legge, intesa a promuovere
la costruzione di opere infrastrutturali desti -
nate allo sviluppo ed all'incremento della
vita civile delle popolazioni .

A tale proposito, poi, è interessante rileva-
re come il piano governativo di programma-
zione prevede l'incremento della rete ospeda-
liera e, soprattutto, pone l'ospedale al centro
del sistema assistenziale, riservando in ta l
modo ai luoghi di cura una funzione di pre-
minenza nell'erogazione dei presidii assisten-
ziali ; e tale funzione è ritenuta così impor-
tante che persino le cliniche private vengon o
rispettate nella loro organizzazione e strut-
turazione di imprese economiche a fine lu-
crativo, ed è pertanto evidente la mancanza
di un collegamento fra questa legge e la pro-
grammazione ospedaliera . Ella, onorevole mi-
nistro, si è reso iniziatore di finanziament i
nel settore ospedaliero ed è quindi benemerit o
nel campo assistenziale per le -somme che
sono state stanziate con la 'precedente legge .
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La mancanza quindi di un richiamo ad ess a
potrebbe interrompere i benefici che vi son o
stati fino ad ora .

L'ammettere la costruzione e l'ammoderna -
mento di opere ospedaliere e 'di cliniche pri-
vate e le loro attrezzature al beneficio del -
l'intervento pubblico, mi pare quanto ma i
idoneo a favorire l'effettivo miglioramento de l
tenore di vita delle popolazioni del meridion e
e la diffusione del benessere, in quanto l ' al-
largamento alla base dell'assistenza sanitari a
con la conseguente possibilità per strati pi ù
vasti della popolazione di accedere ai più mo-
derni presidii terapeutici, costituisce per cert o
un fatto positivo e determina effettivamente
un concreto e reale progresso .

Quindi, per concludere, signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, riten-
go che sia opportuno accogliere l'articolo 20 -
bis da me proposto, ammettendo ospedali e
cliniche private e le loro attrezzature ai be-
nifici dell ' intervento pubblico, sia perché tal
fatto si inquadra perfettamente nelle finalit à
sociali che la legge si propone, sia perch é
gli ospedali e le cliniche, anche se private ,
devono ormai essere considerati necessaria-
mente parte integrante e necessaria di quell e
opere infrastrutturali intese a determinare
l 'elevazione del tenore di vita delle popola-
zioni più arretrate .

PRESIDENTE. Ricordo che gli onorevol i
Tesauro, Lettieri, Principe, Lezzi e Michel e
Marotta hanno proposto i seguenti emenda-
menti :

al quarto comma, sostituire le parole :
« anche enti ed istituti », con le parole : « an-
che enti pubblici ed istituti » ;

al quinto comma, dopo le parole : « La
Cassa predispone », aggiungere le parole :
« nell 'ambito del territorio di sua compe-
tenza » .

Qual è il parere della Commissione sugli
emendamenti presentati all'articolo 20 ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . Lo
onorevole Ada Guido Di Mauro ha toccato so-
stanzialmente due argomenti : quello della
cooperazione e quello idei fondo speciale d i
rotazione, di cui parla nell'articolo aggiuntivo .

Non ripeto qui quanto abbiamo già dett o
a proposito della cooperazione sul piano ge-
nerale . Quanto alla creazione di un fondo
speciale di rotazione; di 8 miliardi da istituirs i
presso la sezione speciale della Banca nazio-
nale del lavoro, devo dire che si tratta di u n
argomento interessantissimo, 'perché il pro-
blema della cooperazione è effettivamente
importante ed aperto specie nel meridione

continentale, dal momento che nelle isole le
regioni hanno in parte provveduto . Tuttavia
non è possibile in questa legge affrontare un
simile problema.

Lo stesso dicasi per l'emendamento Avoli o
al secondo comma.

Sono contrario all'emendamento Bonea sop-
pressivo della seconda parte del secondo com-
ma, in quanto si verrebbe a togliere l'assi-
stenza agli emigrati meridionali nei grand i
centri nel nord, ove si trovano in condizion i
particolarmente gravi . (Proteste del Relatore
di minoranza Bonea) .

La Commissione è , contraria all'emenda-
mento Valitutti, tendente ad eliminare dal
quarto comma il riferimento agli enti e isti-
tuti specializzati già operanti nel settore . I l
presentatore ha asserito che si tratta di un a
limitazione necessaria per evitare che nascan o
e proliferino enti vari, mentre per noi è op-
portuno che ci si serva di quelli già esistenti
e che hanno già dato buona prova .

Circa l'articolo aggiuntivo 20-bis proposto
dall'onorevole De Lorenzo, mi pare sia op-
portuno sottolineare che l'intervento della
Cassa non viene completamente eliminato nel
settore ospedaliero . Innanzi tutto, continuerà ,
fino al completamento, il precedente piano d i
intervento; inoltre, nelle zone povere e d i
particolare depressione l'intervento continue-
rà, per i servizi civili in genere e quindi an-
che per gli ospedali : cioè proprio per quelle
zone di particolarissima depressione alle qual i
l'onorevole De Lorenzo si è riferito, citand o
il caso della Calabria con lo 0,90 per cento d i
posti-letto ; infine continuerà ancora nei com-
prensori ad intervento concentrato, cioè ne i
comprensori 'industriali, turistici ed irrigui .
Non pensiamo che l'intervento della Cassa
debba essere esteso oltre queste zone . D'altr a
parte, il piano pluriennale di coordinamento
provvederà appunto a coordinare anche l'in-
tervento ordinario dell'amministrazione sta-
tale (in questo caso l'amministrazione sani-
taria e quella dei lavori pubblici), per la co-
struzione di ospedali nelle altre zone esclus e
da questi interventi .

Sono contrario agli- emendamenti Chia-
romonte al terzo e al quarto comma, in quan-
to ritengo che la modificazione introdott a
dalla Commissione al testo originario sia op-
portuna per conservare alla Cassa il control-
lo dell'azione nel campo della formazione .
Sono favorevole all'emendamento Tesauro al
quinto comma inteso ad aggiungere dopo l e
parole « La Cassa predispone » le altre « nel -
l'ambito del territorio di sua competenza » .
Si tratta di un emendamento formale . Non
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ritengo di potere invece accettare quello a l
quarto comma .

TESAURO, Presidente della Commissione .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TESAURO, Presidente della Commissione .
Accetto il parere del relatore e non insisto
sul mio primo emendamento .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Concordo con le dichiarazioni del relatore .
Devo dare una risposta all'onorevole Vali -
tutti che ha ricordato qui che il Forme z
avrebbe promosso un corso a favore degl i
studenti africani. Devo dire che il ministro
ignora la cosa e che compirà accertament i
per stabilirne la legittimità .

VALITUTTI . Il corso l'ha chiuso con u n
discorso l 'ex ministro Medici . (Interruzione
del Presidente della Commissione Tesauro —
Proteste del Relatore di minoranza Bonea —
Richiami del Presidente) .

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Ero convinto di darvi una prova di doveros o
apprezzamento dicendo che avrei accertato i
termini esatti della questione . Naturalmente,
poiché sono anch'io convinto che non esisto-
no collegamenti ben espliciti con l'azione ch e
sviluppiamo, non potrò che riprovare l'ini-
ziativa . Desidero aggiungere che l'attuale
legge affida al ministro compiti di controll o
e di approvazione dei programmi, per cu i
inconvenienti del genere non si dovrebber o
più verificare . All'onorevole Avolio ed altr i
che auspicano che nella preparazione dei di-
rigenti delle cooperative siano interpellate le
associazioni nazionali, desidero far rilevar e
che questo si è già fatto a proposito dell a
preparazione dei sindacalisti, per cui segui -
remo lo stesso criterio nelle eventuali inizia-
tive tese alla preparazione dei dirigenti dell e
cooperative .

L'onorevole De Lorenzo ha espresso u n
affrettato giudizio sul Governo per quant o
riguarda il settore ospedaliero, tanto che cre-
devo che non ricordasse – mentre poi invec e
ha detto di ricordare – che .ad iniziativa de l
ministro il settore ospedaliero è stato fatt o
oggetto di intervento da parte della Cass a
con legge apposita, nel momento in cui sem-
brava che fossero disponibili larghi mezzi fi-
nanziari . Sono stati stanziati oltre 20 miliar-
di e ricordo che in quel tempo da vari set -
tori venni aspramente rimproverato per ave -
re esteso in tal modo ulteriormente la com-
petenza della Cassa .

Come ha esattamente detto l'onorevole
relatore, la partita degli ospedali non è chiu-
sa. Infatti, gli ospedali che non sono stat i
realizzati a causa delle diminuite possibilit à
finanziarie della Cassa saranno portati a ter-
mine non appena questa legge sarà approvata .
Rilevo che non potevamo affrontare il set-
tore nella sua globalità . Debbo qui ripetere
il discorso fatto stamane. Sono convinto com e
lei, per quanto riguarda il settore ospedalie-
ro, come del resto quello della cooperazione
e dello sport, che si tratta di settori estrema-
mente interessanti, ma è evidente che l a
Cassa non si' può occupare di tutto . Altri-
menti bisognerebbe fare una legge di sop-
pressione delle amministrazioni ordinarie .
Del resto, onorevole De Lorenzo, ella ha am-
messo che il programma economico nazionale
riserva largo spazio al problema della sa-
nità, il che dimostra che il Governo è larga -
mente interessato a questo settore .

All'onorevole Bonea che puntualizzava l a
dichiarazione dell'onorevole relatore, rim-
proverando la spesa fatta fuori dei territori
meridionali a proposito dell'assistenza agl i
emigrati, faccio presente che proprio ieri s i
è discusso della spesa fuori del comprensori o
meridionale e che fu proprio lui a garantirs i
con un emendamento, laddove volle una ri-
serva in tema di prodotti agricoli . Ovvia -
mente questa spesa è riservata esclusivamen-
te agli immigrati . Vorrei a questo proposit o
servirmi di un argomento che di solito i par-
lamentari adoperano rivolgendosi al mini-
stro : credo che sarebbe opportuno che gl i
onorevoli colleghi si rendessero conto delle
condizioni sociali in cui si trovano molti im-
migrati, specialmente nei grandi centri, e
avessero pertanto piena coscienza del carat-
tere profondamente umano di questo impe-
gno che noi assumiamo .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Di Mauro Ado Guido, mantiene il su o
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

DI MAURO ADO GUIDO . Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Passiamo all'emendamento Avolio aggiun-
tivo dopo il primo comma, del seguente :

« Per lo sviluppo dei quadri del movimento
cooperativo la Cassa si avvarrà, nella fas e
della programmazione e in quella di esecu-
zione di dette iniziative, della collaborazion e
e dell'apporto delle associazioni nazionali ri-
conosciute del movimento cooperativo » .
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COLASANTO . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
COLASANTO . Desidero pregare l'onore-

vole ministro di tenere conto dell'esperienz a
dolorosamente sofferta dalle popolazioni de l
Mezzogiorno e di orientare pertanto l 'attività
della Cassa nella direzione segnalata, per
questo aspetto, dall'emendamento dell'ono-
revole Avolio . Raccomando pertanto al mi-
nistro Pastore di impartire direttive confor-
mi .alle linee indicate dai movimenti coopera-
tivi legalmente riconosciuti .

PRESIDENTE . Onorevole Avolio, man -
tiene il suo emendamento 'non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

AVOLIO, Relatore di minoranza. Non ho
alcuna difficoltà a ritirarlo qualora il mini-
stro volesse precisare meglio il giudizio gi à
formulato nei confronti di questo mio emen-
damento. L'onorevole Pastore ha dichiarat o
di ritenerlo superfluo in quanto l'attuale
orientamento della Cassa si muove nelle line e
indicate dalla mia proposta e ha parlato d i
un'attività che la Cassa svolge avvalendos i
della consulenza e dell'apporto delle orga-
nizzazioni sindacali . Ha inoltre affermato che
anche per il settore cooperativo l 'attività del -
la Cassa si svolgerà nella stessa direzione .

Se l'onorevole ministro confermerà ch e
questo mio emendamento è superfluo in quan-
to è già in atto un orientamento della Cassa
per il mezzogiorno in questa direzione, riti-
rerò l'emendamento anche perché un even-
tuale voto negativo potrebbe pregiudicare i l
problema che ho inteso sollevare con la mia

proposta .
PRESIDENTE . Onorevole ministro ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio .

Poiché sono già in atto da parte del « For-
mez » iniziative realizzate previa intesa con
le organizzazioni sindacali, desidero assicu-
rare che lo stesso indirizzo sarà seguìto pe r
quanto riguarda la formazione dei dirigent i
delle cooperative .

PRESIDENTE . Onorevole Avolio ?

AVO'LIO, Relatore di minoranza . Prendo
atto di queste dichiarazioni dell'onorevol e
ministro e ritiro il mio emendamento .

PRESIDENTE . Onorevole Bonea, man -
tiene il suo emendamento soppressivo del se-
condo periodo del secondo comma, non ac-
cettato dalla 'Commissione né dal Governo ?

BONEA, Relatore di minoranza. Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Valitutti, mantiene il suo emen
lamento sostitutivo del terzo e quarto com-
ma, non accettato dalla Commissione né dal
Governo ?

VALITUTTI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Chiaromonte, mantiene i suo i
tre emendamenti, non accettati dalla Com-
missione né dal Governo ?

CHIAROMONTE, Relatore di minoranza .
Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Chiaromonte al terzo comma, sop-
pressivo delle parole : « la Cassa tramite » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Chia-
romonte tendente ad aggiungere al terzo
comma dopo la parola : « finanziato », le pa-
role : « dalla Cassa » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Chia-
romonte soppressivo del quarto comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Tesau-
ro, al quinto comma, accettato dalla Com-
missione e dal Governo, tendente ad aggiun-
gere, dopo le parole : « La Cassa predispo-
ne », le parole : « nell'ambito del territori o
di sua competenza » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 20 modificato
dall'emendamento Tesauro .

(È approvato) .

Onorevole De Lorenzo, mantiene il suo
articolo .aggiuntivo 20-bis, non accettato dalla
Commissione né 'dal Governo ?

DE LORENZO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Di Mauro Ado Guido, mantie-
ne il suo articolo aggiuntivo 20-bis, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

DI MAURO ADO GUIDO. Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .
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Si dia lettura dell 'articolo 21 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Al fine di agevolare l'applicazione delle
moderne tecnologie nelle strutture produttive
sono predisposti, a cura del ministro per la
riforma scientifica e tecnologica, programmi
di ricerca scientifica applicata .

I programmi sono realizzati mediante pro -
getti, il cui onere finanziario è assunto in tutt o
o in parte dalla Cassa, che ne affida l'esecu-
zione ad enti e istituti specializzati e ad im-
prese riconosciute idonee . All'affidamento l a
Cassa provvede mediante convenzione, la cu i
stipulazione è subordinata al conforme parere
del ministro per la ricerca scientifica e tecno-
logica e, nei limiti delle rispettive competen-
ze, dei ministri per l'industria e il commercio ,
per l'agricoltura e le foreste e per la pubblic a
istruzione .

La Cassa esercita il controllo nella esecu-
zione dei progetti e si riserva, in rapport o
all'onere assunto, i diritti di utilizzazione e
di diffusione dei risultati delle ricerche ese-
guite » .

PRESIDENTE . Ricordo che gli onorevol i
Tesauro, Lettieri, Principe, Lezzi e Michel e
Marotta hanno proposto di sostituire il pri-
mo comma con il seguente :

Al fine di agevolare l'applicazione delle
moderne tecnologie nelle strutture produttive ,
il Comitato interministeriale, di cui al terz o
comma dell'articolo 1, predispone un pro-
gramma di potenziamento della ricerca scien-
tifica » ;

di sostituire, al secondo comma, le pa-
role : « I programmi sono realizzati mediant e
progetti, il cui onere finanziario è assunto in
tutto o in parte dalla Cassa », con le parole :

I programmi sono realizzati mediante pro -
getti, formulati con la particolare collabora-
zione degli Istituti universitari meridionali ;
l'onere finanziario è assunto in tutto o in
parte dalla Cassa » ;

e di aggiungere, in fine, il seguente
comma :

Le agevolazioni di cui all'articolo 12 dell a
presente legge possono essere concesse anche
agli istituti universitari meridionali e ai centri
di ricerca scientifica e applicata che abbiano
sede nei territori indicati nell'articolo 3 dell a
legge 10 agosto 1950, n . 646 e successive mo-
dificazioni e integrazioni e rispondano a fina-
lità di sviluppo delle attività produttive de l
Mezzogiorno » .

Questi emendamenti sono stati già svolti .
Qual è su di essi il parere della Commissione ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . La
Commissione è favorevole ai tre emenda-
menti Tesauro .

PRESIDENTE. Il Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio .

Il Governo concorda con le conclusioni dell a
Commissione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione 'l'arti-
colo 21 integrato dagli emendamenti Tesauro :

« Al fine di agevolare l'applicazione dell e
moderne tecnologie nelle strutture produttive ,
il Comitato interministeriale di cui al terz o
comma dell'articolo 1, predispone un pro-
gramma di potenziamento della ricerca scien-
tifica .

I programmi sono realizzati mediante pro -
getti, formulati con la particolare collabora-
zione degli istituti universitari meridionali ;
l'onere finanziario è assunto in tutto o in
parte dalla Cassa che ne affida l 'esecuzione
ad enti e istituti specializzati e ad imprese
riconosciute idonee. All'affidamento la Cassa
provvede mediante convenzione, la cui sti-
pulazione è subordinata al conforme parere
del ministro incaricato della ricerca scien-
tifica e tecnologica e, nei limiti delle rispet-
tive competenze, dei ministri dell'industri a
e commercio, dell'agricoltura e foreste e
della pubblica istruzione .

La Cassa esercita il controllo nella esecu-
zione dei progetti e si riserva, in rapport o
all'onere assunto, i diritti di utilizzazione e
di diffusione dei risultati delle ricerche ese-
guite .

Le agevolazioni di cui all'articolo 12 della
presente legge possono essere concesse an-
che agli istituti universitari meridionali e
ai centri di ricerca scientifica e applicata
che abbiano sede nei territori indicati nel -
l'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, nu-
mero 646 e successive modificazioni e inte-
grazioni e rispondano a finalità di svilupp o
delle attività produttive del Mezzogiorno » .

approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 22 .
FRANZO, Segretario, legge :

« L'amministrazione della Cassa è regolat a
per esercizi finanziari coincidenti con quell i
dello Stato .

Il bilancio della Cassa, corredato delle re-
lazioni del consiglio di amministrazione e de l
collegio dei revisori dei conti, è sottoposto ,
entro il quarto mese successivo alla scadenz a
dell ' esercizio, al ministro per gli interventi
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straordinari nel Mezzogiorno che lo approva
con proprio decreto emanato di concerto con
il ministro per il tesoro .

Il bilancio è presentato al Parlamento con
una relazione consuntiva e programmatica del
ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno .

Il primo bilancio della Cassa dopo l'entrata
in vigore della presente legge avrà durat a
semestrale, dal 1° luglio al 31 dicembre 1965 » .

PRESIDENTE. Ricordo che gli onorevol i
Tesauro, Lettieri, Principe, Lezzi e Michel e
Marotta hanno presentato i seguenti emen-
damenti :

Sostituire il terzo comma con il seguelnte :
« Il ministro per gli interventi straordinar i

nel Mezzogiorno presenta annualmente a l
Parlamento il bilancio della Cassa e, nel ter-
mine di trenta giorni dalla presentazion e
della relazione di cui all'articolo 4 della legg e
1° marzo 1964, n. 62, una relazione sull 'at-
tuazione del piano di coordinamento pe r
l'anno precedente ed una relazione previsio-
nale programmatica per l'anno successivo .
Su di esse lo stesso ministro riferisce al Par -
lamento » ;

« Aggiungere, in fine, il seguente comma :
« Il consiglio 'di amministrazione dell a

Cassa per il mezzogiorno, da nominarsi con
le modalità indicate alla lettera c) del prece -
dente articolo 3, dura in carica 5 anni . Il pri-
mo consiglio, nominato entro 30 giorni dal -
l'entrata in vigore della presente legge, scade
il 31 dicembre 1969 » .

Questi emendamenti sono già stati svolti .
Qual è il parere della Commissione ?
BARBI, Relatore per la maggioranza . La -

Commissione è favorevole .
PRESIDENTE. Il Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio .

Concordo con il parere della Commissione .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-

colo 22 integrato dagli emendamenti Tesauro :
L'amministrazione della Cassa è regolat a

per esercizi finanziari coincidenti con quell i
dello Stato .

Il bilancio della Cassa, corredato delle re-
lazioni del consiglio di amministrazione e
del collegio dei revisori dei conti, è sottopo-
sto, entro il quarto mese successivo all a
scadenza dell 'esercizio, al ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno ch e
lo approva con proprio decreto emanato di
concerto con il ministro del tesoro .

Il ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno presenta annualmente al

Parlamento il bilancio della Cassa e, nel ter-
mine di trenta giorni dalla presentazion e
della relazione di cui all'articolo 4 della leg-
ge 10 marzo 1964, n . 62, una relazione sull a
attuazione del piano di coordinamento per
l'anno precedente ed una relazione previsio-
nale programmatica per l'anno successivo .
Su di esse lo stesso ministro riferisce al Par -
lamento .

Il primo bilancio della Cassa dopo l'en-
trata in vigore della presente legge avrà du-
rata semestrale, dal 1° luglio al 31 dicem-
bre 1965 .

Il Consiglio di amministrazione della Cas-
sa per il mezzogiorno, da nominarsi con l e
modalità indicate alla lettera c) del prece-
dente articolo 3, dura in carica 5 anni . Il pri-
mo consiglio, nominato entro 30 giorni dal -
l'entrata in vigore della presente legge, scade
il 31 dicembre 1969 » .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 23 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Per l'attuazione degli interventi di su a
competenza, previsti per il primo quinquennio
1965-1969, in aggiunta ai fondi messi a di-
sposizione, nell'ammontare di 60 miliardi, con
l'articolo 2 della legge 6 luglio 1964, n . 608,
è autorizzato a favore della Cassa per il mez-
zogiorno un ulteriore apporto di lire 1 .640
miliardi, comprensivo della quota destinat a
alle spese necessarie per la predisposizione
dei piani di coordinamento, da determinarsi
con decreto del ministro per il tesoro, su pro -
posta del ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno .

Detta somma di miliardi 1 .640 sarà inscrit-
ta per miliardi 1 .340 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro in ragione
di 70 miliardi nell'esercizio 1965, di 210 mi-
liardi nell'esercizio 1966, di 250 miliardi nel -
l'esercizio 1967, di 290 miliardi nell'esercizi o
'1968, di 330 miliardi nell'esercizio 1969, di 10 0
miliardi nell'esercizio 1970 e di 90 miliardi
nell'esercizio 1971 .

All'onere di miliardi 70 derivanti dalla
applicazione del precedente comma relativo
all'esercizio 1965 si farà fronte mediante cor-
rispondente riduzione del fondo inscritto nell o
stato di previsione della spesa del Minister o
del tesoro per l'esercizio medesimo, riguar-
dante provvedimenti legislativi in corso . Il
ministro per il tesoro è autorizzato a provve-
dere con propri decreti alle occorrenti varia-
zioni di bilancio .

Per il rimanente importo di 300 miliardi i l
ministro per il tesoro è autorizzato a contrarre
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con il Consorzio di credito per le opere pub-
bliche, dal 1966 al 1970, mutui fino alla con-
correnza di un ricavo netto di lire 50 miliard i
annui per gli esercizi dal 1966 al 1969 e d i
lire 100 miliardi per l 'esercizio 1970.

Il netto ricavo di cui sopra sarà portato
in ciascun esercizio ad incremento degli stan-
ziamenti di cui al precedente comma .

I mutui di cui al precedente quarto com-
ma, da ammortizzarsi in un periodo non su-
periore a venti anni, saranno contratti nell e
forme, alle condizioni e con le modalità ch e
verranno stabilite con apposite convenzion i
da stipularsi tra il ministro per il tesoro ed i l
Consorzio di credito per le opere pubblich e
e da approvarsi con decreti del ministro me-
desimo .

Il servizio dei mutui sarà assunto dal Mini-
stero del tesoro. Le rate di ammortament o
saranno inscritte negli stati di previsione dell a
spesa del Ministero per il tesoro e specificata-
mente vincolate a favore del Consorzio di cre-
dito per le opere pubbliche .

Il ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, negli eserciz i
dal 1966 al 1970, alle variazioni di bilancio
conseguenti ai mutui previsti dal present e
articolo

PRESIDENTE. A (questo articolo non son o
stati presentati emendamenti .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 24 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Le disponibilità della Cassa sono tenut e
in conto fruttifero presso la Tesoreria central e
dello Stato. Il relativo tasso d'interesse è sta-
bilito dal decreto del ministro del tesoro sen-
tito il Comitato interministeriale per il credit o
ed il risparmio.

Nel limite di importo stabilito dal mini-
stro per il tesoro d'intesa con il ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno ,
potranno essere prelevate dal suddetto conto e
depositate presso aziende ed istituti di credit o
le somme necessarie per le esigenze ricorrent i
della Cassa medesima .

Le somme che affluiscono alla Cassa pe r
il pagamento degli interessi sui finanziament i
di cui alla lettera a) dell ' articolo 11 della leg-
ge 10 agosto 1950, n . 646, non concorrono a
formare la dotazione di cui all'articolo 10 del -
la citata legge n . 646 e sono destinate alle
operazioni di credito, previste dalla present e
legge, a favore di attività agricole e turistico -
alberghiere .

La garanzia di cambio e gli oneri derivant i
alla Cassa in dipendenza dei prestiti esteri d i
cui all ' articolo 16 della legge 10 agosto 1950 ,
n. 646 e successive modificazioni ed integra-
zioni, fanno carico al Tesoro dello Stato, i l
quale ne rivarrà la Cassa medesima mediant e
la corresponsione di una somma, da stabilirsi
con apposita convenzione, soggetta a revision e
di triennio in triennio .

All'elencazione contenuta nell'articolo 15 1
del decreto del Presidente della Repubblic a
29 gennaio 1958, n. 645, è apposta la seguente
integrazione : "l) la Cassa per il mezzo-
giorno " .

Alla maggiore spesa derivante dell'appli-
cazione dell'articolo 4 della presente legge ,
valutata per l'esercizio 1965 in lire 300 mi-
lioni, si farà fronte mediante riduzione d i
pari importo dello stanziamento iscritto a l
capitolo n. 5381 dello stato di previsione dell a
spesa del Ministero del tesoro per l 'esercizio
finanziario 1965 .

Il ministro per il tesoro è autorizzato a d
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio » .

PRESIDENTE. ,Gli onorevoli Tesauro, Let-
tieri, Principe, Lezzi e Michele Marotta han -
no proposto di sostituire, al penultimo com-
ma, le parole : « in lire 300 milioni », con le
parole : « in lire 220 milioni » .

Questo emendamento è già stato svolto .

Qual è il parere della Commissione ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . La
Commissione è favorevole all'emendamento
Tesauro .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Concordo con il parere della Commissione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti -
colo 24 nel testo così modificato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 25 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Il Governo della Repubblica, sentita un a
Commissione parlamentare composta di otto
senatori e di otto deputati, è autorizzato ad
emanare, entro due anni dall'entrata in vigore
della presente legge, un testo unico di tutt e
Ie disposizioni di legge finora emanate per l a
disciplina degli interventi nei territori indi-
cati all ' articolo 3 della legge 10 agosto 1950 ,
n . 646, e successive modificazioni ed integra-
zioni, apportando le modifiche necessarie pe r
il coordinamento delle norme vigenti » .
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PRESIDENTE . Gli onorevoli Bonea, Bozzi ,
Zincone hanno proposto di aggiungere al pri-
mo comma di questo articolo, dopo le parole :
« e di otto deputati », le parole : « in rappre-
sentanza dei diversi gruppi parlamentari » .

L'onorevole Bonea ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

BONEA, Relatore di minoranza . In Com-
missione feci presente l'opportunità e la ne-
cessità di portare da cinque a otto i deputat i
ed i senatori componenti la Commissione par -
lamentare, che il Governo dovrebbe sentire ,
perché sia emanato un testo unico delle legg i
sul Mezzogiorno entro due anni dall 'appro-
vazione della presente legge. Non trattandos i
infatti di una Commissione costituita sulla
base della consistenza dei gruppi bensì sol o
sul criterio della presenza era più logico i l
numero di otto deputati e otto senatori, cor-
relativo al numero dei gruppi .

Si tratta perciò di 'affermare la necessit à
che tutti i gruppi siano rappresentati in que-
sta Commissione . Non si tratta di modificare
sostanzialmente la legge, ma di garantire l a
presenza di tutti i gruppi per la formulazione
del testo unico delle leggi .

PRESIDENTE. Se è permesso al Presiden-
te di intervenire su questa materia, desidero
far presente, sulla base di una esperienza ac-
quisita, . che per assicurare la rappresentanza
di tutti i gruppi occorre per lo meno elevar e
il numero da otto a dieci . Ad ogni modo lasci o
libera la Commissione di giudicare .

Ricordo che gli onorevoli Tesauro, Lettieri ,
Principe, Lezzi e Michele Marotta hanno pro -
posto di aggiungere, in fine, le parole :

« e per la loro armonizzazione con le di-
sposizioni in materia di ordinamento regio-
nale, programmazione e urbanistica » .

Questo emendamento è già stato svolto .
Qual è il parere della Commissione sugl i

emendamenti presentati ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . Ac-
cetto l'emendamento Tesauro . Propongo, a
proposito dell'emendamento Bonea, che s i
adotti la formulazione seguente : « una Com-
missione parlamentare, composta di dieci se-
natori e di dieci deputati, in rappresentan-
za proporzionale dei diversi gruppi parla-
mentari » .

BONEA, Relatore di minoranza . Sono d'ac-
cordo su questa formulazione .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Concordo con il relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

CO1-IRAO . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto sull ' emendamento Bonea .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CORRAO. necessario che in questa sede,
anche se essa non è quella più idonea pe r
una soluzione, un problema preciso venga
sollevato .

Con questa legge veniamo ad istituire un
nuovo organismo ministeriale che è affidat o
al presidente del Comitato dei ministri dell a
Cassa per il mezzogiorno .

Contemporaneamente stiamo istituendo
una Commissione parlamentare per l ' attività
legislativa conseguente a questa stessa legge .
Ma già al Senato funziona una speciale Com-
missione per la legislazione nel sud . Si deli-
nea perciò un chiaro conflitto di competenza .

BABBI, Relatore per la maggioranza .
una Giunta per il mezzogiorno .

CORRAO. D'accordo, si tratta di un tip o
speciale di Commissione parlamentare : ma
mi chiedo se qui alla Camera continuerem o
ancora sui problemi del Mezzogiorno ad usar e
il metodo vagante » delle varie Commis-
sioni ?

PRESIDENTE. Onorevole Corrao, questo
non è il momento e nemmeno la sede per
affrontare questo argomento che è di compe-
tenza della Giunta per il regolamento .

Pongo in votazione l'emendamento Bonea
nel testo modificato dal relatore Barbi .

(E' approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento ag-
giuntivo Tesauro .

(R approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 25 così mo-
dificato .

« Il Governo della Repubblica, sentita una
Commissione parlamentare composta di 1 0
senatori e di 10 deputati in rappresentanza
proporzionale dei vari gruppi parlamentari ,
è autorizzato ad emanare, entro due anni
dall'entrata in vigore della presente legge, u n
testo unico di tutte le disposizioni di legg e
finora emanate per la disciplina degli inter-
venti nei territori indicati all'articolo 3 della
legge 10 agosto 1950, n . 646, e successive
modificazioni ed integrazioni, apportando le
modifiche necessarie per il coordinamento
delle norme vigenti e per la loro armonizza-
zione con le disposizioni in materia di ordi-
namento regionale, programmazione e urba-
nistica » .

(L approvato) .
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Si dia lettura dell'articolo 26 .
FRANZO, Segretario, legge :

L'articolo 43 della legge 29 luglio 1957 ,
n . 634, è sostituito dal seguente :

« Nei provvedimenti di concessione dei be-
nefici previsti dalla presente legge e nei capi-
tolati di appalto deve essere inserita clausol a
esplicita determinante l'obbligo per il bene-
ficiario o l'appaltatore di applicare nei con -
fronti dei lavoratori dipendenti condizioni no n
inferiori a quelle risultanti dai contratti col -
lettivi di lavoro della categoria e della zona .

« Tale obbligo deve essere osservato si a
nella fase di costruzione dell'impianto che i n
quella del suo esercizio, per tutto il tempo in
cui l'imprenditore beneficia delle agevolazion i
finanziarie e creditizie previste dalla presente
legge .

« Le infrazioni al suddetto obbligo e all e
leggi sul lavoro, accertate dall'Ispettorato de l
lavoro, ai sensi del decreto del Presidente del -
la Repubblica 19 marzo 1955, n . 520, sono
comunicate immediatamente al Ministro per
gli interventi straordinari nel mezzogiorno ch e
indicherà alla Cassa le opportune misure da
adottare, fino alla revoca dei benefici stessi » .

Le norme di cui al presente articolo si
applicano anche ai beneficiari delle agevola-
zioni finanziarie e creditizie di cui ai pre-
cedenti articoli 9, 10 e 11 » .

PRESIDENTE. A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo in vo-
tazione.

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 27 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Il ministro per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno, nell'ambito delle direttiv e
del piano di coordinamento, può autorizzar e
la Cassa a completare l ' attuazione del pian o
quindicennale di cui all'articolo 1 della legge
10 agosto 1950, n . 646 e successive modifica-
zioni e integrazioni, limitatamente alle oper e
ritenute necessarie al conseguimento degl i
obiettivi di sviluppo dei territori meridionali ,
anche mediante il potenziamento dei serviz i
civili » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Pietro Amen-
dola, Miceli, Pirastu, Pellegrino, Fanales ,
Raffaele Terranova, De Florio, Assennato ,
Giorgi e Raucci hanno proposto di sostituirl o
con il seguente :

« Nell'ambito delle direttive del piano, l a
Cassa è autorizzata a completare l'attuazione

del piano quindicennale di cui all'articolo I
della legge 10 agosto 1950, n . 646, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, nonché ad
attuare un piano quinquennale aggiuntiv o
limitatamente alle opere ritenute necessari e
al conseguimento degli obiettivi di sviluppo
economico e civile dei territori meridionali ,
quali specificamente le opere inerenti alla si-
stemazione .dei bacini montani e .dei relativ i
corsi d'acqua, all'esecuzione di acquedotti e
fognature comprese le reti interessate alla
viabilità ordinaria anche statale ed alla rico-
struzione delle zone terremotate nell'agost o
1962 » .

L'onorevole Pietro Amendola ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

AMENDOLA PIETRO. Noi riteniamo che
questo articolo abbia un particolare rilievo e
meriti perciò qualche attenta osservazione . Es-
so prevede la possibilità di completare l'at-
tuazione del vecchio piano quindicennale della
Cassa, sia pure subordinandola ad alcune li-
mitazioni .

Sta di fatto che, secondo la dizione ch e
ci viene proposta, noi avremmo una formula
quanto mai vaga e nella sua indetermina-
tezza tale da potersi prestare a qualunque
arbitrio : praticamente una formula assai equi-
voca, nel senso che questa autorizzazione sarà
concessa o sarà negata a seconda che si tratti
o non si tratti di opere ritenute necessarie al
conseguimento degli obiettivi dello sviluppo
dei territori meridionali anche mediante i l
potenziamento dei servizi civili, con il che
abbiamo detto molte parole, ma di precis o
e specifico assolutamente un bel niente .

Ora qui ci si pongono istintivamente al -
cune domande : che cosa si intende per com-
pletamento di programma ? Veniamo al pra-
tico : si intende che alcuni lavori 'in corso ,
per i quali erano venuti ad esaurirsi i finan-
ziamenti, ne avranno di nuovi e verrann o
ultimati, mentre altri lavori saranno lasciat i
in sospeso ? Ad esempio, una strada, od al-
meno un tronco di strada, sarà ultimata defi-
nitivamente, mentre un altro tronco di un'al -
tra strada, la quale per avventura non serv e
a collegare i comprensori ben noti, sarà la-
sciata con la massicciata in formazione ? Op-
pure si intende che, ultimato un lotto di lavor i
in corso per la realizzazione di una determi-
nata opera, si faranno poi i lotti successivi ?
Ovvero, tornando all'esempio della strada, ul-
timato al cento per cento un determinato tron-
co, si lascerà il resto come stava ? O si intende
ancora, onorevole Pastore, che una sistema-
zione montana in corso di esecuzione sarà
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lasciata a mezza strada o sarà completata a
seconda che si colleghi o non si colleghi a i
comprensori irrigui ?

Ebbene, onorevoli colleghi, penso che noi
dobbiamo affermare decisamente la responsa-
bilità primaria della Cassa per il mezzogiorno
in ordine all 'ultimazione di tutti i lavori i n
corso e all'esecuzione anche degli altri lotti
che valgano a rendere complete e funzional i
le opere che sono state impostate . E questo
anche quando l'amministrazione ordinaria in
sede di piani di coordinamento non assum a
a proprio carico i lavori o non intenda com-
prendere queste opere già iniziate nei suo i
programmi .

Quindi io penso che noi dovremmo defi-
nire questo concetto dell'obbligo di comple-
tamento e di prosecuzione del vecchio pro-
gramma quindicennale, non già stabilire che
si dovranno soltanto erogare alcuni miliard i
per finanziare alcune limitate opere che ob-
bediscano alla finalità di cui si è fatto cenno .

D'altra parte, onorevole Pastore, nella vo-
stra polemica in ordine alla nostra posizione
negativa nei confronti della Cassa per il mez-
zogiorno, voi avete sempre affermato che oc -
corre conservare e valorizzare un patrimonio
ormai quindicennale di esperienze acquisite ,
di capacità tecniche, di competenze specia-
lizzate : argomento del quale noi non abbiam o
mai disconosciuto il valore, tanto è vero ch e
in una diversa strumentazione del progetto
di legge avevamo proposto di salvaguardar e
e utilizzare questo patrimonio di uomini, d i
esperienze, di capacità, ma in modo diverso .

Ebbene, se esistono queste specializzazioni ,
queste competenze acquisite, équipes di tec-
nici che hanno lavorato a queste progettazioni ,
se vi sono progettazioni di massima divenut e
esecutive soltanto in parte, noi non compren-
diamo perché tutte queste capacità, quest e
esperienze, queste progettazioni non vengano
utilizzate integralmente .

Un'ultima osservazione : l'ho già fatta in
sede di Commissione speciale, sento l ' indero-
gabile dovere di ripeterla in aula . Pratica-
mente, onorevole ministro, con la interpreta-
zione che voi date a questo articolo 27 esclu-
dete tassativamente che la Cassa debba con-
tinuare ad ottemperare ad alcuni obblighi ch e
ad essa sono stati addossati in virtù di legg i
precedenti . In particolare per quanto riguarda
le zone terremotate dell'Irpinia e del Sannio ,
tutti quanti sappiamo che una legislazione re-
cente – rimonta al 1962 – successivament e
modificata e integrata, ha posto a carico della
Cassa per il mezzogiorno sia le spese per i
piani di ricostruzione, sia gran parte del con -

tributo per la ricostruzione o la riparazione
dei fabbricati rurali . Ancora il 12 marzo d i
quest'anno, vale a dire appena due mesi fa,
il Ministero dei lavori pubblici, in un docu-
mento ufficiale consegnato alla Commissione
lavori pibblici della Camera, ha preventivato
in 200 miliardi la somma occorrente soltanto
per ultimare la ricostruzione edilizia di com-
petenza dei privati ; dei quali 200 miliardi
presumibilmente 60 a carico della Cassa pe r
il mezzogiorno ; mentre per quanto riguarda
i piani di ricostruzione è preventivato un ul-
teriore fabbisogno di alcuni miliardi, sempre
a carico della Cassa . Queste sono leggi dello
Stato che hanno riconosciuto dei diritti a d
alcune migliaia di cittadini italiani, dei qual i
una parte ha potuto realizzare concretament e
questi diritti, mentre per l'altra parte, anzi pe r
la maggior parte, ci si viene a dire ora (e ciò
risulta implicito dallo spirito della legge, s e
non esplicitamente dalla lettera della legge )
che per tutti costoro non c'è più un centesimo ;
cioè la Cassa d'ora in poi non darà più un
centesimo per quanto riguarda le spese di sua
competenza attinenti alla ricostruzione de i
paesi terremotati .

Noi riteniamo inammissibile e assurd a
questa posizione ! Abbiamo pertanto proposto
una diversa formulazione dell ' articolo che
permetta non solo di completare tutti i lavor i
in corso e di completare organicamente e fun-
zionalmente tutte le opere impostate nel vec-
chio programma quindicennale, ma che con -
senta anche – doverosamente – di provvedere
alle esigenze particolari per le quali vi sono
state formali e solenni decisioni nel nostro

Parlamento.
PRESIDENTE . Gli onorevoli Bonea, Bozz i

e Zincone hanno proposto di sostituire le pa-
role :, « anche mediante il potenziamento de i
servizi civili », con le parole : « e al poten-
ziamento dei servizi civili anche in applica-
zione dell'articolo 9 della legge 9 aprile 1953 ,
n . 297, per l'elettrificazione dei centri rural i
ancora sprovvisti dell'energia elettrica » .

L'onorevole Bonea ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

BONEA, Relatore di minoranza . In Com-
missione ho sostenuto ,a lungo che si dovess e
estendere il potenziamento dei servizi civil i
anche in applicazione dell'articolo 9 dell a
legge 9 aprile 1953, n . 297, per l'elettrifica-
zione dei centri rurali non ancora provvisti d i
energia elettrica . In quella sede il ministro
e il relatore hanno risposto con una certa am-
piezza ed io quindi devo giustificare quest a
ripresentazione in aula dell'emendamento col
dimostrare che la mia non è testardaggine .
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ma coscienza della necessità di voler fare in-
tervenire la Cassa, al di fuori dei compren-
sori irrigui e delle zone ad essi connesse i n
agricoltura, per un fatto importante quale è
quello della elettrificazione rurale (se non
altro per le zone che già sono state ~prese
in piani che la Cassa ha approvato, e ch e
certamente si vedrebbero escluse dai benefic i
se la legge non prevedesse anche la elettrifi-
cazione) .

Qui non si tratta di portare la luce in paes i
o agglomerati urbani . Si tratta di portare l a
forza motrice, non solo l'energia per l'illu-
minazione, nelle campagne in modo che s i
possa cominciare quell'opera di trasforma -
zione agraria che non può realizzarsi senza
la forza motrice che porti in superficie l'acqu a
per l ' irrigazione .

Con il voler insistere nella presentazion e
di questo emendamento io non sto difendendo
posizioni preconcette o di parte o ideologica -
mente intese a voler difendere questioni d i
principio. No : io sto cercando di fare inten-
dere a tutti i settori che la responsabilità ch e
noi dobbiamo assumere nei confronti del-
l'agricoltura meridionale non è solo quell a
formale di predisporre una legge cornice ,
con interventi concentrati più o meno rigida -
mente, ma quella di incidere su un settore
essenziale : la campagna meridionale, com-
pletamente esclusa, tagliata fuori – per l a
scarsezza delle vie di comunicazione – da ele-
mentari conquiste civili rimarrebbe esclusa
anche dalle trasformazioni fondiarie più es-
senziali . E quella che non può assolutament e
essere trascurata è la irrigazione delle zon e
che possano trasformare un -agricoltura mi-
sera e asfittica in un'agricoltura che poss a
dare almeno la speranza del reddito e d i
una rendita del lavoro ad esso connessa . Per -
ciò io spero che, non tanto per la capacità d i
persuasione che le mie parole forse o certa -
mente non hanno, ma più per una riflession e
autonoma della maggioranza, del relatore o
del ministro, questo emendamento sia ap-
provato perché sollevi da uno stato di ansi a
e di preoccupazione tutti i contadini, ch e
sono già stati informati della non disponibilita
della Cassa circa l'elettrificazione rurale .

Ora, se vogliamo trasformare la campagn a
del Mezzogiorno, è logico che non si debb a
fare in modo che la Cassa si sostituisca al Mi-
nistero dell'agricoltura . Ma se la Cassa vuol e
veramente contribuire al progresso civile de l
Mezzogiorno, vuole eliminare lo squilibrio fr a
agricoltura e industria, allora credo che non
possa esimersi, anche se ciò comporta u n
aggravio di spesa, dall'impegno di estendere

l'elettrificazione rurale ai sensi della legge ch e
ho citato nell ' emendamento .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 27 ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . Non
possiamo accettare l'emendamento Amendol a
Pietro perché contrario soprattutto al princi-
pio della concentrazione degli intervent i
straordinari . Noi non possiamo riaprire qui ,
con una modificazione così sostanziale del-
l'articolo 27, quello che abbiamo definito ne i
precedenti articoli .

Quanto all'emendamento Bonea, a parte
il fatto che analogo ernendamento sulla elet-
trificazione dei centri rurali è già stato respin-
to in sede di discussione di un altro articolo ,
anche esso contrasta con il principio della con-
centrazione, ma non vi è ragione perché i
contadini siano preoccupati : infatti, è già stat o
annunciato un disegno di legge del Ministero
dell'industria su questo argomento . Comun-
que, in sede di coordinamento del piano straor-
dinario con gli interventi ordinari, questo im-
portante settore dell'elettrificazione rural e
sarà certamente tenuto presente .

PRESIDENTE. Il Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio .

Condivido il parere espresso dal relatore . Devo
tuttavia una risposta all'onorevole Pietro
Amendola . Io non ritengo che l'articolo 2 7
possa dare adito ad una interpretazione re-
strittiva come quella dell'onorevole Amendo-
la. L'articolo 27 fa anch'esso riferimento a l
conseguimento degli obiettivi di sviluppo de i
territori meridionali . Noi siamo quindi im-
pegnati a completare i programmi, in quanto
si rispetti cori ciò il principio della concentra-
zione, come ha ben detto il relatore .

D'altra parte, richiamo la Camera all'ar-
ticolo 7, dove è affermato ciò che l'emenda -
mento richiede . La Cassa non ha limiti ter-
ritoriali nell'intervento nel settore dell'ap-
provvigionarnento idrico . L'intervento ci sarà
anche per la viabilità, perché è stabilito i l
criterio del collegamento tra i vari centri tu-
ristici, industriali e agricoli . Ritengo per-
tanto che non abbiano ragione di sussistere
le preoccupazioni espresse dall'onorevol e
Amendola .

Quanto al problema dei terremotati, l'ono-
revole Amendola sa che la materia non ri-
guarda la legge istitutiva della Cassa . Si tratt a
di un provvedimento successivo, e diciamo
pure la verità, è stato chiesto alla Cassa d i
venire in soccorso, per un caso eccezionale ,
all'amministrazione dei lavori pubblici . Ciò
vuol dire che oggi torna al Ministero compe-
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tente il suo compito istituzionale, quello d i
fronteggiare le esigenze delle zone colpite da l
terremoto .

PRESIDENTE. Onorevole Pietro Amen-
dola, mantiene il suo emendamento, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

AiYIENIOLA PIETRO . Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(Non è approvato) .

Onorevole Bonea, mantiene il suo emenda-
mento, non accettato dalla Commissione né dal
Governo ?

BONEA, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) ,

Pongo in votazione l'articolo 27 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Gli onorevoli Fiumanò, Gullo, Messinetti ,
Miceli, Picciotto, Poerio, Raffaele Terranova ,
Ado Guido Di Mauro, Grimaldi, Bavetta, Pa-
squalicchio e Pietro Amendola hanno propo-
sto il seguente articolo aggiuntivo 27-bis :

« Pier i territori indicati dalla legge 27 ot-
tobre 1950, n . 656, e successive modificazioni
ed integrazioni, nel quadro della program-
mazione economica nazionale, i piani di si-
stemazione e difesa del suolo che assumon o
carattere di particolare interesse regionale sa-
ranno elaborati ed attuati dalle regioni inte-
ressate attraverso speciali stanziamenti plu-
riennali dello Stato e con l'assistenza tecnic a
della Cassa » .

L'onorevole Fiumanò ha facoltà 'di illu-
strarlo .

FIUMANÒ . Con il nostro articolo aggiun-
tivo intendiamo apportare sostanziali modi -
fiche alla situazione attualmente in atto in
alcune regioni del Mezzogiorno per quanto
riguarda la difesa del suolo . Mi riferisco in
particolare alla situazione esistente in Cala-
bria, dove opera la legge 25 novembre 1955 ,
n . 1177, che ha stanziato 20 miliardi per la
difesa del suolo e per altri fini indicati nell a
legge stessa cui si sono aggiunti 50 miliard i
nel 1962 .

Con l'articolo 27-bis da noi proposto chie-
diamo che anche per i fini idi cui alle leggi spe-
ciali venga abbandonata la strada dei prov-
vedimenti straordinari e sia invece imboccata
la via degli interventi di carattere ordinario
e programmato a carico del bilancio dell o
Stato anche se con impegni pluriennali . Sotto-

lineiamo quindi l'esigenza che, anche pe r
quanto si riferisce alla legislazione speciale ,
cui fa riferimento l'articolo 27, gli interventi
avvengano nel quadro della programmazion e
nazionale .

Insistiamo inoltre affinché i piani di siste-
mazione e di difesa del suolo, che in alcun e
regioni meridionali e particolarmente in Ca-
labria assumono carattere di interesse regio-
nale, vengano elaborati dalle regioni inte-
ressate .

Si potrebbe obiettare che le regioni a sta-
tuto ordinario non sono ancora state istituite ;
ma, pur tenendo conto di questo fatto, noi ri-
teniamo che, nel frattempo, l'assistenza tec-
nica della Cassa per il mezzogiorno potrebbe
essere fornita alle ,amministrazioni provin-
ciali e, nel caso in questione, a quelle ca-
labresi .

Noi riteniamo che il problema sia di viva
attualità. Colleghi di altri gruppi, d'altronde ,
e in particolare della democrazia cristiana ,
hanno sollevato il problema dell'applicazione
della legge speciale per la Calabria propo-
nendo anche un ordine del giorno .

L'onorevole ministro ha preso in proposito
l'impegno per conto del Governo di rinnovare
la legge speciale per la Calabria . Noi aveva-
mo già espresso la nostra opinione in occasio-
ne del dibattito avutosi al momento dell'ap-
provazione della legge 6 luglio 1964, n . 608,
che assegna altri 80 miliardi alla Cassa per i l

mezzogiorno . Sottolineavamo allora la gravità
della situazione della regione calabrese che ,
a tanti anni dall'applicazione della legge isti-
tutiva della Cassa e di quella speciale per l a
Calabria, si trova in condizioni deteriori an-
che rispetto alle altre regioni meridionali . Ci
esprimemmo allora anche sull'opportunità, o
meno di una proroga della legge speciale e ri-
vendicammo che alla Calabria venissero de-
stinati tutti i fondi ricavati dalla legge n . 1177 ,
poiché soltanto una parte di essi vengono de-
stinati a quella regione . Su questa ultima que-
stione vi era una unanimità di vedute, a li -
vello politico e amministrativo, da parte de i
rappresentanti delle popolazioni calabresi .
Non mi sembra, purtroppo, che da parte del
Governo vi sia l'intenzione di tener conto d i
questa rivendicazione e quindi di provveder e
in conseguenza .

Pertanto, sulla base della situazione attua -
le, così come si è venuta configurando dop o
dieci anni di applicazione della legge special e
per la Calabria e a quindici anni dal funzio-
namento della Cassa per il mezzogiorno, a me
sembra sbagliato insistere su una proroga
pura e semplice della legge speciale per la Ca-
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labria. Riteniamo urgente 'e indilazionabil e
che per questa regione si arrivi alla formula-
zione di un piano 'di sviluppo con la collabo-
razione delle amministrazioni provinciali e
degli enti locali . Pensiamo inoltre che ne l
quadro di questo plano debbano avere riliev o
i problemi della difesa del suolo che, in atto ,
formano oggetto della legge speciale per la
Calabria .

Non possiamo infatti non sottolineare l'in-
teresse degli enti locali e della regione pe r
quanto riguarda gl ' interventi di carattere par-
ticolare che hanno formato oggetto, sino a d
oggi, della legge speciale, Nel mentre, rite-
niamo perciò giustificata la nostra richiest a
tendente ad ottenere che le addizionali ven-
gano utilizzate per la regione calabrese ; nello
stesso tempo, pensiamo che non sia più oppor-
tuno prorogare sic el simpliciter la legge spe-
ciale .

Non starò qui a ripetere le critiche che
sono state fatte a questa legge dai colleghi de l
mio gruppo. evidente che una legge com e
quella speciale per la Calabria, per sortir e
gli effetti desiderati, non può muoversi se-
condo gli interventi che fino ad oggi son o
stati effettuati in quella zona . Intanto devo
ribadire che per noi è sbagliato operare at-
traverso questa legge che, istituita per la sal-
vezza del suolo, vede il 50 per cento dei suo i
fondi destinati a tutt'altri fini . Pertanto rite-
niamo che il Governo farebbe bene a predi-
sporre proposte che tengano conto della si-
tuazione calabrese, che tengano conto dell e
finalità della legge n . 1177, al fine di giunger e
a formulare un piano ed a stanziare finanzia -
menti pluriennali che servano allo scopo .
Questo è ciò che viene richiesto dalle popola-
zioni calabresi .

D'altro canto, io non credo che questa legg e
possa essere utilizzata per i problemi dello
sviluppo di quella zona : non ha sortito ef-
fetti in questi primi dieci anni di applicazio-
ne, non sortirà effetti neppure se venisse pro -
rogata, e soprattutto se venisse applicata co n
i criteri seguiti in questi primi anni .

Quanto alla legge istitutiva della Cassa pe r
il mezzogiorno, per cui si chiede la proroga ,
essa non ha arrestato l'esodo della popolazio-
ne calabrese : infatti, ci troviamo di front e
a un 'emigrazione di più di 500 mila unità
in quindici anni : la punta più alta di emi-
grazione rispetto a tutte le regioni meridio-
nali .

D 'altro canto, gli obiettivi fissati in quest a
legge di proroga, visti dall'osservatorio cala-
brese, sono molto arretrati . Non lo diciamo
soltanto noi, ma i rappresentanti di tutte le

popolazioni . Del resto, partecipando lo scorso
anno al convegno nazionale che si proponev a
di tracciare un piano di sviluppo per la re-
gione calabrese, l'onorevole ministro Pastore
si è reso conto della situazione . Da una parte
si sottolineava l'inadeguatezza della legisla-
zione generale per il Mezzogiorno, quindi dell e
leggi che presiedono al funzionamento dell a
Cassa, e all'applicazione della legge speciale ,
si sottolineava che esse non avevano corrispo-
sto ai fini istitutivi e, in particolare, a quell o
relativo alla salvezza del suolo .

D'altro canto, è evidente che nella situa-
zione in cui si trova la Calabria non pos-
siamo non rivendicare – e in ciò siamo d'ac-
cordo con i colleghi della democrazia cri-
stiana e degli altri gruppi – che le somme in -
camerate con le addizionali debbano essere
date alla Calabria, perché non si perpetu i
un'altra truffa come quella che è stata perpe-
trata nei confronti delle popolazioni calabres i
e siciliane in occasione del terromoto del 1908 ,
quando gran parte delle somme ricavate dal -
l'addizionale non andarono alla ricostruzio-
ne di Reggio Calabria e di Messima, ma fu-
rono stornate per gli altri scopi . Nello stess o
tempo affermiamo che sarebbe grave errore
voler prorogare così com'è la legge special e
per la Calabria .

Riteniamo che non si possa addossare a
tutto il paese . e soprattutto al Mezzogiorno ,
un'altra addizionale . Le somme necessari e
possono ricavarsi in maniera diversa, attra-
verso gli stanziamenti pluriennali dello Stato .
Tale richiesta è giustificata dalla situazione .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull'articolo 27-bis Fiumanò ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . L'ar-
ticolo 27-bis, a parte le considerazioni così in-
teressanti sulla Calabria sulla legge speciale ,
sull'addizionale, ecc ., che sono state aggiunte ,
non mi pare che tratti materia da inserirs i
nella legge . Esso tratta caso mai materia che
deve essere sottoposta al piano di coordina-
mento, sia per quella parte che potrà essere
in questo affidata all'intervento straordinario
(e infatti l'articolo 7 alla lettera a) prevede
questi interventi straordinari nel settore della
sistemazione e della difesa del suolo, purch é
rientrino in speciali programmi autorizzat i
dal piano e in quanto connessi con la salva-
guardia delle opere irrigue e la valorizzazion e
dei comprensori irrigui) sia per quella part e
che deve essere affidata all ' intervento delle
amministrazioni ordinarie dello Stato .

Perciò non ritengo che il suddetto arti -
colo aggiuntivo possa essere accolto .

PRESIDENTE . Il Governo ?
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PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Concordo con le conclusioni del relatore .

PRESIDENTE . Onorevole Fiumane), mari-
tiene il suo articolo aggiuntivo 27-bis, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

FIUMANÒ. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 28 .
PRANZO, Segretario, legge :

« Restano ferme le disposizioni della vi -
gente legislazione in favore dei territori meri-
dionali, ivi comprese quelle riferite a singol e
regioni o a particolari territori .

L'importo dei progetti, che, a norma del -
l'articolo 4 della legge 10 agosto 1950, n . 646 ,
richiedono il parere preventivo della special e
delegazione del Consiglio superiore dei lavo-
ri pubblici, è elevato a 300 milioni .

Le agevolazioni di cui ai precedenti arti -
coli 10, 11 e 18 sono concedibili anche per l e
opere iniziate prima dell'entrata in vigore
della presente legge, purché l'inizio non si a
anteriore al 28 gennaio 1965, data di presen-
tazione al Parlamento della legge medesima .

Le agevolazioni di cui al precedente artico -
lo 12 sono concedibili anche agli impianti in-
dustriali in corso di realizzazione, purché l a
loro entrata in funzione non sia anteriore a l
23 gennaio 1965 » .

PRESIDENTE. La Commissione ha pre-
sentato il seguente emendamento aggiuntivo :

« La legge 14 agosto 1960, n . 825, è appli-
cabile agli idrocarburi estratti in tutti i ter-
ritori meridionali per la parte utilizzata dagl i
impianti industriali ubicati nelle province i n
cui avviene la coltivazione » .

Gli onorevoli Bozzi, Zincone e Bonea ,
hanno proposto al primo comma, dopo le pa-
role : « dei territori meridionali », di aggiun-
gere le parole : « indicati dall'articolo 3 della
legge 10 agosto 1950, n . 646, e successive mo-
dificazioni e integrazioni » .

Gli stessi deputati hanno proposto, dopo
l'ultimo comma, subordinatamente agli emen-
damenti agli articoli 1 e 12, di aggiungere i l
seguente comma :

« Le disposizioni previste al penultim o
comma dell'articolo 12 non si applicano qua-
lora, alla data del 30 giugno 1965, non si a
stato ancora approvato il piano di cui all'ar-
ticolo i» .

Questi emendamenti sono preclusi in se-
guito a precedenti votazioni .

Gli onorevoli Cannizzo e Bonea hanno pro -
posto di sostituire al terzo comma le parole .
« 28 gennaio 1965 », e fino alla fine del com-
ma, con le parole : « l° gennaio 1965 »; non-
ché di sostituire al quarto comma le parole '
« 28 gennaio 1965 » con le altre : « 1° gennai o
1965» .

BONEA, Relatore di minoranza . Chiedo di
svolgere io questi emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BONEA, Relatore di minoranza . Lo svol-

gimento di questi due emendamenti si con -
densa praticamente in una domanda all'ono-
revole ministro : vi è una ragione per istitu-
zionalizzare la data di presentazione al Parla -
mento di una legge ? Se una ragione del ge-
nere esiste, allora 'resti pure la data del 28
gennaio 1965 ,di cui al testo dell'articolo; in
caso contrario, è preferibile, a nostro parere .,
spostare tale data al I° gennaio 1965 .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Sorgi, Bot-
tari, Di Primio, Fracassi, Antonio Mancini ,
Di Giannantonio e Sammartino hanno propo-
sto di aggiungere, in fine, il seguente comma :

« La legge 14 agosto 1960, n . 825, resta i n
vigore ed è applicabile a tutti gli impiant i
industriali ubicati nei territori in cui opera
la Cassa per il mezzogiorno per le provinc e
in cui gli idrocarburi vengono coltivati » .

SORGI. Il mio emendamento è assorbito
da quello presentato dalla Commissione e
pertanto lo ritiro .

PRESIDENTE . Sta bene. Qual è il parere
della Commissione sugli emendamenti presen-
tati all'articolo 28 ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . Cir-
ca gli emendamenti Cannizzo mi rimetto a l
parere dell'onorevole ministro .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Il 28 gennaio è la data di presentazione a l

Parlamento di questo provvedimento e non
capisco perché si dovrebbe retrodatare al 1°
gennaio la concessione delle agevolazioni di
cui si tratta .

Sono pertanto contrario a questi emenda-
menti mentre accetto quello presentato dall a
Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Bonea, mantiene gli emendamenti Can-
nizzo di cui ella è cofirmatario, per i quali l a
Commissione si è rimessa al Governo e che
il Governo non ha accettato ?



Atti Parlamentari

	

— 15764 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21. MAGGIO 1965

BONEA, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' emen-
damento Cannizzo al terzo comma .

(Non è approvato) .

Il successivo emendamento Cannizzo a l
quarto comma è precluso da questa votazione.

Pongo in votazione l'articolo 28 con l'emen-
damento aggiuntivo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 29 .
FRANZO, Segretario, legge :

« I programmi esecutivi della Cassa per la
parte concernente le opere relative alla Si-
cilia e alla Sardegna sono predisposti e ap-
provati d ' intesa con le Amministrazioni dell e
rispettive Regioni . A tal fine la Cassa istitui-
sce nei capoluoghi regionali appositi uffici .

Per le regione a statuto speciale le pro -
poste di cui all 'articolo 1 sono presentate pre-
via consultazione delle organizzazioni sinda-
cali » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Tesauro,
Lauricella, Failla, Ruffini, Principe, Corrao ,
Speciale, I)el Castillo, Luigi Di Mauro, D i
Piazza, Avolio e Raia hanno proposto di ag-
giungere, dopo il primo comma, il seguente :

« I provvedimenti previsti dall'ottavo com-
ma dell 'articolo 1 sono adottati, secondo l e
proprie competenze a norma dei rispettiv i
statuti, dalle predette Amministrazioni regio-
nali, a cui sono demandate le conseguenti
funzioni esecutive ed amministrative » .

Gli onorevoli Tesauro, Lettieri, Principe ,
Lezzi e Michele Marotta hanno proposto d i
aggiungere, dopo il secondo comma, il se-
guente :

« Le opere comprese nel piano straordinari o
per favorire la rinascita economica e social e
della Sardegna, di cui alla legge 11 giugn o
1962, n . 598, e nei programmi esecutivi ap-
provati dal Comitato dei ministri ai sensi d i
tale legge, sono dichiarate di pubblica uti-
lità, indifferibili ed urgenti a tutti gli effetti
di legge » .

L ' onorevole Tesauro ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

TESAURO, Presidente della Commissione .
Rinunzio a svolgerli .

Desidero soltanto emendare il testo dell a
mia prima proposta, nel senso di aggiungere ,
dopo le parole : « sono adottati », le altre :
« d'intesa con la Cassa » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Failla, Spe-
ciale, Luigi Di Mauro, Corrao, Pellegrino ,
P'ezzino, Di Lorenzo, De Pasquale, Di Be-
nedetto e Grimaldi hanno presentato un emen-
damento all'emendamento Tesauro al prim o
comma, diretto ad aggiungere, alla fine del
comma, le seguenti parole :

« Ai fini della direzione, del coordinamento
e del controllo sull'attuazione di tutti gli in-
terventi pubblici previsti dal piano nell'am-
bito del rispettivo territorio » .

FAILLA . Rinunzio a svolgerlo, riservan-
domi tuttavia di intervenire in sede di dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 29 e sul subemendamento Failla ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . La
Commissione è favorevole agli emendamenti
Tesauro e contraria al subemendamento
Failla, che ritiene superfluo .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Il Governo concorda con le conclusioni dell a
Commissione .

PRESIDENTE. Voteremo ora l 'emenda-
mento Tesauro al primo comma, comprensivo
della modifica che lo stesso onorevole Tesauro
ha successivamente introdotto .

FAILLA. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
FAILLA. Ci troviamo di fronte ad un

emendamento concordato che reca la firm a
di deputati del partito comunista, del partito
della democrazia cristiana, del partito socia-
lista italiano e del partito socialista di unità
proletaria . A questo emendamento noi pro-
poniamo di aggiungere un inciso ed un altro ,
da noi ritenuto inaccettabile, propone di ag-
giungerne l'onorevole Tesauro .

Il nostro emendamento all'emendamento
si ispira ad esigenze di esplicita precisazione
dei poteri di direttiva, di coordinamento e
di controllo delle regioni autonome nella fase
di esecuzione dei piani .

Le due regioni autonome del Mezzogiorn o
- Sicilia e Sardegna - hanno due diversi sta-
tuti speciali che, com'è noto, fanno parte in-
tegrante della Costituzione della Repubblica .

I rapporti regione-Stato in materia di po-
litica economica e di programmazione dell o
sviluppo regionale sono stati in gran parte
regolati, riguardo alla Sardegna, dalla legge
del 1962, tante volte citata, per il piano d i
rinascita sardo .
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Diversa è la situazione riguardo alla Si-
cilia. La regione siciliana ha una più vasta
gamma di potestà legislative e competenz e
primarie, distinte in potestà e competenz e
esclusive e potestà e competenze concorrenti
con quelle dello Stato . Esiste anche una seri e
di norme di attuazione dello statuto sicilian o
(ed altre se ne devono emanare), le quali ,
essendo concordate tra il potere statale e il
potere regionale, hanno la figura giuridic a
di « norme rinforzate », cioè non modificabili
unilateralmente dai poteri statali attravers o
una legge ordinaria come quella che stiam o
discutendo. Orbene, questo complesso di nor-
me costituzionali e norme « rinforzate » le un e
e le altre non modificabili in questa sede ,
riguardano non soltanto la materia che l a
presente legge assegna alla competenza dell a
Cassa per il mezzogiorno : riguardano quas i
tutti gli aspetti della materia di cui dovr à
occuparsi, nazionalmente, il costituendo co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica, richiamato all'articolo 1 dell a
presente legge con il noto espediente formal e
del riferimento al C .I .R. Dunque, la salva-
guardia dei poteri della regione siciliana deve
riferirsi non solo al settore dell'intervento
straordinario (Cassa per il mezzogiorno) m a
a tutti i settori dell'intervento statale nel -
l'isola .

Questi gli aspetti costituzionali del pro-
blema. Dal punto di vista politico, l'inizia-
tiva del gruppo comunista, che ha già realiz-
zato notevoli successi attraverso l'impegno non
facile di cui ci siamo fatti carico per ottener e
la correzione del testo originario di quest a
legge, tende ad affermare esplicitamente tr e
principi . Primo : la partecipazione effettiva
della regione all'elaborazione e alle scelte d i
fondo del piano nazionale, nonché l'intesa
Stato-regione, cioè la contrattazione e l'ac-
cordo, ai fini della formazione del piano re-
gionale nel suo complesso .

Questo principio è ora sancito attraverso
l'approvazione dell'emendamento all'artico-
lo 1 che il Governo ha presentato all'ultim o
momento in riscontro al nostro complesso d i
emendamenti . Secondo : la piena salvaguardi a
delle competenze legislative della regione . An-
che questo secondo principio è ora affermat o
nella legge attraverso il voto dell'emendamento
Tesauro-Failla-Lauricella sempre all'articolo 1
(può essere che in sede di coordinament o
quella norma sia spostata al presente arti -
colo) . Terzo : l'assegnazione alla regione de l
ruolo di direzione, coordinamento e controll o
nella fase esecutiva del piano regionale con-
trattato e concordato tra Stato e regione . Tale

ruolo è previsto da norme costituzionali quali ,
ad esempio, quelle contenute nell'articolo 20
dello statuto siciliano, che configurano l ' isti-
tuto della delega alla regione dei poteri ese-
cutivi propri del Governo centrale . E tale ruolo
deve riferirsi correttamente a tutta la materi a
riguardante il piano regionale, cioè a tutte l e
competenze statali facenti capo sia all'inter-
vento straordinario, sia all'intervento ordina-
rio. Questo è il punto che discutiamo in questo
momento .

Con il nostro emendamento al second o
emendamento Tesauro-Failla-Lauricella ora i n
discussione, ci siamo proposti di chiarire ulte-
riormente la portata del testo unitariament e
formulato. Prendo nota con compiaciment o
che sia l'onorevole relatore sia l'onorevole mi-
nistro concordano sul merito del nostro emen-
damento all'emendamento e lo ritengono sem-
plicemente pleonastico . Pago di aver deter-
minato questo chiarimento, non insisto per la
votazione dell 'aggiunta da noi proposta . Deve
essere però chiaro che, con l'emendament o
unitariamente concordato, ci riferiamo a l
complesso della materia di cui a tutto l'arti-
colo 1 della legge, a cominciare dal primo
comma .

Richiamo su questo la cortese attenzion e
del solerte presidente della Commissione e de l
relatore. L'esigenza di un chiarimento ch e
resti nel resoconto di questa seduta deriva
dal fatto che il primo comma dell'articolo 29
si riferisce a programmi particolari dell a
Cassa, mentre, con l'emendamento concor-
dato, vogliamo riferirci a tutta la materi a
trattata dall'articolo 1, a cominciare dal su o
primo comma .

TESAURO, Presidente della Commissione .
Faccio mia la sua dichiarazione, onorevole
Failla .

FAILLA. Quanto all'emendamento concor-
dato, che reca, insieme con la mia, la firm a
del presidente della Commissione e dei col -
leghi del partito socialista, della democrazia
cristiana e del partito socialista di unità pro-
letaria, non occorre soffermarsi ulteriormente
sui motivi che ci hanno indotto a sottoscri-
verlo e ci inducono a sostenerlo .

La difesa e l'esaltazione dei poteri dell a
regione hanno costituito uno dei filoni più
importanti dell'impegno del mio gruppo du-
rante la discussione di questa legge, sia i n
Commissione che in aula . L'altro ieri abbiamo
compiuto un notevole passo avanti regoland o
le questioni afferenti alla potestà legislativa
delle regioni autonome ; compiamo oggi un
ulteriore passo avanti per ciò che concerne l e
potestà esecutiva ed amministrativa . Questo
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ulteriore passo in avanti – ce lo consentano i
colleghi di ricordarlo – noi lo abbiamo rea-
lizzato anche in seguito alla venuta di una
rappresentanza unitaria dell'assemblea regio-
nale siciliana .

Rivolgo un cordiale saluto ai colleghi par-
lamentari siciliani che hanno partecipato al -
l'ultima parte dei nostri lavori e sottolineo
che, se l ' intervento della regione, come noi
comunisti avevamo sollecitato anche in sed e
regionale, fosse giunto prima, avremmo po-
tuto ottenere norme più avanzate e più chiara-
mente formulate . Non c'è dubbio comunqu e
che con la votazione di questo emendament o
si compie un atto che porta ad una ulteriore ,
notevole evoluzione delle posizioni della mag-
gioranza riguardo alle strutture istituzional i
della programmazione . Ciò rappresenta un
notevole successo della nostra battaglia regio-
nalista . Riteniamo importante che i collegh i
della maggioranza, ed in particolare quell i
della democrazia cristiana, modificando l e
posizioni negative tenacemente mantenute i n
Commissione, e fino a ieri l'altro anche in
aula, in sede di votazione di un mio emen-
damento assolutamente analogo a quello ch e
ora abbiamo concordato, abbandonino così la
difesa dell 'originaria impostazione governa-
tiva, la quale rappresentava nuna lesione grav e
degli statuti regionali e dei principi del decen-
tramento democratico .

Senza alcuna volontà di recriminare e d
anzi dando atto della positiva evoluzione, no n
possiamo non rilevare che la votazione del -
l ' emendamento concordato dell 'altro ieri e la
presentazione di questo secondo emendamento
concordato suonano conferma della giustezz a
degli emendamenti che il nostro gruppo ha
presentato e sostenuto . È un fatto importante
che la Camera voti oggi un emendamento con -
cordato i cui principi fondamentali corrispon-
dono esattamente a quelli di un mio emenda -
mento che due giorni addietro era stato, pur-
troppo, respinto .

Questa constatazione siamo indotti a sot-
tolinearla esclusivamente per valorizzare la
importanza dell'impegno politico degli orga-
nismi democratici di base e per trarne con -
ferma alla validità ed urgenza dell'ulteriore
impegno che i comunisti, dentro e fuori dell e
assemblee elettive, solleciteranno alla base
per dare un corso democratico all'applica-
zione ,di questa legge e – più in generale –
alla definizione di contenuti avanzati e strut-
ture esecutive 'democratiche nelle varie fas i
della programmazione .

SANTAGATI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SANTAGATI . Sono d'accordo con l'emen-

damento aggiuntivo al primo comma, non pe r
le ragioni piuttosto 'demagogiche che ho sen-
tito testé 'enunciare dal collega di parte comu-
nista, ma per una semplice ragione di ordin e
costituzionale : noi sappiamo che la regione
siciliana dispone di uno statuto autonomo, che
le consente di avere piena autonomia in amp i
settori della vita amministrativa della na-
zione ed in modo particolare in tutti quell i
di cui il disegno di legge si occupa. (Proteste
all'estrema sinistra) .

Aggiungiamo un'altra considerazione, e
cioè che se si fossero accolti gli emendament i
presentati dal nostro gruppo all'articolo 1 ,
questo comma sarebbe stato in gran parte su-
perfluo. Comunque, per ragioni di chiarezz a
e per ragioni di piena autonomia costituzio-
nale collegata allo statuto regionale siciliano ,
e non perché il partito comunista sia riuscito
a portare l 'Assemblea su posizioni di avan-
guardia, di progresso, di travolgente avan-
zata, noi ci dichiariamo favorevoli all'artico-
lo 29. nel testo così concordato .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Tesauro ed altri, inteso ad aggiun-
gere il seguente nuovo comma dopo il primo :

« I provvedimenti previsti dall'ottavo coni -
ma dell 'articolo 1 sono adottati, di intesa con
la Cassa, secondo le proprie competenze a
norma dei rispettivi statuti, dalle predette
Amministrazioni regionali, a cui sono deman-
date le conseguenti funzioni esecutive ed am-
ministrative » .

(È approvato) .

FAILLA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
FAILLA. Vorrei che l'onorevole Tesauro

chiarisse che l'inciso « di intesa con la Cassa »
è riferito esclusivamente alla parte di com-
petenza esecutiva che riguarda la Cassa .

TESAURO, Presidente della Commissione .
Si capisce .

FAILLA. Altrimenti limiteremmo di nuov o
la competenza esecutiva delle regioni autono-
me agli interventi straordinari promossi dall a
Cassa .

TESAURO, Presidente della Commissione .
Ho usato la terminologia accolta dal Parla-
mento in varie leggi di attuazione costituzio-
nale .

FAILLA . Signor Presidente, ella aveva di
fronte un emendamento firmato dall'onorevol e
Tesauro, dall'onorevole Lauricella, da me e
da altri colleghi . Quell'emendamento, ch e
ella ha posto in votazione, è l'emendamento
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base. Poi vi erano due emendamenti al -
l'emendamento . . .

PRESIDENTE. Onorevole Failla, questo
rilievo è superato dalla votazione che ora è
avvenuta .

Pongo in votazione il secondo emenda -
mento Tesauro, accettato dalla Commission e
e dal Governo, inteso ad aggiungere, dopo i l
secondo comma, il seguente :

« Le opere comprese nel piano straordinari o
per favorire la rinascita economica e sociale
della Sardegna, di cui alla legge 11 giugn o
1962, n . 588, e nei programmi esecutivi ap-
provati dal Comitato dei ministri ai sensi d i
tale legge, sono dichiarate di pubblica uti-
lità, indifferibili ed urgenti a tutti gli effett i
di legge » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 29, che, i n
seguito alle votazioni fatte, risulta del se-
guente tenore :

« I programmi esecutivi della Cassa per la
parte concernente le opere relative alla Si-
cilia e alla Sardegna sono predisposti e ap-
provati d ' intesa con le Amministrazioni del -
le rispettive Regioni . A tal fine la Cass a
istituisce nei capoluoghi regionali appositi
uffici .

I provvedimenti previsti dall'ottavo com-
ma dell'articolo 1 sono adottati, d'intesa con
la Cassa, secondo le proprie competenze a
norma dei rispettivi statuti, dalle, predett e
Amministrazioni regionali, a cui sono deman-
date le conseguenti funzioni esecutive ed am-
m inistrative .

Per le Regioni a statuto speciale le pro-
poste di cui all'articolo 1 sono presentate
previa consultazione delle organizzazioni sin-
dacali .

Le opere comprese nel piano straordina-
rio per favorire la rinascita economica e so-
ciale della Sardegna, di cui alla legge 11 giu-
gno 1962, n . 588, e nei programmi esecutiv i
approvati dal Comitato dei ministri ai sensi
di tale legge, sono dichiarate di pubblica uti-
lità, indifferibili ed urgenti a tutti gli effett i
di legge » . .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 30 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Ai fini della delimitazione dei compren-
sori di sviluppo turistico effettuata dal pian o
di coordinamento, le proposte sono formulat e
da una apposita commissione nominata con

decreto del ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno, di concerto con il mi-
nistro per il turismo e lo spettacolo .

La commissione è formata da rappresen-
tanti del ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e del Ministero per i l
turismo e lo spettacolo .

Quando trattasi di materia attinente al tu-
rismo, la Cassa, ai fini della realizzazione de -
gli interventi previsti dalla presente legge,
provvede sentito il parere dell'ente provin-
ciale per il turismo competente per territorio .

Restano ferme le competenze della Cass a
già previste dall 'articolo IO della legge 29 lu-
glio 1957, n . 634 » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Bonea, Can-
nizzo e Cassandro hanno proposto al prim o
comma, di aggiungere, in fine, le parole : « in
base a documentata richiesta degli enti pro-
vinciali del turismo » .

L'onorevole Bonea ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

BONEA, Relatore di minoranza . In base al
testo della Commissione, gli enti per il turi-
smo, che costituiscono le organizzazioni peri-
feriche del settore, dovrebbero praticament e
subire senza essere stati ascoltati le decision i
della commissione nominata con decreto del
ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, di concerto con il ministro per
il turismo e lo spettacolo senza però che l a
commissione – almeno così si esprime la legg e
– abbia il dovere di sentire il parere ed esa-
minare i documenti forniti dagli enti ch e
esercitano l'attività specifica in periferia .

PRESIDENTE . Ricordo che gli onorevol i
Tesauro, Lettieri, Principe, Lezzi e Michel e
Marottà, hanno proposto di aggiungere, in
fine, le parole : « nonché da rappresentant i
delle regioni a statuto speciale » .

Qual è il parere della 'Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 30 ?

BARBI, Relatore per la maggioranza. Sono
contrario all'emendamento Bonea perché m i
pare che il testo della legge sia già sufficien-
temente chiaro . 11 concerto con il ministro de l
turismo implica evidentemente che il mini-
stro del turismo tenga conto delle indicazion i
degli enti provinciali del turismo : non potrà
sognarsele queste decisioni, ma dovrà basars i
necessariamente sui suggerimenti degli ent i
per il turismo .

Accetto l'emendamento Tesauro .
PRESIDENTE. Il Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio .

Concordo con il relatore che ha dato l'esatt a
interpretazione del contenuto di questa norma .
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PRESIDENTE. Onorevole Bonea, mantien e
il suo emendamento aggiuntivo al primo com-
ma, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

BONEA, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Bonea .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Tesau-
ro, accettato dalla 'Commissione e dal Go-
verno .

(i approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 30 nel testo
della Commissione integrato dall 'emendamen-
to Tesauro .

(lue approvato) .

Gli onorevoli Bonea e Cannizzo hann o
proposto il seguente articolo aggiuntivo 30-bis :

« Ai finì della delimitazione dei compren-
sori turistici, vengano delimitati da una com-
mutate da una apposita commissione nomi -
nata con decreto del presidente del Comitat o
dei ministri di cui al comma primo dell'ar-
ticolo 1, di concerto con il ministro per l'agri-
coltura e foreste, in base a documentazione
predisposta dagli ispettorati agrari provin-
ciali .

La commissione è formata da rappresen-
tanti del presidente del Comitato dei mini-
stri di cui al comma primo dell'articolo I e
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste » .

L'onorevole Bonea ha facoltà di illustrarlo .
BONEA, Relatore di minoranza . L'artico -

lo 30 dianzi votato stabilisce che I compren-
sori turistici, vengano 'delimitati da una com-
missione nominata con decreto del ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no di concerto con il ministro per il turism o
e lo spettacolo . Quindi vi è un concerto per
la nomina della commissione, ma non è ch e
siano ascoltate le proposte fatte dagli enti pro-
vinciali per il turismo : insisto nel dare un a
interpretazione molto più letterale di quell a
data dall'onorevole ministro e dall'onorevol e
relatore .

Circa invece i comprensori di zone di irri-
gazione o comprensori irrigui che il ministr o
ha dichiarato ieri rispondendo agli intervent i
di non so quale parte, non essere stati ancor a
determinati, non vi è alcuna norma che poss a
garantire tutti quanti i meridionali, così al -
meno formalmente, essi sono garantiti per l a
determinazione dei comprensori turistici .

Ora, se vi è una commissione che deter-
mina e delimita i comprensori di sviluppo tu-
ristico, credo che debba esservi anche un a
commissione che determina e delimita i com-
prensori irrigui o comprensori di zone irrigue .
Ecco qual è la ragione per la quale abbiam o
presentato l 'emendamento aggiuntivo 30-bi s
che ha come titolo : « Disposizioni speciali pe r
il settore agricolo » e che inizia con le stesse
parole dell 'articolo 30 or ora votato : « Ai fin i
della delimitazione dei comprensori delle zon e
irrigue, le proposte sono formulate da un 'ap-
posita Commissione nominata con decreto de l
ministro per il Mezzogiorno (naturalmente i n
sede di coordinamento la nostra formulazion e
potrebbe essere riportata a quella che è ogg i
compresa nella legge) di concerto con il mi-
nistro per l'agricoltura e foreste, in base a
documentazione predisposta dagli ispettorat i
agrari provinciali » . E ciò perché siamo con -
vinti che un cornprensorio possa essere deli-
mitato solo in base a documentazione che di -
mostri come una determinata superficie di ter-
reno agrario possa essere indicata come com-
prensorio di zona irrigua così come dovrebb e
essere per la delimitazione dei comprensor i
turistici .

Ma poiché l'emendamento precedente non
è stato accolto, sottopongo almeno all ' atten-
zione del ministro e del relatore, se non tutt o
l'articolo, quella parte che interessa la de -
limitazione e indicazione dei comprensori d :
zone irrigue .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . Sia-
mo contrari all'articolo 30-bis Bonea, perch é
la materia sarà definita in sede di program-
mazione e in sede di piano di coordinamento ,
dove naturalmente si procederà d'intesa co l
Ministero dell'agricoltura . Qui non si tratt a
di una innovazione totale come quella dei com-
prensori turistici di cui all'articolo 30, ma d i
materia già ampiamente studiata e approfon-
dita dal Ministero dell'agricoltura, che non
può essere certo ignorato . quindi superflu o
creare un organismo di questo genere .

PRESIDENTE . Onorevole ministro ?

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Concordo con il relatore .

PRESIDENTE . Onorevole Bonea, mantie-
ne l'articolo aggiuntivo 30-bis, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

BONEA, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .
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Si dia lettura dell'articolo 31 .
FRANZO, Segretario, legge :

« La Cassa può essere autorizzata dal mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno a concorrere -nelle spese per l'orga-
nizzazione e l'attività dei consorzi per le are e
e i nuclei di sviluppo industriale, sulla bas e
di preventivi finanziari deliberati annual-
mente dai consorzi medesimi .

I piani di coordinamento indicano le oper e
che dovranno essere realizzate dalla Cass a
per il mezzogiorno e quelle la cui esecuzion e
può essere affidata ai consorzi . I consorzi eser-
citano attività di promozione e di assistenz a
alle iniziative industriali e provvedono alla
gestione e manutenzione delle opere infra-
strutturali » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Bonea e Can-
nizzo hanno proposto di sostituire, al secon-
do comma, le parole : « la cui esecuzione pu ò
essere affidata ai consorzi », con le parole :
« la cui progettazione ed esecuzione dovrà es-
sere affidata ai consorzi D .

L'onorevole Bonea ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

BONEA, Relatore di minoranza . Le ragioni
che ci hanno indotto a presentare questo emen-
damento emergono chiaramente da un'atten-
ta lettura dell'articolo 31 nel testo della Com-
missione . « I piani di coordinamento – suona
il secondo comma – indicano le opere che do-
vranno essere realizzate dalla Cassa per i ]

mezzogiorno e quelle la cui esecuzione pu ò
essere affidata ai consorzi » . I piani di coor-
dinamento, quindi, hanno un valore prescrit-
tivo, indicano cioè le opere che devono esser e
eseguite dalla Cassa e quelle che devono es-
sere invece realizzate dai consorzi per le are e
ed i nuclei di sviluppo industriale .

Ora non è una questione soltanto formale ,
ma sostanziale, quali opere sono di competen-
za della Cassa e quali dei consorzi . Non è
quindi opportuno lasciare la dizione generic a
dell'articolo (« può essere affidata ») ed è in-
vece conveniente precisare che l'esecuzione
delle opere « dovrà essere affidata ai consor-
zi, come appunto propone il nostro emenda-
mento .

Da tutto il contesto della legge appare ch e
la Cassa ha la possibilità di avvalersi dei suo i
organi tecnici o anche di enti ed istituti (s e
del caso anche di università) che elaborino
i progetti e li rendano anche esecutivi . Ci
sembra che i consorzi per le aree e i nuclei
di sviluppo industriale siano gli organi tecnic i
e amministrativi periferici che devono prov-
vedere alla progettazione delle opere .

PRESIDENTE . Qua] è il parere della Com-
missione ?

BARBI, Relatore per la maggioranza .
contrario .

PRESIDENTE. 11 Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio .

Concordo con il relatore e propongo di ag-
giungere il seguente comma :

Al fine dell'applicazione della presente
legge e dell'articolo 21 della legge 29 lugli o
1957, n . 346 e successive integrazioni le opere
relative ai porti rientrano nella competenza
dei consorzi » .

PRESIDENTE. La seduta è sospesa fino
alle 16 .

(La seduta, sospesa alle 14,25, è ripres a
alle 16) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni, in sede legislativa, sono
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla IV Commissione (Giustizia) :

« Riduzione del periodo di tirocinio degl i
uditori giudiziari » (Approvato dalla II Com e
missione del Senato) (2331) ;

dalla VIII Commissione ' (Istruzione) :

CRUCIANI e GIUGNI LATTARI .IOLE — DI VIT-

TORIO BERTI BALDINA ed altri — SAVIO EMANUE-

LA ed altri : « Norme per le graduatorie degli
insegnanti nelle scuole elementari per la for-
mazione delle classi e per l'accesso ai con-
corsi magistrali » (Modificata dalla VI Come
missione del Senato) (929-1179-1688-B) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Le Commissioni riunite IV
(Giustizia) e XII (Industria) hanno deliberato
di chiedere che la seguente proposta di legge ,
ad esse assegnata in sede referente, sia lor o
deferita in sede legislativa :

SABATINI ed altri : « Provvedimenti pe r
l'acquisto di nuove macchine utensili » (Ur-

genza) (1591) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Comunico che il Governo ha dichiarato d i
ritirare la richiesta di rimessione all'Assem-
blea della seguente proposta di legge, la qua-
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le, pertanto, rimane deferita alla X Commis-
sione (Trasporti), in sede legislativa :

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA :

« Estensione delle facilitazioni di viaggio pre-
viste per le elezioni politiche nazionali a fa-
vore degli elettori del Consiglio regionale
della Sardegna » (Urgenza) (1933) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento aggiuntivo all'ar-
ticolo 31 proposto dal Governo ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . La
Commissione è favorevole ; ma propone altresì
di aggiungere allo stesso articolo 31 i seguen-
ti altri commi :

« L'ultimo comma dell'articolo 2 della
legge 29 settembre 1962, n . 1462, come risult a
modificato dalla legge 6 luglio 1964, n . 608, è
sostituito dal seguente :

L' indennità di espropriazione sarà deter-
minata ai sensi della legge 18 aprile 1962 ,
n . 167 e successive modificazioni e integra-
zioni .

In ogni caso, nella determinazione dell'in-
dennità, non si dovrà tener conto dei miglio-
ramenti e delle spese effettuate dopo la costi-
tuzione del consorzio ai sensi dell'articolo 8
della legge 18 luglio 1959, n . 555 » .

Ciò allo scopo di adattare la legge n . 167
alla recente sentenza pronunciata su questo
punto dalla Corte costituzionale. In altri ter-
mini : l ' emendamento che proponiamo tend e
ad evitare che i consorzi siano, in quest a
fase, impediti a promuovere gli espropri .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo emendamento della Com-
missione ?

PASTORE, Ministro senza portafoglio . I l
Governo è favorevole .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Poiché
gli onorevoli Bonea e Cannizzo non sono pre-
senti, s' intende che abbiano ritirato' il loro
emendamento 'sostitutivo al secondo comma .

Pongo in votazione l'emendamento propo-
sto dal Governo ed accettato dalla Commis-
sione, tendente ad aggiungere il seguent e
comma :

« Al fine dell'applicazione della presente
legge e dell'articolo 21 della legge 29 lugli o
1957, n . 634 e successive integrazioni le opere
relative ai porti rientrano nella competenza
dei consorzi » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento aggiun-
tivo proposto dalla Commissione, ed accettato
dal Governo, di cui l 'onorevole relatore per
la maggioranza ha dato testé lettura .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 31 nel suo
'complesso, con le modifiche ora apportate .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 32 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Per la progettazione, la direzione e il col-
laudo delle opere previste dalla presente leg-
ge, la Cassa per il mezzogiorno e gli enti pub-
blici concessionari potranno anche avvalers i
dell'opera ,di professionisti non appartenenti
alla pubblica amministrazione, purché iscritt i
in apposito albo istituito presso la Cassa per
il mezzogiorno » .

PRESIDENTE. A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo in
votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 33 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Il personale della Cassa è comandato dal -
le amministrazioni dello Stato e da enti pub -
pubblici o assunto con contratto a tempo in -
determinato .

Le disposizioni relative all'ordinamento de l
personale sono adottate dal consiglio di am-
ministrazione della Cassa, previa consultazio-
ne con le organizzazioni sindacali di categoria ,
ed approvate con decreto del ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Avolio, Mi -
nasi, Cacciatore, Baia e Ivano Curti hann o
proposto di inserire al primo comma, dopo
la parola : « assunto », le parole : « previo
concorso » .

L'onorevole Avolio ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

AVOLIO, Relatore di minoranza . L'emen-
damento mi sembra già di per sé sufficiente -
mente chiaro .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

BARBI, Relatore per la maggioranza La
Commissione è contraria all'emendamento
Avolio, perché esso tratta una materia regola-
mentare che non è opportuno disciplinare
per legge .
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PRESIDENTE . Il Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio .

Vorrei aggiungere alla già sufficiente moti-
vazione data dal relatore, soprattutto per tran-
quillizzare l ' onorevole Avolio, che per quant o
concerne l'ordinamento del personale sarann o
consultati, per legge, i sindacati . Pertanto
affidiamo a questa consultazione la migliore
regolamentazione della materia .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Avolio, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

AVOLIO, Relatore di minoranza'. Dopo le
precisazioni dell'onorevole ministro, ritiro i l
il mio emendamento .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 33 nel testo della Commissione .

(li approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 34 .
FRANZO, Segretario, legge :

Le disposizioni relative alle sezioni d i
credito industriale del Banco di Napoli, del
Banco di Sicilia e della Banca nazionale de l
lavoro, previste dagli articoli 25 e 26 dell a
legge 29 luglio 1957, n . 634 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, ivi compreso i l
termine indicato nell 'articolo 28 della citat a
legge n. 634, sono prorogate fino al 31 di-
cembre 1980 » .

PRESIDENTE . A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti . Lo pongo i n
votazione .

(È approvato) .

L'onorevole Mussa Ivaldi Vercelli ha pro-
posto il seguente articolo aggiuntivo :

« Le agevolazioni di cui alla presente legg e
possono essere concesse anche agli istituti e
centri di. ricerca scientifica e applicata che
abbiano sede nei territori delimitati dall'ar-
ticolo 3 della legge 10 agosto 1950, n . 646, e
successive modifiche e integrazioni, e che
siano al servizio di una o più industrie ov-
vero dell'industria nazionale nel suo com-
plesso . La determinazione di tali concession i
spetta al ministro per il Mezzogiorno, sentito
il ministro per la ricerca scientifica » .

L'onorevole Mussa Ivaldi Vercelli ha fa-
coltà di illustrarlo .

MUSSA IVALDI VERCELLI . Ritengo che
uno sviluppo industriale su una vasta area,
che non preveda una corrispondente attività
di ricerca scientifica e tecnologica, condur -

rebbe l'industria a rimanere in una condi-
zione subordinata di tipo coloniale .

È tempo di considerare la ricerca scien-
tifica e tecnologica come un vero e propri o
investimento, di importanza almeno pari a
quella degli investimenti produttivi . Non vedo
pertanto alcuna ragione per porre gli inve-
stimenti per la ricerca in condizione di infe-
riorità rispetto agli altri investimenti produt-
tivi contemplati dalla presente legge .

Suggerisco inoltre di tener presente l'azio-
ne di rinnovamento e di vitalizzazione, an-
che in senso psicologico, che si associa alla
presenza di un serio, importante ed attiv o
centro di ricerca in una parte del paese in cu i
tali istituzioni . non sono ancora sufficiente -
mente sviluppate .

PRESIDENTE . L'onorevole Guido Basile
ha proposto i seguenti articoli aggiuntivi :

« La gestione degli acquedotti che interes-
sano più comuni consorziati è assunta da l
consorzio, che ripartisce le spese comuni i n
proporzione della rispettiva popolazione .

In tal caso 1'E .A.S . è esonerato dalla ge-
stione » .

« La Cassa assume a totale suo carico l a
spesa per la costruzione della rete di distri-
buzione degli acquedotti n .

L 'onorevole Guido Basile ha facoltà d i
illustrarli .

BASILE GUIDO . La mia proposta tende a
consentire ai comuni di non cedere la gestion e
degli acquedotti all'ente acquedotto, che è
stato creato dalla legge con intenzioni che non
discuto – certamente ottime – ma che limit a
la libertà contrattuale dei comuni, anche
quando essi sono numerosi e riuniti in con-
sorzio e possono da soli, con i loro mezzi ,
provvedere alla gestione .

La legge in esame, invece, obbliga a dare
la gestione all 'ente acquedotto, imponendo
una fiducia, direi, obbligatoria . Ma la fiducia,
onorevoli colleghi, non si impone ; si merita ,
e se vi sono 18-20 comuni che hanno avuto
costruito un acquedotto dalla Cassa per i l
mezzogiorno, per quale ragione essi non do-
vrebbero avere la libertà contrattuale di as-
sumersene la gestione ?

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questi articoli aggiuntivi ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . Per
quanto riguarda il primo articolo aggiuntivo ,
quello proposto dall'onorevole Mussa Ivald i
Vercelli, ritengo che esso sia superato, perché
già abbiamo approvato un emendamento al -
l'articolo 21 proposto dagli onorevoli Tesauro,
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Lettieri ed altri, che tratta sostanzialmente lo
stesso argomento e penso abbia sodisfatto an-
che le richieste dell 'onorevole Mussa Ivald i
Vercelli .

Circa i due articoli aggiuntivi propost i
dall'onorevole Basile, non mi pare che ess i
possano essere accettati . Innanzi tutto, il com-
pito fondamentale dell'E.A .S. è proprio quel -
lo di gestire gli acquedotti : esso non può
quindi essere esonerato dalla gestione . Inoltre
l'assunzione da parte della Cassa del total e
carico di spesa per la costruzione delle ret i
idriche interne dei comuni rappresenterebbe
un impegno finanziario grossissimo, per cu i
bisognerebbe aumentare in maniera cospicu a
la dotazione della Cassa medesima : il che in
questo momento non è pensabile .

PRESIDENTE . Il Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio .

Il Governo concorda con il relatore .
PRESIDENTE . Onorevole Mussa Ivald i

Vercelli, insiste sul suo articolo aggiuntivo ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

MUSSA IVALDI VÉRCELLI . Vorrei chie-
dere un chiarimento . Il nuovo testo dell'arti-
colo 21 comprende tutte le agevolazioni ? Mi
pare che escluda le agevolazioni fiscali .

BARBI, Relatore per la maggioranza . No.
L'emendamento Tesauro ha stabilito che l e
agevolazioni di cui all'articolo 12 della pre-
sente legge - cioè sia i contributi sia i mutui -
possono essere concesse anche agli istituti uni-
versitari meridionali e ai centri di ricerc a
scientifica applicata che abbiano sede nei ter-
ritori indicati dall'articolo 3 della legge n. 646
del 1950 e successive modificazioni e integra-
zioni, e rispondano a finalità di sviluppo dell e
attività produttive del Mezzogiorno .

MUSSA IVALDI VERCELLI . Quand'è
così, non insisto per la votazione .

PRESIDENTE . Onorevole Guido Basile ,
mantiene i suoi articoli aggiuntivi, non ac-
cettati dalla Commissione né dal Governo ?

BASILE GUIDO . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione il pri-

mo articolo aggiuntivo proposto dall'onore-
vole Guido Basile .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il secondo articolo ag-
giuntivo proposto dall'onorevole Guido Basile .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 35, ultimo del
disegno di legge .

FRANZO, Segretario, legge :

« Le disposizioni legislative vigenti sull'at-
tività della Cassa per il mezzogiorno incom-
patibili con la presente legge cessano di avere
'efficacia con l'entrata in vigore della present e
legge, che avverrà lo stesso giorno della su a
pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale » .

CANTALUPO . Chiedo di parlare per di-
chiarazione .di voto

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
CANTALUPO . A nome del gruppo liberal e

devo spiegare in modo esauriente le ragion i
per le quali il nostro gruppo, che viene da
una posizione - ormai adulta - favorevol e
alla Cassa per il mezzogiorno, si .trova oggi
nella impossibilità di votare a favore dell a
legge di proroga, perché essa snatura, a no-
stro parere quasi radicalmente, l'istituzione
stessa che abbiamo per lungo tempo appog-
giato .

Il nostro chiarimento toccherà, in modo
breve e sommario, i punti fondamentali . D'al -
tra parte, gli interventi dei nostri colleghi e
soprattutto la vigorosa battaglia che molt o
lealmente l'onorevole Bonea, a nome del grup-
po liberale, ha sostenuto per una serie d i
emendamenti - quasi tutti da voi respinti -
hanno chiarito in modo così preciso la nostra
posizione, che a me rimane soltanto il com-
pito di riassumerla .

Vorrei, in linea pregiudiziale, ricordare ch e
avete respinto lo svincolo della nuova legge
dal programma quinquennale, che avevam o
proposto per il fatto che questo programm a
non esiste, che potrebbe anche essere non ap-
provato e che, in ogni caso, non si sa ora
quale sarà e in che cosa consisterà : sicché
si è creata una legge con una clausola ch e
ipotizza un'altra legge non ancora esistente .

Avete respinto i nostri emendamenti ch e
proponevano lo svincolo della proroga dalla
legge urbanistica, che esiste soltanto come pro -
dotto .del lavoro del Consiglio dei ministri, m a
non è stata ancora approvata dal Parlamento
e non 'si sa cosa sarà e quali orientament i
generali avrà . Si è data così, con questa legge,
una delega al ministro di ispirarsi a concett i
e a principi che in materia sia di program-
mazione sia di urbanistica non sono giuridi-
camente esistenti e neanche completamente
noti sul piano politico .

Avete respinto anche - questo è episodic o
- l'estensione della Cassa di cui alla propost a
Zincone firmata anche dall'onorevole Bozz i
e da me, e da noi esaurientemente illustrata
in quest'aula, alle due province del Lazio ,
completamente depresse come le altre che
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hanno beneficiato della Cassa . Avete respinto
anche la proposta di estendere l'azione dell a
Cassa alla provincia romana, che notoria -
mente è tra le più depresse .

Avete respinto - e questa è una question e
fondamentale ,e non marginale - i dubbi da
noi avanzati, e le proposte che abbiamo fatt o
per risolverli, circa i famosi quindici anni, che
sono diventati esattamente cinque riguard o
alla disponibilità del 40 per cento degli inve-
stimenti statali relativamente all'Italia meri-
dionale. Su questo punto noi abbiamo un a
posizione piuttosto rilevante, perché il com-
pianto ministro Guido Cortese, del partit o
liberale, fu l 'autore di quella proposta che è
stata applicata per lunghi anni, e che cqn l a
modifica da voi apportata diventa purament e
aleatoria all'inizio del sesto anno, perché non
sappiamo allora quali disponibilità sarann o
poste a disposizione del Mezzogiorno sull e
somme destinate agli investimenti produttiv i
dallo Stato . È un punto interrogativo che ri-
mane sospeso nel vuoto. Si è voluto ren-
dere certi una serie ,di principi che son o
obiettivamente incerti ; e si è voluto rendere
incerto un principio che poteva essere codifi-
cato in termini molto precisi, perché aveva
già un precedente importante, attuato nell a
realtà, e che poteva esseresemplicemente rin-
novato . Dal momento che avete invocato l a
programmazione con i .suoi cinque anni, do-
vevate almeno farci sapere che cosa sarebb e
accaduto al di là di questa scadenza per i
fondi a disposizione del Mezzogiorno

Avete respinto, anche, una serie di propo-
ste di emendamenti dell'onorevole Bonea .
Avete escluso gli imprenditori agricoli dalle
agevolazioni per le trasformazioni agrarie ;
non avete accettato l'inclusione delle impres e
edilizie nei contributi per l'acquisto di mac-
chinari ; non avete accettato l'inclusione delle
imprese di trasporto nelle àgevolazioni per
l'acquisto di automezzi ; non avete accettat o
una nostra modifica per correggere l'eccess o
di presenza di una società finanziaria pubbli-
ca per gli interventi nei miglioramenti, e
avete escluso le società private e di finanzia -
mento privato che potessero fruire dei be-
nefici e delle agevolazioni concesse dalla leg-
ge ; non avete accolto neppure la nostra istan-
za per l'estensione dei benefici della elettricità
e dell'elettrificazione alle zone. rurali .

Praticamente, noi vi abbiamo trovato in
una posizione negativa su tutti gli emenda-
menti che avevamo proposto allo scopo di
rendere la legge, per quanto possibile, util e
all'iniziativa privata ed ai veri interessi de l
Mezzogiorno . Non sappiamo se il testo che

andrete ad approvare potrà veramente corri-
spondere a questi obiettivi : anzi, lo neghiamo .

Ma soprattutto, onorevole ministro e ono-
revoli deputati della maggioranza, non avete
tenuto alcun conto del discorso con i relativ i
emendamenti che l'onorevole Bozzi, e poi
l'onorevole Bonea e altri nostri deputati han -
no svolto, per correggere quel principio di ar-
bitrio che a nostro parere rappresenta un a
violazione del principio su cui finora la Cassa
aveva attuato la sua gestione .

In realtà, le modifiche che avete apportat o
alla legge hanno creato una programmazion e
che - sia pure indiretta, perché deriva da un a
legge non ancora esistente - non è la program-
mazione dirigistica, non è una programma-
zione indicativa, ma è una programmazione ,
diciamolo pure, completamente arbitraria ,
perché in questa legge sono stati conferiti de -
terminati poteri a questa strana figura costi-
tuzionale (o incostituzionale) ,di ministro sen-
za portafoglio, di ministro che ha dei po-
teri ma non ha il ministero, di ministro
che avrà la possibilità di decidere « in sede
propria », addirittura individuale, una seri e
di problemi che non vengono più commess i
alla legislazione normale e all'approvazione
del Parlamento . Ciò crea una specie di arbi-
trio codificato, che noi non ci sentiamo d i
approvare, non soltanto perché contrasta coni-
pletamente con quelle che erano state finor a
le basi della Cassa per il mezzogiorno e co n
le quali avevamo potuto onestamente concor-
dare, ma perché contrasta con la naturale
vocazione che noi liberali abbiamo di inte-
grare nelle leggi, ogni volta che sia possi-
bile, la figura generale dello Stato di diritto .

Praticamente si crea anche oggi uno svi-
luppo di codificazione dall'interno, con un a
serie di leggi secondarie che si inseguono l'u n
l'altra, che si riallacciano l'una all'altra, che
formano un corpus che addirittura contraddi-
ce ai principi, qualche volta, della stess a
Costituzione ed in ogni caso dello Stato libe-
rale, dello Stato di diritto . Vengono così con -
feriti ad un ministro poteri straordinari, sot-
tratti al Consiglio dei ministri e al parere de l
Parlamento, il quale ultimo da questo prov-
vedimento riceve nuova umiliazione, nuov a
decurtazione e soppressione dei suoi poter i
normali che ne costituiscono la ragion d'essere .

Questo complesso di condizioni, che ab-
biamo abbondantemente illustrato sia nei no-
stri interventi nella discussione generale si a
nello svolgimento dei nostri emendamenti, f a
s; che dobbiamo considerare questa legge d i
proroga come una legge di trasformazion e
della Cassa per il mezzogiorno .
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Avevamo chiesto che venisse potenziato i l
finanziamento : e voi avete accolto questi prin-
cipio; avevamo domandato che venisse pro-
rogato l'istituto della Cassa per il mezzogior-
no : e voi avete accolto anche questo princi-
pio; ma nell'accogliere l'una e l'altra richiest a
avete snaturato, attraverso le modalità di at-
tuazione della gestione della Cassa, i fini me-
desimi che essa si propone, cioè avete creat o
un'entità diversa da quella che noi abbiamo
sostenuto coerentemente per quindici anni .

È in nome di questa coerenza che siamo
costretti qui a negare la nostra approvazione
al vostro provvedimento . Noi spiegherem o
anche fuori di qui le ragioni per le quali re-
stiamo favorevoli all'istituzione della Cassa ,
a questo eccezionale strumento provvisorio d i
intervento statale nel Mezzogiorno per alle-
viare la situazione esistente ed affrettare la
soluzione di una serie di problemi, qualch e
volta secolari, che il Mezzogiorno non può
risolvere da se stesso ; cioè restiamo fedeli e
coerenti alla politica che abbiamo finora se-
guito, nel sostenere l'attuazione e la gestion e
della Gassa . Ma vi restiamo fedeli speci e
quando non possiamo consentire che voi tra-
sformiate, secondo un concetto tendenzial-
mente socialista, quello Stato che la Costitu-
zione ha creato, almeno teoricamente, in un a
forma diversa .

È questa violazione di fatto dello Stato d i
diritto che non può trovarci consenzienti ed
anzi ci trova completamente avversi . E se noi
concretizziamo la nostra avversione alle cos e
che voi avete fatto in una astensione anziché
in un voto contrario, è perché nella coerenz a
del nostro passato troviamo anche la ragion e
per dire oggi che rimaniamo fedeli alla Cassa ,
pur essendo contrari alla deformazione ch e
voi volete farne : cioè restiamo fino in fond o
difensori della Cassa contro ogni tentativo d i
trasformazione che tenda ad alterarne la strut-
tura e ad impedire il raggiungimento de i
fini istituzionali che essa si propone.

Vi aspetteremo alla prova dei fatti . Sap-
piamo quanti e quali inconvenienti, anche ne l
passato recente, la Cassa per il mezzogiorn o
ha prodotto con la sua gestione ; così come
conosciamo i benefici che indubbiamente ess a
ha arrecato. Siamo perfettamente coscient i
che spesso la Cassa ha speso miliardi che po-
tevano essere indirizzati verso un fine pi ù
proficuo . Conosciamo l'eccesso di infrastrut-
ture create nelle zone in cui non vi era alcun a
certezza 'di poter trarre in seguito un utile a i
fini dell'aumento della produttività naziona-
le . Conosciamo anche le enormi opere inutil i
cui la Cassa ha dato vita . Ma, nel complesso,

giudichiamo che tanti errori tecnici potevan o
essere rettificati se questo provvedimento foss e
rimasto più o meno quello che era origina-
riamente . l evidente che i primi 'inni di at-
tività avevano dato luogo a gravi inconve-
nienti, anche per l'inesperienza che caratte-
rizzava l'applicazione di uno strumento così
nuovo ed eccezionale .

Ma ora è avvenuto qualcosa di diverso e d i
anormale, cioè non soltanto è stato trasfor-
mato in se stesso questo strumento tecnico ,
attraverso le modifiche che avete introdotto ,
ma addirittura sono stati alterati i fini ch e
esso intendeva raggiungere . In effetti, dob-
biamo dirvi con la consueta nostra sincerità
che lo strumento cui state per dare vita per -
segue ormai fini politici ; i fini della maggio-
ranza, i fini della distribuzione di potere po-
litico attraverso una serie di opere che sarann o
instradate, attuate, eseguite più o meno equa -
mente a seconda della concezione politica del
ministro che presiederà a questa attività e de i
partiti che sosterranno il Governo incaricato
di dare attuazione ai programmi prestabiliti .

per questo che siamo costretti ad ele-
vare la nostra protesta, dopo aver visto re -
spingere tutti i nostri emendamenti che mi-
ravano a riportare questo disegno di legge alle
sue naturali finalità e alle ragioni stesse dell a
sua esistenza giuridicamente indiscutibile .

Il problema meridionale ci trova sempre
appassionati sostenitori, come hanno dimo-
strato i nostri deputati in quest'aula con i
loro interventi : e'd in particolare l'onorevole
Bonea, che non senza ragione abbiamo no -
minato come dirigente di questa battaglia ,
che egli ha sostenuto validamente per tutt i
noi . Manteniamo ferme queste posizioni, m a
neghiamo che la legge che si sta per appro-
vare vi permetterà di raggiungerle . Avvertia-
mo una deviazione che potrebbe dar luogo ad
inconvenienti molto gravi e dannosi propri o
per quelle popolazioni dell'Italia meridiona-
le, le quali saranno ad un certo punto consa-
pevoli del fatto che l'avvenuta trasformazio-
ne della legge non permetterà loro di raggiun-
gere i benefici che almeno in parte avevan o
raggiunto in quindici anni e che speravan o
di raggiungere totalmente nei prossimi quin-
dici anni .

Non rinneghiamo dunque la Cassa, m a
respingiamo la sua 'deformazione . Dobbiamo
rispettare i principi della vecchia legge e – c i
si consenta di dire – dobbiamo 'difendere l a
Cassa quale era, e le ragioni per cui nacque .
Questa è la nostra posizione 'di oppositori co-
stituzionali ; non è dunque una posizione d i
pregiudiziale ostilità, ma una posizione di
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correttivo intervento che abbiamo inutilmen-
te speso in quest'aula per due settimane, ch e
voi avete respinto metodicamente, conferman-
do e rivelando che i fini delle modifiche ap-
portate alle legge sono puramente politici e
strumentali, nel senso di una maggioranza
che vuole già coordinare l'attuazione della leg-
ge ad una (( sua )) programmazione, ad un a
« sua » legge urbanistica che il Parlament o
non ha ancora approvato, e che potrebbero
avere un destino anche diverso da quello ch e
voi vi proponete . In un certo senso, questa è
la Cassa di intervento nell'Italia meridional e
per conto di una situazione politica di mag-
gioranza, e non per conto di tutto il Parla -
mento .

Questa è la nostra chiara posizione di cri-
tica, che ha tentato di essere costruttiva, e
non è riuscita nel suo fine unicamente perché
avete opposto un metodico, scostante « no » a
tutte le proposte, anche le più ragionevoli ,
che vi abbiamo fatto . La figura del ministro,
quale esce 'da questa legge, è tale che in un o
Stato di diritto non è concepibile e probabil-
mente neppure attuabile . Su questo punto
non ho che 'da riferirmi alla lunga dimostra-
zione giuridica fatta dall'onorevole Bozzi, che
resterà come documento della critica consa-
pevole di coloro che intendono salvare anche
i diritti del Parlamento, che questa legge nuo-
vamente diminuisce, umilia e conculca . Ed
io spero che non vi abbiate a pentire di sot-
trarre al controllo del Parlamento l'attuazio-
ne di una legge destinata a migliorare le con -
dizioni economiche, sociali e culturali di gran
parte dell'Italia meridionale .

Chiarita così la nostra posizione, onore-
voli colleghi, noi non abbiamo che da richia-
mare la vostra attenzione 'sul pericolo che ,
alla scadenza da voi fissata, la disponibilità
del 40 per cento degli interventi statali venga
a trovarsi come sospesa nel vuoto, e non sal-
damente agganciata ad un provvedimento le-
gislativo che noi non possiamo prevedere or a
quale sarà e se vi sarà . Questa è una specie
di minaccia, di mina all'interno della Cass a
stessa, la quale non è stata resa vitale pe r
quindici anni, ma per cinque anni . E noi vi
domandiamo se questo sia o no in contraddi-
zione con i fini stessi che voi dicevate d i
proporvi .

Questo della Cassa è dunque uno di que-
gli episodi – come diceva recentemente l'ono-
revole Malagodi in quest'aula – del disordine
legislativo, che viene !a creare ormai un coa-
cervo di leggi contraddittorie tra loro (sospen-
sive alcune, dilatorie altre), non tutte certo
armonizzabili in un complesso giuridico che

rappresenti veramente l'attuazione del senso

e dei fini dello Stato . È un altro elemento d i
disordine, che porta la nostra critica sul ter-
reno vivo su cui si dovrebbe discutere in
quest'aula : se cioè, con questa serie di leggi
contraddittorie tra loro, noi stiamo comple-
tando, rimodernando, rinnovando, ringiova-
nendo la struttura dello Stato italiano, o
stiamo invece creando una confusione, una
sovrapposizione e una commistione di prin-
cipi giuridici e antigiuridici, che ad un certo
punto, nell'interno della macchina statale ,
non potranno più trovare alcuna soluzion e
positiva, ma scoppieranno in una contraddi-
zione a tutto danno dell'entità che si chiama
Stato e della nazione; della nazione che dallo
Stato attende la giustizia, leggi applicabil i
veramente e quel concetto 'di democrazia che
dovrebbe essere alla base del controllo parla-
mentare, il quale ancora 'una volta oggi vien e
qui eliminato .

Queste sono le ragioni – spero di averl e
dette sommariamente, ma chiaramente – pe r
le quali noi, anche con amarezza, onorevol e
ministro, dopo di avere come partito liberal e
sostenuto per quindici anni la Cassa per i l
mezzogiorno, dopo aver dato ad essa l'opera
dei nostri deputati, dopo aver dato un con -
tributo anche quando siamo stati al Govern o
e nella maggioranza per il miglioramento e
per l'attuazione delle leggi minori ad ess a
relative, siamo obbligati oggi a 'dirvi che l a
deviazione che avete compiuta non è soltanto
una messa in stato di pericolo della Cassa per
il mezzogiorno, ma una messa in stato di pe-
ricolo di alcuni principi fondamentali, ono-
revole Tesauro, ordinativi della struttura giu-
ridica dello Stato . Quei principi sono stati
con questa legge, così come l'approverete ,
violati e forzati, in modo da metterci davan-
ti ad un dubbio fondamentale che noi non
possiamo risolvere se non mantenendo fed e
ai principi della politica generale istituzio-
nale della legge e negando il consenso a que-
sta deformazione, che potrebbe anche finir e
in un annullamento dei fini della legge me-
desima.

Perciò annuncio, a nome del gruppo libe-
rale, la nostra astensione, che ha questo pie-
no significato di opposizione netta a tutte l e
argomentazioni che avete portato per trasfor-
mare la legge preesistente . (Applausi) .

SANTAGATI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SANTAGATI . Brevemente, poiché l'ora

non si adatta ad un lungo discorso, precis e
che il gruppo del !Movimento sociale man-
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tiene la sua posizione favorevole alla legge ,
per le ragioni che io ed altri miei collegh i
abbiamo avuto l'onore di esporre nel cors o
della discussione generale . Cioè noi, pur ri-
tenendo che la legge in se stessa sia inficiat a
da molte lacune, sia priva di quelle partico-
lari nonne che noi auspicavamo venissero ap-
provate, sia soprattutto non completa in molt e
sue articolazioni e - absit iniuria verbis -
possa costituire per l'avvenire delle popola-
zioni meridionali in taluni settori piuttosto u n
passo indietro anziché un passo avanti, tut-
tavia ci rendiamo conto che non può essere
respinta una legge che impegna 1 .700 mi-
liardi per cinque anni a beneficio delle popo-
lazioni meridionali . Se lo facessimo, ci assu-
meremmo una responsabilità che è lontan a
dalle nostre intenzioni .

Quindi, noi votiamo a favore della legg e
sotto l'esclusivo profilo dei benefici, sia pur e
imperfetti ed incompleti, che le popolazion i
meridionali dovranno ricavarne .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 35, nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Gli onorevoli Cottone, Bonea, Cannizzo.
Capua, Cassandro, Pierangeli e De Lorenz o
hanno proposto che nel titolo della legge ,
dopo la parola « interventi », sia aggiunta la
parola « straordinari » . Onorevole Bonea, in-
siste su questo emendamento, di cui è cofir-
matario ?

BONEA, Relatore di minoranza. Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . La
Commissione è contraria, poiché lo spirit o
della legge non contempla solo gli intervent i
straordinari, ma anche il coordinamento co n
quelli ordinari .

PRESIDENTE. Il Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio . Il

Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Cottone al titolo della legge .

(Non è approvato) .

TESAURO, Presidente della Commissione .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TESAURO, Presidente della Commissione .
Prima che il disegno di legge sia votato, a nor-
ma dell'articolo 91 del regolamento desidero

richiamare l'attenzione della Camera sull'op-
portunità che sia apportata una modifica a i
testo approvato . Propongo, cioè, l'elimina-
zione delle parole : « di intesa con la Cassa »
nel secondo comma dell'articolo 29 .

L'articolo 1, al comma ottavo, stabilisce i n
modo inequivocabile che i piani pluriennal i
impegnano non soltanto le amministrazion i
statali e la Cassa per il mezzogiorno, ma anch e
le amministrazioni regionali . In base al det-
tato dell'articolo 1, che la Camera ha appro-
vato all'unanimità, per cui non era sorta al -
cuna contestazione, l'emendamento all'emen-
damento all'articolo 29 proposto dai collegh i
siciliani e che porta la mia firma non era ne-
cessario, dato che non introduce alcuna mo-
dificazione nella legislazione vigente . Esso,
però, è stato ritenuto opportuno per eliminare
eventuali dubbi in ordine alla competenz a
delle regioni a statuto speciale in rapporto
agli atti di cui all 'ottavo cornma dell'artico-
lo I . Con questa disposizione si era stabilito
che i piani pluriennali non impegnano sol o
le amministrazioni statali e la Cassa ad adot-
tare i provvedimenti per la loro attuazione ,
ma anche le amministrazioni regionali, se-
condo le rispettive competenze. L' emenda -
mento ha precisato che il potere-dovere im-
posto alle regioni anche a statuto speciale d i
emettere i provvedimenti di attuazione de i
piani stabiliti dal Comitato di ministri no n
esclude, ma lascia inalterato il potere dell e
regioni stesse di adottare i provvedimenti pe r
dare esecuzione ai programmi da esse pre-
disposti, nell'ambito della loro competenz a
esclusiva e nel rispetto dei principi general i
dell 'ordinamento statale e del prevalente in-
teresse economico nazionale, di cui è espres-
sione il piano di coordinamento adottato, nel -
l'esercizio del suo potere, dal Comitato d i
ministri ai sensi dell'articolo 1 della legg e
che stiamo approvando .

Dato il contenuto dell'ottavo comma del -
l'articolo I e dell'emendamento proposto da i
colleghi siciliani, è evidente che la Cassa e
le amministrazioni regionali, pur esercitan-
do i loro poteri autonomamente, nell'eserci-
zio delle loro competenze dovranno proce-
dere d 'accordo nell'emanare i provvediment i
diretti allo stesso scopo di dare attuazione a i
piani approvati dal Comitato di ministri . Di
conseguenza l 'emendamento all 'emendamen-
to approvato, facendo riferimento alla intes a
tra la Cassa e le amministrazioni regionali ,
non è assolutamente necessario, senza dub-
bio, anche se poteva essere utile per evitare
dubbi d 'interpretazione .
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Ma l'emendamento ,all'emendamento po-
trebbe essere interpretato anche nel senso d i
disconoscere il potere delle regioni a statut o
speciale di adottare i provvedimenti per dar e
esecuzione .ai programmi da esse disposti nel -
l'ambito della loro competenza esclusiva e
nel rispetto dei principi generali dell'ordina-
mento statale e del prevalente interesse eco-
nomico nazionale . Poiché, di conseguenza ,
potrebbe sorgere il dubbio che l'emendamen-
to all'emendamento sembri inconciliabile -
anche se in effetti non lo sia - con lo scop o
della legge o con alcune delle sue disposi-
zioni, propongo, ai sensi dell'articolo 91 del
regolamento, la soppressione dell'emenda-
mento all'emendamento già approvato .

PRESIDENTE. Sulla proposta avanzat a
dall'onorevole Tesauro, che è presidente del -
la Commissione e presentatore dell'emenda-
mento in questione, qual è il parere del Go-
verno ?

PASTORE, Ministro senza- portafoglio . I l
Governo non ha nulla in contrario all'acco-
glimento della proposta .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
proposta formulata dall'onorevole Tesauro a i
sensi dell'articolo 91 del regolamento, di sop-
primere l'emendamento già approvato all'ar-
ticolo 29 del disegno di legge, aggiuntivo dell e
parole : « d'intesa con la Cassa » .

(1; approvata) .

Chiedo che la Presidenza sia autorizzat a
a procedere al coordinamento del disegno d i
legge .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Dichiaro assorbite le proposte di legge
Cruciani (276), Abenante ed altri (1232), Ave-
rardi (1295 e 1859), Zincone ed altri (1866 )
e Grilli (2183) .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto .

Votazione segreta di disegni di,jegge.

PRESIDENTE . Se la Camera lo consente,
saranno ora posti congiuntamente in votazio-
ne il disegno di legge n . 2017 oggi esaminato
ed i seguenti quattro disegni di legge di rati -
fica all'ordine del giorno :

Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne europea sulla sicurezza sociale dei lavo-
ratori dei trasporti internazionali, firmata a
Ginevra il 9 luglio 1956 » (1365) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo fra
l'Italia e la Iugoslavia per il regolamento del

traffico di persone nonché dei trasporti e del -
le comunicazioni terrestri e marittime tra le
aree limitrofe, concluso ad Udine il 31 otto-
bre 1962 » (1733) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne internazionale per la manutenzione di al-
cuni fari del mar Rosso, adottata a Londra
il 20 febbraio 1962 » (2156) ;

« Approvazione ed esecuzione dell'accor-
do tra il Governo italiano e l'Organizzazion e
internazionale del lavoro per l'istituzione de l
Centro internazionale di perfezionament o
professionale e tecnico, con annesse lettere ,
concluso a Roma il 24 ottobre 1964 » (2273) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Le urne rimarranno aperte e si prosegui-
rà nello svolgimento dell'ordine del giorno .

Discussione del disegno di legge : Nuovo ordi-

namento delle provvidenze a favore dell a
cinematografia (1920); e delle concorrent i
proposte di legge Calabrò ed altri : Dispo-

sizioni per la cinematografia (1449); Ali-
cata ed altri : Disposizioni sulla cinemato-

grafia (1484) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Nuovo

i ordinamento delle provvidenze a favore della
cinematografia; e delle concorrenti propost e
di legge d'iniziativa dei deputati Calabrò ,
Manco, Caradonna e Cruciani (1449) ; e Alleata ,
Valori, Alatri, Rossanda Banfi Rossana, Lajolo ,
Franco Pasquale, Perinelli, Pigni e Viviani
Luciana (1484) .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevole Ve-

ronesi . Ne ha facoltà .
VERONESI . Signor Presidente, onorevoli

colleghi, signor ministro, prendo la parola -
direi - per un dovere morale, di coscienza, d i
testimonianza; e quindi non presumo di por-
tare un particolare contributo tecnico in questa
discussione, né vorrò approfondire i parecchi
punti importanti che nella legge vengono toc-
cati . Voglio essere una voce (e altre ne segui-
ranno, molto più autorevoli della mia) che
porta in quest'aula le preoccupazioni del mon-
do cristiano, del mondo cattolico . E dico su-
bito che, ciò affermando, mi rendo conto del
rischio che corro di voler distinguere la mia
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posizione da quella di altri, quasi che il mondo
cattolico si esprimesse attraverso la mia voce .
Non ho alcun mandato particolare in questo
senso . Ritengo però che molti condividano l e
preoccupazioni che io porto qui . La profes-
sione del cristiano è molto difficile . Io parlo ,
comunque, come politico che porta in que-
st'aula la voce di un notevole gruppo sociale ,
e non come cattolico che presume di voler e
e di poter insegnare qualcosa a qualcuno .

Qualche giorno fa, si dava notizia di u n
articolo del regista francese Robert Bresson ,
su un argomento che interessa anche noi ,
quello dell'assillo di un numero sempre mag-
giore di persone che « si occupano del cinem a
da civili posizioni e dedicano ad esso la loro
attenzione e la loro energia » . Ebbene, quest o
assillo – secondo Bresson – è il dilagare sull o
schermo dell ' immoralità o addirittura dell a
rappresentazione oscena .

Le notizie che in questi giorni vengono sia
dall'America sia dai paesi scandinavi dimo-
strano che il fenomeno non è purtroppo sol o
italiano .

Il secondo punto della nota di Bresson
riguarda la giustificazione di questo dilagar e
di immoralità . Egli dice che la più frequente
giustificazione è una pregiudiziale ipocrita ,
cioè la presunzione di voler portare la rap-
presentazione del male sullo schermo per
condannarlo : sotto questo menzognero fina-
lismo, si contrabbandano i contenuti più osce-
ni e più iniqui .

Il terzo punto dello scritto è l'affermazion e
che questa falsa giustificazione copre il ver o
motivo, che è bassamente commerciale . Pro-
duttori e distributori sono spinti a simili fil m
solo dal desiderio di fare un buon affare .

Ecco il punto di partenza del breve discorso
che io desidero tenere qui .

Una legge sul cinema è particolarment e
difficile, perché il cinema non è soltanto at-
tività a contenuto economico, ma a contenuto
anche artistico, culturale, sociale e morale .

Devo dare atto alla Commissione, al mini-
stro e al relatore dello sforzo fatto per met-
tere insieme una legge difficile come questa .

Io mi domando se questi sforzi siano però
riusciti a contemperare i vari aspetti del pro-
blema, nel senso di non sacrificare un aspett o
(qual è quello che m 'interessa : quello mo-
rale) agli altri : l 'economico e l 'artistico .

Leggendo il provvedimento, si ha l'im-
pressione che l'aspetto economico sia stato
convenientemente considerato e tutelato . Si
tratta di alimentare un ' industria che crea ric-
chezza e occupazione e fornisce valuta estera .
Questo aspetto sembra curato attraverso la

programmazione obbligatoria della produzio-
ne nazionale (quando abbia certi requisiti) ,
mediante i ristorni, le esenzioni, le sovven-
zioni .

Circa l'aspetto culturale ed artistico, per
quanto riguarda cioè la qualità dei film, s i
dovrebbe dire che è stato messo in atto un
meccanismo che, complessivamente, va giu-
dicato molto migliore dei precedenti e con i l
quale ci si sforza di aiutare la produzione
di qualità .

veramente difficile, invece, potersi di-
chiarare sodisfatti per quanto riguarda il ter-
zo aspetto, quello morale .

Devo dire subito, ad evitare equivoci, che
noi non consideriamo il cinema come stru-
mento intrinsecamente cattivo. Basterà ricor-
dare quanto afferma fra l'altro in proposito
il messaggio della Commissione episcopal e
italiana del 27 febbraio di quest'anno : « L'at-
teggiamento di attenzione benevola e di valu-
tazione positiva della Chiesa nei confront i
del cinema è stato ripetutamente manifestato
nei documenti del magistero ecclesiastico, ch e
non ha tralasciato occasione per sottolinear e
le meravigliose possibilità culturali, educa-
tive e ricreative di questa tecnica moderna ,
che esercita un profondo influsso sulla for-
mazione della coscienza individuale e sull'evo-
luzione del costume pubblico » . Non vi è ,
quindi, alcuna posizione preconcetta contro
il cinema in quanto tale ; esso però è uno stru-
mento che può prestarsi anche ad un us o
cattivo .

Valutare il cinema sotto questo aspetto si-
gnifica addentrarsi nell'analisi di ciò che si a
morale o non morale, buono o non buono . È
un discorso che ci porterebbe troppo lontan o
e che io non desidero qui approfondire . Mi
basta ricordare che si tratta di uno strument o
particolarmente delicato, perché al cinem a
possono andare tutti e in base alla diversa età ,
preparazione, condizione sociale possono es-
sere diverse le reazioni a questo linguaggi o
comune dello schermo .

Altri più competente di me parlerà indub-
biamente anche degli effetti educativi o dise-
ducativi del cinema, dell 'azione concomitante
o contrastante che il cinema può esercitare ne i
confronti della funzione educativa della scuo-
la. A me basta accennare il problema e sotto-
lineare che si danno film che hanno success o
economico ma possono non sodisfare dal pun-
to di vista artistico, altri considerati valid i
dal punto di vista artistico ma non da quello
economico, altri ancora che possono sodisfar e
sotto l'uno e l'altro profilo ma che dal punto
di vista morale non sono sani .
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Di fronte ad un'affermazione del genere ,
un eventuale contraddittore mi potrebbe chie-
dere in base a quale metro io misuri la mora-
lità e la bontà di un film . Non ho difficoltà
a riconoscere che emettere un simile giudizi o
non è agevole . Il successo economico può es-
sere facilmente valutato confrontando spes e
e ricavi . Il successo artistico è in certo mod o
anch'esso valutabile, anche se la storia del-
l'arte ci mostra quanto possano essere tran-
seunti certi giudizi emessi in una determinat a
epoca e condizionati dal gusto, dalle menta-
lità, dagli schemi del tempo in cui ci si trova
a vivere : in ogni modo esiste un certo metro .
Lo Stato, che non ha una sua arte, né un a
sua estetica, si affida, per tale valutazione, a d
una commissione .

Per il giudizio morale la cosa è più diffi-
cile . Lo Stato non ha una sua morale, ma l a
sua legge . La legge fondamentale, la Costi-
tuzione, parla di buon costume . Ma questa pa-
rola, che è stata introdotta nella legge sulla
censura cinematografica, ha un contenuto no n
pacifico e l'applicazione che è stata data a
detta legge sulla censura dimostra, attraver-
so la polemica e la problematica che ne è
nata, quanto sia difficile un accordo sul con-
tenuto di questo termine nella legge.

Ma in questa legge, di cui trattiamo, non
si parla nemmeno di questo aspetto ; si ado-
pera altri vocaboli, ma non viene fatta que-
sta indicazione di contenuto . Si afferma anzi
che, in occasione di questa legge, non si do-
vrebbe parlare di contenuto morale, poiché
si tratta di una legge finanziaria .

A mio giudizio non si può separare l'eco-
nomia dalla morale, ritenere la prima svinco-
lata dalla seconda . Siccome l'atto economico
è un atto umano, per ciò stesso esso soggiace
al giudizio morale . Può quindi un cristian o
(ecco il metro che introduco : il cristiano e
la morale cristiana) distinguere i due mo-
menti e votare una legge a contenuto econo-
mico e finanziario, ignorandone gli effetti sul
piano morale ? Devo rispondere di no .

Se in quest'aula si riverberano i moti, l e
passioni, le convinzioni dei gruppi sociali ch e
formano il popolo italiano, mi pare che legit-
timamente io possa, che i miei amici possan o
far valere qui il parere di quel gruppo so-
ciale che è il mondo cattolico in Italia . Que-
sto mondo si scandalizza perché il denaro
dello Stato viene dato ai film immorali . Non
viene fatta quindi distinzione fra il moment o
economico e finanziario e il momento morale .

Del resto, lo stesso messaggio già citat o
della conferenza episcopale affronta a un cert o
punto questo tema, affermando : « Non pos-

siamo più oltre assistere al desolante spetta -
colo di disfacimento morale della società, per-
seguito molte volte col concorso del pubblico
denaro, senza invocare opportuni rimedi » .

I due aspetti vengono quindi collegati nel -
l'opinione pubblica, nel nostro modo di pen-
sare, nel nostro mondo e noi non potremm o
e non dovremmo lasciar passare questa occa-
sione senza esprimere la nostra opinione i n
materia . Questa opinione pubblica non pu ò
essere fuorviata o tacitata, dicendo che del
tema che la interessa si parlerà in altro mo-
mento, se e quando si parlerà di censura .

Non ci crede . Non perché non creda nella
sincerità e nella buona volontà dei politici ,
ma perché si è convinta (e ci siamo convinti )
che il tasto su cui occorre agire per frenare
è quello economico ; si è convinta cioè che è
proprio attraverso la legge finanziaria, la legge
che stabilisce incentivi e contributi, che può
essere incoraggiato o scoraggiato un certo tipo
di rappresentazione cinematografica .

Che cosa vogliamo ? Vogliamo forse che
lo Stato faccia propri i giudizi del Centr o
cinematografico cattolico ? No; non siamo in
questo senso « costantiniani », come diceva re-
centemente un autore in un libro di commento
al Concilio ecumenico . Noi riconosciamo ch e
i contenuti della morale cristiana in tanto
obbligano il cittadino in quanto sono divenut i
precetti di legge .

Ma lo Stato nemmeno può ignorare l e
opinioni di un gruppo sociale così rilevante ,
il quale chiede e può chiedere, senza diven-
tare « costantiniano » né « integralista », ch e
della sua opinione si tenga il dovuto conto .

Ognuno di noi ha la sua corrispondenza ,
che rappresenta il collegamento tra il nostr o
mondo sociale, il gruppo locale e la rappre-
sentanza politica . Anche io ho la mia corri-
spondenza, e fra questa vi è una lettera de l
segretariato diocesano di Trento per la pub-
blica moralità, espressione dell'Azione catto-
lica . Orbene, in questa lettera si raccomanda
ai deputati del collegio di tenere conto del
fatto che il disegno di legge in parola prevede
premi, contributi, abbuoni sui diritti erarial i
ed inoltre il beneficio della programmazion e
obbligatoria (almeno 120 giorni di film italian i
all'anno per ciascuna sala) dei film nazional i
che purtroppo sono, nella stragrande mag-
gioranza, film esclusi o sconsigliati, in base
alle valutazioni del Centro cinematografic o
cattolico .

Aggiunge la lettera : « È vero che nella leg-
ge si trovano espressioni quali " qualità arti-
stiche o spettacolari ", " livello particolar-
mente elevato dal punto di vista tecnico, arti-
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stico, di cultura " ; " interesse culturale e spet- che dichiarano di essere ispirate, nei giudizi
tacolare " ;

	

" finalità artistiche e culturali " ; morali, a certi principi non può non urtare
ma manca assolutamente, nel disegno di legge la libertà di coscienza, assicurata per i sin-
in parola, un'espressione che menzioni altr i
requisiti, come l'assenza di offese alla mo-
rale e al buon costume, illeciti che la stra-
grande maggioranza dei film italiani presen-
tano in forma offensiva, con grave dann o
soprattutto per la formazione morale ed edu-
cativa della gioventù » . « Ci sembra – continu a
la lettera – indispensabile che la nuova legge
preveda dichiaratamente l'esclusione da qual-
siasi beneficio, soprattutto da quello della pro-
grammazione obbligatoria, dei film che non
posseggano anche sufficienti requisiti moral i
ed educativi . Di fronte allo scandalo di un a
produzione cinematografica piena di porno-
grafia e di lascivia, è stridente ed offensivo
che il denaro che il contribuente versa all o
Stato finisca con il finanziare ed alimentar e
una produzione nazionale lesiva dei più nobil i
sentimenti, del patrimonio più caro del no-
stro popolo ; una produzione che notoriamente
squalifica e degrada l'Italia sotto l'aspett o
morale, ponendola in testa alle nazioni per
numero di film immorali » .

Ecco cosa ci viene raccomandato dal no-
stro gruppo sociale, da quello che noi inter-
pretiamo. Quindi noi non chiediamo che l a
morale cattolica diventi il metro con il quale
gli organi dello Stato giudicheranno dei con-
tenuti ; ma chiediamo per lo meno che si tenga
conto dell'opinione di un notevole gruppo so-
ciale, per alcune attenuazioni da introdurre
nella legge .

La prima sembrerebbe quella di ridurre
al minimo i premi automatici rappresentat i
dai ristorai, con tendenza alla eliminazion e
di questo premio, non legato alla qualità ,
ma all'incasso .

Perché, domando al ministro, non si torna ,
con buona volontà, al testo governativo ch e
prevedeva 1'11,75 per cento ? Sarebbe un cri-
terio, almeno, indicativo di una tendenza .
La tendenza dovrebbe essere quella che l o
Stato intervenga per il prodotto di qualità ,
mentre il rimanente prodotto non dovrebbe
godere di premi di sorta .

In secondo luogo – come è stato chiara -
mente raccomandato dalla lettera – si richia-
ma l 'attenzione sulla programmazione obbli-
gatoria .

Programmazione obbligatoria di che cosa ?
Di un repertorio quale è quello italiano, che
conta una percentuale tanto alta di film giu-
dicati moralmente negativi dal Centro cine-
matografico cattolico . Ora, la rappresentazion e
obbligatoria di questo genere di film in sale

goli, ma che dovrebbe anche essere assicurat a
per i gruppi sociali .

Le sale cinematografiche che si qualifican o
con l'aggettivo di cattoliche sono sale funzio-
nanti per un pubblico particolare che ad esse
fa capo. Ebbene, l'obbligatorietà della pro-
grammazione diventa in questo caso una for-
zatura alle convinzioni morali di quest o
gruppo sociale . Né si dica – come pure è stat o
detto – che non tutto il repertorio è riprove-
vole e che quindi sarebbe possibile rispettare
l'obbligo operando soltanto sulla fetta accet-
tabile del totale, perché questa fetta è varia -
bile, dipende dall'estro e dalla capacità pro-
duttiva dei cineasti . In via di ipotesi si po-
trebbe avere il cento per cento buono e allora
nessuna difficoltà ; ma, sempre in ipotesi, s i
potrebbe avere il cento per cento di produ-
zione cattiva e quindi inaccettabile . Da ciò
risulta evidente una ripugnanza morale vers o
l'obbligatorietà della programmazione di qual -
che cosa che è rifiutato dalla coscienza degl i
spettatori e dei gestori di sale . Senza dire che
quando questa fetta è limitata, come è attual-
mente, la necessità della scelta per la pro-
grammazione obbligatoria riduce la capacit à
di negoziazione del gestore della sala perch é
egli è costretto ad attingere entro quella li-
mitata quantità disponibile . Né si dica che se
l'utente, cioè lo spettatore, non desidera vedere
un certo film se ne può anche stare a casa .
In tal caso il cinema non sarebbe quello ch e
deve essere, cioè un mezzo di espressione arti-
stica, di formazione culturale, di comunica-
zione sociale cui lo Stato riconosce impor-
tanza economica ed industriale .

E ritorniamo al punto centrale della que-
stione : come è possibile distinguere, per u n
pubblico che ha certe esigenze morali ? Su
ciò si dovrebbe basare la distinzione e quind i
il principio dell'esclusione dalla programma-
zione obbligatoria .

Ricordo che il disegno di legge, all'arti-
colo 3, prevede che nella commissione cen-
trale della cinematografia vi siano, oltre a i
rappresentanti dei giornalisti, degli autori, de -
gli attori, dei produttori, quattro rappresen-
tanti degli esercenti, di cui uno « esercente
sale parrocchiali » e uno del « piccolo eser-
cizio » .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE RESTIVO

VERONESI . Ora, se una categoria di spet-
tatori è tanto definita da riconoscersi la ne-
cessità di chiamare un suo rappresentante
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nella Commissione centrale per la cinemato-
grafia, mi sembra che ciò dovrebbe essere u n
importante elemento da valutare in ordine
all'obbligo della programmazione . Io direi che
in questo caso, per questo argomento, si tratta
veramente di un'obiezione di coscienza, d i
una difficoltà morale del responsabile dell a
sala ad obbedire ad un ordine che viene dall o
Stato, che è quello della programmazione ob-
bligatoria di film che non fossero presenta-
bili secondo la sua legge morale .

Questo obbligo della programmazione ob-
bligatoria mette, come dicevamo, la sala par-
rocchiale in condizioni contrattuali di infe-
riorità rispetto alle altre e ne limita la effi-
cacia e la possibilità di uso .

Non si tratta però – dico subito – di un a
obiezione di coscienza, come quella del ser-
vizio militare, che possa in qualche mod o
configurarsi come un sottrarsi ad un obblig o
verso lo Stato, verso la collettività .

Che cosa si offende sottraendosi all'obblig o
della programmazione obbligatoria ? V 'è solo
l'abolizione, per una limitata parte delle sale ,
di un privilegio che vuole venga consumato
il prodotto nazionale anziché permettere l a
libera scelta fra prodotto nazionale e pro-
dotto estero. La considerazione di questo caso
non dovrebbe suscitare difficoltà, perché si
tratta di un privilegio unico nel suo genere .
Non conosco infatti altri prodotti industrial i
che abbiano il privilegio di dover essere con-
sumati dagli italiani in una certa quantità .
Personalmente, ripeto, non ne conosco ; non
so poi se i colleghi mi possono citare altri
esempi di prodotto nazionale che venga co-
perto da un privilegio, nel senso che un a
quota parte del consumo degli italiani deve
essere sodisfatta con prodotto nazionale . Spero
che non si vorrà fare il confronto con il dazi o
protettivo, che è tutt'altra cosa . Io posso com-
prare anche le automobili estere e pagarle d i
più, ma lo posso; mentre qui v'è un divieto
che non può essere eluso .

Mi pare che il prendere atto che nella
società italiana c'è un gruppo sociale rile-
vante (quale è quello di cui cercavo mala -
mente di far valere le idee, le ispirazioni, i
giudizi) ispirato ad una morale, la moral e
cristiana, sia un atto di realismo da part e
del potere statale . Lo Stato in questo caso
non fa propria la morale di costoro, ma nem-
meno impone ad essi il suo agnosticismo mo-
rale, né, ciò facendo, mi pare, si crea peri-
coli per lo Stato, né si concede privilegi .

Mi è stato detto – devo riferirlo per onestà –
che nell'articolo 5 è stato introdotto un inciso

che verrebbe incontro alle mie difficoltà, lad-
dove recita : « Nei casi di infrazione agli ob-
blighi di cui al presente articolo » (circa l a
programmazione obbligatoria) « la Commis-
sione prevista dall'articolo 51, vagliate le even-
tuali ragioni esposte dall'interessato, assegn a
agli inadempienti un termine per reintegrare
le giornate complessive di spettacolo . . . » .

Desidero rivolgere una preghiera all'ono-
revole ministro perché mi chiarisca l'inciso :

vagliate le eventuali ragioni esposte dall ' in-
teressato » . Significa questo inciso che pu ò
essere fatta una eccezione alla programma-
zione obbligatoria ? Oppure significa qualcos a
di meno, per esempio che non si applicherà
particolari sanzioni, oltre il reintegro ? In-
ciso, sembra mantenere obbligatoria la rap-
presentazione, per un terzo delle giornate nel -
l'anno, di film nazionali ; cioè, sembra possi-
bile non rispettare, nel trimestre, la propor-
zione di un terzo, con l'obbligo di recuperar e
il non proiettato nei trimestri successivi . Sa-
rei veramente grato al signor ministro s e
volesse darmi un chiarimento in proposito ;
aggiungo che desidererei che il chiarimento
confermasse l 'orientamento che ho esposto .

Mi si potrà obiettare che potrei anch e
presentare un emendamento, perché si ritorn i
all'11,75 per cento del ristorno automatico e
un altro inteso a chiarire questo punto della
programmazione obbligatoria . Tra galantuo-
mini, occorre dire che noi stiamo al gioco ;
e il gioco consiste nel fatto che abbiamo un a
maggioranza la quale ha discusso su quest o
testo, una maggioranza che, nelle sue compo-
nenti, aveva opinioni e visuali diverse . Non
voglio « fare il bravo » dicendo che avre i
ottenuto di più se fossi stato io a trattare .
Mi rendo conto delle difficoltà e ritengo che
ognuno debba fare onestamente la propri a

parte . Il mio amico e collega di collegio, ono-
revole Piccoli, che ha trattato questa materi a
per noi con i rappresentanti degli altri gruppi ,
è più di me meritevole di elogio ; ma il fatto
di essere tenuti ad una disciplina risultante d a
un accordo di maggioranza non significa ri-
nunciare a esporre lealmente in quest'aula –
e sappiamo che ci saranno gli echi esterni –
quale sarebbe la nostra genuina concezione ,
quale sarebbe il nostro genuino modo di ve-
dere, quale sarebbe la legge – notevolmente
diversa da questa – che noi vorremmo per i l

cinema. Dobbiamo pur dirlo . Eppure, noi sta -
remo alla disciplina e staremo ai ' testi con -
cordati . Per concludere, e parlando a quell i
che non sono in quest 'aula e che rappresen-
tano quel mondo cristiano che protesta e ci
sollecita, dirò che codesto gruppo deve sa-



Atti Parlamentari

	

— 15782 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MAGGIO 1965

persi difendere . La prima azione di moraliz-
zazione deve essere fatta dal gruppo stesso ,
il quale può « castigare » i film immorali ,
così come è stato fatto altrove . Il messaggio
dei vescovi cita espressamente, per condan-
narla, la passività del pubblico, il quale, no n
reagendo nei dovuti modi di fronte a spetta -
coli immorali, ne ha incoraggiato gli autor i
con il suo atteggiamento indifferente .

Noi, colleghi parlamentari, che abbiam o
l'ispirazione cristiana, che abbiamo quest a
sensibilità e sentiamo questo dovere, facen-
do in questa sede il nostro dovere, non dob-
biamo nascondere a noi stessi e ai nostr i
amici di gruppo – non di gruppo parlamen-
tare, ma di gruppo sociale – che ci sono altre
cose che si possono fare oltre le leggi . Non
qui dentro, ma fuori . Una di queste è agire .
Il gruppo deve trovare il modo di castigare
ciò che esso ritiene debba essere castigato .
Un'altra osservazione va fatta, per parlare
ai nostri interlocutori, amici esterni, per
quanto riguarda la parte che compete all o
Stato . Dice il messaggio dei vescovi che « v i
è una inefficienza del pubblico potere che h a
il dovere di provvedere con giustizia e dili-
genza, mediante la promulgazione di legg i
e l'efficace loro applicazione, affinché dall'abu-
so di questi strumenti non derivino danni all a
moralità pubblica e al progresso della so-
cietà » . Ma questo è uno stralcio del decreto
conciliare Inter mirifica del 1964, un invit o
alle pubbliche autorità ad operare . Ma le pub-
bliche autorità sono i poteri dello Stato, i
quali, in uno Stato democratico, decidono a
maggioranza . Occorre quindi che si sappia
fuori di quest'aula, da parte dei gruppi ch e
sostengono la necessità di questa moralizza-
zione, che, perché le leggi vengano fatte con-
formemente ai loro desideri, è necessario ch e
qui dentro siano in molti a chiedere una tal e
decisione, perché qui si decide democratica -
mente, a maggioranza .

Onorevoli colleghi, signor ministro, ecc o
la modesta testimonianza che ho voluto por-
tare. Non presumo di aver fatto un discorso ,
ma credo di aver detto qualcosa che, se no n
l'avessi detto, mi avrebbe lasciato un rimorso ,
perché le nostre ore, i nostri giorni passan o
e il nostro dovere segna ogni giorno una linea .
L'ho fatto e mi auguro che queste parole no n
siano state dette invano . (Applausi al centro) .

Chiusura della votazione segreta.

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la vota-
zione a scrutinio segreto e invito gli onorevol i
segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole De Zan . Ne ha facoltà .

DE ZAN. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole ministro, si è detto da più
parti che questa legge era attesa . Ora, non vi
è dubbio che il troppo lungo protrarsi dell a
carenza legislativa, o almeno della provviso-
rietà legislativa nuoceva alla vita normale ,del -
la nostra cinematografia, e soprattutto alla su a
sicurezza economica . Chi lavora nel cinema
ha bisogno di sapere fino a qual punto pu ò
rischiare il suo denaro o trovare una fonte
di lavoro, cioè ha bisogno di sapere se lo
Stato intende interessarsi o disinteressarsi del -
la sua attività .

Ma quando si parla di attesa, si compi e
quasi sempre una restrizione mentale, si sot-
tintende che l'attesa riguardi pressoché esclu-
sivamen te la produzione e l'esercizio, e perciò
tutti coloro che hanno legami di varia natura
con la produzione e l'esercizio . Si pensa : « Lo
Stato ha il dovere di difendere un certo tip o
di produzione, che ha una rilevante impor-
tanza e che coinvolge interessi di ogni ceto » .
D'altra parte proprio coloro che sono diretta-
mente collegati alla produzione e all'esercizi o
premono insistentemente per ottenere provvi-
denze che li sostengano e li difendano dall a
concorrenza straniera . Costoro sono abituat i
a muoversi secondo l'angolo visuale degli im-
mediati loro interessi, che non coincidono ge-
neralmente con i più larghi e complessi obiet-
tivi propri della collettività .

Dunque, il mondo del cinema attendeva .
Non si disconosce la legittimità di quest'attesa ,
anzi se ne valutano con comprensione le ragio-
ni . Ma a un'altra attesa si presta solitament e
nessuna o scarsa attenzione : l'attesa degli spet-
tatori, cioè dell'opinione pubblica, di quell a
parte larghissima della comunità nazional e
che, in termini brutalmente economici, si è
soliti chiamare « il mercato del cinema » . Di -
rei che questa attesa doveva essere considerata
in modo primario rispetto all'attesa di quanti
col cinema hanno soltanto rapporti di natura
economica. Accanto alle naturali consultazion i
con i rappresentanti del mondo del cinema ,
era necessario interpellare costantemente la
opinione pubblica attraverso i mezzi con cu i
essa si esprime : mozioni di associazioni e .d i
gruppi di ogni provenienza politica, religios a
e sociale ; proposte e petizioni di convegni ; pre-
se di posizione della stampa ; indirizzi ai par-
lamentari, cioè ai diretti rappresentanti d i
quella opinione pubblica .

A me sembra obiettivamente che, pur valu-
tando (e lo dirò più avanti) gli intendimenti
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positivi del provvedimento in esame, l'attes a
dell'opinione pubblica non sia stata conve-
nientemente rispettata . Eppure questa opinio-
ne pubblica, nei suoi vari strumenti di espres-
sione, ai quali or ora accennavo, si fa sen-
tire frequentemente . Si è fatta sentire in mod o
particolarmente acceso in questi ultimi anni ,
in cui il cinema italiano ha rivelato segni in-
quietanti di decadenza, di pervertimento ,
grossolana faciloneria, talora di piratesca im-
provvisazione .

Possiamo trovare un minimo comune de-
nominatore di questa opinione pubblica al
di là delle barriere ideologiche, cioè qualcos a
su cui tutti o quasi tutti in Italia conven-
gano? È certamente possibile solo che scorria-
mo giornali delle più varie tendenze ideolo-
giche e politiche . Questa concordanza di fond o
su alcuni temi essenziali riguardanti il « pro-
blema cinema » è ciò che più ci meravigli a
e ci conforta nello stesso tempo, è ciò che ga-
rantisce l'obiettività delle esigenze a cui c i
richiamiamo, è ciò che deve suscitare conti-
nua riflessione e direi apprensione nel Go-
verno.

Che cosa chiede in modo prioritario questa
opinione pubblica ? Non chiede mai – badate
bene – la « protezione » della produzione e
dell'esercizio cinematografico . Ora, io non dico
che debbano essere tratte immediate conse-
guenze da questo silenzio . Lo Stato, nella sua
visione più ampia e responsabile, ha il do -
vere di considerare questo aspetto come una
componente di tutto il complesso problema .
Ma è lecito e 'doveroso dedurne che la prote-
zione della produzione cinematografica nazio-
nale non può essere iI problema prioritario
cui si rivolge l'attenzione del Governo e dell a
legge : deve essere appunto una componente
subordinata ad altre condizioni o comunqu e
vincolata ad alcune precise pregiudiziali .

L'opinione pubblica non ha fiducia nell a
autodisciplina della produzione, autodiscipli-
na in senso economico (cioè freno naturale al -
le iniziative improvvisate ie speculative) ed i n
senso estetico o di costume . Troppe esperien-
ze, specie negli ultimi anni, hanno messo i n
luce Io spirito avventuristico di troppi pro-
duttori, la irresponsabilità di troppi collabo-
ratori (soggettisti, sceneggiatori, dialogatori ,
registi), la indifferenza o il compiacimento
ed il pronto allineamento di troppi esercenti .
Il « troppi » non esclude la correttezza dei po-
chi, ma è ai « troppi » che doverosamente
deve essere rivolta la nostra preoccupazione .
Sono questi « troppi » che bisogna scoraggiare
con ogni forma consentita, con più rigide e
predeterminate discriminazioni, con durezze

fiscali senza alcuna attenuante, con disincen-
tivi che rendano più severa la selezione, ch e
facciano naufragare al più presto gli improv-
visatori e gli speculatori e sradichino negli al-
tri, nei migliori, la propensione cui oggi spes-
so cedono ad adattarsi all'appiattimento ge-
nerale, a] dilagante conformismo, alla pigri -
zia mentale, alla sorniona faciloneria .

A questa opinione pubblica non importa
che vadano a picco gli avventurieri, come no n
le importa che vada a picco il fabbricante 'd i

scarpe improvvisato o incapace, il sofisticatore
di vino, il produttore di automobili sganghe-
rate, il commerciante corrotto . In tutti questi
casi noi saremmo d'accordo nel considerare
ipocrite le lamentele degli interessati sull e
maestranze colpite, né certamente interverrem-
mo per salvare gli speculatori con il pretest o
di salvare le maestranze innocentemente im-
plicate nel loro fallimento . Perché dovremmo

vedere in termini diversi il problema dell a
industria del cinema? Ovvero, se vogliamo
vederlo in termini diversi, perché non do-
vremmo pensare che la produzione cinemato-
grafica comporta problemi ben più compless i
di ogni altro tipo di produzione e che pertant o
la speculazione va più duramente perseguita

I e gli interventi dello Stato devono essere pi ù

severi ?
Qualcuno risponde ; questa opinione pub-

blica dimentica facilmente che il cinema è u n

« mercato », soggetto alle leggi e perciò ai ri-
schi di ogni mercato. Certamente, il cinem a
è anche mercato . Ma che cosa si sforna su que-
sto mercato ? Non si sforna né automobili, né

scarpe : si sforna dei valori . Ed al concetto d i
valore sono da riportarsi i prodotti del cine -
ma perché non solo i film d'arte, ma anch e
il film-spettacolo ha attinenza con lo spirito
dell'uomo in quanto può esaltarlo o abbas-
sarlo, accenderlo o addormentarlo . Il cinema ,
come ogni altra impresa produttiva, produc e
beni, ma si tratta sempre di beni immaterial i
e perciò tanto più incontrollabili, fluidi, deli-
cati e penetranti .

L'onorevole relatore per la maggioranza ,
nella prima parte della sua relazione ha op-
portunamente insistito su questo aspetto .

E poi, che cos'è l'altra parte di questo com-
mercio, in cui – come in ogni commercio –
si incontrano venditori e compratori ? Chi com-
pra scarpe marce da un produttore o da u n
esercente disonesto patisce conseguenze finan-
ziarie, cioè è derubato nelle sue risorse pecu-
niarie, ma nulla più . Chi assiste ad un fil m
speculativo (e l'assistervi non sempre è frut-
to di libera o meditata scelta) è derubato ne l
suo denaro perché la rozzezza dell'opera non
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ripaga il prezzo del biglietto ; ma ancor più
è derubato nella preziosa sorgente dei suo i
sentimenti, nella sua intelligenza, nel suo buo n
gusto, nella sua integrità morale : in una pa-
rola, è derubato nella sua dignità umana .

So di non dire nulla che già gli onorevol i
colleghi non sappiano : ma mi importa riba-
dire che questo pensa quell'opinione pubblica ,
la cui attesa io sostengo si debba rispettare i n
modo primario .

Riproponiamo la domanda iniziale . Che co-
sa chiede in modo primario questa opinion e
pubblica? Chiede che lo Stato favorisca sol o
i film di pregio, che oggi sono pochi, ma do-
mani potrebbero essere molti ; chiede che s i
scoraggi non solo i film osceni, ma anche quel -
li dozzinali, senza pietà per alcuno perché s i
tratterrebbe di falsa pietà .

Quando la larga opinione pubblica, cioè
la massa degli spettatori, si riferisce a fil m
di pregio, non fa disquisizioni estetiche, no n
si pone – né potrebbe farlo – il problema cri-
tico del film d'arte; istintivamente, mentre
mostra di rispettare il film d'arte anche quan-
do non lo capisce o non ne viene attirato, pen-
sa al cinema-spettacolo . Nulla ci impedisce
di accedere a questa visione, consapevoli co-
me siamo che il mezzo filmico solo eccezional-
mente tocca il mondo della poesia e più fre-
quentemente si inserisce nel più vasto con-
cetto di spettacolo . Ma l'opinione pubblica ,
anche quella più insensibile ai richiami del -
l'arte, sa distinguere immediatamente, quas i
senza abbagli, il film di piena dignità spetta -
colare dal film dozzinale, cioè a dire dal fil m
intruso che è al di sotto del livello medio d i
intelligenza degli spettatori .

Qui si presenta opportunamente la doman-
da : in quale misura questo disegno di legge
corrisponde a questa attesa, a questa concla-
mata esigenza dell'opinione pubblica, sull a
quale non possono esserci equivoci né reticen-
ze ? Riconosco che la relazione introduttiva a l
disegno di legge ministeriale sente quest o
nuovo motivo. Insistente è lo sforzo di indi-
viduare, accanto a finalità economico-sociali ,
finalità di stimolo qualitativo che mortifichi -
no la produzione grossolanamente speculativ a
ed incoraggino la produzione dignitosa .

Si tratta di preoccupazioni di cui tutt i
lealmente dobbiamo prendere atto ; preoccu-
pazioni che certamente configurano in quest a
legge un « salto di volontà » rispetto alle pre-
cedenti . Ma dobbiamo andare più in là a
chiederci : in quale misura gli strumenti pro -
posti corrispondono a queste preoccupazion i
e sono in grado di realizzare questa volontà ?
Certamente innovative ed importanti sono le

norme riguardanti il cinema di qualità, inte-
ressanti – anche se imperfetti – i criteri sug-
geriti per ottenere una migliore selettività de l
credito, soprattutto in vista della costituzio-
ne di fondi speciali per il cinema di più alt o
livello (articolo 28) . Di rilevante importanza,
certamente superiore al mutamento nomina -
le, la trasformazione della commissione con-
sultiva in commissione speciale per la cine-
matografia, dotata di ampi poteri, preludi o
dell'auspicato consiglio superiore . Significa-
tiva la nuova sensibilità mostrata per le cine -
teche ed i circoli del cinema, strumenti pre-
ziosi di formazione del gusto .

Ma qual era lo strumento più incisivo a
disposizione del Governo per contrastare i l
passo al cinema volgare, al cinema che l'opi-
nione pubblica rifiuta? Certamente il siste-
ma dei premi, delle sovvenzioni e degli ab -
buoni : l'arma, classica in economia, degli in-
centivi e dei disincentivi . Innovare dalle fon-
damenta un sistema ereditato dal passato, di-
ventato quasi la struttura portante del nostr o
cinema, richiedeva un grande atto di corag-
gio e un'attenta valutazione di tutte le conse-
guenze . Ora, rinnovare dalle fondamenta non
si è voluto o non si è ritenuto possibile, m a
io voglio credere e sperare che, nonostante i
limiti che si è provvisoriamente imposto, il
Governo concordi con quanti affermano che
il sistema protezionistico in atto è un assur-
do e superato residuo del passato, compor-
tante tutti i difetti delle economie autarchi-
che, cioè l'inflazione produttiva (di cui parl a
acutamente il relatore per la maggioranza) ,
il disordinato e parassitario rigoglio di piccol i
produttori, di soggettisti illetterati e di regi-
stucoli improvvisati . Voglio credere e sperare
che il Governo consideri con senso di libera-
zione il prossimo avvento di un sistema inde-
rogabilmente impostoci dal mercato comune
europeo, in cui ciascuno dovrà fare i conti con
le proprie forze e battersi con gli altri ad arm i
pari .

Su questo punto' essenziale le minoranze ,
che non hanno responsabilità di governo e
perciò possono non valutare tutti gli element i
di un problema e le conseguenze che ess i
implicano, hanno buon gioco : tutte e tre le
relazioni di minoranza concordano di fatto
nel proporre una più o meno integrale libe-
ralizzazione del mercato filmico, nel lasciare
la produzione alla propria capacità operati -
va, nella certezza che sopravviveranno i mi-
gliori e soccomberanno i peggiori .

Ora la maggioranza sbaglierebbe se respin-
gesse a priori questo concetto . Io dico di più :
la maggioranza deve considerare questa impo-
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stazione come una sua precisa e pregiudizial e
volontà, oggi frustrata o ritardata da alcun e
considerazioni che bisognerà chiarire megli o
di quanto si è fatto sin qui, se si vuole
togliere ogni ombra di dubbio all'opinion e
pubblica .

Non illudiamoci : finché durerà l'attuale re-
gime protezionistico, finché verrà mantenuto
ii principio della programmazione obbligato-
ria non potremo sperare in un effettivo mi-
glioramento della qualità ; si alimenterà inevi-
tabilmente, contro ogni nostra migliore inten-
zione, la passività, la pigrizia, la tracotant e
sicurezza, la sguaiata improvvisazione .

Ho detto che il cinema non crea solo merci ,
ma crea valori : ora i valori non tollerano
barriere rigide, non hanno confini di nazioni ,
sono da giudicare in se stessi, non in relazione
all ' etichetta. Teoricamente io potrei avere u n
cinema nazionale a bassissimo livello e un ci-
nema straniero ad alto livello . Commettere i
un affronto alla dignità umana se, in nome d i
una malintesa protezione, dessi via libera al
cinema grossolano e limitassi l'ingresso a i
film stranieri dignitosi . Sarebbe come se no i
scoraggiassimo la lettura di Faulkner agevo-
lando in ogni modo la diffusione dei suoi pe-
destri imitatori italiani .

Per questo mi appare per lo meno strana
la contraddizione in cui mostra di cadere l a
relazione comunista che da un Iato sostien e
l'utilità della liberalizzazione e dall'altro chie-
de di aumentare a 45 (cioè alla metà del temp o
complessivo) i giorni di programmazione ob-
bligatoria, quando, a parere mio, la Commis-
sione ha già commesso un errore elevando da
25 a 30 i giorni previsti dal disegno di legg e
originario . D'accordo, la richiesta comunista è
attenuata dalla proposta di escludere la di-
zione « secondo il normale ordine di visione » ,
proposta che io ritengo positiva ; ma ciò non
diminuisce la contraddizione iniziale che de -
forma le buone intenzioni . Interroghiamo gl i
esercenti, i migliori esercenti : li sentiremo
lamentare i salti mortali che troppo spess o
sono costretti a compiere per rispettare i vin -
coli della legge vigente, vincoli che perman-
gono nel disegno di legge . I migliori eser-
centi, rigidamente legati ai giorni trimestrali ,
non hanno libertà 'di scelta o, meglio, l'han -
no solo teorica : cioè potrebbero scegliere al-
cuni film italiani e programmarli più a lungo
rifiutandone altri . Ma gli esercenti, soprattutt o
nelle grandi città, sono in concorrenza tra
loro e questo già riduce la loro possibilità d i
scelta . Inoltre sono costretti da ragioni d i
contratto a comprare l'intero stock delle case
distributrici, cioè devono comprare il grano

e la zizzania : in caso diverso il prezzo medio
di noleggio dei film a buon livello aumente-
rebbe eccessivamente . Ecco perché anche gl i
esercenti migliori si piegano a questa situa-
zione assurda, reagiscono ma si adattano ,
considerano l'imposizione come un cappio a l
collo, nonostante i benefici degli abbuoni ch e
in molti 'casi sono più apparenti che reali, poi -
ché un buon film straniero senza abbuon i
renderebbe molto di più di certi deteriori fil m
italiani con abbuoni .

Io pertanto, pur nell'ambito del concett o
di programmazione obbligatoria che si è ri-
tenuto di dover salvare, considero inopportu-
no, contraddittorio e vessatorio l'ultimo com-
ma dell'articolo 5, dove si contemplano i casi
di inadempienza degli esercenti e le pene re-
lative. Esso riproduce una delle peggiori stor-
ture della legislazione fascista e della legisla-
zione del dopoguerra, con una formulazione ,
anche sul piano linguistico – lasciatemelo dir e
– arrogantemente perentoria e minacciosa . La-
sciamo questi strumenti alle dittature ! Cred o
doveroso ,e anche utile, per raggiungere cert i
fini, garantire un margine di libertà, magar i
legando all'esercizio di questa libertà risch i
e pesi . Molto più producente, per esempio, a
parer mio, sarebbe stato prevedere per gli ina-
dempienti non la chiusura dell'esercizio e i l
mantenimento dell'obbligo di reintegrare le
giornate complessive di spettacolo stabilite ,
ma misure di aggravio fiscale per ogni gior-
nata di mancata programmazione nel trime-
stre. E i maggiori gettiti fiscali si potevano ,
se si voleva, devolvere a sostegno del cinem a
italiano, impinguando i premi . Sarebbe stat o
un modo equo per salvare la libertà dell 'eser-
cente – la libertà si può anche pagare ad alt o
prezzo – e nel medesimo tempo salvare gl i
obiettivi di difesa del cinema nazionale che c i
si ripromette . Ritengo che la produzione più
deteriore, allarmata dall'ostracismo delle sale ,
fosse pure parziale, sarebbe costretta con i l
tempo a chiudere o a cambiare strada .

Ma il mio esame dovrà indugiare a lungo
sull'articolo 5 che è il nodo di tutta la legge .
La programmazione obbligatoria è come vin -
colata dall'articolo 5; anzi, nell'intenzione de l
Governo, cioè del primo proponente, l'artico-
lo 5 doveva costituire una innovazione posi-
tiva, un freno alla produzione speculativa . E
l'intenzione è senza dubbio lodevole . Ma che
cosa ne è venuto fuori ? L'articolo propost o
dal Governo aveva una dizione a mio parere
troppo estensiva ,e generica, ma comunque i n
grado di permettere alle commissioni una in-
terpretazione abbastanza limitativa e severa .
L'articolo, com'è uscito dalla Commissione, è
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invece paurosamente equivoco . Permettete che
faccia dell ' ironia anche sull'aspetto lessical e
della dizione. Vorrei pregare gli onorevoli col -
leghi di leggere la seguente espressione : « sal-
vo quelli che non presentino sufficienti requi-
siti di idoneità tecnica o qualità artistica o
spettacolare o culturale » . Lasciate che dubit i
della chiarezza, della proprietà di questa for-
mulazione . Consentite che rilevi anche un'al -
tra grave contraddizione di coloro che voller o
l'articolo così formulato, cioè delle opposi-
zioni . L'articolo del progetto governativo ,
come sappiamo, cominciava in questo modo :
« I lungometraggi nazionali sono ammessi all a
programmazione obbligatoria nelle sale ci-
nematografiche del territorio della Repubbli-
ca salvo che non presentino, oltre adeguat i
requisiti di idoneità tecnica, anche sufficient i
qualità artistiche o culturali o spettacolari » .
Ora, l'articolo modificato dalla Commission e
sottolinea e specifica quello che nell'articol o
originario era solo implicito . L'articolo origi-
nario, con un pudore – se volete – solo for-
male, comunque significativo, diceva : « i lun-
gometraggi » . L'articolo corretto dice : « tutt i
i lungometraggi », quasi a sottolineare peren-
toriamente, nel timore di fraintendimenti, ,
che « tutti » avranno diritto alla program-
mazione obbligatoria .

Ed ecco l 'aspetto peggiore : nella propo-
sta delle minoranze, accettata dalla Commis-
sione, o, meglio, dalla maggioranza momen-
tanea della Commissione, l' « idoneità tecni-
ca » è considerata requisito sufficiente in al-
ternativa con altri requisiti : cioè i requisit i
artistici, spettacolari e culturali . Ora, dico
una cosa ovvia : con l'enorme progresso de l
linguaggio filmico, degli strumenti di espres-
sione, ogni film, salvo che non sia realizzato
da un profano, possiede sempre requisiti tec-
nici . E possibile illudersi che quella dizione
basti a premiare i migliori e a buttare ne l
fango i peggiori ?

La verità è che, a mio giudizio, tutto l'ar-
ticolo 5 deve essere modificato proprio in rela-
zione a quella volontà e a quell'attesa dell'opi-
nione pubblica di cui parlavo all'inizio . Dob-
biamo ridurre al minimo il concetto di pro-
grammazione obbligatoria ed esaltare il con-
cetto di premiazione dei migliori .

Voglio liberare il mio discorso da un dub-
bio che qualcuno volesse muovermi . Quando
parlo di severità di giudizio e di maglie strett e
nell'assegnazione delle sovvenzioni, io no n
posso nemmeno lontanamente pensare ad al -
cuna forma – sia pure larvata o ipocrita –
di discriminazione ideologica . Nel suo fonda -
mento culturale il cinema deve nermettere

ogni più aperto e anticonformistico confront o
di idee, ogni dialogo ad alto livello . Il cinema ,
come la letteratura, comunica agli spettator i
le nostre meditazioni, i nostri travagli, le no-
stre contraddizioni, le nostre illusioni, i nostri
errori . Ogni moto sincero dell'anima e del-
l'intelligenza dev'essere non solo rispettat o
ma agevolato e sostenuto perché la societ à
non s'offuschi nel conformismo e nella pigri -
zia mentale. Ogni uomo ha il diritto di por-
tare in pubblico la sua parte di verità, pur -
ché questa non sopraffaccia integralisticamen-
te le altre parti o non venga meno alle ragion i
del civile rispetto . La forza delle idee si mi-
sura solo dalla loro capacità di muovere l e
pieghe più profonde dello spirito . Non v' è
cosa più salutare, per un popolo, dei conflitt i
ideali nascenti dalle ,diverse concezioni del -
l'universo .

Ma, evidentemente, se vogliamo sceverare
i film migliori dai peggiori, si pone un pro-
blema di limiti . Quali sono questi limiti ?
Ora io so che, quand'anche accettassimo tutt a
questa impostazione, rimarrebbero contrast i
nella sua formulazione, contrasti magari sug-
geriti da diffidenza o da sospetto . Tutti noi
dovremmo essere d'accordo nell'eliminare da i
benefici della programmazione obbligatoria i
film dozzinali e speculativi . Ora, secondo la
vecchia legge, che la dizione della Commis-
sione ricalca, quanti film furono esclusi in
questi anni ? Quattro o cinque, se non erro .
Domandiamoci : quanti film, a un giudizi o
distaccato, obiettivo, a un giudizio nostro, d i
semplici spettatori, avrebbero dovuto essere
esclusi dalla produzione corrente ? Cioè, quan-
ti toccano il limite estremo della grossolanità ,
se non addirittura dell'abiezione, comunque
del cattivo gusto ? Forse il 20 per cento, forse
i t 30 per cento .

Ritengo che ogni buona intenzione dell a
legge sia frustrata se non giunge a questo obiet -
tivo . Lo so : si dice che ci sono le commissio-
ni, che il giudizio è demandato alle commis-
sioni, che il giudizio è legato ai giudicant i
poiché dalla loro interpretazione dipende di-
stinguere il grano dal loglio . Ma se la formu-
lazione dei limiti è equivoca o parziale, l e
commissioni non possono essere incoraggiat e
nella loro severità . Vogliamo introdurre (v i
accennava poco fa . con qualche naturale limi-
tazione giustificata dall'esperienza passata, i l
collega Veronesi) fra le limitazioni il con-
cetto tanto controverso di « offesa al buon
costume » ?

Io non voglio impelagarmi in una discus-
sione già altre volte sollevata, ma devo ricor-
dare una recente sentenza della Corte costi-
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tuzionale (del 4 febbraio 1965, n . 9) proprio
ai fini dell'individuazione della nozione d i
buon costume . Alcuni di noi probabilment e
non hanno avuto occasione di soffermarvisi .

Rileva la Corte : « Il concetto di buon co-
stume non può farsi coincidere con la moral e
o con la coscienza etica, che sono nozioni l e
quali non tollerano determinazioni quantitati-
ve del genere di quelle espresse dal termine
"morale media di un popolo", "etica comune "
di un gruppo ed altri analoghi . La legge mo-
rale vive nella coscienza individuale e cos ì
intesa non può formare oggetto di un regola-
mento legislativo . Quando la legge parla di
morale, vuole riferirsi alla moralità pubblica ,
a regole cioè di convivenza e di comportamen-
to che devono essere osservate in una societ à
civile . Non diversamente il buon costume ri-
sulta ,da un insieme di precetti che impon-
gono determinati comportamenti nella vit a
sociale di relazione, l'inosservanza dei qual i
comporta in particolare la violazione del pu-
dore sessuale, sia fuori sia soprattutto nel -
l'ambito della famiglia, della dignità perso-
nale che con esso si congiunge, e del senti -
mento morale dei giovani, e apre la via a l
contrario del buoncostume, al malcostume e ,
come è stato anche detto, può comportare
la perversione dei sentimenti, il prevalere
cioè di regole e comportamenti contrari e
opposti » .

Lo spirito della sentenza della Corte è
chiaro : ciò che non può essere permesso
nelle platee e nelle piazze aperte a tutti, non
può essere permesso in uno spettacolo che s i
svolge di fronte al pubblico su un palcosce-
nico o su uno schermo . Non vi è differen-
za pratica né giuridica fra luogo pubblic o
e luogo aperto al pubblico, per quanto a que-
st'ultimo si possa accedere solo a pagamento .
La Corte non fa differenza fra atti compiut i
davanti a un pubblico occasionale o davanti
a un pubblico pagante .

Ma, nonostante là chiarezza della posizio-
ne della Corte, la questione può rimanere pe r
taluno controversa . Vi è tuttavia un altro
chiaro riferimento, su cui non è lecito discu-
tere, per quanto riguarda le limitazioni post e
alle attività economiche . Vi leggo l'articolo
41 della Costituzione : « L'iniziativa econo-
mica privata è libera . Non può svolgersi in
contrasto con l'utilità sociale o in modo da
recare danno alla sicurezza, alla libertà, all a
dignità umana » .

Ora, la produzione cinematografica è l a
più delicata delle attività economiche . Do-
vremmo aver paura a riprodurre le parole
della Costituzione, in particolare quelle che si

riferiscono ai concetti di libertà e di dignità
umana ?

Ma vi è di più . Perché non riprendere lo
stesso articolo I della legge in esame, ch e
dice testualmente : « Lo Stato considera il
cinema mezzo di espressione artistica, di for-
mazione culturale, di comunicazione socia-
le » ? Queste sono parole che non ammet-
tono equivoci Perché esse non possono esser e
trasferite, magari di peso, all'articolo 5, che
risulterebbe indubbiamente più esplicito ?

Ma se noi conveniamo su queste esigenze ,
dobbiamo rovesciare l'impostazione dell'arti-
colo. Noi dobbiamo eliminare l'equivoco de l
« salvo che », che riconosce un diritto pre-
giudiziale a tutti i film, quasi fossero spora -
dici ed eccezionali quelli da reprimere e d a
scoraggiare . Noi non dobbiamo dire : i lungo-
metraggi sono ammessi alla programmazione
obbligatoria salvo che non presentino . . ., ecc . ;
noi dovremmo dire : sono ammessi alla pro-
grammazione obbligatoria i film che presen-
tino, oltre alla necessaria idoneità tecnica ,
anche sufficienti requisiti artistici o cultural i
o di dignità umana (il richiamo alla Costitu-
zione è chiaro) e spettacolare . Il concetto d i
« spettacolare », lasciato a se stesso, non col -
legato a valori umani, è quanto mai equivoc o
perché sotto questa dizione può essere rece-
pita qualsiasi manifestazione collegata al di-
vertimento .

La eliminazione del doppio ristorno, deli-
berata dalla Commissione, ha realmente va-
lore solo se si amplia la portata dell'articolo 5
nel senso di favorire solo i film a livello ar-
tistico e culturale . Ecco un'altra contraddi-
zione di coloro che in Commissione proposer o
il mutamento dell'articolo 5, peggiorando l a
dizione del disegno di legge governativo .

La relazione dell'onorevole Gagliardi ac-
cenna più volte al concetto di « rilevante va-
lore » . È un principio che deve essere costan-
temente presente alla nostra attenzione, per-
ché appare evidente che da maglie troppo lar-
ghe entra troppo facilmente merce di contrab-
bando .

Ho voluto intrattenervi, onorevoli colleghi ,
su un punto chiave della legge, non certo
per sminuire l'importanza e l'interesse d i
altri aspetti . Apprezzo specialmente l'artico-
lo 18 che, tenendo presenti gli impegni del
M .E .C., è destinato col tempo a dare il colpo
di grazia alle misure protezionistiche. Ap-
prezzo ancora lo sforzo (ahimè quante volt e
risultato vano in passato !) inteso a sollecitare
il formarsi di una cinematografia per ragazzi .
Si dice che i ragazzi non vogliono film curat i
appositamente per loro e che si sentono umi-
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liati o quasi mortificati da una simile cine-
matografia . Anche questo aspetto della que-
stione si collega al problema più generale :
come possiamo pretendere che i ragazzi pren-
dano gusto ai loro film se i loro sentiment i
vengono deturpati o corrotti sin dalla prim a
infanzia attraverso i provini, i manifesti, gl i
spettacoli per i quali non si stabilisce nep-
pure il divieto per minori ?

La « legge Migliori » del 1961 ha intro-
dotto nella nostra legislazione il concetto de l
rispetto per la « sensibilità particolare propri a
dell'infanzia e dell'adolescenza » ; ma noi non
ci 'preoccupiamo a sufficienza della scarsa
applicazione di questa legge . Non raccogliam o
neppure gli inviti che provengono dalle cate-
gorie interessate. Recentemente, ad esempio ,
l' « Agis » ha proposto di togliere la presenta-
zione dei provini pubblicitari per immagin i
di tutti i film vietati ai minori, superando
i limiti della vigente legge ; la pubblicità di
questi film sarebbe in tal modo limitata alla
indicazione del cast . Questa proposta, avan-
zata sul giornale dell'« Agis », coincide (e ciò
è confortante) con analoghe indicazioni con -
tenute nella proposta di legge n . 1121, da tem-
po misteriosamente giacente presso la Com-
missione giustizia : tale proposta fu presenta-
ta da 210 colleghi, cioè da un terzo della Ca-
mera .

Queste preoccupazioni, nascenti, da esi-
genze avvertite dallo stesso mondo della pro-
duzione, di solito così restio ad affrontare
questi problemi, non possono non trovarci
immediatamente sensibili . Ecco perché molti
di noi avrebbero gradito che questo provvedi-
mento si inquadrasse organicamente in un a
più vasta legislazione sul cinema o fosse al -
meno preludio alla soluzione di problemi pi ù
generali .

Avremmo inoltre amato che nella relazio-
ne al disegno di legge governativo si fosse
detta una parola sul problema della censu-
ra, su un'esperienza cioè ii cui fallimento
è noto, dolorosamente, a tutti . Avremmo an-
cora gradito che si esprimesse un giudizio, o
una riserva, sul sistema in atto in tutte l e
Commissioni riguardanti il cinema nelle qual i
convivono contraddittoriamente controllati e
controllori . Avremmo amato veder megli o
contenuta l'influenza dei produttori, influen-
za comprensibile ma non sempre legittima ;
influenza palese anche in talune debolezze di
questa legge . Avremmo amato, in clima d i
generale programmazione, sentir parlare di
programmazione del cinema, al fine di evi -
tare l'assurda situazione per cui l'Italia batte
gli Stati Uniti nel numero dei film prodotti

e accanto a società collaudate e fiorenti e a
serie cooperative pullulano società che durano
lo spazio di un mattino, germinate dall'inten-
to di mera e irresponsabile speculazione .

Signor ministro, noi conosciamo le su e
difficoltà, le difficoltà di tutto il Governo, sot-
tovalutate spesso dall'opinione pubblica che
non le conosce : sappiamo le limitate possi-
bilità di intervento, la resistenza tenace dèlle
tradizioni, la pressione invadente degli inte-
ressi che non è sempre facile separare dall e
preoccupazioni per la sorte dei lavoratori im-
pegnati nell'industria del cinema . Noi abbia-
mo fiducia nello spirito di questo Governo ,
nella volontà rinnovatrice che esso ha saput o
dimostrare in tanti settori della vita econo-
mico-sociale . Noi la preghiamo, signor mini-
stro : non si chiuda nel silenzio, anche se que-
sto silenzio può essere fatto di sofferenza e d i
preoccupazione. Non la disturbino le inter-
pellanze e le interrogazioni dei parlamentari .
La libertà di espressione che ella, come tutt i
noi, doverosamente e vigorosamente difende ,
può essere tanto più garantita ed estesa quan-
to minori saranno gli strumenti che offrirem o
alla licenza e al contrabbando . Forse cadrà
qualche attesa nel mondo degli interessi, si-
gnor ministro, ma l'attesa del popolo italian o
si riconoscerà nella sua parola . (Applausi al
centro — Congratulazioni) .

Risultato della votazione di disegni di legge .

PRESIDENTE. Comunico il risultato del -
la votazione a scrutinio segreto dei disegn i
di legge :

« Disciplina degli interventi per Io svilup -
po del Mezzogiorno » (2017) :

Presenti

	

.

	

. .

	

.

	

.

	

.

	

. 332

Votanti

	

.

	

.

	

. .

	

.

	

.

	

.

	

. 320

Astenuti

	

.

	

. .

	

.

	

.

	

.

	

. 1 2

Maggioranza . . . .

	

.

	

.

	

. 16 1

Voti favorevoli .

	

24 9

Voti contrari . .

	

7 1

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
europea sulla sicurezza sociale dei lavoratori
dei trasporti internazionali, firmata a Gine-
vra il 9 luglio 1956 » (1365) :

Presenti e votanti .

	

.

	

.

	

. 332

Maggioranza	 167

Voti favorevoli 29 7

Voti contrari

	

. 35

(La Camera approva) .



Atti Parlamentari

	

— 15789 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MAGGIO 196 5

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
'internazionale per la manutenzione di alcun i
fari del Mar Rosso, adottata a Londra i l
20 febbraio 1962 » (2156) :

	

Presenti e votanti

	

.

	

332

	

Maggioranza . .

	

16 7

	

Voti favorevoli

	

30 2

	

Voti contrari .

	

3 0

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo fra
l'Italia e la Jugoslavia per il regolamento del
traffico di persone, nonché dei trasporti e dell e
comunicazioni terrestri e marittime tra le aree
limitrofe, concluso ad Udine il 31 ottobre

1962 » (Approvato dal Senato) (1733) :

Presenti e votanti .

	

. 332

Maggioranza . .

	

. . 167

Voti favorevoli

	

303

Voti contrari

	

29

A bevante
Accreman
Aratri
Alba
Albertini
Alesi
Alessandrini
Alini
Amadei Giuseppe
Amadei Leonetto
Amadeo
Amasio
Amendola Pietro
Amodío
Anderlin i
Antoniozz i
Ariosto

Approvazione ed esecuzione dell'accord o
tra il Governo italiano e l'Organizzazione in-
ternazionale del lavoro per l'istituzione de l
Centro internazionale di perfezionamento pro-
fessionale e tecnico, con annesse lettere, con-
cluso a Roma il 24 ottobre 1964 » (Urgenza )
(2273) :

Presenti e votanti

	

. 332

Maggioranza . .

	

. . 167

Voti favorevoli

	

. 296

Voti contrari . .

	

36

(La Camera approva) .

(La Camera approva) .

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Armani
Armarol i
Armato
Avolio
Azzaro
Badaloni Mari a
Balconi Marcell a
Bald i
Baldin i
Barbaccia
Barb i
Baron i
Bàrtole
Basile Giusepp e
Bass i
Basso
Beccastrini

Belci
Belott i
Beragnol i
Berlingúer Mario
Berloffa
Bertè
Bertinell i
Bettiól
Biaggi Null o
Biagion i
Biancan i
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Biasutti
Bima
Bonea
Bontade Margherita
Borgh i
Borra
Borsari
Bosisi o
Botta
Bottar i
Bova
Brand e
Breganze
Bressan i
Brighent i
Brusasca
Buffone
Busetto
Buttè
Buzzett i
Buzz i
Caiazza
Calasso
Calv i
Canestrar i
Cantalupo
Cappugi
Capua
Carocc i
Cassandro
Cassian i
Castell i
Cataldo
Cattaneo Petrini

Giannina
Cavallaro Nicol a
Céngarl e
Cervone
Chiaromont e
Cianca
Cocci a
Cocco Maria
Colasant o
Colleon i
Colombo Renato

Colombo Vittorin o
Conci Elisabett a
Gorghi
Corona Achill e
Corrao
C rocc o
Curti Aurelio
Curti Ivano
Dal Cantón Maria Pi a
D'Alessio
Dall'Armellin a
Dàrida
De Capua
De Flori o
Degan,
Del Castill o
De Leonardis
Della Briotta
Dell'Andro
Delle Fav e
De Lorenz o
De Marz i
De Me o
De Mita
De Pascàli s
De Zan
Di Giannantonio
Di Leo
Di Mauro Ado Guid o
Di Nardo
Di Piazza
Di Prirnio
Di Vittorio Berti Bal-

dina
Doné,t-Cattín
D'Onofrio
Dos i
Dossett i
Élkan
Ermin i
Evangelist i
Failla
Fasol i

Feriol i
Ferraris
Fiumanò
Foa
Folch i
Forlani
Fornale
Fortin i
Fracass i

Franceschin i
Franco Raffael e
Franzo
Fusaro
Gagliardi
Galli

Armani
Armarol i
Armato
Avolio
Azzaro
Badaloni Mari a
Balconi Marcell a
Bald i
Baldin i
Barbaccia
Barb i
Baron i
Bàrtole
Basile Giusepp e
Bass i
Basso
Beccastrini

Belci
Belott i
Beragnol i
Berlingúer Mario
Berloffa
Bertè
Bertinell i
Bettiól
Biaggi Null o
Biagion i
Biancan i
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Biasutti
Bima
Bonea
Bontade Margherita
Borgh i
Borra
Borsari
Bosisi o
Botta
Bottar i
Bova
Brand e
Breganze
Bressan i
Brighent i
Brusasca
Buffone
Busetto
Buttè
Buzzett i
Buzz i
Caiazza
Calasso
Calv i
Canestrar i
Cantalupo
Cappugi
Capua
Carocc i
Cassandro
Cassian i
Castell i
Cataldo
Cattaneo Petrini

Giannina
Cavallaro Nicol a
Céngarl e
Cervone
Chiaromont e
Cianca
Cocci a
Cocco Maria
Colasant o
Colleon i
Colombo Renato

Colombo Vittorin o
Conci Elisabett a
Gorghi
Corona Achill e
Corrao
C rocc o
Curti Aurelio
Curti Ivano
Dal Cantón Maria Pi a
D'Alessio
Dall'Armellin a
Dàrida
De Capua
De Flori o
Degan,
Del Castill o
De Leonardis
Della Briotta
Dell'Andro
Delle Fav e
De Lorenz o
De Marz i
De Me o
De Mita
De Pascàli s
De Zan
Di Giannantonio
Di Leo
Di Mauro Ado Guid o
Di Nardo
Di Piazza
Di Prirnio
Di Vittorio Berti Bal-

dina
Doné,t-Cattín
D'Onofrio
Dos i
Dossett i
Élkan
Ermin i
Evangelist i
Failla
Fasol i

Feriol i
Ferraris
Fiumanò
Foa
Folch i
Forlani
Fornale
Fortin i
Fracass i

Franceschin i
Franco Raffael e
Franzo
Fusaro
Gagliardi
Galli
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Gasco Martuscelli Rossi Paolo Sullo
Gàspari Mattarella Ruffini Tagliaf err i
Gessi Nives M attarelli Rumór Tambron i
Ghio Mazza Russo Carlo Tanass i
Giglia Mazzon i Russo Spena Tàntalo
Giorgi Melloni Russo Vincenzo Terranova Corrad o
Girardin Mengozzi Mario Terranova Raffael e
Gitti Merenda Sabatini Tesauro
Giugni Lattari Jole Messinetti Salizzoni Togn i
Goehring Miceli Salvi Tognoni
Golinelli Micheli Sammartino Tozzi Condiv i
Graziosi Migliori Sangalli Truzzi
Greggi Miotti Carli Amala Santagati Turnatur i
Greppi Misasi Santi lJrso
Grezzi Monasterio Sarti Valiante
Guariento Moro Dino Savio Emanuela Valitutt i

Guarra Mussa Ivaldi Vercel i i Scaglia Vecchiett i

Guerrieri Nannuzzi Scalf aro Venturin i

Guerrini Giorgio Napoli Scalia Verga

Gui Napoletano Francesco Scarlato Verones i

Gullotti Negrari Scionti Vestr i
Hélfer Nicolazzi Scricciolo Vetron e
Illuminati Nicol

	

lo Sedati Vianell o

Imperiale Nucci Semeraro Vicentin i

Iozzelli Ognibene Serbandini Villan i

Isgrò Origlia Servadei Vincell i

Jacazzi Pagliarani Sforza Viviani Luciana

Jacometti Palleschi Silvestri Volpe

La Bella Paolicchi Simonacci Zaccagnin i

Làconi Passoni Soliano Zanibell i

Laforgia Pastore Sorgi Zanti Tondi Carme n

Laj ó10 Patrini Speciale Zappa

La Penna Pedini Sponziello Zincone

Lattanzio Pella Stella Zóbol i

Lauricella Pellegrino Si sono astenuti (sul

	

disegno

	

di legge
Leonardi Pennacchini n . 2017) :
Leone Raffaele Pertini Alesi De LorenzoLeopardi Dittaiuti Piccinell i
Lettieri Bonea Feriol i

Lizzero
Piccoli Botta Leopardi Dittaiut i

Lombardi Riccardo
Pintus Cantalupo Malagod i

Lombardi Ruggero
Pirastu Capua Valitutt i
Poerio Cassandro ZinconeLongoni Prearo

Lucchesi Principe Sono in congedo (concesso nelle sedut e
Lucifredi Pucci Ernesto precedenti) :
Lupis Quaranta Alboni Gerbin o
Lusóli Quintieri Barba Martino Edoardo
Magno Racchetti Berlingúer Luigi Natal i
Magri Radi Berretta Pala
Malagodi Raia Bersani Ripamonti
Mancini Antonio Rampa Caiati Scarascia Mugnozz a
Mannironi Reale Giuseppe Dagnino Spàdol a
Marchesi Reale Oronzo De Ponti Titomanlio Vittoria
Marchiani Restivo Ferri Giancarlo
Mariani Riccio
Marotta Michele Rinaldi (concesso nella seduta odierna) :

Marotta Vincenzo Romanato Cavallaro Francesco

	

Gioia
Martini Maria Eletta R.omualdi Colleselli

	

Nannini
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Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. La IV Commissione (Giu-
stizia) ha deliberato di chiedere che le se-
guenti proposte di legge, già assegnatele in
sede referente, le siano deferite in sede le-
gislativa :

CACCIATORE ed altri : « Modifica degli arti-
coli 2748, 2751, 2755, 2770, 2776, 2778 e 2780
del codice civile » (1267) ;

FORTUNA ed altri : « Autorizzazione al ri-
lascio di copie degli atti degli uffici giudi-
ziari mediante procedimenti di riproduzion e
fotostatica o meccanica » (1618) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La VI Commissione (Finanze e tesoro) ha
deliberato di chiedere che la seguente pro-
posta di legge, già assegnatale in sede refe-
rente, le sia deferita in sede legislativa :

Senatori SPEZZANO e PUGLIESE : « Autoriz-
zazione alla vendita di un fondo demanial e
sito in Crotone all'ospedale civile San Gio-
vanni di Dio di Crotone » (Approvata dalla
V Commissione del Senato) (2251) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Le Commissioni riunite II (Interni) e I V
(Giustizia) hanno deliberato di chiedere ch e
il seguente disegno di legge, già loro assegnato
in sede referente, sia loro deferito in sede
legislativa :

« Disposizioni contro la mafia » (Appro-
vato dal Senato) (2065) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE . La Commissione X (Tra -
sporti) nella riunione pomeridiana in sed e
legislativa ha approvato la seguente proposta
di legge :

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA :
« Estensione delle facilitazioni di viaggio pre-
viste per le elezioni politiche nazionali a fa-
vore degli elettori del Consiglio regionale del-

la Sardegna » (1933), con modificazioni e con
il titolo : « Facilitazioni di viaggio per le ele-
zioni del Consiglio regionale della Sardegna
del 13 giugno 1965 » .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Greggia Ne ha facoltà .

GREGGI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, il discorso sull a
legge del cinema – che richiama necessaria -
mente a tutta la situazione odierna del cine -
ma in Italia – potrebbe essere introdotto i n
mille modi .

stato introdotto, mi pare, con molta cul-
tura e documentazione ma, se mi permette ,
con un po' di astrazione nel rapporto tra pre-
messe e conseguenze, dall'onorevole Gagliar-
di . Il ministro, nel disegno di legge presen-
tato dal Governo, mi . pare abbia ancora mag-
giormente astratto tra le premesse e le fina-
lità dichiarate e il risultato legislativo. Co-
munque, colgo l'occasione per porgere il mi o
saluto al ministro : speriamo che nuove legg i
sul cinema vengano ogni pochi mesi, sì che
il ministro possa essere fra noi . Dico questo
perché ho presentato con altri colleghi 56 in-
terrogazioni sul cinema, una quarantina del -
le quali con risposta orale, e da un anno i l
Governo tace . Forse si preparava questa leg-
ge : mi auguro che la legge compensi il si-
lenzio di questo lungo periodo .

Circa l'impostazione del discorso comu-
nista sul cinema non dirò che la loro rela-
zione alla legge sia materialistica, perché
questa potrebbe sembrare una definizione
ideologica o magari un'accusa; io dico che
è strettamente economicistica, come se pro-
prio i colleghi del partito comunista invec e
non conoscessero molto bene l'enorme peso
popolare, civile, civico, morale e sociale del
cinema . Quindi, non accetto questa imposta-
zione .

Un cattolico potrebbe ricordare Pio X l
con la sua Vigilante cura . Ma forse non è i l

caso : basta averla richiamata, perché sem-
bra che anche molti critici cattolici abbian o
dimenticato quell'enciclica chiarissima, sem-
plice, veritiera . Si potrebbe richiamare i l
Concilio, che ha dedicato a questo tema un
suo decreto, anche se il decreto è forse un
pochino irenico e astratto dalla realtà ; io
penso che il Concilio, con tutta probabilità ,
ritornerà sul tema in occasione dello sche-
ma XIII e mi auguro che lo faccia con tutta
l'importanza dovuta, perché il problema del
cinema e dei mezzi audiovisivi è uno dei più
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gravi problemi dell'umanità contemporanea ;
un problema – non so se il collega Alatri l a
pensi allo stesso modo – scontrandosi co l
quale forse l'umanità fra venti anni potreb-
be veramente giocare la sua libertà, a pre-
scindere dalle condizioni economiche e po-
litiche .

Potrei richiamarmi alla recente dichiara-
zione' dei vescovi italiani, o a quello che ha
scritto La Civiltà cattolica, che vale la pen a
di essere citato : « La diagnosi dei vescov i
italiani è veritiera ; al più eccede nel rilevare
volonterosamente le residue apparenze di sa-
lute in un corpo corrotto . Infatti, iì lezzo, che
da anni esso emana, in questi ultimi mes i
si è fatto sì nauseante da stomacare non sol -
tanto la stampa cattolica fedele ad una cert a
concezione della vita, ma ogni stampa, an-
che non cattolica » .

E i vescovi, vorrei dire al collega Vero-
nesi, hanno sì richiamato la « passività » de l
pubblico il quale però oggi, per quanto h a
ricordato il collega De Zan, non ha libert à
in materia di cinematografia (dato che siamo
in presenza della programmazione obbliga-
toria e di circuiti bloccati e la metà degl i
italiani vive in paesi dove vi è una sola sal a
cinematografica) .

Quindi, non si può parlare di passività de l
pubblico . Del resto, anche i vescovi italian i
parlano di « inefficienza » del pubblico po-
tere, di necessità di « esprimersi con il do-
vuto riguardo m .a con necessaria chiarezza
nei riguardi dei rappresentanti dei pubblic i
poteri », aggiungendo anche che « non possia-
mo più oltre assistere al desolante spettacol o
di disfacimento morale della società, perse-
guito molte volte con il concorso del pubblic o
denaro, senza invocare opportuni rimedi » .

Converrebbe forse fare appello, e iniziare
ad affrontare l'argomento parlando dell'opi-
nione pubblica. Ne ha parlato molto ben e
l'onorevole De Zan ; ed io vorrei sottolineare
che l'opinione pubblica italiana, questo pub-
blico che sarebbe passivo mentre non lo è, sta
reagendo adeguatamente .

Gli esercenti delle sale cinematografiche ,
un anno e mezzo fa hanno dichiarato, in un
appello rivolto al Governo, che le autorità
competenti avrebbero dovuto preoccuparsi d i
conservare un carattere « familiare » allo
spettacolo cinematografico per impedire l'at-
tuale – ed io mi auguro che si accentui fortis-
simamente – fuga degli spettatori italiani da i
film italiani . Così, forse, le cifre del 1964 ci
confermeranno lo spostamento del pubblico
dai film italiani, ormai impossibili, anche

se aiutati, protetti ed incoraggiati dallo Stato ,
verso la cinematografia americana .

Vorrei anche, se l'onorevole Veronesi lo
consente, dire che la reazione a questa cine-
matografia non viene soltanto dai cattolici o
dal mondo cattolico perché ormai essa è dif-
fusa a tutti . Penso che personalrnente, vor-
rei dire privatamente, anche i comunisti sian o
d'accordo : nel senso che non vi è nessuno
in questa Camera che non condivida l'opinio-
ne che la cinematografia oggi ha raggiunto i
livelli che La Civiltà cattolica ha definito .

Mi auguro anche che il Presidente dell a
Camera vorrà darci notizia delle trentamila
lettere pervenutegli, se non sbaglio con 90
mila firme, rappresentanti circa 600 mila ade-
sioni . Queste lettere sono state inviate spon-
taneamente, senza che nessun giornale o d
organizzazione politica avesse promosso l'ini-
ziativa, in adesione a molte interpellanze pre-
sentate prima da 53 e poi da 103 deputati su l
problema del cinema .

Opportuna sarebbe forse una citazione sta-
tistica molto interessante : nel Canadà il 33
per cento dei film è considerato visibile da i
ragazzi, in Italia soltanto il 9 per cento; nel
Canadà il 5,9 per cento dei film è consi-
derato immorale, mentre in Italia i film giu-
dicati immorali sono circa il 40 per cento :
In altri termini, l'Italia sulla base del su o
cinema, e bisogna dire anche delle leggi che
lo disciplinano, è considerata credo circa all a
pari di un popolo semi-coloniale, di un po-
polo sottosviluppato . Basta fare il rapporto
tra il civilissimo Canadà e l'Italia .

Ma non voglio confondere affatto questo
disegno di legge che ha caratteristiche soprat-
tutto finanziarie ed economico-organizzative ,
con un discorso sulla censura, discorso che
dovrà essere sicuramente ripreso a parte .

Preferisco perciò fare riferimento ad un a
documentazione strana e sorprendente ma che
mi sembra veramente attuale e pertinente . Ho
qui Il Messaggero di questa mattina, dov e
viene riportato un episodio di violenza veri-
ficatosi a Valmelaina . Dice Il cronista : « Lo
raccontiamo per dovere di cronaca, ma vor-
remmo tanto che non fosse vero . Invece è pro-
prio accaduto, ed è un episodio che è difficil e
qualificare . Lo stesso commissario di Monte
Sacro che ha svolto le indagini – un uomo
che per le sue funzioni pure ne ha viste e
sentite tante – quando lo ha riferito, non sen-
za riluttanza, ai cronisti, aveva un ' espressione
seria, quasi preoccupata . Il teatro è stato un
prato alla estrema periferia della città a Val-
melaina, dove le costruzioni degradano nella
bidonville . Tra 'le sterpaglie riarse e le im-
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mondizie, le figure si muovevano in una spe-
cie di strana danza . Era un'orgia rusticana e
selvaggia in cui apparivano coinvolti una
cinquantina di ragazzi, il più grande de i
quali ha 18 anni, mentre quasi tutti gli altri
sono in età talmente giovane che non risul-
tano neppure imputabili (al disotto dei 14
anni) . . . .Unica eroina dello squallido festino ,
una ragazzetta di 12 anni, una biondina esil e
con gli occhi azzurri, che la vita nella bor-
gata ha fatto maturare un po' più in frett a
ma che è pur sempre una bambina . Questa
bambina ha raccontato il fatto . Un gruppo
di ragazzi, dunque, mercoledì sera, aveva av-
vicinato M.L.S. (la bambina) chiedendole se
fosse stata disposta a fare per loro uno « spo-
gliarello » sul prato . in cambio le avrebbero
dato mille lire. La ragazzina sembra non c i
abbia pensato due volte prima di accettare,
e verso le ventitré tutti si sono ritrovati su l
luogo prescelto . La ragazza ha intrapreso l a
sua esibizione mentre una cinquantina d i
" ragazzi di vita ", molti dei quali di 11 o
12 anni, si erano seduti in circolo intorno a
lei per gustare lo spettacolo proibito . . . .Alla
luce della luna la biondina ha cominciato a
denudare la sua figura ossuta senza ritegno ,
gettando sull'erba secca gli indumenti quas i
infantili di cui era coperta . Ha quindi ac-
cennato a qualche passo di danza, come forse
avrà visto fare al cinema alle reginette dello
strip-tease, mentre il cerchio degli spettatori
si stringeva sempre più intorno alla sua per -
sona. Poi ad un tratto l'equilibrio si è rott o
e la ragazza è rimasta seminuda e sangui-
nante. Interrogata dopo le violenze, ella h a
candidamente dichiarato : " Ma lo fanno an-
che i grandi !-" » .

Credo che offenderei l'intelligenza dei mie i
colleghi e delle autorità italiane se dovess i
spiegare in qual modo questo episodio si ri-
connette strettamente al cinema italiano d i
oggi .

Questo non è un episodio che nasce dalla
fantasia dei ragazzi ; non sono cose che son o
sempre avvenute : questo episodio, in quest i
termini,' è spiegabile solo col riferimento a l
cinema italiano. Lo spogliarello, infatti, i ra-
gazzi e gli italiani lo hanno conosciuto attra-
verso il cinema . D'altra parte, questo episodi o
ripete esattamente (tranne l'ultima parte che
nel film non si vedeva) un episodio quasi
identico che ho denunciato invano, rappre-
sentato in un film italiano, dove appunto v i
sono una trentina di ragazzi dai 18 ai 14 ann i
(l'età è incerta, per questo forse la denunci a
non è andata avanti) che richiedono uno spo-
gliarello sulla spiaggia, nell'intervallo delle

ore di lavoro, e godono la scena plaudendo e
guardando, colpiti, attratti dalla grassoccia fi-
gura di donna che si spoglia .

Questo, mi pare, è il cinema, non soltanto
un fatto economico !

Introduco dunque il mio discorso con que-
sto episodio di ieri . Non parlerò sul cinema in
sé, anche se mi pare che- molti degli stess i
critici (tranne qualcuno di valore, che per ò
oggi fa discorsi diversi) sono tutti presi da i
miti della propaganda del cinema .

Il cinema non è soltanto un grande stru-
mento di suggestione; è anche la più intelli-
gente organizzazione, l'organizzazione più ca-
pace di psicologia . Il cinema sa non soltant o
fare i film più adatti per attrarre il pubblico ,
ma sa anche fare la propaganda più intelli-
gente, per ingannare in suo favore i critici ,
la stampa, gli uomini politici, i genitori, gl i
uomini di cultura .

Arte o industria ? Io vorrei che si smet-
tesse in sede responsabile di fare gli elogi al
cinema come possibile arte per guardare l a
realtà, almeno come oggi essa è in Italia .

Io mi auguro che il cinema, anche con l o
aiuto dello Stato e delle leggi dello Stato ,
possa crescere come arte . Ma oggi la realtà
è molto più banale, direi volgare : il cinema
è una industria, spessissimo molto volgare .

Questo ce lo dice (la citazione non sorpren-
da) una persona che il ministro dovrebbe
anche conoscere. Questa persona dice : « Il
cinema è un grande continente, confina da
una parte con l'arte e dall'altra con la su-
burra : è una grande babele con una enorm e
confusione di lingue e l'unico denominatore
comune su cui tutti si intendono, e la tenace
pece che lo mantiene unito, è il danaro . I l
cinema è la più mostruosa miscela di intelli-
genza e di stupidità » (io vorrei che facessim o
la legge tenendo conto di questa realtà), « d i
cultura e di ignoranza, di onestà e di ladro-
neria, di ingenuità e di furbizia che la so-
cietà abbia mai messo insieme. Eppure - dice
lo scrittore - nonostante ciò la sua potenz a
è enorme ». Lo scrittore è Luigi Chiarini .

Forse nel 1954, quando ha scritto quest o
libro, non pensava di assurgere ad un alto
posto di responsabilità e quindi parlava co n
questa libertà .

Non vorrei introdurre ora il discorso cu i
non si è accennato : se il cinema cioé sia sol -
tanto un divertimento più o meno popolare
o una scuola . Il cinema è una scuola .

Non voglio prolungare troppo il mio inter-
vento, ma potrei citare oltre Chiarini anche
Lenin, Stalin, e Pio XI . Il cinema è una scuo-
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la; una scuola che si sovrappone, soprattutto
per le giovani generazioni, alle scuole respon-
sabili che sono le scuole pubbliche, statali o
non statali . I1 cinema si sovrappone a queste
e certamente i genitori che si sono trovati quel -
la ragazza in quelle condizioni ieri (anche se ,
forse, hanno anch'essi delle responsabilità )
potranno sicuramente pensare di non essere
stati certo loro ad insegnare o ad iniziare la
loro figliuola a quel tipo di divertimento .

Quando si parla di cinema, si parla sempre
di sviluppo culturale . Le possibilità culturali
sono enormi, ma io osserverei, innanzitutto ,
che il cinema in sé è normalmente un fatto
di appiattimento critico e non un fatto di svi-
luppo culturale . Il cinema può essere utile ,
se è « buono » e se è « a piccole dosi » . E qui
mi riferisco alla citazione di un senatore co-
munista, che credo se ne intendesse, il quale
diceva che, in fondo, non c'è niente di pi ù
volgare e di più umiliante per la persona uma-
na, per l 'uomo, che ritrovarsi in una sal a
cinematografica, nel buio, nel silenzio, com-
pletamente attratto e assorbito da quel che ap-
pare sullo schermo (si tratta di parole del se-
natore Banfi) . Comunque, questo discorso sa-
rebbe da farsi fino in fondo, perché fino a
quando noi continueremo a non capire che
il cinema è essenzialmente un'industria ; che
è la più potente delle scuole oggi esistenti ;
che non è sviluppo culturale, oggi, ma appiat-
timento critico, noi faremo sempre delle leggi
sbagliate in materia di cinema . Non mi sof-
fermo ancora sul cinema di oggi, perché cre-
do che tutti ne conosciamo la situazione : e
d'altra parte ho richiamato qualche frase mol-
to autorevole. Vorrei soltanto premettere ch e
esiste, a mio giudizio, e mi pare che sia ov-
vio, un rapporto stretto non soltanto fra ci-
nema e opinione pubblica (questa esiste, ma
è molto labile, perché l'opinione pubblica i n
Italia non sempre riesce ad esprimersi come
potrebbe), ma anche fra le leggi e la moralit à
cinematografica, ed è un rapporto che va in-
teso non soltanto nel senso censorio del buo n
costume, ma inteso anche come sistema di
organizzazione . Se il cinema italiano ogni tan-
to fa credere di essere in crisi ; se il cinema
italiano in gran parte è in crisi ; se il cinema
italiano è un'industria gonfia, questo si dev e
anche al sistema legislativo col quale cine -
ma è stato fatto crescere . Esiste una connes-
sione stretta, necessaria . Esiste, poi, un rap-
porto necessario fra le intenzioni di selezio-
nare la qualità, di stabilizzare l'industria, di
moralizzare il settore e gli strumenti adatt i
per queste intenzioni . A me pare che in que-
sta legge si riscontri invece una sconnessione

profonda tra le intenzioni, credo, sincere (no n
v'è ragione di metterle in dubbio) delle qual i
si parla nelle relazioni, e gli strumenti legi-
slativi che poi sono adoperati per conseguire
o per facilitare il conseguimento d'i quelle in-
tenzioni . Cioè la legge, se non può sostituirs i
alla società, deve aiutare la società ; può aiuta -
re verso il bene, verso il meglio e non dev e
rimanere indifferente o, peggio ancora, come
è successo in questi anni e come potrebbe an-
cora succedere, aiutare verso il male : verso
il male morale e verso il male tecnico e orga-
nizzativo .

Per provare, poi, che il cinema è vera -
mente potente, vorrei dire due parole e chie-
dere spiegazioni : su alcune cifre che risultan o
sempre strane, su alcune affermazioni che non
si riescono a capire . Per esempio, nella rela-
zione si parla sempre di un costo medio cre-
scente dei film . Ora le statistiche dicono esat-
tamente il contrario. Da tre anni il costo me-
dio dei film, in base alle denunce ufficial i
del'l'« Anica », è decrescente . Non so come i l
ministro accolga questa documentazione d i
Cinema 60 – credo che sia una rivista marxi-
sta, comunista – dove sono elencate cifre se-
condo me esatte, perché le ho anche confron-
tate con altre . In base a queste cifre, mentr e
i film in Italia sono passati da 213 nel 196 1
a 254 nel 1964, gli 'investimenti sono disces i
da 40 miliardi annui (parlo di investimenti
dichiarati, e francamente aggiungo che non
credo affatto a queste cifre dichiarate) a 34
miliardi . Se la diminuzione degli investimenti
supera il 10 per cento e l'aumento dei fil m
prodotti supera il 15 per cento, evidentement e
il costo medio deve essersi molto ridotto. In-
fatti, è disceso da 183 milioni nel 1961 a 145
milioni, forse, oggi . Io mi domando perch é
nelle relazioni si dice invece che, tra gli altr i
malanni del cinema italiano, vi è « l'aumento
del costo medio » di produzione dei film . Que-
sta affermazione non mi pare corrispondente
a l vero e gradirei una risposta in proposito .
Se per caso non fosse vera, come risulta, fors e
le conseguenze da trarre sarebbero diverse . Se
si parte da una premessa statistica non vera ,
si corre il rischio di tirare delle conseguenz e
legislative alle quali non si arriverebbe, s e
si partisse da premesse statistiche più esatte .

Non mi fermerò su alcune cifre di detta-
glio, anche se, in fondo, sono interessanti
anch'esse . C'è una continua tendenza (e non
riesco a capire da che cosa sia originata) a
coprire sempre 'il cinema, a far vedere ch e
ii cinema dà allo Stato più di quanto in ef-
fetti non dia, e che il cinema, poveretto, ri-
ceve dallo Stato meno di quanto effettivamente
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riceve. Per esempio si dice che i contributi
annui al cinema ammonterebbero a 9 miliard i
e 125 milioni (la cifra è ripresa dalla rela-
zione della maggioranza) ; però, in un incis o
onesto, ma scritto con carattere un po' trop-
po piccolo, della stessa relazione di maggio-
ranza, si dice che a questa cifra, in fondo ,
bisogna aggiungere miliardi 2,6 di minori
entrate per abbuoni agli esercenti . Ora, quan-
do lo Stato rinuncia a introitare delle tass e
per lasciarle agli esercenti, evidentemente l o
Stato dà dei soldi agli esercenti . Ogni contri-
buente italiano vorrebbe che lo Stato rinun-
ciasse a introitare le sue tasse per lasciar-
gliene una parte ! Quindi, se la cifra è ogg i
di 11 miliardi 125 milioni circa, domani non
sarà .di 11 miliardi 195 milioni, cioè di appe-
na 70 milioni in più, perché bisogna aggiun-
gere sempre questi 2,3 miliardi e inoltre, s e
diamo i premi di qualità – ed io sono d'ac-
cordo di istituire premi di qualità – con i l
ristorno del 50 per cento agli esercenti finia-
mo col dare (considerato che i premi di qua-
lità si riferiscono ai film che incassano di più )
almeno altri due miliardi . Quindi passiam o
dagli 11 miliardi di oggi ai 13 miliardi 795
milioni di domani.

Non è che io sia contrario a dare aiuti alla
cinematografia italiana ; vorrei soltanto che
servissero a qualche cosa di positivo. Questo
aumento, poi, mi pare in contrasto con quan-
to si afferma nella relazione ministeriale e
anche in contrasto con l'unificazione europea .
Diciamo che questa legge finirà nel 1969 ,e che
non sappiamo che cosa succederà allora . Do-
vremo certo livellare i benefici del nostro ci-
nema ai minori benefici di quelli degli altr i
Stati . Invece noi oggi praticamente aumentia-
mo i contributi, sia pure introducendo in par -
te un criterio ,di qualità .

Vi sono altre affermazioni e contraddizion i
che mi sembrano veramente strane .

Per esempio, perché vogliamo abolire i cor-
tometraggi di attualità ? « In considerazion e
che tale mezzo dì informazione è in gran part e
superato dalla TV. » . Si dice questo, credo ,
con enorme candore . Io rimango un po' sor-
preso . Sono giovane, il fascismo non l'ho vis-
suto, forse mi sono salvato in tempo . Ma com e
si fa a dire che i cortometraggi d'attualità
sono superati dalla TV. ? Vi è un abisso tra
i cinegiornale fatto da privati e la TV . Il ra-
gionamento andrebbe se in Italia avessim o
delle TV. private . Allora si potrebbe dire che
questo tipo di informazione si trasferisce all a
TV., a parte il fatto che non sono mai com-
parabili i due tipi di informazione . Ma come
si fa a dire che si aboliscono i cinegiornali di

attualità privati perché tanto la TV . li sosti-
tuisce ? Questo ragionamento è perfettament e
logico – infatti nella relazione dell'onorevol e
Alatri non vi è una sola parola su questo fatto ,
la cosa è accettatissima – e va benissimo, in
una visione finalistica, marxista e comunista .

Mi domando che cosa vogliamo fare : il
fatto che i documentari di attualità possano
essere scaduti come capacità di attualità – e
questo può essere anche vero – non ci auto -
rizza di colpo a farli scomparire . Potremm o
per lo meno attuare un regime transitorio .

ALATRI, Relatore di minoranza. Non
scompaiono, non sono scomparsi e non scom-
pariranno, né la legge li fa scomparire .

ZINCONE, Relatore di minoranza . Ne in-
coraggia la scomparsa .

GREGGI . Ma allora potremmo risparmia-
re gli altri 12-13 miliardi che diamo al ci-
nema, se è vero che il togliere i contribut i
che alimentano il cinema non fa scomparire
il cinema !

ALATRI, Relatore di minoranza . Quell i
sono pagati .

GREGGI . Ma anche il cinema è pagato ,

potrebbe essere pagato . Voi potreste fare delle
collette e pagare film di propaganda marxista ,
come noi potremmo pagare film di propa-
ganda cattolica . Il sistema è sempre questo .
Comunque, a me pare che non si possa dir e

semplicemente : « ,aboliamo questi strumenti

perché vi è la televisione » . Questo è, per usa-
re un'espressione cara a molti colleghi, u n
enorme salto di qualità . I cortometraggi sono
privati, la televisione è monopolio statale .
Non possiamo dire : « Non faccia » il privato

e « faccia » la TV. Non è affatto la stessa cosa ,
anzi è una cosa completamente opposta . Fran-
camente mi meraviglio che certe proposte pos-
sano essere formulate da partiti democratici .
Vorrei che l'onorevole ministro e l'onorevol e
relatore mi convincessero che questo passag-
gio non è un salto di qualità, m,a è un fatto
ordinario .

E vengo al problema della concentrazion e
industriale . Nella relazione ministeriale a d
un certo punto si svela la paura di conse-
gnare l'intera produzione cinematografica na-
zionale « ad alcuni gruppi finanziariament e
più forti » e insieme si lamenta un massicci o
sviluppo della produzione senza condizion i
organizzative che la sostengano, e si afferm a
la necessità di una politica « selettiva cre-
ditizia per impedire questo massiccio incre-
mento di produzione senza condizioni indu-
strialmente serie .

Cosa vogliamo fare ? Vogliamo lasciare l e
cose come sono o ci lamentiamo che la pro-
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duzione sia disordinata e vogliamo selezio-
nare i produttori ? E poi che cos'è questa pau-
ra di fronte alla unificazione europea, che c i
aspetta fra tre anni, questa paura di ingran-
dire, di selezionare i gruppi di produzione ?
Ma questo sta avvenendo in tutti i settori dell a
vita economica, dove esiste la necessità di
favorire certe concentrazioni per ridurre i
costi, per sostenere la concorrenza internazio-
na4e. Comunque, domando anche qui : che
cosa vogliamo fare ? Abbiamo paura che cert e
norme favoriscano l ' eliminazione di una seri e
di società di comodo e di avventurieri, e vo-
gliamo eliminarle, oppure vogliamo mante -
nere questa situazione ?

Nella relazione poi leggiamo : « La richiesta
avanzata da alcune categorie di un intervento
dello Stato nel settore del noleggio ed in quell o
dell'esercizio, a sostegno della produzione na-
zionale, appare pertanto giustificata ed è op-
portuno che, sulla base di un organico piano ,
l'Ente autonomo di gestione per il cinem a
possa concretizzare al più presto l'intervento
statale in questi due settori » . Ma nel dise-
gno di legge non si parla di questo piano or-
ganico, né delle modalità, né delle garanzie
di questo intervento .

Gradirei a questo proposito una rispost a
da parte dell'onorevole ministro .

CORONA, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Basta che ella esamini la legge
istitutiva dell'Ente autonomo di gestione pe r
il cinema e troverà la risposta a questo su e
interrogativo .

GREGGI . L'ente, però, finora non ha avu-
to la possibilità di intervenire .

CORONA, Ministro del turismo e dell o
spettacolo . Perché finora non ha ricevuto al-
cun aiuto economico .

GREGGI . Prendo atto di questo suo chia-
rimento, nel senso che questo ente interverr à
non appena riceverà concreti aiuti .

GAGLIARDI, Relatore per la maggioranza .
Questo però emerge già dal testo del disegn o
di legge .

GREGGI . Eppure non sono riuscito ad af-
ferrare questo concetto, esaminando quest o
provvedimento . Sono un ingegnere e ho po-
tuto cogliere l'aspetto relativo allo spostamen-
to di alcune cifre, mentre non ho afferrato ben e
il concetto relativo al piano organico di cu i
parla la relazione dell'onorevole ministro .

Si afferma inoltre nella relazione ministe-
riale l'esigenza di una « efficace politica cre-
ditizia, .applicata con criteri di selettività » .
E su questo siamo d'accordo . Leggiamo po i
che, allorché si tratta di cooperative per l e
quali è istituito un fondo speciale, la Banca

nazionale del lavoro può concedere i mutu i
soltanto « su conforme parere » del Ministero .
Ma allora dove sta la selettività ? La seletti-
vità economica compete alla banca, ma il Mi-
nistero che tipo di selettività farà ? Una selet-
tività politica. Ed allora, in definitiva, quest a
selettività di cui si parla nella relazione del-
l'onorevole ministro sarà economica, di effi-
cienza, di espansione, di capacità produttiva
o sarà una selettività, di altro tipo, visto ch e
unico competente è il Ministero, che, per l a
verità, sarà costretto a muoversi secondo cri-
teri che non credo siano così oggettivi e com-
petenti finanziariamente come lo sono quell i
di una banca ?

Questo provvedimento inoltre parte da un a
affermazione « solenne », come dice qualcuno .
Secondo me, invece, può apparire solenne ma
non lo è, o meglio può essere considerata tal e
solo in quanto preluda ad altre cose, ma all o
stato dei fatti non ne deriva alcuna conse-
guenza pratica . Si dice che lo Stato ritiene
l'attività cinematografica « di rilevante inte-
resse generale » (è un concetto che ha ripres o
anche l 'onorevole De Zan) . Ma a quali fini ?
Perché lo Stato protegge il cinema ? Fors e
perché il cinema alimenta la cultura e la pub-
blica moralità e collabora all'educazione ci -
vile ed alla risoluzione dei problemi social i

Per quale ragione e con quali fini lo Stat o
vuol riconoscere carattere di rilevante inte-
resse nazionale al cinema ? In verità, non son o
riuscito a capirlo .

Un altro interrogativo riguarda l'artico -
lo 4 ,1 del disegno di legge . Sappiamo che l a
censura in Italia non funziona, quindi i ter-
mini della situazione non verrebbero spostat i
di molto nel caso che sia ammessa in Itali a
la circolazione di film fuori da ogni controllo
della censura . Ma mi domando che cosa si a
quella sorta di immunità diplomatica che s i
vorrebbe concedere ai circoli del cinema, con-
sentendo loro .di proiettare film non soltant o
non vincolati dalla censura, ma neppure vin-
colabili, film cioè che provengono direttamen-
te dagli uffici stampa delle ambasciate stra-
niere .

Ho avuto al riguardo un sospetto temera-
rio. Personalmente sono per la massima li-
bertà, nel senso che ciascuno sia libero di far
circolare tutti i documentari che vuole, m a
mi sembra contraddittorio inserire in un di -
segno di legge una norma che consenta ai cir-
coli del cinema (i quali, penso, dovrebbero
svolgere una attività di diffusione della cul-
tura cinematografica) di sfuggire agli obbligh i
del visto di censura, proiettando qualsiasi film
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offerto da un qualunque ufficio di propagan-
da di un'ambasciata straniera .

Francamente questo punto mi sembra u n
po' strano e a questo proposito desiderere i
avere una risposta . Io non sono contrario a l
principio della libertà di propaganda (ognu-
no faccia la propaganda che desidera) e son o
convinto che, se esistesse una vera polemic a
ideologica, molte cose in Italia potrebbero
essere chiarite e da essa i partiti democratic i
avrebbero certamente da guadagnare . Mi sem-
bra però strano che si vogliano stabilire quest i
principi .

E adesso vorrei dire due parole, se mi è
permesso, sulla sostanza del problema . Qui
non si tratta soltanto di sentirsi responsabil i
o di trovarsi d'accordo con le categorie sin-
dacali competenti . Certo, c'è da essere feli-
cissimi quando una legge riesce a sodisfar e
le esigenze particolari delle categorie più in-
teressate, ma bisogna riconoscere che la legge
ha una portata di carattere generale, per cui ,
in questo caso, si tratta di sodisfare le esi-
genze del pubblico, che corrispondono po i
all'esigenza di difendere principi di carat-
tere generale . Quindi la responsabilità non
è soltanto verso le categorie interessate, ma
nei confronti del popolo italiano, direi ne i
confronti della civiltà stessa e della difes a
di valori (ed in ciò mi associo al richiam o
fatto all'articolo 41 da parte dell 'onorevole
De Zan) che la 'Costituzione sancisce e su i
quali essa stessa si fonda : la libertà, la pace ,
la famiglia . Da qui ne discende che noi siam o
responsabili di tutelare, almeno nel loro com-
plesso, i valori costituzionali, che ognuno è
libero di sentire in un modo diverso, ma l a
cui difesa è indispensabile .

Vi è, cioè, un problema di responsabilità
e direi anche un problema di dignità per i l
Parlamento . Io mi sono fatta la convinzion e
– un po' giovanile ed ingenua e perciò forse
errata – che il cinema in Italia (ma forse anch e
all'estero in minore misura) abbia avuto sem-
pre un trattamento di particolare favore. Si
direbbe che lo Stato si sia sempre mosso, al -
l'epoca del fascismo ed oggi, con particolare
riguardo verso il cinema, quasi che esso fosse
uno strumento, una potenza da alimentar e
e da far crescere .

VALITUTTI . E lo Stato cinematografare !
GREGGI . Questa espressione è stata co-

niata .da Ernesto Rossi, che mi sembra un a
fonte autorevole . Per quanto ritengo che se
avessimo invece aiutato l'artigianato artistic o
a quest'ora forse avremmo ancora il miracol o
economico e non ci troveremmo nella situa-
zione in cui ci troviamo .

Mi pare inoltre che il vero problema sia
di servirsi di questa legge per consolidare i n
Italia il costume, la mentalità e gli strument i
della libertà . Stiamo proprio ora celebrando
il ventennale della Resistenza ; quindi, a parte
l'interpretazione comunista o cattolica della
Resistenza, una cosa mi pare certa : che quella
fu una battaglia di libertà, per uscire dall a
dittatura . Perciò, a mio avviso, una legge
così importante come quella che stiamo esa-
minando, che inciderà tanto fortemente sull a
mentalità e sul costume di un popolo, dev e
costituire un ulteriore passo avanti verso una
maggiore coscienza di libertà, verso nuov e
strutture di 'libertà, e non purtroppo, com e
pare, un ulteriore passo indietro verso un ri-
torno a tutti gli istituti fascisti o di tipo fa-
scista .

Desiderei che il ministro mi spiegasse qual -

cosa in materia, perché per la verità ormai
non si capisce più niente. Ricordo, infatti ,
che ero giovane ed appartenevo al « guf » ;
quando ho sentito parlare per la prima volta ,

delle leggi .sul cinema .
Ritornando alla sostanza del problema, bi-

sogna dire che esiste tra Stato e cinema u n

rapporto di simbiosi parassitaria : lo Stato è
il portatore del cinema, lo aiuta a crescere ( e
non da ora, ma da diverso tempo) sicché esso
si trova quasi in un rapporto di soggezion e

rispetto al cinema . Non dimentichiamo, in -

fatti che dal 1955 ad oggi per ben due volt e
abbiamo detassato il cinema e che l'ultim a
detassazione è stata stabilita nella competent e
Commissione della Camera proprio quand o
nel contempo si aumentava 1'I .G.E. su tutti i

consumi popolari . Io non ero presente in quel -
la Commissione e per la verità mi meravi-
gliai del fatto che i colleghi comunisti aves-
sero potuto accettare una detassazione del ci-
nema e contemporaneamente un aumento del-
l'I .G .E. E si poteva anche aspettare una set-
timana o un mese prima di prendere quell a

decisione .
Quando si annuncia nel Lazio uno sciope-

ro delle sale cinematografiche, una settiman a
dopo comincia, prima al livello governativ o
e poi al livello legislativo, il processo di detas-
sazione . Questo rapporto di soggezione, a sca-
denza, per così dire, settimanale nei confronti

del cinema mi sembra per la verità poco de-
coroso e dignitoso .

A mio avviso, in questa legge si rafforza

la simbiosi parassitaria . Infatti, vediamo che
nella legge sono previste decine di commis-
sioni, quasi che si trattasse di un provvedi -
mento contro la disoccupazione intellettuale .
Ma che cosa realizzano queste commissioni ?
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Una specie di autogestione privata di denaro
e beni altrui . E qual è la posizione dello Sta-
to ? Quando constatiamo che la stragrande
maggioranza di queste commissioni è compo-
sta di rappresentanti delle varie categorie, dob-
biamo concludere che lo Stato elargisce con -
tributi e che le categorie se li distribuiscono .
Dove è quindi lo Stato, lo Stato che fa giu-
stizia ed aiuta i meritevoli ? La verità è ch e
si tratta di un'autogestione privata di de-
naro e di beni che sono (e questo è il fatt o
grave) di tutti e non soltanto di privati : i l
bene della educazione, il bene della forma-
zione dei giovani, il bene del rispetto del co-
stume popolare non appartengono alle cate-
gorie del cinema : sono beni di tutto il po-
polo italiano .

Tanto che sono arrivato a pormi questa do -
manda : se in Italia in queste condizioni pu ò
esistere e vivere un cinema serio. Un gross o
produttore cinematografico mi ha detto ch e
non è possibile ed io sono stato costretto a
dargli ragione : non può esistere un cinema
serio perché la censura che lascia passare tut-
to, spinge tutto il cinema verso l'immoralità ,
fatalmente ; e dall'altro lato il sistema finor a
adottato legislativamente di aiutare tutti spin-
ge le società verso l'avventura, verso il gua-
dagno ad ogni costo .

Qual è il problema per i produttori ? Quel -
lo di avere il mutuo . Perché poi vi sono gl i
storni . Si entra in un circuito obbligato in
cui la salvezza è assicurata . Non si spieghe-
rebbe diversamente il fatto che da 190 film s i
è arrivati a 245 . Non vi è nessuno che possa
farci credere che 245 produttori in Italia c i
vogliano rimettere, che siano mecenati pront i
a spendere i loro soldi per aiutare il popolo
italiano ad acquisire cultura cinematogra-
fica. Se aumenta il numero dei film italian i
è perché nel giro si riesce a salvarsi, si riesc e
in qualche modo a guadagnarci .

Complessivamente, mi pare che in Italia
lo Stato, non da adesso, abbia allevato e gon :
fiato il cinema; con quale risultato certo ?
Quello di aver fatto del cinema uno strumento
d: corruzione della società, e non solo per i l
problema del sesso ma per tutti i valori . Ne i
film italiani non vi è valore civile che si salvi .
Io non ho mai visto un film italiano che esalt i
veramente la libertà, la correttezza, il lavoro .
Però io credo che in materia di aiuti al ci-
nema andiamo verso una certa svolta : dopo
aver fatto crescere molto il cinema, lo Stat o
tende ad impadronirsene per servirsene . Io
vorrei che le risposte dei relatori e del mini-
stro e più ancora le norme oggettive che ap-
proveremo garantissero in questa materia .

Statalismo, dunque . Abbiamo una situa-
zione veramente assurda : in materia di mora-
lità cinematografica, in materia di difesa de i
buoni costumi, che dovrebbe essere la prim a
preoccupazione dallo Stato, la prima ragion e
del suo interesse per il cinema, abbiamo oggi
una situazione di assoluta libertà del cinema ;
non esiste vincolo, lo Stato anzi ha creato un a
commissione di censura che sta svuotando per-
fino di efficacia l'intervento della magistra -
tura . Si direbbe - lo ha detto l'avvocato ge-
nerale della Corte di cassazione, Pioletti -
che la legge sia stata fatta a bella posta pe r
aiutare il cinema . Nel settore nel quale l o
Stato avrebbe tutto il dovere ed il diritto d i
controllare al fine di mantenere lo spettacol o
entro i limiti del buon costume e del buon

usto, vi è assoluta libertà . Qui vediamo che
lo"Stato non solo si interessa di rimettere i n
vita gli istituti del fascismo, ma di crearne
di nuovi, di creare nuove forme di interven-
to, in cui il cinema è sempre più legato all o
Stato. Io vorrei che mi si spiegasse quest o
assurdo. Perché non dico che lo Stato no n
debba interessarsi del cinema, ma intant o
vorrei che si interessasse della prima cosa ,
della tutela dei valori civili e morali .

Mi sembra, non dirò ipocrita, ma vera-
mente strana la dichiarazione iniziale di que-
sto Stato che dedica al cinema rilevante in-
teresse . A quali fini ? Non lo capisco. Vi è
il problema della qualità, verissimo . Nella re-
lazione si dice, e siamo tutti d'accordo, ch e
bisogna favorire la selezione del cinema, l a
qualità in senso oggettivo, tecnico, senza far e
adesso discriminazioni ideologiche ed anch e
morali . Ma come ? Noi continuiamo a non
escludere nessuno . Non ripeto quello che ha
detto il collega De Zan . Ma è semplicemente
umiliante che un articolo di legge cominci :
tutti i film sono ammessi alla programmazio-
ne obbligatoria, salvo che non abbiano cert i
minimi, ecc. Quella frase rispecchia l 'atteg-
giamento di uno Stato al servizio del cinema .
Si dica in forma positiva che : oggi lo Stato
riconosce la programmazione obbligatoria a i
film che abbiano quei requisiti . una con-
cessione dello Stato, è un fatto positivo . Per-
ché si comincia a dire : tutti hanno diritto ,
salvo che, ecc . ? Siamo, mi pare, in quel rap-
porto di simbiosi parassitaria della quale par -
lavo .

Sono d'accordo per i premi, ma quand o
premiamo pochissimi film, dieci, venti, su
245, premiamo quei pochi film che già sono
buoni, aumentiamo la differenza tra i poch i
premiati ed il resto dei film, e quindi finia-
mo per abbassare fatalmente il livello degli
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altri . Se noi dobbiamo premiare una qualità ,
forse dovremmo aumentare il numero de i
premi .

VERONESI . Il numero è abbondante .
GREGGI . Non è abbondante, perché son o

dieci film a semestre .
VERONESI. Se diciamo che la qualità è

scadente, che pochi film oggi si salvano, non
vedo come sia possibile stabilire molti prem i
di qualità quando la qualità manca .

GREGGI . Oggi sappiamo che in Italia d i
film di qualità ve ne sono pochissimi . Se noi
premiamo i pochissimi che già vi sono, no n
incrementiamo la qualità, riconosciamo sol o
la qualità che esiste . Se noi vogliamo incre-
mentare la qualità, mi pare che dovremmo
allargare il numero dei possibili premiandi
arrivando a 80, 90, 100 film . Insomma, noi
dobbiamo riconoscere la possibilità del premi o
a tutti i film che abbiano un certo livello d i
qualità . Se poi non ve ne sono tanti, è chiaro
che ne premieremo soltanto pochi . Ma se di-
ciamo che premiamo soltanto venti film in un
anno, i produttori che cosa fanno ? Il produt-
tore – mi pare elementare – fa i suoi conti :
io faccio otto film, riesco ad avere il premi o
per due, gli altri li farò allo stesso livello d i
prima. Mi pare quindi che non cambiamo
molto la situazione attuale. Questa è una que-
stione tecnica. Non mi pare che noi favoriamo
la qualità dando i premi solo a pochi film :
se allargassimo il numero dgi film che pos-
sono essere premiati, forse spingeremmo altr i
film ad arrivare a quel livello .

Efficienza industriale : questo a me pare
un punto base . Ritengo – è un'osservazion e
che mi è venuta in mente in questi giorn i
in cui ho studiato un po ' queste leggi – che
la stessa moralizzazione generale del cinem a
non sia possibile se non moralizziamo i n
qualche modo il cinema come industria, i l
lato industriale del cinema . Sono convinto
che se il cinema italiano fosse industrial -
mente più sano, sarebbe, non automaticamen-
te ma, direi, quasi automaticamente, più sano
anche moralmente. Una grossa industria che
può produrre venti film l'anno, forse sarà
portata a non fare film sexy, perché anch e
se un film che non sia sexy rende poco, si
salva con gli altri 19 . A me pare che qui no i
ricalchiamo metodi del passato .

Consideriamo poi la situazione che ab-
biamo in Italia . Io ho qui dei dati – e sono
profondamente grato ai redattori di Cinema 60
che offrono queste documentazioni che altrov e
non si riesce a trovare – sugli incassi de l
cinema in Italia in questi ultimi anni, da i
quali risulta che vi è ogni anno una quantità

di film, un terzo circa, che non arriva nep-
pure a un incasso di 70-80 milioni . Anche a
questi film noi oggi diamo il premio governa-
tivo. Dico io : togliamo il premio governativo
a questi film che non raggiungono un minimo ,
riduciamo questo premio e aumentiamo i pre-
mi di qualità . Così facciamo la selezione ; al-
trimenti, se continuiamo a dare il 13 per cento
anche ai film che incassano quindici o venti
milioni, non facciamo altro che continuare a
favorire i film più scarsi .

Vi è poi un altro punto, su cui ha già
parlato molto chiaramente il collega De Zan .
Il produttore cinematografico, come ogni al-
tro produttore, ha bisogno di avere dell e
prospettive valide . Pensiamo un momento alla
cinematografia per ragazzi . Io mi domando :
coloro che in Italia potrebbero finalmente
interessarsi di cinema per ragazzi, che spint a
possono avere alla produzione da questa leg-
ge ? Nessuna, perché in questa legge, non
stabiliamo il numero dei film a cui potrà
essere riconosciuta la qualifica di prodott o
per ragazzi . Diciamo semplicemente che tal e
numero sarà definito con decreto del ministro
par il turismo e lo spettacolo . Ma noi po-
tremmo benissimo fissare che per i prossim i
tre o quattro anni – per essere seri bisogn a
considerare un periodo appunto di tre o quat-
tro anni ; in fondo si tratterebbe di arrivar e
al 1969 – sarà riconosciuta ogni anno fin o
a 40 film la qualifica di prodotto per ragazzi .
In questo modo noi sicuramente metteremmo
in movimento degli interessi, delle capacità ,
degli investimenti diretti a produrre film per
ragazzi . Ma . se usciamo da quest'aula senza
aver indicato la cifra, lasciando che essa ogni
anno sia a discrezione del ministro, dal punto
di vista industriale diamo affidamenti assolu-
tamente inadeguati . Se vogliamo che sorga
in Italia la cinematografia per ragazzi, dob-
biamo prendere impegni, dobbiamo far s ì
che questi produttori abbiano prospettive d i
investimento e di rendimento con una certa
scadenza.

P'er quanto riguarda poi i documentari, s e
diciamo che ad essi andranno soltanto 120
premi – aggiungo che i finanziamenti che sta-
biliamo nella legge sono uguali come quan-
tità, a quelli che davamo in precedenza – ch e
cosa facciamo sul piano industriale ? Limi-
tiamo automaticamente la produzione di do-
cumentari . Si creerà automaticamente – è più
che logico che questo avvenga – un accord o
tra i produttori di documentari, i quali si
fermerebbero al numero di 120 e magari un
po' alla volta abbasserebbero il tono del do-
cumentario. E dato che la misura del premio
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è fissa, 7 milioni o 5 milioni, possiamo arri - dove voi dominate fate il cinema serio .

	

E
vare tra due anni ad avere 120 documentari, questo è perfettamente coerente, perché ai vo-
del costo di un milione e mezzo, sui quali stri fini politici serve in Russia il cinema seri o
sicuramente il produttore guadagnerà 4 mi- mentre in Italia si favorisce il cinema corrotto .
lioni,

	

senza

	

che il

	

pubblico

	

entri in alcun ALATRI, Relatore di minoranza . Questo
modo nel gioco . Quindi anche qui mi pare è un falso !
che dal punto di vista della

	

selezione,

	

del - GREGGI . Non è un falso, caro onorevole
l'efficienza industriale, la norma forse non sia
la migliore perché – ripeto – in queste con-
dizioni noi blocchiamo il settore : non diamo
una spinta a migliorare e aumentare i docu-
mentari, ma anzi diamo una spinta comples-
siva ad abbassarli . Con questa legge, io, pro-
duttore di documentari, dato che non ho nes-
sun rapporto col pubblico, dato che non ho
ristorni dal pubblico, mi dovrò preoccupar e
di una cosa sola : di garantirmi il pubblico .
Ora a me pare che un intervento, una legge ,
un provvedimento che sostituisca al pubblico
il premio governativo non sia fatto per incre-
mentare il settore industriale cinematografic o
e tanto meno per incrementare la qualità .

Vorrei fare altri discorsi sul cinema cos ì
potente, ma questo tema si potrà riprender e
in altre sedi . Comunque, che il cinema sia
potente perché fortemente aiutato mi è stato
confermato (almeno a mio giudizio) dall a
relazione dei colleghi comunisti su quest a
legge . In due anni a questa parte, io non
ho mai letto una relazione di colleghi comu-
nisti su una legge che sia così rispettosa, cos ì
sorvolante, così silenziòsa e, in definitiva ,
così riconoscente . In fondo i colleghi comuni-
sti sono perfettamente coerenti quando 'in
Italia finiscono col favorire un cinema disor-
ganizzato o finiscono col proteggere in defi-
nitiva un cinema (mi scusino i colleghi co-
munisti) immorale, perché sono loro l'osta -
colo massimo ad introdurre un criterio d i
serietà morale nella legislazione . . .

ALATRI, Relatore di minoranza . Ma se
da vent'anni avete fatto le leggi voi, le avet e
amministrate voi, con chi ve la prendete ?
Siamo forse noi che abbiamo dominato la si-
tuazione e il cinema italiano ? Siete voi ch e
avete fatto il bello e il cattivo tempo .

GREGGI . Ella ha perfettamente ragione .
ALATRI, Relatore di minoranza . Che di-

ritto avete di dire queste cose ?
GREGGI . Molto bene ! È bene che quest e

frasi si dicano ed io sono lieto di averle pro-
vocate . Comunque è un fatto che ogni volta
che si è tentato da parte di ogni maggioranz a
di intervenire con rigore in materia moral e
i vostri giornali si sono sempre stracciati l e
vesti . Questo è un fatto, purtroppo . E non è
che voi siate in contraddizione con voi stess i
in questo, caro collega Alatri, perché nei paesi

Alatri, questa è una constatazione elementare .
I vostri film in Russia sono serissimi .

ALATRI, Relatore di minoranza . Ma parl i
dell'Italia, del nostro atteggiamento in Italia !

GREGGI . Caro onorevole Alatri, il collega
De Zan ha proposto un emendamento per in-
trodurre un criterio di selezione morale e so-
ciale (senza dire morale cattolica ; diciamo mo-
rale sociale, su base naturale) per salvar e
queste ragazzette di periferia da certe espe-
rienze, ed io voglio vedere quel che voi fa -
rete . Voi sicuramente sarete i primi ad op-
porvi, almeno credo . Comunque lo vedremo :
avremo conferma nei prosismi giorni dell a
vostra coerenza, perché voi siete coerenti fa-
cendo così .

ALATRI, Relatore di minoranza . Come
mai l'atteggiamento censorio vostro si è sem-
pre orientato in altre direzioni ?

GREGGI . Ho già detto chiaramente che l a
censura in Italia non esiste, anzi serve a fa -
N, orire il malcostume . Questo l'ho detto e lo
ripeto . Quella è una legge sbagliata .

DE MARZI . I registi sono quasi tutti dei
vostri, cari comunisti . (Proteste del Relatore
di minoranza Alatri) .

GREGGI . I comunisti sono coerenti . Sem-
mai gli incoerenti seggono su altri banchi .
Loro sono coerenti nei loro fini politici e nell a
loro lotta politica . Il relatore per la maggio-
ranza, ad un certo punto, apre la via ad al-
cuni emendamenti .

Ora io vorrei fare alcune rapide osser-
vazioni sul piano tecnico e concludere il mi o
intervento. Ripeto, qui non si tratta soltant o
di moralizzare i film . In questa legge forse
è difficile operare per moralizzare i film . Si
tratta, per me, di moralizzare il sistema pro-
duttivo . E qui abbiamo il dovere di farlo ,
secondo l'esperienza e secondo la logica . E
abbiamo anche, mi pare, il dovere di stare
attenti a non creare in Italia nuovi statalismi .
Se non sbaglio, lo stesso Governo dichiarò che
non si prevedevano in Italia nuove naziona-
lizzazioni . Adesso non dirò che nel clima de l
ventennale è per lo meno strano fare del nuov o
statalismo in Italia proprio adesso . Potrem-
mo aspettare almeno un anno . Ma mi pare
che lo stesso Governo si sia impegnato a non
fare nuove nazionalizzazioni . Ebbene, alcun e
delle norme di questa legge sono nazionaliz -
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zazioni . L'« attualità » è nazionalizzata per-
ché passa alla televisione, i documentari son o
nazionalizzati .

GAGLIARDI, Relatore per la maggioranza .
Ma che cosa passa alla televisione ? Intanto
ella non ha avuto la correttezza di leggere
completamente il mio commento alla soppres-
sione dei contributi ai cinegiornali .

GREGGI . Non l'ho citata . Erano parole del
ministro che ho citato . Ho letto la relazione
del ministro .

GAGLIARDI, Relatore per la maggioranza .
Oltre alla TV. esistono giornali e rotocalchi .
Sono due argomenti che dimostrano l'inuti-
lità dell'intervento dello Stato a sostegno del -
l'iniziativa privata . Comunque lo Stato non
sostiene la TV. né i privati, i quali (ed ell a
dovrebbe saperlo) stanno già organizzandos i
per fare i cinegiornali senza il contributo dello
Stato. Il che conferma che abbiamo fatto bene
a non dirottare ancora due miliardi all'ann o
per proiezioni pubblicitarie pagate dagli stess i
privati .

GREGGI . Su questo non ho informazion i
dirette e comunque non mi interessa . Ve-
dremo quello che succederà. Ricordiamo però
che in occasione dell'approvazione della leg-
ge sulla censura qualcuno diceva che serviva
a moralizzare, qualche altro che serviva in -
vece ad aprire la via alla corruzione cinema-
tografica . Abbiamo visto che alle buone inten-
zioni hanno corrisposto frutti cattivi .

Vogliamo dunque ridurre i contributi all e
cineattualità ? D'accordo . Può essere in part e
vero che i rotocalchi e la TV. diminuiscano
l'importanza sociale di questo fatto; ma allora
creiamo una gradualità . Io non vedo perché
si debba di colpo rompere una situazione .
Questo significa arrecare dei danni .

Appena si accenna una crisi del cinema l o
Stato pensa subito ai 20 mila lavoratori ch e
bisogna a tutti i costi sostenere. Ebbene, que-
sto Stato a un certo punto non si preoccupa
di un settore del cinema .

Se non sbaglio, per i cortometraggi suc-
cede che il privato ha soltanto la possibilit à
di farli . Lo Stato ha il monopolio della distri-
buzione . Lo Stato paga il produttore del corto -
metraggio .

GAGLIARDI, Relatore per la maggioranza .
Lo Stato non ha il monopolio .

GREGGI . Mi dica cosa ottiene il produttor e
di un documentario quando questo va in giro ,
essendo stati aboliti i premi per i documentari .

GAGLIARDI, Relatore per la maggioranza.
I premi ci sono .

GREGGI . Sto parlando di premi al cir-
cuito .

GAGLIARDI, Relatore per la maggioranza .
Mi sembra che stiamo discutendo una legge
che è frutto della sua fantasia .

GREGGI . Allora vorrei che ella mi dicesse
in quale articolo di legge si dice che ai corto -
metraggi si dà un premio in relazione all a
circolazione nelle sale cinematografiche . Il
sistema che noi siamo chiamati ad appro-
vare è questo : il privato può produrre il cor-
tometraggio e ha la possibilità di farsel o

comprare dallo Stato . Quando lo Stato h a
comprato il cortometraggio, il privato prende
due o tre milioni e se li porta a casa . Il corto -
metraggio se lo prende l'Ente di gestion e
cinema, il quale ha il diritto di fare le copie .
Noi togliamo al produttore privato anche l a
fatica di fare le copie del documentario !
L'Ente gestione cinema fa le copie e poi di-
stribuisce il documentario . Si dice addirit-
tura nella legge che quando il documentari o
è distribuito dall'Ente gestione cinema non è
necessario che abbia fatto 500 visioni ; cioè
l'Ente gestione cinema sostituisce la S.I .A.E .
nel dire : questo documentario ha circolato .
Questa mi pare sia la struttura della legge
per i documentari (e se ho male compreso mi

si corregga) . Ora, se le cose stanno così, no i

creiamo in questo settore lo statalismo perch é
di fatto sarà lo Stato a fare i documentari ,
e i documentari privati, se non subito, certo
nel giro di due o tre anni verranno meno .
Quando nel 1962 il Parlamento approvò l a
legge di censura ancora vigente, si sostenn e
che quella legge sarebbe servita a moraliz-
zare il cinema . A distanza di tre anni pos-
siamo leggere però giudizi assai diversi, come
quello dell'avvocato generale della Corte d i
cassazione, Cago Pioletti, espresso su un gior-
nale insospettabile, La Discussione, organo
della democrazia cristiana. « Tutto è predi-
sposto, nella legge attuale di censura – scriv e
l'alto magistrato – perché i film siano giu-
dicati con la massima larghezza, perché i pro-
duttori possano tranquillamente operare al -
l'ombra del nullaosta, considerando come as-
solutamente estrema l'ipotesi di essere sotto -
posti a procedimento penale dopo che sarann o
muniti di un siffatto talismano » . Con riferi-
mento a un precedente articolo apparso su l
settimanale, l'avvocato Pioletti così soggiun-

ge : « In tali condizioni la qualifica di " ver-
gogna nazionale " rivolta alle commissioni d i
censura corre il rischio di investire la legg e
voluta dal Parlamento e dai partiti » ; legge
che, sempre a giudizio di quel magistrato ,

fu piena di difetti che avrebbero dovut o

essere preveduti, se non sono stati voluti » .
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L'avvocato Pioletti muove quindi un'accus a
molto grave, avanzando il sospetto che i di-
fetti della legge siano stati voluti per arrivare
a certe conseguenze . Ora non vorrei che i n
materia di cortometraggi di attualità, di film
di qualità, di film per la gioventù e così vi a
ci trovassimo a dover rivivere la stessa espe-
rienza, cosicché dopo si finisca col dire che
il legislatore ha operato senza rendersi cont o
chiaramente (o rendendosene conto anche
troppo) delle conseguenze che ne sarebber o
derivate .

Alcune modifiche ai congegni previsti da l
disegno di legge in esame appaiono oppor-
tune sulla base dell 'analisi dei risultati degl i
incassi relativi al 1962-63. Risulta che talun i
film hanno fatto registrare incassi minimi ,
di 6,11 o 18 milioni ; un gruppetto ristrettis-
simo ha realizzato oltre mezzo miliardo ; vi è
poi una serie di film con incassi oscillanti fr a
i 20 e i 70 milioni . Ora mi domando se non
sarebbe il caso di graduare il premio gover-
nativo in base agli incassi . giusto, ad esem-
pio, dare un ristorno del 13 per cento a fil m
che hanno incassato in un anno 6 milioni ,
nonostante la programmazione obbligatoria, e
che sono dunque da considerarsi assoluta -
mente negativi ? A mio giudizio sarebbe pre-
feribile proporzionare i contributi agli in -
cassi . . .

DE MARZI . In questo modo si potrebbero
incoraggiare i film immorali, perché, ad esem-
pio, Ieri, Oggi, Domani, che ha fatto regi-
strare incassi elevatissimi, otterrebbe cospicu i
contributi .

GREGGI . Non è questa la mia opinione .
Io sostengo che non è opportuno concedere u n
ristorno del 13 per cento a film che hanno
registrato incassi pressoché nulli . Nello stesso
tempo sono contrario a favorire i film ch e
abbiano fatto registrare i maggiori incassi .
L'importante è non confondere problemi che
si risolvono innanzi tutto con le leggi d i
censura con problemi che vanno affrontati
sul piano tecnico .

A mio avviso occorrerebbe favorire di me-
no, da una parte, chi incassa pochissimo e
rivela quindi modestissime capacità commer-
ciali, dall'altra parte chi queste capacità mo-
stra di avere in larghissima misura, al punto
da incassare, come è avvenuto ad esempio pe r
Barabba, un miliardo e 435 milioni . Occor-
rerebbe cioè concentrare i premi governativ i
sui film di media capacità, evitando di favo-
rire ulteriormente i produttori che già pe r
conto loro realizzano elevati guadagni ; per
contro, chi non è capace di avere nemmen o
un incasso di 50 milioni, non abbia che il 2

per cento dallo Stato, e non il 13 per cento
di ristorno . Mi pare quindi che non vi sia
niente di immorale in quello che io ho dett o
(non capisco, qui spuntano fuori dei difen-
sori del cinema da ogni parte) ma che la mia
sia una proposta molto sensata .

Non parlo dell'articolo 5, poiché l'ha fatt o
molto bene il collega De Zan . Per i film per
la gioventù non capisco che cosa si voglia .
Noi lamentiamo che il sistema attuale non
ha permesso in Italia lo sviluppo di film per
la gioventù ; affermiamo che vogliamo favo-
rire la produzione di questo genere di film .
Cosa si fa con il disegno di legge ? Si stabi-
liscono due norme secondo le quali il fil m
riconosciuto per la gioventù non ha alcu n
premio particolare. Anzi, dalla lettura del-
l'articolo 16, si direbbe che il film classificato
per ragazzi non abbia nemmeno il 13 per cento
di premio che viene corrisposto ai film no n
qualificati per ragazzi . Cioè in materia d i
film per ragazzi avremmo questa situazione :
essi hanno un abbuono del 50 per cento su i
diritti erariali a favore degli esercenti ; e que-
sta indubbiamente è una spinta verso i fil m
per ragazzi . Non sono riuscito però a trovare
una norma nella legge che garantisca anch e
ai film per la gioventù almeno il 13 per cento
di ristorno ; e penso che la percentuale in que-
sta materia potrebbe arrivare al 20 per cento .

Si aggiunga, in più, come ho detto, ch e
non è fissato il numero dei film . Credo, ripeto ,
che dovremo fissarlo in questa sede e non
aspettare .

CORONA, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Il film per la gioventù è un lungo-
metraggio e perciò rientra nella regola dell a
programmazione obbligatoria .

GREGGI . Non è detto specificamente nella
legge .

CORONA, Ministro del turismo e dell o
spettacolo . Non ve n'è bisogno .

GREGGI . Perché allora nell'ultimo comm a
dell'articolo 16 di dice : « L'abbuono di cui
al precedente comma è cumulabile con quello
previsto dall'articolo 6 » ?

CORONA, Ministro del turism» e dell o

spettacolo . L 'abbuono è una cosa diversa dal

contributo .
GREGGI . Allora, il film per la gioventù

ha il 13 per cento .
CORONA, Ministro del turismo e dello

spettacolo . È evidente .
GREGGI . Non appariva chiaro o comun-

que non lo avevo notato .
Non avrebbe però in sede di produzione

alcun particolare aiuto . Mentre ai film di qua-
lità diamo altri aiuti, ai film per la gioventù
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non diamo ristorni particolari in sede di pro-
duzione : diamo soltanto maggiori aiuti i n
sede di esercizio .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE PERTIN I

GREGGI . Io mi domando : basterà quest o
a incrementare i film per la gioventù ? E se
vogliamo veramente incrementare questo tip o
di film non potremmo dare ai produttori u n
maggior ristorno, un maggiore premio anche
in sede !di produzione ? Noi infatti ai produt-
tori non diamo un trattamento particolare, l o
diamo soltanto agli esercenti .

È da notare inoltre che tra il disegno d i
legge governativo e il testo della Commissio-
ne vi è una gravissima differenza. Il testo go-
vernativo concedeva un abbuono del 90 per
cento dei diritti erariali ; il testo della Com-
missione concede appena un abbuono del 5 0
per cento; cioè praticamente si è fatto un ta-
glio di circa la metà .

Ora, senza un particolare abbuono in sed e
di produzione, siamo certi che i privati sa-
ranno invogliati a produrre questo tipo d ì
film ? Visto che diamo molti premi di quali-
tà (e anche notevoli) perché non ne diamo
uno particolare anche per i film per la gio-
ventù ? E, essenzialmente dal punto di vista
industriale, perché non stabiliamo che il pre-
mio è garantito ad un determinato numero d i
film per tre o quattro anni, in modo che pos-
sano sorgere ditte specializzate per produrre
film per la gioventù ?

Ultima osservazione che potrebbe formare
oggetto anche di un emendamento . L'artico -
lo 55-bis che è stato introdotto in Commission e
ha creato spavento, delusione nelle famigli e
italiane . Càpita che oggi alla televisione si
possa vedere un solo spettacolo, in genere pos-
sibile per adulti e non adulti ; mi riferisco a
quei filmetti spesso di nessun valore, di nes-
sun pregio particolare ma passabili, cioè i
telefilm americani . In genere non vengon o
proiettati alla televisione telefilm italiani e
viene proiettato invece soltanto qualche fil m
italiano. Vogliamo veramente imporre all a
televisione, di colpo, che il 50 per cento de i
film !da proiettarsi sia italiano ? Questo m i
pare che sia un salto tecnico eccessivo . Sono
perfettamente d'accordo che dobbiamo favo-
rire la produzione di telefilm italiani, ma
operiamo con una certa gradualità : possiam o
riservare loro per il primo anno una quota
del 20 per cento, per poi salire al 30, al 40 pe r
cento, in modo che tra 4-5 anni l'industri a
italiana si sarà attrezzata seriamente per pro -
durre questi telefilm .

Possiamo poi riservare di colpo questo 50
per cento dei telefilm a un'industria italiana ,
ad una produzione italiana che ha il valor e
morale che oggi ha ? In realtà, la gran parte
dei film Italiani sicuramente non sono pre-
sentabili nelle case, alla televisione, nel pome-
riggio e direi neanche la sera .

Quindi, anche qui mi pare si possa essere
d'accordo nel favorire, attraverso la televisio-
ne, l'industria italiana ; ma mi pare che si a
tecnicamente infondato ritenere che l'indu-
stria italiana possa produrre di colpo il 50 per
cento dei film che oggi si proiettano alla tele -
visione. Mi pare viceversa che si potrebbe, co n
vantaggio, operare con una certa gradualità .

Ho finito il mio intervento : è inutile spen-
dere molte parole perché mi pare che qui i l
problema – ammessa la buona volontà d i
tutti – sia quello di trovare mezzi idonei . Cre-
do che occorrerà riflettere su alcuni mezzi ,
se vogliamo veramente raggiungere certi ri-
sultati .

Vorrei soltanto fare un appello, se i col -
leghi me lo permettono, alla coscienza morale
che ognuno di noi sicuramente ha, di fronte a
questo enorme problema che sta non dir ò

trasformando la società, ma la sta paurosa -
mente corrompendo, distruggendo non sol o
valori tradizionali, religiosi o strettamente
morali, ma anche, direi, valori naturali, va -
lori civili . L'episodio che ho citato all'inizi o
è chiaramente, paurosamente significativo .

Io non voglio nemmeno in questa sede ri-
cordare (anche se di questi tempi il collega-
mento si fa spesso) parole religiose e cristiane ;
non vorrei ricordare in questa sede che ne l
Vangelo il Figlio di Dio in tre occasioni è du-
rissimo verso gli altri : di fronte ai simoniac i
(e di questi tempi forse avrebbe preso la fru -
sta), di fronte ai farisei (e ne parla in ogn i

pagina), ma anche di fronte agli scandalosi ;
meglio sarebbe che si legassero una pietra a l
collo e si gettassero in mare . E scandalosi i n
questa materia non sono soltanti i produttori ,
ma tutti coloro che in qualsiasi modo colla-
borano alla diffusione della produzione. Per-
ché il male provocato dal cinema non si li-
mita al momento della produzione (certe sce-
ne sono veramente indecorose da fare anch e

per le attrici, spesso minorenni, che le fanno) ,
ma il male del cinema si compie attraverso
la diffusione, attraverso il visto statale, attra-
verso la distribuzione, attraverso l'esercizio .
Quindi, gli scandalosi non sono soltanto i pro-
duttori, ma tutti coloro che dovessero colla-
borare e che collaborano purtroppo oggi i n
Italia in questa materia .
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Ma io vorrei domandare soltanto, con u n
richiamo a Cicerone, un richiamo sul piano
semplicemente naturale della morale : quou-
sque tandem, cioè fino a quando noi che siamo
responsabili di queste cose in sede legislativ a
e in sede politica, tollereremo ancora che po-
chi irresponsabili devastino la gioventù, an-
nullino i diritti, i doveri e la fatica dei geni -
tori, degli educatori e della scuola, distrug-
gano patrimoni morali che sono secolari e
non appartengono a questa o a quella fa-
zione politica, ma appartengono a tutto i l
paese ? Fino a quando noi non diventeremo i n
materia un paese civile almeno quanto il Ca-
nadà; e fino a quando in Italia non arrivere-
mo ad avere non dico un cinema così control-
lato come quello sovietico, ma un cinema che
non debba ogni giorno farci arrossire di fronte
a tutto il mondo ?

E qui l'interesse alla difesa ancora un a
volta non è soltanto dei cattolici, ma è di ogni
italiano che abbia il senso della dignità nazio-
nale . Perché noi oggi all'estero – e non sol -
tanto da chi abbia sentimento religioso – sia-
mo indicati come un popolo di corrotti, e si
moltiplicano all'estero gli incidenti nelle stes-
se sale cinematografiche. E la fama che noi
ci stiamo facendo all'estero (anche questo ,
onorevole Alatri, rientra in un piano di cris i
della società italiana) è semplicemente vergo-
gnosa. Lo diceva anche il Presidente Gronch i
quando tornò dal suo viaggio nell'America de l
sud ; disse che era stato avvicinato da centi-
naia di italiani di ogni rango sociale, che gl i
avevano chiesto soprattutto una cosa : almeno
non ci mandate film che ci disonorano ne l
nostro ambiente .

Quindi, fino a quando l'Italia civile e de-
mocratica sopporterà questo stato di cose ?

Questa legge può essere un'occasione non
per fare tutto in materia, ma almeno per far
vedere che si vuole cominciare a fare seria -
mente in materia . Ed io mi auguro che il Par-
lamento ed ogni forza politica in questo Par-
lamento, su un tema di interesse al tempo
stesso così generale, familiare, personale, no n
perda anche questa occasione, perché le con-
seguenze sono già gravissime in tutta la so-
cietà italiana.

PRESIDENTE . Il seguito della discussion e
è rinviato a domani .

Annunzio di interrogazioni,

di una interpellanza e di una mozione.

FRANZO, Segretario, legge le interroga-
zioni, l'interpellanza e la mozione pervenute
alla Presidenza .

Ordine del giorno della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di sabato 22 maggio 1965 ,
alle 10 :

1. -- Svolgimento delle proposte di legge :

VIANELLO e ROSSANDA BANFI ROSSANA :

Nuovo ordinamento dell'Ente autonomo « La
Biennale di Venezia n (1101) ;

USVARDI : Contributo annuo per il funzio-
namento del Centro nazionale per i donatori
degli occhi « Don Carlo Gnocchi « (2333) .

2. -- Discussione del disegno di legge :

Nuovo ordinamento delle provvidenze a
favore della cinematografia (Urgenza) (1920) ;

e delle proposte di legge :

CALABRÒ ed altri : Disposizioni per la ci-
nematografia (Urgenza) (1449) ;

ALICATA ed altri : Disposizioni sulla cine-
matografia (Urgenza) (1484) ;

— Relatori : Gagliardi, per la maggio-
ranza ; Zincone e Botta, Alatri, Calabrò, di mi-
noranza .

3. — Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge :

Ratifica ed esecuzione dell'accordo euro-
peo relativo allo scambio dei reattivi per la
determinazione dei gruppi sanguigni, con pro-
tocollo, ed annessi, firmato a Strasburgo il 14
maggio 1962 (1363) ;

Ratifica ed esecuzione del quarto pro-
tocollo addizionale all'accordo generale sui
privilegi e le immunità del Consiglio d'Eu-
ropa, firmato a Parigi il 16 dicembre 196 1
(1538) ;

Ratifica ed esecuzione dell'accordo su i
trasporti aerei tra l'Italia ed il Ghana con
scambio di note e memorandum, concluso a
Roma il 20 giugno 1963 (Approvato dal Se-
nato) (1766) ;

Ratifica ed esecuzione dell'accordo su i
trasporti aerei tra l'Italia ed il Venezuela con
annesso e scambi di note, concluso a Cara-
cas il 4 luglio 1962 (Approvato dal Senato )
(2083) .

4. — Discussione dei disegni di legge :

Approvazione ed esecuzione del terzo e
del quarto protocollo di proroga dell'accordo
di Meyrin del lo dicembre 1960, istitutivo di
una commissione preparatoria per la colla-
borazione europea nel campo delle ricerch e
spaziali, firmati a Parigi rispettivamente i l
21 giugno 1963 ed il 13 dicembre 1963 (1894) ;

— Relatore : Folchi :
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Ratifica ed esecuzione della Carta so-
ciale europea adottata a Torino il 18 ottobr e
1961 (Approvato dal Senato) (2080) ;

— Relatore: Toros .

5. — Discussione della proposta di legge :

SULOTTO ed altri : Regolamentazione de l
licenziamento (302) ;

— Relatori: Cacciatore e Russo Spena .

6 . — Discussione , delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attivit à
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinament o

dell 'attività urbanistica (1665) ;
— Relatore : Degan.

7 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen -
sione ai combattenti che abbiano raggiunt o

il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno d i

età di una pensione per la vecchiaia (Ur-

genza) (47) ;
DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno

anuale agli ex combattenti della guerra 1915 -
1918 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di un a

pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-1 8
(Urgenza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed a i

loro superstiti (Urgenza) (370) ;
CovELLI : Concessione di una pension e

vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;
BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-

sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

— Relatore : Zugno .

8. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

-
Relatori : Cossiga, per la maggioran-

za; Almirante, Accreman, Luzzatto, ' di mi-
noranza .

9. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

-
Relatori: Baroni, per la maggioranza;

Almirante, di minoranza .

NICOLETTO . Chiedo di parlare sull'ordin e
dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
NICOLETTO. Signor Presidente, risultan o

iscritte all'ordine del giorno della nostra Ca-
mera, fin dal 12 febbraio, cioè da oltre tre
mesi, otto proposte di legge per la concessione
di una pensione ai combattenti della guerra
1915-18. Tra giorni sarà il 24 maggio e saran -
no così trascorsi 50 anni dall'inizio dell'en-
trata in guerra dell'Italia . Le chiedo, signor
Presidente, se non sia possibile, per onorare
non con la retorica ma con fatti concreti il do-
vere compiuto da questi combattenti, iniziare
la discussione Idi ,detti provvedimenti .

PRESIDENTE . Onorevole Nicoletto, mi
rendo perfettamente conto della sua richiesta .
Ma l'ordine dei nostri lavori è stato concor-
dato dalla riunione dei capigruppo, e quind i
anche con l'adesione del presidente del grup-
po al quale lei appartiene e pertanto la prego
di non insistere sulla sua richiesta .

La seduta termina alle 19,45 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ A

E MOZIONE ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

TAMBRONI, LAFORGIA, URSO E LET-
TIERI. — Ai Ministri del tesoro e dell'indu-
stria e commercio . — Per conoscere le ragioni
che hanno ritardato sino ad oggi la nomina
dei rappresentanti dei due ministeri in sen o
al comitato di gestione del fondo centrale d i
garanzia presso la Cassa di credito per l e
imprese artigiane .

Poiché la legge 14 ottobre 1964 n . 1068 ,
istitutiva del fondo suddetto, è stata pubbli-
cata nella Gazzetta ufficiale del 6 novembre
1964 è tuttora inoperante, perché il comitat o
non può essere insediato per la mancanz a
appunto di detti rappresentanti, gli interro-
ganti chiedono ai Ministri se non ritengan o
di provvedere con la migliore sollecitudine ai
loro adempimenti, al fine di rendere funzio-
nante la legge, che ha creato nella categori a
una larga aspettativa ed un interesse legittimo ,
da oltre sei mesi ancora insodisfatti .

	

(11551 )

GRAZIOSI. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste .	 Per conoscere, dopo la sua
conferenza stampa del 18 maggio 1965, ampia-
mente divulgata dai giornali, quali siano i n
concreto gli aiuti che il Governo intende porta -
re alle province colpite dalla siccità, con parti-
colare riguardo alle zone risicole delle provin-
ce di Novara, Vercelli e Pavia .

L ' interrogante fa presente che i danni a
tutt'oggi provocati sono irreparabili, a pre-
scindere da eventuali mutamenti climatolo-
gici, giacché le dimezzate produzioni forag-
gere maggenghe e la riduzione della semina-
gione e del trapianto del riso creeranno a bre-
ve scadenza ripercussioni non prevedibili nelle
aziende di provincie all'avanguardia della pro-
duzione agricola italiana .

L'interrogante chiede, in ogni caso, che
siano urgentemente invitati gli ispettorati agra-
ri delle province interessate ad accertare e d
a riferire i danni al ministero per i provvedi -
menti di competenza .

	

(11552 )

BOZZI E ZINCONE . -- Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Al fine di conoscere se i l
Consiglio superiore dei lavori pubblici o altr i
uffici .del ministero abbiano preso conoscenza
del progetto predisposto dal comune di Rom a
e relativo al quartiere di « Spinaceto » e quali
determinazioni abbiano adottato o quali sug-
gerimenti abbiano dato al comune stesso su l
progetto medesimo .

	

(11553)

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
conoscere se non ritenga urgente ed oppor-
tuno – in attesa di una soluzione generale de l
problema – disporre per la continuazione del -
la iscrizione ai contributi unificati agricol i
degli agenti giurati addetti ai lavori di acqui-
coltura, sorveglianza canali ed argini, sorve-
glianza sulla pesca nelle acque demaniali, di -
pendenti dalle sezioni provinciali della Fede -
razione italiana pesca sportiva .

L'interrogante rileva il grave disagio eco -
nomico delle sezioni, i cui dipendenti risul -
tano scoperti di qualsiasi forma previdenzial e
assicurativa, .e la stridente disparità tra se -
zioni provinciali che godono tuttora del trat -
tamento di iscrizione ai contributi unificat i
agricoli e sezioni – quale quella di Cuneo –
che sono state invece cancellate dagli elenchi .

(11554 )

DE MARZI . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se non ritenga opportun o
e necessario, in applicazione della legge
20 dicembre 1961, n . 1427, sullo sviluppo eco-
nomico del Polesine, ammettere al benefici o
della riduzione a metà dell'I .G .E . anche l e
imprese artigiane che acquistino macchinar i
occorrenti al primo impianto, ampliament o
e ammodernamento dei loro laboratori .

L'interrogante, al riguardo, richiama la
ministeriale n . 147234 del 20 novembre 1963
con la quale, in tema di benefici fiscali per
l'industrializzazione del Mezzogiorno (decre-
to-legge 14 dicembre 1947, n . 1598), giusta -
mente si precisa che ad essi concorrono an-
che le ditte artigiane, purché realizzino l'ipo-
tesi dell'opificio avente un'organizzazion e
tecnica .

E poiché identico è lo scopo dei due prov-
vedimenti di legge – quello cioè di promuo-
vere lo sviluppo economico di determinate
zone – identici dovrebbero essere anche i cri-
teri applicativi non escludendo a priori – come
si è fatto con la ministeriale 18 dicembre
1963, n . 147049 – le imprese artigiane de l
Polesine dal beneficio della riduzione a met à
dell'I .G .E. anche per eguaglianza di tratta -
mento tra tutti gli italiani .

	

(11555 )

BONTADE MARGHERITA. — Ai Ministri
della difesa e della marina mercantile . —
Per conoscere quali provvedimenti intendan o
adottare a favore del personale militare dell e
capitanerie di porto per la concessione dell a
indennità di alloggio, tenuto conto che tale
personale con la modifica dell'articolo 1235
del codice di navigazione, fatta con legg e
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3 febbraio 1963, n . 9, è stato equiparato agl i
agenti di polizia giudiziaria ; ed in effetti ,
svolgendo funzioni di polizia marittima, per
equità dovrebbe godere del beneficio già con-
cesso ai militari dell'arma dei carabinieri ,
alle guardie di finanza, alle guardie di pub-
blica sicurezza, alle guardie forestali e agli
agenti di custodia .

	

-

	

(11556 )

AMADEO, LUCIFREDI E GHIO . — Ai Mi-
nistri dei trasporti e aviazione civile e dei la-
vori pubblici . — Per conoscere se non riten-
gano opportuno dare istruzioni all'ispettorat o
generale dell'aviazione civile affinché l'aero -
porto di Villanova di Albenga venga compre-
so nel piano di ammodernamento degli aero-
porti civili e di quelli militari aperti al traf-
fico civile, in corso di preparazione da part e
di detto ispettorato generale .

Ciò in rapporto al ruolo di primaria im-
portanza che l'aeroporto di Albenga ha svolto
fino al 1962 per le correnti di traffico turistico
nazionale ed internazionale, e di traffico com-
merciale, specie per l'esportazione verso i
Paesi del nord Europa dei prodotti orto-floro-
frutticoli della riviera ligure di ponente, ed
al preoccupante regresso di traffico registrat o
negli ultimi anni, a causa della inadeguatezza
delle infrastrutture aeroportuali, con conse-
guente dirottamento di dette correnti verso
l'aeroporto di Nizza Marittima .

Considerato il grave danno che da quant o
sopra consegue per il turismo e l'economia
ligure e il danno non trascurabile per la bi-
lancia italiana dei pagamenti, gli interroganti
auspicano che nel piano di ammodernament o
degli aeroporti venga recepito e finanziato
almeno il programma minimo di ammoder-
namento predisposto dalla società S .E.A.V .A . ,
esercente l ' aeroporto, e trasmesso agli organ i
competenti, programma contenuto entro limit i
di spesa non eccessivi in rapporto alla utilit à
e ai vantaggi che potranno derivare alle eco-
nomie delle province di Savona-e di Imperi a
e all'economia nazionale. (11557)

LATTANZIO . — Ai Ministri dei trasport i
e aviazione civile, delle finanze e del tesoro .
— Per conoscere se non ritengano di dove r
provvedere ad andare incontro, con ogni
urgenza, alle precarie condizioni in cui s i
dibattono le aziende esercenti autotrasport i
in concessione che, da anni ormai, lamentan o
uno stato di crisi che ha già cagionato a
molte di esse il tracollo economico ed il con -
seguente grave disagio dei lavoratori addett i
a tali servizi .

A parte la necessità di una maggiore sor-
veglianza sul fenomeno dell'abusivismo che,

specie in alcune zone, ha trovato modo d i
ampiamente svilupparsi, l'interrogante chied e
se non si ritenga di dover finalmente aderire
alla richiesta, già a suo tempo presa in bene -
vola considerazione dagli organi ministeriali ,
di una riduzione dell'imposta di fabbricazion e
sul gasolio che alleggerirebbe economicamente
le imprese senza che il Governo sia costretto ,
al più presto, ad onerose concessioni di sussid i
di esercizio alle tante aziende deficitarie che
pur assolvono a servizi di rilevante importanz a
sociale .

	

(11558 )

BORRA, COLLEONI, SABATINI E BIAG-
GI NULLO . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per conoscere, in con-
siderazione del perdurare di difficili-situazioni
aziendali collegate alla congiuntura econo-
mica, richiedenti sospensioni ,e riduzioni di
orario per il personale, quali intendimenti
si hanno per un necessario prosieguo dell'in-
tervento speciale della Cassa integrazione ,
come previsto dalle norme della legge 23 giu-
gno 1964, n . 433,_ valevoli solo fino al 30 giu-
gno 1965 .

	

(11559)

RAIA . — Al Ministro della marina mer-
cantile . — Per conoscere per quali motivi ,
a due mesi circa, la disposizione di codesto
ministero di prorogare la declassificazione del -
la draga Famagosta attualmente nel port o
di Licata, ancora non sia stata attuata . Tale
draga avrebbe dovuto compiere lavori di esca-
vazione, ma rimane inattiva per cui la parte
centrale dell'unica banchina non può essere
utilizzata per l'attracco dei piroscafi, datoché
nella specchio d'acqua antistante, trovasi un o
scoglio che abbassa notevolmente i fondali a d
appena 4 metri .

Per sapere come il ministro intenda inter-
venire al fine di eliminare il grave disagio
creato da tale stato di cose, che aggrava l a
già disastrata economia licatese che, dal por-
,o, fino a qualche anno fa, traeva il massim e
di sostentamento e vitalità .

	

(11560 )

MAGNO . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della pubblica istruzione . — Per sa-
pere quando sarà resa possibile la costruzio-
ne, nel comune di Biccari (Foggia), dell'edi-
ficio per la scuola materna e dell'edificio per
la scuola media unica .

	

(11561 )

MAGNO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quando sarà resa possi-
bile la realizzazione nel comune di Biccar i
(Foggia), delle opere stradali occorrenti nel
rione « Castelluccio » .

	

(11562)
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ALESI . — Al Ministro dell'industria e de l
commercio . — Per sapere se, nel quadro de l
programma previsto dal piano quinquennale ,
non intenda concedere un appoggio definitiva -
mente concreto all 'artigianato italiano second o
quanto è stato manifestamente auspicato da l
C .N .E.L. nella sua relazione al piano .

Poiché l'infelice formulazione dell'articol o
24 fa decisamente supporre che la volont à
del legislatore, nella sua politica di incentiva-
zione e di agevolazioni finanziarie, abbia con-
siderato esclusivamente le piccole industrie ,
quali destinatarie del programma, si chied e
se non sia il caso di estendere tali aiuti anche
alle imprese artigiane le quali non sono cer-
tamente le ultime, come importanza e com e
invece si può argomentare dall'articolo 25 ,
nel sistema economico italiano .

	

(11563 )

SABATINI. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere se non intenda stu-
diare la riforma della materia fissata dal de-
creto legislativo 22 gennaio 1948, n . 66, an-
che in relazione a recenti casi, come quell o
di cui alle sentenze del tribunale di Alb a
del 21 marzo 1963 e della Corte d'appello d i
Torino del 7 aprile 1964 .

	

(11564 )

GOLINELLI . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se, premesso che :

a seguito di una richiesta di migliora-
menti economici, avanzata dai secondari del -
l ' Ospedale civile di Venezia e di una lung a
agitazione sindacale estesasi a tutta la pro-
vincia, si pervenne alla fine del 1963, presso
l'Ufficio regionale del lavoro e con la media-
zione del sindaco di Venezia, del presidente
dell'Ordine dei medici e di parlamentari, a d
un accordo provinciale tra amministrazioni
Ospedaliere ed A .N .A.A .O., che portava, fra
l'altro, alla erogazione di una indennità men-
sile di lire sessantamila per i secondari, ero-
gazione fino ad oggi mantenuta ;

il detto accordo provinciale è stato mes-
so in questi ultimi tempi in discussione dal -
l'amministrazione dell'Ospedale civile di Ve-
nezia, stante la circolare n . 30 del ministero
della sanità ;

la decurtazione della indennità mensile
di lire sessantamila per i secondari portereb-
be inevitabilmente ad una nuova grave agi-
tazione sindacale e ciò perché, dato che vi è
oggi nell'Ospedale civile di Venezia una de-
genza media molto al di sopra della norma e
di conseguenza, anche per le caratteristich e
della Venezia insulare, la libera professione
per i secondari dell'Ospedale civile di Vene -
zia è limitata, gli stessi in gran parte sono

ospedalieri puri e quindi nelle condizioni di
non potere rinunciare alla integrazione ;

non intenda intervenire per facilitare i l
componimento della vertenza sindacale i n
atto .

	

(11565)

GOLINELLI E VIANELLO . — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere, premes-
so che :

il servizio escavazione porti da quand o
fu costituito ha sempre adempiuto ai suo i
compiti di istituto, prolungando il normal e
orario di lavoro per i convogli effossori ;

con l'entrata in vigore della legge 5 mar-
zo 1961, n . 90, che inquadrava il personale de l
servizio escavazione porti tra gli operai per-
manenti dello Stato, il sistema dello straordi-
nario continuò, sebbene gli stanziamenti rela-
tivi fossero sospesi ;

il Consiglio di Stato, presso il quale gl i
interessati ricorsero, espresse parere favore-
vole, riconfermando la norma che « il lavoro
straordinario ordinato deve essere pagato ;

gli stanziamenti per il lavoro straordi-
nario ripresero nell'anno 1964, restando sco-
perti gli anni 1961, 1962 e 1963, che dovevano
essere conguagliati ;

dopo vari interventi dei sindacati, fu
possibile ottenere un primo acconto per l e
somme maturate per il 1961 e poi altri du e
acconti sulla base del 25 per cento del restan-
te, rimanendo così scoperto un totale di cir-
ca 19 milioni per la liquidazione completa pe r
la sola sezione di Venezia ;

gli stanziamenti per lo straordinario pe r
il 1965 sono insufficienti e l'eventuale adegua -
mento del lavoro straordinario agli stanzia -
menti significa rendere il servizio escavazion e
porti improduttivo e oneroso ;

se non intenda intervenire per la liqui-
dazione degli arretrati residui per straordina-
rio e, in subordine, per protrarre i termini
per il pagamento che stanno per cadere i n
prescrizione, e per integrare i fondi per l o
straordinario per il 1965 .

	

(11566)

FASOLI . — Ai Ministri dell'interno e de i
lavori pubblici, e al Ministro presidente de l
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno . —
Per sapere quali misure intendano adottare ,
ad oltre tre anni dal verificarsi di una frana ,
che ha interessato un tratto (per altro di no n
rilevante lunghezza) della rotabile Cassino-
Atina, in agro della frazione Olivella, affinch é
siano eliminate, completamente, le dannose
conseguenze ed il permanente stato di difficoltà
e di pericolosità determinati per il traffic o
dalla frana di cui so pra .
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Essendo da ritenersi per lo meno disdice-
vole per la pubblica amministrazione il per -
durare di una situazione del genere ed essen-
do del tutto inadeguato il ripristino di emer-
genza che - come è dato leggere nella rispo-
sta data dal Ministro dei lavori pubblici i n
data 19 maggio 1965 alla interrogazione dell'in-
terrogante n . 6875 del 18 giugno 1964 - l'am-
ministrazione provinciale di Frosinone affer-
ma di aver effettuato nel tratto franato, dov e
il traffico si sviluppa tutt'ora in un unic o
senso ed in stato di pericolosità, specialment e
per il transito di corriere e di automezzi pe-
santi, l'interrogante chiede di conoscere qual i
sono le divergenze che permangono fra l'am-
ministrazione provinciale ed il consorzio d i
bonifica della Valle del Liri per il caso i n
questione, onde si possa valutare se siano d i
natura e di entità tali da aver potuto deter-
minare, per un così lungo periodo di tempo ,
disagio e stato di pericolo per gli utenti della
strada .

	

(11567)

VALITUTTI, CASSANDRO E DE LO -
RENZO. --- Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per sapere :

1) se il maestro elementare Galati Giu-
seppe, titolare a Catanzaro, sia stato esentat o
dall'insegnamento e, in caso affermativo, pe r
quali motivi ;

2) se sia a sua conoscenza che il maestr o
elementare di ruolo Fazio Antonio, da Catan-
zaro, pur essendo stato comandato dall'Ente
morale protezione del fanciullo di Catanzaro ,
presta regolarmente servizio per permetter e
al Galati di esercitare le funzioni di segreta -
rio della C .I .S.L., della stessa provincia .

(11568 )

BONEA. — Al Ministro dei lavori pubbli-
ci . — Per sapere se nell'esame del program-
ma di fabbricazione del comune di Lecce ,
allegato al nuovo Regolamento edilizio, ab-
bia rilevato che gli elaborati corrispondano
o meno a quanto disposto dall'articolo 102
del Regolamento citato, in considerazione ch e
nella riunione del Consiglio comunale di
Lecce del 28 settembre 1964 si deliberò su l
Regolamento edilizio ma non su elaborati de l
programma di fabbricazione .

	

(11569)

CORRAO. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere quale sia i l
metodo adottato nell'analisi dei campioni d i
vino sequestrati per sospetto di sofisticazion e
e se esso sia analogo per tutto il territori o

-della Repubblica ;

per sapere se sia assegnato un termin e
per l'inoltro delle denunzie all 'autorità giu-
diziaria o meno ;

per sapere come intenda ovviare all'in-
conveniente spesso verificatosi di deperiment o
della merce affidata in "custodia durante i l

periodo del sequestro ;
se non intenda dare severe disposizion i

agli incaricati del servizio repressioni frod i
dall'astenersi di esprimere apprezzamenti sul -
la qualità dei prodotti prima ancora del risul-
tato delle analisi e dallo scoraggiare gli acqui-
renti dal commercio di vino con alcune regio-
ni del mezzogiorno d'Italia e della Sicilia in
particolar modo .

	

(11570 )

VALITUTTI, DE LORENZO E CASSAN-

DRO . — Al Ministro dell'agricoltura e dell e

foreste . — Per sapere se sia a conoscenza :
i) che i signori Tiriolo Elio, Pulja Car-

melo e Virigilio Francesco sono dipendenti

dall'O .V .S. e con quali mansioni ;

2) se risulta al Ministro che i signori

suddetti, pur essendo stipendiati dall ' O .V .S . ,

non svolgono le attività inerenti al loro ufficio ;

3) in che modo intenda intervenire affin-

ché i dipendenti dell'O .V .S. facciano il pro-
prio dovere di impiegati e non svolgano esclu-
sivamente attività politica .

	

(11571 )

FODERARO . — Al Ministro dei trasporti .

e dell'aviazione civile .	 Per conoscere le ra -
gioni per cui l'Azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato sta effettuando progressiv e

riduzioni nei servizi di movimento e di ge-
stione dello scalo marittimo di Reggio Cala-
bria, provvedimenti questi non giustificati da l

punto di vista economico e del traffico ed anz i

in contrasto con la necessità di alleggerire
(come si è rilevato con gli inconvenienti ac-
caduti durante la decorsa stagione estiva) i l

traffico, specialmente quello degli autoveicoli ,

dello scalo di Villa San Giovanni .
L'interrogante si permette rilevare com e

la riduzione delle corse per viaggiatori dell e

navi traghetto sulla Reggio-Messina abbia ar-
recato un sensibile danno agli impiegati, a i

commercianti ed agli studenti che si recan o

giornalmente oltre Stretto, i quali sono co-
stretti ora ad effettuare il più lungo percorso

via Villa ovvero a servisi del più costoso ser-
vizio degli aliscafi, e come il dirottament o

delle merci e degli autoveicoli attraverso u n

più lungo percorso arrechi in definitiva, oltr e
che un danno economico agli utenti anche u n

notevole intralcio al traffico da e per la Si-
cilia .

	

(11572)
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CERVONE . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se non ritenga op-
portuno di adeguare ai valori economici cor-
renti l'assegno di benemerenza, massima ri-
compensa per gli insegnanti, che attualmente
viene liquidato nella irrisoria cifra di lire
3 .000 (tremila) annue, le quali male concre-
tano gli scopi connessi a tale assegno e costi-
tuiscono una umiliazione per la dignità dell a
categoria .

	

(11573 )

CERVONE. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere quali provvedi-
menti intende adottare nei confronti del per -
sonale proveniente dall'ENEM (Ente Nazional e
Educazione Marinara) assunto dal 1° ottobre
1964 negli istituti professionali di Stato per
le attività marinare .

Detto personale, particolarmente qualificato
per essersi dedicato da decenni alla istruzio-
ne professionale marinara in Italia, si trov a
in uno stato di giustificata apprensione per l a
stabilità del proprio lavoro, in quanto assun-
to in maniera provvisoria e senza alcuna si-
curezza per il futuro .

Il problema per altro non dovrebbe essere
di difficile soluzione, tenuto conto del numer o
ristretto di tali insegnanti, che non supera
i 200 .

	

(11574 )

DURAND DE LA PENNE. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale . — Per co-
noscere se non ritengano, nel cinquantenari o
dell'intervento dell'Italia nel primo conflitt o
mondiale, adottare una iniziativa per la con -
cessione dell'assistenza sanitaria gratuita a i
combattenti della guerra 1915-1918 .

Tale atto sarebbe un modesto e doveros o
riconoscimento verso coloro che generosamen-
te difesero i confini della Patria, dando lu-
minosa conferma del valore e dello spirit o
di sacrificio del soldato italiano .

	

(11575)

GAGLIARDI . — Al Presidente del Consi -
glio dei ministri . — Per conoscere se corri -
sponda a verità che gli automezzi di pro-
prietà delle amministrazioni statali non sia -
no mai stati assicurati contro gli infortuni .

In caso affermativo, l'interrogante chied e
i motivi di tale grave omissione, che, oltre
ad esporre a grave rischio gli autisti e gli
eventuali danneggiati, è in contrasto con l a
stessa legislazione del M .E.C . e con i fonda-
menti di una società civile ben ordinata .

(11576)

GAGLIARDI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell'interno . — Per co-
noscere se non intendano rivedere, miglio-
randolo, il sistema di collocamento obbliga -
torio degli invalidi civili riconosciuti, cate-
goria in continuo aumento (mentre diminui-
sce sempre più quella degli invalidi di guer-
ra) e particolarmente bisognosa di assistenz a
e di inserimento nel mondo del lavoro . (11577 )

GAGLIARDI . — Al Ministro della marina
mercantile . — Per conoscere :

a) l'esatto stato delle concessioni del-
l'arenile Treporti-Cavallino (Venezia) ;

b) le intenzioni del ministero in ordin e
agli arenili, tuttora, eventualmente disponi-
bili ;

L'interrogante chiede, in particolare, se
siano state accolte le fondate richieste pre-
sentate dall'amministrazione comunale di Ve-
nezia, indispensabili a garantire un ordinato
sviluppo urbanistico e turistico della loca-
lità .

	

(11578 )

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro per la riforma della pubblica ammi-
nistrazione, per conoscere :

a) l'atteggiamento e gli impegni del Go-
verno di fronte alle richieste dei mutilati ed
invalidi di guerra presentate sia nel Congres-
so di Firenze dell'A .N.M .I .G., sia nella Com-
missione di studio per la riforma della legisla-
zione sulle pensioni di guerra e ribadite ne l
corso delle assemblee annuali e delle recent i
manifestazioni di protesta indette nel paes e
dall'A.N .M .I .G . ;

b) se e come si intende provvedere per
rendere possibile una maggiore celerità nel -
l'esame e nella definizione dei ricorsi in ma-
teria di pensioni di guerra ancora giacent i
presso la Corte dei conti .
(2536) « B0, AMASIO, BOLDRINI, Rossl PAO-

LO MARIO, BIANCANI, Nico-
LETTO, MANENTI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere qua -
le linea di condotta il Governo intenda adot-
tare in materia di cooperazione tecnica co n
i Paesi in via di sviluppo .

« In particolare – considerato che si è
tenuto nel novembre scorso un convegno a
Firenze sulla cooperazione tecnica italiana co n
i Paesi in via di sviluppo e che un convegno
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sullo stesso tema è annunciato per il prossi-
mo mese di giugno a Milano, entrambi patro-
cinali dal ministero degli affari esteri ; consi-
derato che sul tema in questione è ormai viv o
un vasto movimento dell'opinione pubblica e
che non vi è riunione internazionale o incontro
di Ministri in cui non si sottolinei l'impegno
comune a potenziare la cooperazione tecnica
internazionale e a renderla più proficua ; con-
siderato che il Ministro degli affari esteri ha
recentemente fatto dichiarazioni circa l'impor-
tanza del problema e l'attenzione che ad esso
porta il Governo, e che è in discussione dinan-
zi al Parlamento un disegno di legge delega
al Governo per l'emanazione di norme rela-
tive all'ordinamento dell'amministrazione de-
gli affari esteri, in virtù del quale ordina-
mento alcuni dei problemi connessi con l a
cooperazione tecnica potrebbero trovare ade -
guata soluzione; considerato che negli accord i
che hanno dato luogo alla formazione del pre-
sente Governo nonché nel Piano quinquennal e
di sviluppo economico non si è trascurato d i
sottolineare l'importanza di tutto quanto at-
tiene alla cooperazione con i Paesi in via d i
sviluppo; considerato che vi sono esperienz e
maturate nell'ambito di decenni da parte d ì
vari Paesi, di un coordinato assetto dell'azio-
ne da svolgere, con riferimento alle divers e
forme di assistenza, sul piano multilateral e
e bilaterale - gli interroganti chiedono di sa-
pere se il Governo :

a) ritenga di dare la preferenza, così co-
me fanno alcuni Stati europei, alla coopera-
zione tecnica multilaterale, da conseguirsi at-
traverso l'O.N.U. e le sue agenzie spe-
cializzate, la Comunità economica europe a
1'O .C .D .E., eccetera; oppure, seguendo l'esem-
pio di altri Stati, intenda continuare a mante -
nere l 'assistenza bilaterale rivolta in via prio-
ritaria verso quei Paesi con i quali esistono
particolari rapporti storici, culturali ed econo-
mici, ma potenziandola in modo e misura
adeguati ;

b) intenda di farsi promotore di una di-
sciplina organica su tutta la materia dell a
cooperazione con i Paesi in via di sviluppo ,
assicurando al ministero degli affari esteri
attraverso una adeguata, stabile ed idone a
strumentazione, l 'ordinata conoscenza dei vari
problemi nonché il coordinamento e controllo
di tutte le diverse attività, valendosi a tal fin e
della collaborazione di organismi di studio e
a operatori pubblici e privati ;

c) ritenga di prendere l ' iniziativa dell a
adozione di provvedimenti che consentano a
quanti - professionisti o funzionari, impres e
od enti, nel settore agrario o in altri campi

dell'attività tecnica, si dedichino o siano chia-
ritati ad assolvere azioni di collaborazione -
di vedere riconosciuti e valorizzati, a tutti i
fini, i servizi da essi prestati ; e che incoraggi-
no soprattutto la vocazione dei giovani a par-
tecipare alla cooperazione tecnica nei Paes i
in via di sviluppo, mediante alcune facilita-
zioni anche per quanto attiene al servizio mi-
litare ;

d) ritenga opportuno, tutto quanto so-
pra tenuto presente, di dar luogo, sin d'ora ,
alla costituzione presso il ministero degli af-
fari esteri, di una apposita Commissione, in -
caricata di studiare, avvalendosi anche di tut-
te le consultazioni necessarie, i diversi ele-
menti di una dinamica politica di coopera-
zione con i Paesi in via di sviluppo ed il com-
plesso delle strutture organizzative, ammini-
strative, finanziarie idonee all 'attuazione d i
detta politica .
(2537) « VEDOVATO, MASTINO EDOARDO, BET-

TIOL, LUCIFREDI, TOGNI, FOLCHI ,

PEDINI, SARTI, CONCI ELISABETTA ,

ELKAN, GENNAI TONIETTI ERISIA ,

MALFATTI FRANCO, TOROS, FRAN-

CESCHINI, SALVI, LATTANZIO, VA-

LIANTE, LEONE RAFFAELE, FRAN-

Z0, BOTTARI, PREARO, STELLA, GI-

RARDIN » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze, per conoscere qual i
iniziative intenda promuovere in relazione al-
bi ordinanza della S .I .A.E. per la ripartizione
(triennio 1965-1967) dei diritti di autore con -
seguenti ad esecuzioni musicali, ordinanza
pubblicata il 12 dicembre 1964 e in virtù dell a
quale tutti i proventi delle esecuzioni che ab-
biano luogo su piroscafi, in circoli ed altri
locali in cui i trattenimenti siano mensilmente
inferiori a tre, non saranno più ripartiti agl i
aventi diritto, bensì globalmente attribuit i
agli iscritti « proporzionalmente all'importo
corrisposto a ciascun iscritto » .

« Tale norma, che per di più risultereb-
be già applicata dalla S .I .A.E. con criteri lar-
gamente estensivi, appare manifestamente in -
compatibile con le stesse finalità della S .I .A .E .
che ha invece il compito istituzionale di ga-
rantire la più efficace e rigorosa tutela dei di -
ritti sulle composizioni ; tale disposizione, inol-
tre, viene a favorire - anche contro ogni prin-
cipio di elementare equità - quegli editor i
ed autori che già controllano tanta parte de l
mercato delle pubbliche esecuzioni in quant o
costoro verrebbero a vedersi attribuiti, in pro-
porzione ai loro già favolosi incassi anche
quei proventi che invece spetterebbero ai più
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numerosi e modesti iscritti alla S .I .A.E., i
quali vengono dalla ordinanza suddetta total-
mente esclusi dal riparto diretto degli incass i
relativi ai trattenimenti suindicati .

« Si chiede, pertanto, di conoscere qual i
siano il giudizio e gli intendimenti del Mi-
nistro di fronte a tale iniziativa della S .I .A.E . ,
così gravemente lesiva dei diritti dei suo i
iscritti e non certo giustificabile con la even-
tuale maggiore onerosità dei controlli operan-
di da parte della S .I .A .E. stessa sui tratteni-
menti indicati all'articolo 4 della summenzio-
nata ordinanza .

	

(2538)

	

« DI PIAllA, MACCHIAVELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile ,
per conoscere, in considerazione della decisio-
ne, presa dalla Commissione interministeriale
per l'ammodernamento dei pubblici trasporti ,
di soppressione della linea ferroviaria Piacen-
za-Bettola, quali provvedimenti da parte de l
ministero dei trasporti saranno adottati pe r
assicurare il regolare servizio dei trasporti
pubblici di quella importante zona di svilup-
po industriale della provincia di Piacenza .

	

(2539)

	

« CURTI IVANO, LAMI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'industria e del commercio, pe r
sapere – se a conoscenza delle decisione, pre-
sa dalla Commissione ministeriale per l'am-
modernamento dei pubblici trasporti, di sop-
pressione della linea ferroviaria Piacenza-Bet-
tola – quali provvedimenti intenda adottar e
per assicurare il mantenimento del servizi o
ferroviario, in considerazizone del grave danno
che ne deriverebbe ad una estesa zona, com e
quella interessata, nel momento in cui si sta
sviluppando un numero considerevole di pic-
cole e medie aziende industriali e il continu o
aumento dei giovani, che per ragioni di la-
voro e di studio devono dai comuni della zon a
recarsi a Piacenza .

	

(2540)

	

« GURTI IVANO, LAMI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere qual e
sia stato l'intervento del ministero di grazi a
e giustizia in merito alla grazia che sarebbe
stata concessa all'ex deputato Moranino, e
in particolare in riferimento alla insussisten-
za dei presupposti richiesti a base di un a
istanza di grazia, mentre il Moranino avreb-
be dovuto essere perseguito invece per altri
reati tra i quali quello di espatrio clande-
stino .

	

(2541)

	

« Tozzi CONDIVI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere se
non intenda provvedere con sollecitudine all a
proroga dei seguenti termini per la ricostru-
zione edilizia che scadono il 30 giugno 1965 :

1) termine per la presentazione della do -
manda di contributo (articolo 7, legge 27 di-
cembre 1963, n . 968) ;

2) termine per la presentazione dell'op-
zione al ripristino degli immobili di abita-
tazione danneggiati dalla guerra (articolo 8 ,
legge 11 febbraio 1958, n . 83) ;

3) termine per la concessione della auto-
rizzazione ad iniziare le opere di ricostruzion e
degli immobili distrutti dalla guerra (articol o
27, quarto comma, legge 25 giugno 1949, nu-
mero 409) ;

4) termine per la ricostruzione della re-
stante parte del fabbricato nel caso che la ri-
struzione sia stata effettuata parzialmente (ar-
ticolo 4, secondo e terzo comma, legge 25 giu-
gno 1949, n . 409) ;

5) termine per l'efficacia dei piani di ri-
costruzione approvati entro il 31 dicembr e
1950 e non ancora attuati in tutto o in part e
(articolo 2, secondo comma, legge 28 marz o
1957, n . 222) ;

6) termine per la costruzione dei fabbri-
cati a carattere popolare nei comuni in cu i
gli alloggi esistenti non sono sufficienti a d
assicurare l'alloggio ai senza tetto (articolo 10 ,
legge 25 giugno 1949, n . 409) ;

L'interrogante fa presente che la sca-
denza dei suddetti termini recherebbe una si-
tuazione di gravissimo pregiudizio per que i
sinistrati che non hanno avuto ancora la pos-
sibilità di ricostruire la propria abitazione e
che per lo più risiedono nei comuni dell'Itali a
centro-meridionale maggiormente colpiti dalla
guerra .

L'interrogante fa presente che, con un
tempestivo provvedimento, si potrebbe invec e
evitare l'arresto totale dell'attività di ricostru-
zione edilizia, che già attualmente si trova i n
fase critica.
(2542)

	

« CERVONE

Interpellanza .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se non ritenga che la crisi che ha col-
pito le cantine sociali delle province di Ast i
e Cuneo non sia in gran parte conseguenz a
di una insufficiente politica vitivinicola ch e
richiede un urgente aggiornamento .

Gli interpellanti ritengono :
1) che le difficoltà maggiori derivano dal -

la natura stessa della produzione vitivinicola
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e dal processo in atto di evoluzione delle tra-
dizionali forme di commercializzazione e ven-
dita del vino;

2) che una politica della vitivicoltura esi-
ga una più razionale organizzazione dei mer-
cati delle uve e del vino ;

3) che la variabilità del volume annual e
della produzione richieda la messa in atto d i
una politica delle eccedenze e la necessari a
istituzione di fondi di perequazione e di so-
stegno dei prezzi ;

4) che la politica dei crediti per la co-
struzione di cantine sociali debba essere per-
fezionata e rapportata a più sicure garanzi e
che le cantine sociali possiedano effettivamente
adeguate capacità amministrative, tecniche e
commerciali ;

5) che allo stato attuale si richieda u n
esame approfondito di tutta la situazione e
la messa in atto di provvedimenti straordi-
nari, atti ad aiutare il superamento dell'at-
tuale crisi delle cantine sociali delle provinc e
della zona vitivinicola piemontese .

« In particolare gli interpellanti chiedono :
1) quali azione organica il ministero del-

l'agricoltura intenda svolgere e quali prov-
vedimenti adottare per aiutare le cantine so-
ciali in crisi e superare l 'attuale situazione
con la concessione di contributi per le spes e
di gestione e la concessione di adeguati cre-
diti per le normali esigenze produttive e d i
organizzazione della vendita di vino ;

2) quale politica della produzione e del
commercio dei vini il ministero intenda met-
tere in atto per aiutare gli agricoltori nelle
valorizzazioni e vendita dei prodotti della vi-
ticoltura .
(473)

	

« SABATINI, BALDI » .

Mozione .

« La Camera,

alla luce di resoconti dai quali si rilev a
che l ' Ispettorato generale dell'aviazione civile ,
nel predisporre un piano di ammoderna -
mento delle infrastrutture degli aeroporti ci -
vili e militari aperti al traffico civile, da
realizzare nel quadro del programma quin-
quennale di sviluppo economico, stabilisce i
finanziamenti necessari per tutti gli aeroport i
aperti al traffico esistenti in Italia e che tali

provvidenze sono state annunziate per quasi
tutti gli aeroporti esistenti e senza alcun a
riserva ;

constatato che solo per l'aeroporto di
Reggio [Calabria si legge : « per l'aeroporto
delle Calabrie deve essere ancora decisa i n
sede governativa la zona di costruzione » ;

considerato che in Calabria esiste già da
30 anni un aeroporto che, sebbene present i
allo stato attuale delle insufficienze sotto i l
profilo delle attrezzature e degli impianti, è
tuttavia funzionante ;

considerato che con decreto ministerial e
del 19 dicembre 1964 del Ministro per i tra -
sporti e l'aviazione civile relativo alle circo-
scrizioni territoriali aeroportuali, a Reggio
Calabria è stata data competenza sulle pro -
vince di Reggio Calabria, Catanzaro, Cosenza ;

tenuto conto che il Consorzio per l'aero -
porto si sta prodigando, sebbene con mezz i
limitati, alla messa a punto delle piste oc-
correnti ;

considerato che il movimento notevole
dei passeggeri e merci registrato specialmente
nell 'ultimo anno dalla società A .T.I ., che ha
messo in funzione aeromobili Fokker da 44
posti, è in continuo costante aumento, avend o
raddoppiato dal 1963 al 1964 il numero de i
passeggeri ed il quantitativo di merce ;

tenuto conto, ancora, che l'aeroporto d i
Reggio Calabria per la sua ubicazione è fa-
cilmente raggiungibile da tutti i centri dell a
Calabria e 'specialmente da molti centri dell a
provincia di Messina, i cui esportatori hann o
continui contatti con tutti i paesi anche extra -
europei e, pertanto, s'avvia ad essere uno de i
più importanti d 'Italia ;

impegna il 'Governo
a che l'aeroporto di Reggio Calabria venga
ampliato ed ammodernato secondo le esigenze
di un aeroporto moderno, nel quadro del pro-
gramma quinquennale di sviluppo economic o
predisposto dal Governo unitamente a tutt i
gli altri impianti esistenti in Italia .
(42) « REALE GIUSEPPE, BARBERI, SPINELLI ,

GULLOTTI, DEL CASTILLO, VIN-

CELLI, RUFFINI, CERVONE, VA-

LIANTE, DI LEO, NAPOLI, BRANDI ,

AMODIo » .
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